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Il decreto sempre più orlano 
Craxi ricontatta i sindacati 

La CGIL propone a CISL e UIL passo unitario sul fisco 
L'incontro forse entro la settimana - La CISL chiede il varo del provvedimento di San Valentino ma accenna anche a modifiche - I 
democristiani sollecitano a «superare lo stallo che paralizza la Camera» - Malumore al vertice socialista - Aspra replica a La Malfa 

Se volete 
rimediare 

Si Infittiscono proposte 
Informali di deputati della 
maggioranza (in particola
re de) per modificare, inte
grare o surrogare questo o 
quell'aspetto del provvedi
mento. Incertezze si regi
strano sulla stessa questio
ne nodale: se puntare dritti 
all'approvazione del decre
to o se predisporre una tat
tica più articolata che pre
veda la reiterazione dopo la 
scadenza del tempi costitu
zionali. In ogni caso, circo
la —purdetta a mezza voce 
— la consapevolezza che il 
decreto è un abito troppo 
stretto per tacitare l'opinio
ne pubblica anche non di 
opposizione, dopo 11 clamo
re suscitato dalle rivelazio
ni sull'evasione e l'iniquità 
fiscale e la totale vacuità 
pratica delle promesse go
vernative In materia di e-
quo canone, di manovra del 
prezzi e delle tariffe, di lotta 
all'inflazione. 

Tutto questo Interesse 
anzitutto come sintomo di 
un malessere nella maggio
ranza, di un timore assai 
pronunciato per l'ondata di 
impopolarità che ha ac
compagnato la vicenda de-
cretizia. Si sente, negli am
bienti governativi, il cre
scente bisogno di un recu
pero di credibilità e di im
magine per non naufragare 
nella stlzzosità di un atteg
giamento che moltipllca 
nemici ogni giorno di più. 
Ma la ricerca del rimedio si 
palesa sinora come un ar
rancare confuso, furbesco, 
privo di un asse riconosci
bile. Non si può salvare ca
pra e ca voli: lasciale in pie
di ti decreto e riaprite un 
dialogo effettivo e produtti
vo. 

Si parla di una ripresa di 
contatto tra governo e sin
dacati. Resipiscenza? Di
versione? Diffìcile dirlo. 
ora. Chiara è invece la cor
nice In cui un slmile fatto si 
collocherebbe, e cioè 11 sec
co *no* alla proposta della 
CGIL la cui presa In consi
derazione sarebbe stato l'u
nica prova possibile di una 
volontà di ricucitura; l'im
barazzo in cui sono precipi
tati coloro stessi che. In 
campo sindacale, hanno 
appoggiato II decreto (la 
CISL ha dovuto ieri affer
mare che gli impegni de! 
governo, aldi fuori del ta
glio della scala mobile, 
•non hanno avuto la con
cretezza Indispensabile»); e, 
appunto. Il formicaio di vo
ci e dì distinguo nella stessa 
maggioranza. A questo 
punto se 11 governo volesse 
uscire dal cui di sacco in cui 
s'è cacciato, non potrebbe 
che cambiare qualcosa di 
sostanziale. Ma tale non 
potrebbe essere un ulterio
re capitolo di promesse sul
la questione fiscale. In que
sta materia la posizione del 
governo è semplicemente 
quella di un pubblico uffi
ciale colpevole di omissione 
di atto d'ufficio. Suo esclu
sivo dovere è di mettersi 
nelle condizioni di assolve-
reaìsuo Inderogabile dove
re: non c'è nulla da 'scam
biare», nulla che possa en
trare nel conto del decreto. 

Tutto sta dimostrando 
che dm parte governativa 
non st è responsabilmente 
ponderato l'effetto della 
sfida -ìeslè voluta lancia* 
re. La via del pasticci è pre
clusa, l'appuntamento par
lamentare non è aggirabile: 
si deve rimediare In radice 
al danno Inferto alle rela
zioni sociali e alla dialettica 
democratica. Più che mal il 
nostro obiettivo è quello di 
liberare 11 campo dall'in
gombro che, per arroganza 
o insipienza, si è voluto 
frapporre alla normalità 
melale e politica. 

ROMA — Mentre da Monte
citorio non arrivano segnali 
concreti di un'inversione di 
rotta del governo nello scon
tro sul decreto anti-salari, 
Palazzo Chigi si produce in 
una mossa a sorpresa: Cra.xl 
— informa un comunicato e-
m?sso ier sera — ha «consul
tato le segreterie delle confe
derazioni sindacali in vista 
di un incontro che avverrà 
nel corso della settimana». Il 
presidente de! Consiglio ci 
ripensa? È forse l'inizio di 
una salutare marcia indie
tro? A giudicare dalla trucu-
lenza degli attacchi che an
cora oggi P«Avanti!« rivolge 
all'opposizione comunista (e 
in modo particolare a Enrico 
Berlinguer), sembrerebbe di 
doverlo escludere. Cionono
stante, dopo un mese e mez
zo di ostinata resistenza a o-
gni confronto reale, di pro

paganda sul «decisionismo», 
la mossa stessa di Craxi suo
na di per sé come una am
missione di debolezza. 

È difficile dire con certez
za che cosa abbia spinto il 
presidente del Consiglio 
quanto meno a riconsiderare 
la situazione. È un fatto che 
l'annuncio delia sua iniziati
va è arrivato al culmine di 
una giornata segnata da una 
pressante offensiva de (con 
uno stillicidio di dichiarazio
ni) per una modifica del de
creto, o comunque una ripre
sa di dialogo col sindacato: e 
un democristiano come Pao
lo Cirino Pomicino, presi
dente della Commissione Bi
lancio della Camera, si è af
frettato a sottolineare che 

Antonio Caprarica 
(Segue in penultima) 

D Intervista a Ga-
ravini: nessuno 
scambio, ina» 
dempiente è il 
governo 

G La battaglia alla 
Camera: esplode 
il malumore de 

D L'accordo CEE 
cambia in peg
gio il volto dell' 
Italia verde 

A PAG. 2 

ROMA — Tante incertezze e 
tanti Interrogativi Ieri nel 
sindacato sulle reali inten
zioni di Craxi. Eccezion fatta 
per la CISL, dove ieri matti
na una riunione della segre
teria è stata interrotta da 
una telefonata del presiden
te del consiglio a Marini, ieri 
I dirigenti sindacali sono sta
ti alle prese per ore e ore solo 
con le voci di un prossimo 
confronto a palazzo Chigi. 
Lama, che si trovava alla Ca
mera quando le agenzie di 
stampa hanno battuto la no
ta di Craxi sui suoi contatti 
con le segreterie delle confe
derazioni, è cascato dalie nu
vole. «Ancora non mi consta 
niente. Può darsi che la tele
fonata della presidenza sia 
giunta alla confederazione 
mentre io mi trovavo qui a 
Montecitorio. Comunque se 
II presidente del Consiglio mi 

invita, io andrò all'incontro». 
E ha fatto presente che mer
coledì partirà da Roma, per 
partecipare alla manifesta
zione del sindacato europeo 
a Strasburgo sull'occupazio
ne, e rientrerà venerdì sera. 

Da Roma è anche assente 
Benvenuto, almeno fino a 
mercoledì. Per cui la riunio
ne annunciata da Craxi è 
improbabile possa avvenire 
prima di sabato, a meno che 
il presidente del Consiglio 
non voglia discutere con chi 
cista. 

La CGIL certo non ha al
cuna Intenzione di dare la 
sua copertura a operazioni 
ambigue. Dalla segreteria di 
ieri è partito un importante 
segnale: la proposta alla 

Pasquale Cascella 
(Segue in penultima) 

L'assistenza ancora nel caos 

Farmacisti e 
medici in 

sciopero. Paga 
chi è malato 

Il governo favorisce le spinte corporative 
Sanitari divisi - Scatteranno i maxi-ticket? 

MILANO — Governo e alcu
ni sindacati dei medici liti
gano e chi ci va di mezzo so
no ancora quei cittadini, che 
hanno la sventura di cadere 
•in malattia* in questi giorni. 
Gli ambulatori del medici di 
famiglia sono chiusi da ieri e 
lo saranno anche oggi. Do
mani invece si torna alla at
tività, ma con una novità (al
meno per alcune ragioni, 
non tutte: la Lombardia ad 
esemplo l'ha assaporata da 
tempo), una novità che, tan
to per cambiare, compliche
rà la vita al nostro cittadino: 
le ricette verranno rilasciate 
non sull'apposito modulo 
USL, ma su un foglietto 
bianco con la semplice inte
stazione del medico curante, 
così che l'assistito dovrebbe 
pagarsi medicine ed esami, a 
meno che, come sta succe
dendo quasi ovunque, le am

ministrazioni regionali non 
chiudano un occhio e pren
dano per buono il foglietto 
•privato». 

Ma non è finita. La contro
versia si estende insieme con 
il caos della sanità italiana e 
coinvolge anche le farmacie. 

Come si deve comportare 
In queste due giornate di 
•blocco» (ed in eventuali al
tre) il cittadino che ha biso
gno di medico e medicine? 

Può avere la fortuna di 
trovare l'uno e l'altro, gra
tuitamente, secondo abitu
dine: le farmacie comunali 
ad esempio continuano a ri
spondere alle richieste del 
mutuati, dietro pagamento 
soltanto del ticket: non tutti 1 
medici poi aderiscono allo 

Oreste Pivetta 

(Segue in penultima) 

Rivendicato dal terrorista Abu Nidai e dal gruppo palestinese di Hawatmeh a Damasco 

Sanguinoso attentato al centro di Gerusalemme 
Bombe a mano, raffiche di mitra, morti e decine di feriti 

La sparatoria è durata una decina di minuti - Protagonista un commando di tre uomini, uno dei quali è stato ucciso e gli altri arrestati 

Nell'interno 

TEL AVIV — Un attentato in pieno centro di Gerusalemme ha provocato Ieri mattina il 
ferimento di 48 persone, di cui, secondo una fente, due o tre avrebbero perso la vita, mentre 
altre si troverebbero in gravi condizioni. Qualche minuto prima delle dieci tre individui 
hanno lanciato bombe a mano e sparato a caso con armi automatiche sui passanti nei pressi 
dell'incrocio tra la via King George e la via Jaffa. Da Damasco è giunta una rivendicazione 
da parte del Fronte democratico per la liberazione della Palestina (FDLP), di Nayef Hawat

meh. I commenti israeliani 
sono caratterizzati da un 
forte senso di tensione e di 
inquietudine. Ci si domanda 
come reagirà il governo e in 
che misura l'azione terrori
stica di ieri potrà condizio
nare la vita politica del pae
se, che si trova alla vigilia di 
una campagna elettorale già 
di per se stessa particolar
mente delicata. 
- Anzitutto la dinamica dei 
fatti. Tre persone hanno im
provvisamente lanciato 
bombe a mano e raffiche di 
armi automatiche prima 
contro una gioielleria e poi 
in direzione di un autobus 
del trasporti urbani. La spa
ratoria è durata una decina 
di minuti. Mentre ia gente 
fuggiva in preda al panico, 
alcuni militari e civili israe
liani hanno sparato sugli at
tentatori, tentando di bloc
carli. Un negoziante ha detto 
di aver visto «un giovane alto 
e riccioluto» fuggire lungo la 
via King George, «inseguito 
da tre o quattro persone ar
mate in abito civile». Ed ha 
proseguito: «Ho riconosciuto 
uno degli inseguitori, pro
prietario di una vicina gioiel
leria. e l'ho visto colpire il 
giovane che è crollato al cen
tro delia strada con accanto 
una bisaccia blu. Dopo uno o 
due minuti il giovane si è im
provvisamente alzato e ha e-
stratto dalia borsa una bom
ba a mano. 11 gioielliere ha 
nuovamente tentato di spa
ragli. ma il giovane si è diret
to verso la vicina fermata 
dell'autobus. Poi ho sentito 
uno scoppio*. Dei tre atten
tatori, uno è morto e due so
no stati arrestati. Sulle con
dizioni delle vittime della lo
ro iniziativa vi sono infor
mazioni contraddittorie. Co
me si è detto, si parla di alcu
ni morti e di feriti gravi. Si 
sa. comunque, che la mag
gioranza dei quarantotto fe
riti non" è in situazione 
preoccupante. 

Il governo ha reagito du
ramente. Il primo ministro 
Yltzhak Shamlr ha avvertito 
che «gli autori e I mandanti 
dell'odierno attacco terrori
stico a Gerusalemme saran
no puniti con la massima 
gravità. Faremo tutto il pos
sibile per prevenire il ripe
tersi di simili azioni*. Quello 
di Ieri è stato il terzo attenta
to verificatosi a Gerusalem
me dal mese di dicembre in 

Il PCI propone 
una consultazione 

sui missili 
Il PCI ha proposto ufficialmente, durante il dibattito alla 
Camera, che venga indetta una consultazione popolare 
sulla questione dei missili a Comiso. Il compagno Achille 
Occhetto. spiegando le ragioni della richiesta, ha affer
mato che è «impensabile non coinvolgere l'insieme del 
mondo politico e l'insieme del nostro popolo» su un argo
mento che così profondamente investe le prospettive del
ia guerra e della pace. Il dibattito, aperto lunedì della 
scorsa settimana dalle comunicazioni di Spadolini sulla 
«operatività» dei primi Cruise di Comiso, si concluderà 
stamane. A PAG. 3 

Terzo Mondo e cooperazione 
aperto il convegno del PCI 

Numeroso pubblico, qualificate rappresentanze politiche e di 
forze sociali: si è aperto ieri e continua oggi, presso l'Istituto 
Italo-africano di Roma, il convegno del PCI su cooperazione, 
sviluppo, pace, tra Italia, Europa e Terzo Mondo. Presentata 
la proposta di legge comunista. A PAG. 3 

Uccisa con un colpo di grazia 
la donna assessore PRI di Nardo 

Nell'attività politica di Elena Fonte, uccisa sabato notte con 
un colpo alla nuca a Nardo (Lecce), i colleghi di partito e gii 
investigatori cercano la chiave del delitto Ieri mattina, pre
sente Spadolini, funerali di massa. A PAG. S 

Le organizzazioni dei ragazzi 
un mondo tutto da conoscere 

Sono circa trecentomila in Italia I ragazzi organizzati in as
sociazioni, pochi e insieme tanti. Che cosa fanno, come stan
no insieme, con quali principi e per quali programmi? Arci-
ragazzi. Scout, Esploratori, una realtà sorprendente che me
rita la nostra attenzione. «Speciale» A PAG. 7 

Honduras, con l'appoggio Usa 
la liquidazione dei militari 

Il vertice militare è stato liquidato perché «preparava un 
golpe*. Questa la versione ufficiale In Honduras dopo le di
missioni forzate del potentissimo generale Alvarez e di altri 
tre comandanti. Sicuro l'appoggio del Pentagono all'epura
zione, iniziate le manovre militari congiunte. A PAG. a 

GERUSALEMME — I primi soccoi *i subito dopo l'attentato 

Il Pg di Roma 
chiede rinvio 

di Antonov 
ROMA — Il rinvio a giudizio 
del bulgaro Serghey Anto
nov e di tutti gii altri impu
tati dell'inchiesta sull'atten
tato al Papa sarebbe stato 
chiesto dal sostituto procu
ratore di Roma Albano che 
ha concluso e consegnato al 
giudice Martella la sua re
quisitoria scritta. Il docu
mento, con ogni probabilità. 
sarà ufficialmente deposita
to e messo a disposizione de! 
difensori degli imputati fin 
dai prossimi giorni. Per la 
prima volta sarà possibile 
conoscere, con un documen
to pubblico, le prove o i ri
scontri che stanno alla base 
delle accuse rivolte dal turco 
Ali Agca contro Serghey An
tonov. l'imputato chiave del
l'inchiesta e della cosiddetta 
pista bulgara. Attualmente 
il caposcalo della Balkan Air 
si trova in carcere. Non è e-
scluso che possa tornare agli 
arresti domiciliari, se avrà 
per lui esito positivo una pe
rizia sulle sue condizioni psi
chiche e fisiche. 

lor-Pesenti: 
comunicazione 

giudiziaria 
al finanziere 

MILANO — Nei confronti del 
finanziere Carlo Pesenti i ma
gistrati milanesi hanno emesso 
una nuova comunicazione giu
diziaria per l'oscuro affare del 
prestito IOR aU'Italmobiliare. 
Con lui sono stati avvisati di 
reato tre amministratori della 
società Italcementi. che con
trolla l'Italmobiiiare. A tutti 
vengono contestati reati socie
tari, che consisterebbero nell'a-
ver offerto le azioni Italcementi 
in garanzia dell'operazione I-
talmobiliare. 

Monsignor Marcinkus. indi
ziato di appropriazione indebi
ta aggravata con Mennini e De 
Strobel per i 160 miliardi di in
teressi pretesi al termine del 
contratto, ha accettato di «rice
vere» la comunicazione giudi
ziaria eleggendo il proprio do
micilio legale presso l'avvocato 
romano Adolfo Gatti. In passa
to. quando venne posto sotto 
accusa per II crak Ambrosiano. 
il banchiere vaticano, nella sua 
qualità di cittadino straniero, 
aveva scelto semplicemente di 
«ignorare» di essere stato messo 
sotto inchiesta. 

(Segue in penultima) 

Rilasciato dopo sei mesi, forse 4 miliardi di riscatto 

Liberato Elli, mobiliere della Brianza 
Un sequestro della «mafia dei casinò»? 
ROMA — «Mi hanno sempre 
tenuto sotto una tenda, si
stemata all'interno di una 
specie di casolare pieno di 
topi. Ce n'erano tanti, tantis
simi. DI notte uscivano dalle 
tane e me li trovavo addos
so— È stato un incubo. Si, 
con I carcerieri potevo parla
re. ma non li ho mai visti In 
faccia. Quando venivano da 
me portavano i cappucci. E-
rano tutti meridionali e non 
nascondevano la loro Infles
sione dialettale. Sembrava 
quasi che tenesrero a sco
prirsi. Mi hanno anche detto: 
"Dillo che siamo calabresi e 
racconta pure che II tuo non 
sarà l'ultimo sequestro, che 

continueremo a rapire gente 
come te finché lo Stato non 
si deciderà a dare industrie 
al Sud"». 

Pallido, dimagrito (duran
te la prigionia ha perso dieci 
chili) Ambrogio Elli. il facol
toso mobiliere brianzolo ra
pito circa sei mesi fa. parla a 
rauca davanti alle telecame
re da un lettino dell'ospedale 
di Frosinone dove è stato ri
coverate qualche ora dopo la 
liberazione. 

Ieri mattina, all'alba. 1' 
hanno lasciato — con un ce
rotto sulla bocca — in una 
plazzola dell'autostrada Ro
ma-Napoli, vicino ad Ana-
gnl. ila vagalo sotto la piog

gia per almeno tre ore alla 
ricerca di aiuto. Nessuno si è 
fermato a raccoglierlo. Poi, 
stremato, ha bloccato una 
pattuglia della stradale. 

Qualche attimo dopo era 
nella questura di Fresinone. 
Un breve, formale Interroga
torio da parte del procurato
re Paolino Dell'Anno e poi 
via, con una ambulanza a si
rene spiegate, verso il pronto 
soccorso del capoluogo cio
ciaro. È sotto choc, ma sta 
bene. 

Nel pomeriggio, insieme 
alla giovanissima nipote 
Maria Grazia è partito per 
tornare a casa nella sua vil
la, a Glossano di Brianza. 

Il riscatto versato per ri£« 
verlo vtvtr pare si aggiri in
tomo ai quattro miliardi, 
due di meno sulla cifra ri
chiesta. Chi lo ha pagato? I 
familiari, si dice. E tanto do
vrebbe bastare a mettere a 
tacere i dubbi e gli Interroga
tivi sollevati da questo ano
malo e per certi versi miste
rioso sequestro di persona, 
avvenuto la notte del 30 set
tembre deù'anno scorso. 
Ambrogio Elli, 52 anni, con
titolare con II fratello Egidio 
del mobilificio «Feg» di Gius-

Valeria Parboni 
(Segue in penultima) 

Europa, 
un'altra 

occasione 
perduta 

di SERGIO SEGRE 

T DIVERSI paesi, le forze 
* politiche e sociali, le or
ganizzazioni agricole conta
dine stanno facendo in queste 
ore il bilancio del dare e del
l'avere del compromesso 
raggiunto in extremis, a Bru
xelles, dai ministri dell'Agri
coltura dei dieci. Ovviamen
te le valutazioni divergono, 
anche se non di tanto. C'è co
munque una concordanza tra 
chi sottolinea le penalizzazio
ni (l'Italia è stata penalizzata 
e non poco) e chi si dice più o 
meno persuaso che al punto 
cui erano arrivate le cose 
questo fosse un approdo pres
soché obbligato, ed è il con
vincimento che continuando 
a praticare la strada dei pic
coli compromessi e degli ag
giustamenti che aggiusta
menti non sono l'Europa dei 
dieci non soltanto non riusci
rà a decollare ma non riusci
rà nemmeno ad uscire dalla 
crisi in cui si dibatte. Al con
trario, vi precipiterà sempre 
di più. Se si guarda a queste 
vicende dall'ottica italiana, 
quel che più colpisce non è 
tanto il fatto che per lungo 
tempo ancora questa Europa 
continuerà ad annegare in un 
mare di latte e a sprofondare 
in un mare di burro quanto il 
fatto che la strada dei panni
celli caldi (quando vi sono, ed 
ormai vi sono sempre meno) 
e dei piccoli compromessi 
continua ad aggravare il pro
blema Nord-Sud che esiste 
all'interno della Comunità e 
tutti gli squilibri connessi, 
con la conseguenza che un 
paese come il nostro, il quale 
avrebbe urgente bisogno di 
riequilibrare la propria bi
lancia agrìcolo-alimentare 
anche per risanare la propria 
situazione economica e fi
nanziaria e contribuire così 
alla convergenza delle eco
nomie dell'Europa comunita
ria, finisce col pagare un 
prezzo che è insieme alto per 
sé e alto per la Comunità. La 
contraddizione è lampante, 
ma non c'è alcun cenno, per 
ora almeno, di sforzi reali 
compiuti per uscirne. La 
strada che si continua a se
guire è quella conservatrice-
immobilistica della gestione 
dell'esistente (piccoli com
promessi sempre perdenti a 
Bruxelles e, a Roma, ulterio
re raschiamento del fondo 
del barile con il decreto sol 
taglio della scala mobile la
sciando inalterati tutti gli al
tri dati, ivi compreso quel 
«vero schifo» che il libro 
bianco del ministero delle Fi
nanze ha richiamato alla me
moria dei tanti smemorati). 
Ma come si fa a pensare in 
grande a Bruxelles se si con
tinua a pensare in piccolo a 
Roma? E così si continua a 
lasciare le cose rome sono, 
senza nessun tentativo serio 
di raddrizzarle. Né a Bruxel
les né a Roma. 

Lasciar le cose come sono 
è però di fatto impossibile. 
Per questa strada, di falli
mento in fallimento, e di non 
soluzione in non soluzione, il 
rischio che si fa correre alla 
Comunità è quello di una cri
si sempre più acuta e, al li
mite. di una vera é propria 
disintegrazione, che sarebbe 
pagata a caro prezzo da tatti 
i popoli europei, con un ritor
no di fiamma di nazionalismi 
contrapposti che ancora co
vano sotto le ceneri, e dalla 
stessa società internazionale, 
che ha urgente bisogno di un' 
Europa unita la quale sappia 
essere un fattore di pace, dì 
cooperazione, di progresso e 
contribuire ad affrontare ia 
termini positivi le grandi 
tensioni Est-Ovest e Nord-
Sud e tutti quei problemi irri
sola che rischiano sempre di 
più di fare del nostro pianeta 
una vera e pròpri*4 polverie
ra. La posta in gioco è ormai 
questa, e siccome fermi non 
si può stare o l'Europa riusci
rà ad andare avanù, con uà 
vero e proprio salto di quali
tà, o andrà indietro sempre 
più precipitosamente per
dendo funzione e immagine. 
Alla vigilia delle elezioni eu
ropee del 17 giugno questi 
contorni appaiono sempre 
più chiari, ed è sempre pia 
evidente, d'altra parte, che 
se non vi sarà una spinta for
te e di chiara lettura, da par
te dell'elettorato, per un m*» 

(Segue in penultima) 
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decreto 
Sul decreto resta la proposta espressa da Lama 
L'iniziativa della CGIL per una ripresa 
di iniziativa unitaria riguarda 
fìsco, occupazione, assegni familiari 

Garavini: nessuno scambio, 
inadempiente è il governo 

ROMA — Il governo ha con
vocato nuovamente le Con
federazioni sindaca», CGIL, 
CISL, UIL, dopo lo «strappo» 
del 14 febbraio. La maggio
ranza della CGIL come va a 
questo Incontro? Lo chiedia
mo a Sergio Garavini. 

•Io credo che la nostra po
sizione possa essere del tutto 
chiara. Per quanto riguarda 
11 decreto sulla scala mobile 
vi è la proposta di Lama, ben 
nota, su cui insistiamo. Essa 
riguarda in particolare 11 re
cupero in tempi certi e ravvi
cinati dei punti della scala 
mobile tagliati dal decreto. 
Esistono poi altri problemi. 
quali il fisco, l'occupazione e 
anche gli assegni familiari. 
Il go'.erno su questi proble
mi è inadempiente anche ri
spetto agli impegni assunti 
nel protocollo del 14 feb
braio. Il governo deve rispet
tare questi impegni, ma sia 
chiaro che ciò non basta per
ché, in modo esemplare per il 
fisco, essi stanno nettamente 
al di sotto delle esigenze 
pressanti di equità e di misu
ra di politica economica 
realmente efficaci, pretese 
dalla gravità della situazio
ne». 

— La CGIL, proprio men
tre il governo si accingeva 
a questa com ocazione, ren
deva nota una proposta di 
ripresa dell'iniziativa uni
taria appunto sul fisco. 
Non può tradursi in un en
nesimo tentativo di media
zione sul decreto che taglia 
la scala mobile? 
•No, no. Chiariamo subito 

che non Intende essere una 
specie di richiesta di contro
partita, uno scambio con 11 
taglio salariale previsto dal 
decreto del pentapartito. 
Non c'entra nulla. La CGIL 
ha preso le mosse dal «libro 
bianco» così propagandato 
dai giornali. Bisogna dire su
bito che l'ingiustizia princi
pale sta nel sistema fiscale 
creato a suo tempo proprio 
da Bruno Visentin!. E lui 1* 
autore. Questo sistema pre
vede che i lavoratori siano 
obbligati a pagare le tasse 

nel momento stesso in cui 
percepiscono le retribuzioni. 
Gli altri ceti sociali sono, co
me dire, pregati di pagare le 
tasse presentando una de
nuncia del loro redditi. Ri
spetto a tale denuncia lo Sta
to esprime una presunzione 
di buona fede». 

— C'è un rapporto con la 
crisi economica, ovvero con 
le possibilità di ripresa? 
•C'è, eccome. E stato il go

vernatore della tanca d'Ita
lia Ciampi a sostenere che le 
dimensioni del debito pub
blico stanno per essere egua
li ad un anno di prodotto na
zionale lordo. L'evasione fi
scale diventa un problema e-
conomico di prima grandez
za perché aggrava struttu
ralmente il già drammatico 

deficit del bilancio pubblico. 
L'unica cosa che sa fare ti go
verno è 11 decreto che dà un 
taglio al salari e non risolve 
nemeno i problemi del costo 
del lavoro». 

— Quali sono le vostre ri
chieste sul fisco? 
•Abbiamo voluto innanzi

tutto rivendicare l'applica
zione degli impegni previsti, 
su questo punto, dal proto
collo dal famoso 14 febbraio. 
Sono impegni anche questi 
considerati insoddisfacenti. 
Ma persino quelle minime 
misure, quelle che riguarda
vano. ad esemplo, la riparti
zione del redditi familiari 
nelle piccole Imprese tra 1 
componenti la famiglia, so
no rimaste lettera morta. Il 
protocollo diceva "entro giu

gno". Sono trascorsi oltre 
due mesi. Ma tu hai sentito 
forse parlare di un qualche 
intervento legislativo? Un si
lenzio di tomba. Eppure, ba
da bene, erano misure, ripe
to, considerate insoddisfa
centi e che non riguardava
no il 1984, ma 111985. Il con
tributo alla lotta all'inflazio
ne, come ama dire il gover
no, nel 1984 deve riguardare 
solo 1 lavoratori dipendenti, 
solo quelli che pagano già a-
deguatamente fino all'ulti
mo centesimo le loro tasse». 

— Avete posto altre richie
ste oltre al mantenimento 
di impegni assunti? 
•Abbiamo riproposto gli o-

blettlvl già presentati con 
CISL e UIL nella piattafor
ma unitaria che era alia base 

Col decreto le aziende municipali 
ci rimetteranno seicento miliardi 

ROMA — Seicentosei miliardi: è questa la 
cifra secca che le aziende pubbliche di servizi 
(trasporti, gas, acqua, raccolta rifiuti) perde
ranno nel 1984, fatto il dare e l'avere del de
creto che taglia la contingenza e fissa un tet
to del 10% alle tariffe. I conti smentiscono 
l'ottimismo di chi, ancora nei giorni scorsi, 
faceva circolare le ipotesi del grandi rispar
mi che le stesse aziende avrebbero realizzato 
sul costo del lavoro. Vediamoli, questi rispar
mi. 

Per il settore dei trasporti, i minori costi 
realizzati con il taglio della scala mobile sa
ranno, nell'anno, di 54 miliardi; ma la perdi
ta derivante dal mancato adeguamento ta
riffario sarà di 430 miliardi. Saldo negativo. 
376 miliardi. Per il gas, si «rlsparmlerà» la 
somma di 10 miliardi, neanche il 10% di quei 
160 miliardi persi con il congelamento del 
prezzi. Le aziende dell'acqua avranno minori 
entrate per 30 miliardi (40 meno 10), quelle 
della raccolta del rifiuti per SO miliardi (70 
meno 20). 

Il decreto incide negativamente su un al

tro delicato punto della conduzione delle 500 
aziende pubbliche (850-900 servizi in gestio
ne): la sfida della produttività, lanciata dalla 
CISPEL proprio in direzione di un recupero 
dei deficit senza ulteriori appesantimenti 
delle tariffe. La conflittualità innescata dall' 
intervento per decreto sul salario, infatti, e-
rode tutti i margini di contrattazione tra le 
aziende e il sindacato. Come varare, in un 
momento cosi difficile, plani di ristruttura
zione contrattati con i rappresentanti del la
voratori? Tra 111982 e il 1986, la CISPEL ave
va invece previsto un recupero di produttivi
tà pari a 1000 miliardi! 

Quindi 11 decreto farà, se resterà lmmodlfl-
cato, danni rilevantissimi. «L'adesione Che la 
CISPEL ha dato — dice 11 presidente Arman
do Sarti — al protocollo d'intesa presentato 
dal governo, ma non al decreto, presuppone 
un adeguamento dei fondi assegnati alle a-
ziende pubbliche che gestiscono questi im
portanti servizi». 

Nadia Tarantini 

del confronto con 11 governo. 
Sono: la tassazione delle ren
dite finanziarie, la patrimo
niale, l'anticipazione della 
tassazione del lavoro auto
nomo sulla base di redditi 
presunti, l'iniziativa sull'e
vasione dell'Iva». 

— Un rilancio, insomma 
anche di quella famosa pa
trimoniale che iun giorno 
o l'altro» bisognerà pur fa
re come diconc le tesi del 
prossimo Congresso del 
PSI. La stessa CISL ieri ha 
emesso un comunicato pro
ponendo una iniziativa an
che sull'occupazione, ma 
senza rinunciare ad una 
virgola del famoso decreto 
sulla scala mobile. Che cosa 
ne pensi? 
«Non c'è dubbio che anche 

su questo tema siamo di 
fronte a impegni mancati. 
Penso ai programmi per l'oc
cupazione giovanile al Sud, 
alle modifiche relative alla 
riforma del mercato del la
voro, agli interventi nelle si
tuazioni di crisi. Anche qui. 
siamo di fronte al vuoto. C'è 
un governo che sa solo batte
re la testa contro 11 muro pur 
di tentare di far passare il 
proprio decreto sulla scala 
mobile». 

— Allora è positiva l'inizia
tiva della CISL? 
•La CISL avanza una de

nuncia vera ed è positiva la 
possibilità che si apre di una 
iniziativa comune su fisco e 
occupazione. Trovo però che 
la CISL cada in una contrad
dizione. Essa dice in sostan
za al governo: non ci hai dato 
nulla su fisco e occupazione. 
Nello stesso tempo precisa: 
fai pure l'unica cosa che sai 
fare, attraverso il decreto 
che taglia 1 salari». 

— Ha suscitato interesse la 
proposta di Ottaviano Del 
Turco. Essa in qualche mo
do accenna ad un ripristi
no del grado di copertura 
della scala mobile, nel mo
mento in cui si discuterà di 
un nuovo progetto di busta 
paga e anche, quindi, di 
scala mobile. Che cosa ne 
pensi? 

Sergio Garavini 

«La maggioranza della 
CGIL mantiene la sua pro
posta a favore di un recupero 
del punti tagliati dal decreto. 
La futura riforma della bu
sta paga non potrà essere 
pregiudicata da quel taglio 
drastico, pari al 40% come 
ammette Gianni De Mlche-
lis, ministro del Lavoro. Ot
taviano Del Turco sembra 
proporre un'operazione fin
ta: facciamo finta che i punti 
ci siano per discutere la ri
forma della scala mobile. Ma 
come è possibile aprire una 
trattativa reale e leale, con le 
nostre controparti, a comin
ciare dalla Conf industria, di
scutendo su una operazione 
finta?». 

— Malgrado il momento a-
spro, sembra come riaprir
si un dibattito meno vizia
to da preconcetti nel sinda
cato. Che cosa ne pensi del 
confronto aperto nella 
quarta pagina dell'Unità, 
con gli interventi di alcuni 
dirigenti CISL veneti, lom
bardi e poi, oggi, di Fausto 
Bertinotti? 
«È una discussione di 

grande interesse. Il rischio in 
questo momento è che ci si 
rifugi dietro li comodo argo
mento secondo 11 quale talu
ne posizioni sostenute, come 
quelle della maggioranza 
CGIL, non sono di natura 
sindacale. Non sono d'accor
do sugli interventi che hai ci
tato, sottoscritti da dirigenti 
della CISL, apprezzo però le 
critiche perche sono di tipo 
sindacale». -, •• .. . 

Bruno Ugolini 

Aspra battaglia 
alla Camera 

Allo scoperto 
i dubbi della DC 

Oggi in aula la costituzionalità - La richiesta di chiarimenti di 
Pomicino a Craxi - Cristofori e Sinesio chiedono un'iniziativa 

ROMA — Il decreto che taglia la scala mobi
le risponde ai requisiti fissati dalla Costitu
zione? È dettato cioè da quei motivi di 
•straordinaria necessità e urgenza», 1 soli che 
possono autorizzare il governo ad emanare 
un decreto? È il primo scoglio — preliminare 
a tutto 11 resto — che il pentapartito dovrà 
affrontare oggi pomeriggio nell'aula di Mon
tecitorio. SI vota a scrutinio segreto sulla 
sussistenza di questi motivi; e solo un voto 
favorevole potrà mettere In moto l'ultima fa
se del lavori istruttori In commissione Bilan
cio e, quindi, il dibattito in Assemblea da gio
vedì pomeriggio. 

Il pronunciamento della Camera è stato 
sollecitato dall'opposizione di sinistra che 
nega — contestando 11 voto di maggioranza 
espresso in commissione Affari costituziona
li — la sussistenza del requisiti richiesti dall' 
articolo 77: nulla era imprevedibile in questa 
materia; e certamente la lotta all'inflazione e 
per la attuazione di una incisiva politica eco
nomica non si conduce a colpi di decreti, so
prattutto quando essi rappresentano un ele
mento di così grave rottura sociale. La posi
zione del PCI sarà illustrata oggi in aula dal 
compagno Alessandro Natta. 

Proprio In attesa di questo voto e su richie
sta dei commissari comunisti, la Bilancio ha 
rinviato a domattina l'inizio delle votazioni 
sugli articoli del decreto e sugli emendamen
ti. La Commissione dovrà concludere co
munque i suoi lavori in serata per consentire 
ai relatori di maggioranza e di minoranza di 
preparare documenti di valutazione del 
provvedimento da presentare l'indomani In 
aula. 

Ma in Commissione dovranno oggi essere 
affrontati e risolti anche altri due nodi. Uno 
è la risposta, ancora sino a ier sera non per
venuta, che Craxi deve al presidente de della 
Bilancio, Paolo Cirino Pomicino, il quale ve
nerdì scorso gli aveva scritto per sollecitare 
(•da lei, anche come presidente del Comitato 
interministeriale prezzi») una spiegazione 
sull'articolo 1 del decreto: quali sono — ave
va chiesto — le tariffe e i prezzi amministrati 
inclusi nell'indice ISTAT dei prezzi a consu
mo per l'intera collettività? Tutti inclusi, o vi 
sono tariffe e prezzi amministrati non com
presi? La questione è rilevantissima: se ci so
no scappatoie (prodotti petroliferi, prezzi 
amministrati dai CIP provinciali, eccetera) 
tutta la manovra sarebbe una presa in giro. 

Del resto, interpellato ieri alla commissio
ne Industria, il segretario generale del Comi
tato interministeriale aveva escluso la possi
bilità di intervenire sull'autonomia dei Co
mitati provinciali; ed aveva ammesso che 1* 
intervento del CIP copre appena il venti per 
cento dei prodotti che compongono l'indice 

ISTAT del prezzi al consumo. 
E proprio su questo articolo 1, alla Bilancio 

i commissari comunisti e della Sinistra Indi
pendente (tra gli altri Castagnola, Bassanlni, 
Tri va, Polidori, Ianni) hanno condotto per 
tutta la giornata di ieri una iniziativa chiari
ficatrice, tanto sulla questione in sé dei prez
zi, quanto sulla Incidenza del blocco al 10% 
delle tariffe In termini di riduzione degli in
troiti delle aziende pubbliche e municipali e 
del conseguente riflesso sul loro deficit di bi
lancio. 

L'altro nodo tuttora irrisolto è quello della 
mancata copertura finanziaria del provvedi
mento. La Costituzione formula un esplicito 
precetto al legislatore: ogni legge che com
porta spese o minori entrate deve indicare la 
copertura. 

Come e quanto il clima sugli sviluppi poli
tico-parlamentari della vicenda sia ancora 
pieno di incertezze dicono del resto numerosi 
segnali provenienti dalla DC e da una mag
gioranza che manifesta tensioni e preoccu
pazioni. Uno del più rilevanti tra questi se
gnali è venuto dal vice presidente dei deputa
ti de, Nino Cristofori, il quale, lasciando Ieri 
mattina la commissione Lavoro (dove era 
stato votato a maggioranza un telegrafico 
parere positivo al decreto), ha ammesso che 
«con il taglio del tre punti di scala mobile non 
si arriva al dieci per cento di Inflazione per 
l'84», ed ha parlato della eventualità di «mo
difiche al decreto che facciano cessare» quel
lo che viene definito •l'ostruzionismo del 
PCI». Per Cristofori le modifiche «potrebbero 
essere avanzate dalla stessa DC nella fase del 
dibattito in aula sul provvedimento, qualora 
il sindacato non riuscisse a fornire una sua 
proposta unitaria nei prossimi giorni». La 
DC — ha aggiunto Cristofori — è favorevole 
ad una manovra più ampia: il recupero dei 
tre punti, chiesto dal PCI, è inaccettabile, ma 
sarebbe possibile intervenire, operando sul 
diversi addendi che compongono il salario. 

Per il relatore di maggioranza sul decreto. 
Nino Carrus, pure lui democristiano, potreb
be invece essere il governo a «sbloccare l'esito 
parlamentare del decreto attraverso una sua 
autonoma iniziativa». Dal canto suo il capo
gruppo de della commissione Bilancio, Giu
seppe Sinesio, dopo aver notato daccapo che 
«questo decreto non va mitizzato», ha preso 
nettamente le distanze dal settori più oltran
zisti del governo e della maggioranza. «Noi 
de siamo contrari — ha detto — a misure 
temporanee ed eccezionali; e non ci prestere
mo, convinti come slamo del principi del so
lidarismo cattolico, ad una strategia politica 
che non affermasse la necessità di un forte 
consenso sociale mediato da un sindacato u-
nito e rappresentativo». 

Giorgio Frasca Polare 

Dopo l'accordo CEE cambia in pegg 
il volto dell'agricoltura italiana 

Ieri il presidente del Con
siglio, Bettino Craxi, ha ri
sposto alle critiche mosse al 
governo dal segretario del 
PCI. Enrico Berlinguer, e da 
molte organizzazioni agrico
le sui risultati dell'accordo 
raggiunto sabato dai 10 mi
nistri verdi della CEE. Si ri
corderà che dopo la «notte 
della febbre agricola» (come 
l'ha definita lo stesso Craxi) 
e 18 ore di negoziati, all'alba 
di sabato sono slati approva
ti a Bruxelles 69 regolamenti 
agricoli, molti dei quali dive
nuti già operativi, sul prezzi 
84-85. sul latte, sui problemi 
agromonetari. 

Una nota di Palazzo Chigi 
ha fatto un lungo elenco del
le cose ottenute dall'Italia 
nel negoziato: l'aumento dei 
prezzi del 6,5%, li premio vi
telli, 135 miliardi in più sull' 
olio di oliva. Il tutto nono
stante «le condizioni difficili 
della trattativa» e l*«esigenza 
di contenere la spesa agrico
la». Insomma, a differenza di 
quanto dicono I comunisti (e 
pensano gli agricoltori), l'ac
cordo sarebbe un mezzo suc
cesso. 

La realtà è ben diversa. Le 
decisioni di sabato non sono 
solo tecniche e settoriali. Es
se portano mutamenti pro
fondi nell'Europa verde, e 
cambiano 11 quadro di riferi
mento dell'intera agricoltu
ra Italiana. Per la CEE può 
essere stato anche un suc
cesso. Quanto meno l'accor
do ha dimostrato che l'im
mobilismo del vertice di Ate
ne o di Bruxelles non è una 
calamità o una maledizione. 
Ma per l'agricoltura italiana 
i «conti» dell'accordo non 
possono essere quelli presen
tati dal ministro Filippo Ma
ria Pandclfl che ha spiegato 
In TV (sulla lavagna) che l'I
talia Intascherà 1100 miliar
di in più (calcolati come? da 
Cui?). 

Stupisce che nelle valuta-
doni del ministro, come nei 
commenti di Palazzo Chigi, 
si parli sempre e solo del 
«contingente*, di quello che 
oggi si porta a casa. E si di
mentichi Il domani, la pro
spettiva. Mentre quello di sa* 
bato non è 11 solito compro» 
messo annuale sul prezzi a-
grtcoll che da quando c'è la 

Craxi si difende ma i 
sono magri e solo contingenti 

Bettino Crasi 

Comunità è firmato in pri
mavera. No. da ieri molte co
se sono cambiate. Vediamo 
quali. 

Nell'Europa comunitaria 
ormai l'agricoltura rappre
senterà un settore economi
co a se stante. Gii elementi di 
dirigismo sembrano impor
si. Per 11 singolo imprendito
re non sarà più possibile pro
durre quanto vuole o magari 
tendere alla massimizzazio
ne della sua produzione. Esi
steranno quote di latte asse
gnate a livello nazionale, a-
ziendale o di latteria che non 
potranno essere superate. Lo 
stesso più o meno varrà per 
Io zucchero, l pomodori. I ce
reali. Insomma d'ora In poi 
ci sarà un vero e proprio «di
ritto a produrre», garantito 
ad alcuni e ad altri no. E per 
farlo rispettare dovrà essere 
creata una pesante struttura 
amministrativa. 

Si parla di un Ufficio Ita
liano del latte (già si fanno I 
nomi di possibili presiden
ti-) . I suol compiti? Asse
gnare le quote, controllare 
che siano rispettate, far pa
gare multe e supcrprellevi. 
Da noi ci sono 470 mila a-
zlende con bovine da latte. 
Un controllore per ogni 500, 

Filippo Maria Pandoro-

ed ecco un esercito di altri 
1000 burocrati verdi (oltre ai 
45.000 che già esistono). In 
altri paesi forse potrà fun
zionare. In Italia no Pandol-
fi parla di una -rischiosa 
scommessa amministrati
va*. C e da credere che sarà 
una specie di roulette russa. 

Un secondo cambiamento 
riguarda la nnazionalizza-
zone della politica agrana. 
Nell'accordo di sabato è sta
to deciso: 1) che la Germania 
potrà dare aiuti fiscali al 
propri agricoltori; 2) che l'I
talia e la Francia potranno 
dare aiuti nazionali per Io 
stoccaggio a breve termine 
del vino; 3) che l'Italia potrà 
dare un premio di riconver
sione per le aziende zootecni
che; 4) che l'Italia pagherà di 
tasca propria il 60% del pre
mio vitelli. Insomma si fa 
sempre più strada la tesi che 
a volte la PAC (la politica a-
grlcola comune) può essere 
messa da parte e Io Stato na
zionale può pagare di tasca 
sua una.quota delle spese a-
grirole. È una tesi antlcomu-
nitarie per definizione, cu
riosamente sostenuta — nel 
fatti — dal governo Italiano 
sia perché In contrasto con il 
suo conclamato europeismo, 

sia perché le nostre finanze 
pubbliche sembrano le meno 
capaci di sopporta l'onere 
aggiuntivo. Nell'immediato 
il governo si è impegnato a 
spendere 200 miliardi in più 
per l'agricoltura. Visto che 
non potranno essere reperiti 
con tagli su altri finanzia
menti agricoli, come si farà 
fronte a questo maggiore o-
nere? Il ministro del Tesoro, 
Giovanni Gerla, non parla. 

E veniamo alle decisioni a-
gromonetarie. Indubbia
mente l'accordo dà un sollie
vo dei prezzi agricoli italiani, 
che anche grazie alla svalu
tazione della lira verde au
menteranno in media del 
6,5%. Un risultato soddisfa
cente nell'immediato che pe
rò sarà pagato a caro prezzo 
nel prossimi anni. Intanto r 
Italia ha utilizzato tutto il 
suo margine di manovra per 
svalutare (la Francia no). Poi 
nel futuro meccanismo sarà 
più difficile adeguare la lira 
verde. E soprattutto col nuo
vo meccanismo degli impor
ti compensativi monetari 
(che saranno tutti negativi, 
cosicché se la Germania ri
valuta Il marco sarà l'Italia 
ad avere un importo, cioè 
una tassa sulle sue esporta

zioni) in effetti la moneta te
desca assume un ruolo cen
trale nel sistema agromone
tario europeo. Una suprema
zia che forse ci conviene a-
desso, ma per la quale, poi, 
piangeremo lacrime amare. 

Un ultimo, fondamentale 
cambiamento provocato dal
l'accordo riguarderà l'asset
to stesso dell'Italia agricola. 
Non nascondiamoci dietro 
un dito. Le decisioni sul latte 
vogliono dire che in Italia 
molte mucche dovranno es
sere abbattute, se si vorrà 
mantenere la competitività 
(e aumentare la produttivi
tà) di quelle che resteranno. 
La zootecnia meridionale? 
Per favore, il governo non ne 
parli più. Se ne ha il coraggio 
si limiti a spiegare agli alle
vatori perché il plano agrico
lo alimentare prevedeva in
vestimenti e sviluppo; per
ché tutto questo non è più 
possibile. Sempre al governo 
(e al nuovo piano agricolo 
che intende presentare) il 
compito di dire ai produttori 
italiani, ma soprattutto a 
quelli del sud, cosa coltivare. 

Per la venta questa stessa 
risposta è l'intera Europa 
che deve darla ai suoi agn-
coltori. L'accordo di Bruxel
les li colpisce un po' tutti 
(anche se l'Italia più degli al
tri). Michel Rocard ministro 
dell'Agricoltura francese, ha 
detto sabato che se l'agricol
tura finora è stato il settore 
dove l'integrazione europea 
ha fatto i maggiori pass! a-
vanti, d'ora in poi essa da so
la non può più legittimare 
presso l'opinione pubblica 1* 
ideale europeo. Occorrono 
passi avanti in altre direzio
ni. È indubbiamente vero, e 
adesso la parola passa ai mi
nistri degli Esteri e al Parla
mento europeo. Ma l'agricol
tura europea non può resta
re così, con le ingiustizie del
l'oggi e le incertezze sul do
mani. Dall'accordo di sabato 
emerge con maggiore forza 
l'esigenza di un ripensamen
to sul futuro dell'Europa 
verde, di una vera riforma 
delia politica agricola comu
ne. 

Arturo Zampaglton* 

ROMA — I capi democristiani 
a questo punto preferiscono te
nere la iwcca cucita. Hanno 
lanciato qualche sasso in pic
cionaia nei giorni scorsi, ma ora 
sembrano preoccupati soprat
tutto di non tirar troppo la cor
da di un equilibrio governativo 
politicamente «minato». Spiano 
la CISL (o alcune sue compo
nenti, quella di Marini soprat
tutto), sperando che un aiuto 
possa venire da lì. E poi man
dano qualche segnale attraver
so le parole dei luogotenenti. 
Ieri hanno parlato soprattutto 
gli andreottiani, sulla scia dell' 
intervista all'«Epresso» del mi
nistro degli Esteri. Sia nelle di
chiarazioni ufficiali sia nei col
loqui più riservati hanno detto 
tutti la stessa cosa: serve un'i
niziativa politica per sbloccare 
l'impasse, e visto che il decreto 
è destinato a cadere, conviene 
bruciare i tempi e non aspetta
re il 16 aprile. 

Che vuol dire questo? L'im
pressione è che sia un semplice 
lai oro di scherma. E lo confer
ma il fatto che, quando il di
scorso si stringe sui contenuti 
di una eventuale iniziativa del
la maggioranza, si resta con l'a
ria in mano: non c'è nessuna 
proposta seria, in grado di rin
novare le ragioni vere dello 
scontro politico e parlamentare 
con l'opposizione. 

La realtà è che la DC si sente 
inchiodata ad un gioco politico 
che non controlla. E che sa 
quanto potrebbe costargli caro. 
Però non ha né !a forza né il 
coraggio politico di romperlo. 
perché subisce pesantemente e 
non è capace di sottrarsi al ri
catto craziano. In questa situa
zione ogni corrente tenta la sua 
via per tirarsi fuori dagli impic
ci e per curare qualche propria 
convenienza. Nelle settimane 
scorse era stata la sinistra a 
suonare la carica. Ma poi aveva 
gettato subito !a spugna, di 
fronte all'alida di Craxi. Ora 
escono allo scoperto agii an
dreottiani Fanno sul seno? 
Cosa hanno in mente? 

Ci sono varie interpretazioni 
possibili. A piazza dei Gesù cer
tamente è passata la convinzio
ne che comunque nessuna ini
ziativa è praticabile prima del 
16 aprile, e noè prima della 
scadenza del decreto. E questo 
per varie ragioni: perché non si 
può rompere con Craxi, perché 
c'è il delicato affare dei rappor
ti con la CISL. perché una par
te consistente del partito non ci 
starebbe (né Forlani né ì doro-
tei) e la fase post-congressuale 
in casa democristiana non è an
cora affatto chiusa. E dunque 
all'iniziativa degli andreottiani 
nessuno da credito, come non 
te ne è dato » quella di Galloni 

Grandi manovre nelle 
correnti. Andreottiani 

ora in prima fila 
I leader non parlano, ma i luogotenenti sparano bordate - Un gio
co di scherma con un occhio ai futuri assetti di potere nel partito 

Cirino Po*nici*ìo 

dell'altro giorno, né alle sortite 
dell'ex colino Pagani. Tuttavia 
si capisce anche che sin da oggi 
si pone un problema di dopo-
sedid aprile: non solo sul gran
de scenario della lotta politica 
nazionale, ma anche su quello 
più angusto degli assetti di po
tere e di leadership interni al 
partito. Da qui probabilmente 
nascono le diverse iniziative di 
queste ore Si tratta in sostanza 
di vedere chi, in anticipo, riesce 
ad imboccare la via giusta e le 
alleanze adatte ad affrontare la 
seconda tappa di questa batta
glia politica, comunque vada a 
finire la prima e noè sii. che il 
decreto passi, sia che decada. 
Ecco che scattano le grandi ma
novre: che stavolta sono tutte 
sotterranee. Le posizioni chiare 
sono solo quelle di Forlani, de
ciso a mantenere fermo il suo 
•matrimonio* col presidente 
del Consiglio. Nella sinistra in
vece a sono acque agitate. Lo 
stesso vice segretario Bodrato, 
che quindici giorni fa fu il pri
mo a prendere la parola contro 
la linea del «decreto ad ogni co-

sto», non nasconde il suo malu
more, e a quanto si sa rimpro
vera a De Mita l'immobilismo 
al quale il segretario sembra es
sersi votato. Degli andreottiani 
si è detto. Poi c'è la minoranza 
di Donat Cattin, che si trova 
chiusa in una difficile contrad
dizione: quella tra convinzione 
dell'inutilità economica e della 
dannosità politica d: questo de
creto da un lato, e la propria 
posizione politica generale, che 
fa dell'alleanza stretta con il 
PSI un caposaldo della strate
gia democristiana. Per uscire 
da questa strettoia, Carlo Do
nat Cattin ha lanciato ia parola 
d'ordine della «rifondazione* 
del pentapartito e delia -rine-
goztazione» dell'alleanza di go
verno. A giudicare da come 
stanno le cose ora, la prima n-
negoziazione da fare sarà — e 
presto — quella dei rapporti di 
forza e delle alleanze tra le cor
renti democristiane. Anche i ri
sultati del congresso potrebbe
ro in qualche modo essere ri
messi in discussone da questa 
bufera politica. 

Piero Sansonetti 

Manifestazioni separate per 
il 1° Maggio (dopo 20 anni)? 

ROMA — Il Primo Maggio sarà unitario? 
Un settimanale ieri ha scritto che, per la 
prima volta da vent'anni, la CISL «ha con
vocato una manifestazione nazionale se
parata* a Milano. Non sarà a Milano (qui la 
confederazione di Camiti ha in program
ma entro maggio una sua manifestazione, 
del tipo di quelle gli svoltesi a Roma, Bolo
gna e Taranto). Ma l'ipotesi di promuovere 
una manifestazione di particolare rilievo 
In occasione della Pesta del lavoro nella 
CISL circola, e ieri è stata ripresa da alcu
ne agenzie di stampa. La lo ialiti potrebbe 
essere II Veneto, e forse all'Iniziativa Inter* 

verrebbe li numero due Marini. Alla CISL 
ufficialmente si dice che sono in corso con
tatti tra gli uffici organizzativi delle tre 
confederazioni. Ma già si dà per scontato 
che il Primo Maggio ci saranno iniziative 
diverse: unitarie nelle realtà locali dove più 
forte è la tradizione e buoni restano i rap
porti tra 1 sindacati; feste CISL, Invece, do
ve più marcata è la presenza dell'organiz
zazione. Molti segnali, Intanto, portano a 
concludere che In occasione del Primo 
Maggio non verrà pubblicato, come è avve
nuto negli ultimi anni, Il numero unico del 
periodici delle tre confederazioni. 
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Il PCI chiede una consultazione 
ROMA — Sulla questione 
missili c'è un'Iniziativa nuo
va e di grande portata politi
ca. Il PCI ha proposto uffi
cialmente. Ieri alla Camera, 
che, attraverso una consul
tazione, venga ascoltata l'o
pinione del popolo. L'inter
vento con cui Achille Oc
chctto ha avanzato e presen
tato questa ipotesi ha segna
to una svolta significativa 
nel dibattito aperto, lunedì 
dell'altra settimana, dalle 
•comunicazioni» del mini
stro della Difesa Spadolini in 
merito alla «operatività» del 
primo gruppo del Crulse in
stallati a Comiso. Ora il go
verno dovrà pronunciarsi 
sulla proposta comunista e 
avrà modo di farlo già oggi. 
La conclusione del dibattito 
(nel quale Ieri sono Interve
nuti, oltre a Occhetto, Neb
bia, Columba e Bassanlni 
della Sinistra Indipendente, 
Luciana Castellina e Manca 
del PdUP, Capanna di DP, il 
radicale Negri e il repubbli
cano Gunnella) è fissata per 
stamane, quando prenderà 
nuovamente la parola Spa
dolini e si voterà su un pro
getto di risoluzione presen
tato ieri da DP. 

Il PCI ha deciso di avanza
re la sua proposta perché — 
ha spiegato Occhetto — ri
tiene «che una questione così 
drammatica e così storica
mente rilevante non può 

Missili, si deve tener conto 
della volontà della gente 

L'intervento di Occhetto nel dibattito alla Camera - «È impensabile non coinvolgere, 
su una questione così importante, l'insieme del popolo» - Oggi conclusioni di Spadolini 

chiudersi con un dibattito 
parlamentare», e che non si 
può «ingannare l'opinione 
pubblica». Noi — ha detto l'e
sponente del PCI — pensia
mo che sia ancora possibile 
•rimediare al fatto che non si 
è voluto dar seguito seria
mente alte preposte di Ber
linguer di utilizzare gli slit
tamenti tecnici per favorire 
iniziative politiche vòlte a 
garantire una ripresa del 
dialogo e a fermare la spirale 
della corsa al riarmo». 

Come? Si tratta — secon
do Occhetto — di «dare an
che solo segnali politici mi
nimi, ma rilevantissimi, at
traverso cui si possa passare 
a una concezione totalmente 
rinnovata dei problemi della 
sicurezza. Sarebbero suffi
cienti dei piccoli passi, ma 
fondati su una grande ispi

razione politica e diplomati
ca». 

Per questo motivo — ha 
detto l'esponente comunista 
rivolgendosi al ministro 
Spadolini — «vogliamo sape
re subito se ci sono ancora 
tempi tecnici a disposizione 
dell'iniziativa politica, se 
siamo già un bersaglio ato
mico. Ecco il punto delicato 
di questo dibattito. Siamo 
giunti all'ultima spiaggia? 
Non c'è più nulla da fare? 
Noi rispondiamo: non è vero 
che al governo non resta nul
la da fare, che non avrebbe 
nessuna via d'uscita. Gli re
sta di sentire l'opinione del 
nostro popolo. Nessuna al
leanza può impedire ad un 
governo di ascoltare l'opi
nione del popolo, lasciando 
al Parlamento la sua auto
nomia di decisione». 

«La nostra proposta — ha 
chiarito Occhetto — non ha 
nulla a che vedere con la ric
ca discussione istituzionale 
che concerne la posslbiltà di 
istituire dei referendum deli
berativi o consultivi per via 
costituzionale. SI tratta di 1-
niziatlve che è giusto che 
continuino 11 loro corso, nel 
dibattito o nelle raccolte del
le firme. Quella che propo
niamo oggi è una decisione 
di tu t fai tra natura: si tratta 
di una decisione politica ec
cezionale che non comporta 
modifiche istituzionali. Noi 
chiediamo semplicemente al 
governo di consultare 1 citta
dini italiani, di avere una lo
ro immediata opinione. Si 
tratta di un'iniziativa politi
ca, rilevantissima, ma che 
non ha nulla a che vedere 
con la disciplina istituziona

le della materia rederenda-
ria. Infatti non si tratterebbe 
di un referendum abrogati
vo, né di una iniziativa dei 
cittadini, così come questa 
materia è regolata dall'art. 
75 della Costituzione. Si trat-
tarebbe Invece di una inizia
tiva del governo, del tutto ec
cezionale, che non prefigure
rebbe nuovi assetti istituzio
nali. 

Inoltre — ha sottolineato 
11 rappresentnte del PCI — 
una simile iniziativa gover
nativa avrebbe una notevole 
rilevanza politica Interna
zionale, e assolverebbe an
che lo scopo di favorire la ri
presa del negoziato e la ridu
zione bilanciata degli arma
menti. Sarebbe una prova di 
democrazia e un grande con
tributo di buona volontà, di 
cui tutti, anche all'Est, do

vrebbero prendere atto. Non 
c'è nessuna legge che Impe
disce di fare questa consul
tazione. Non si tratta quindi 
di mettere una pietra sopra 
alla installazione del missili 
già avvenuta, ma di aprire 
una nuova fase di iniziativa 
e di lotta. Invitiamo Spadoli
ni — ha concluso Occhetto 

— a riferire questa proposta 
ufficiale al governo. Valute
remo attentamente 11 signifi
cato politico della risposta. 

Franco Bassaninl, per la 
Sinistra indipendente, ha ri
proposto nel suo intervento 
la questione della legittimità 
della decisione governativa 
sui missili a Comiso. Essa — 
ha sostenuto — lede il diritto 
inviolabile alla sopravviven
za dei singoli e dell'intera 
collettività, espropria il Par
lamento della competenza a 
decidere In materia di guer
ra e di pace, costituisce una 
cessione di sovranità che la 
Costituzione vieta. .In gioco, 
quindi — ha detto Bassanlni 
— sono principi fondamen
tali della democrazia politica 
e della sovranità nazionale: 
Il governo non può sottrarsi 
alla richiesta di rimettere la 
decisione ai cittadini, così 
come milioni di Italiani han
no chiesto con il referendum 
autogestito. 

p. SO. 

Euromissili 
i — 

Schmidt indica 
tutte le 
colpe di 

USA e URSS 

Helmut Schmidt 

ROMA — Prima di installare gli euromissili in 
Europa, si sarebbe dovuto «includere questo pro
blema nei negoziati con i sovietici sulle armi stra
tegiche». Lo afferma, in una intervista che appa
re oggi su «la Repubblica», l'ex cancelliere tede
sco Helmut Schmidt. L'errore, da parte america
na, fu proprio quello di respingere questa richie
sta. «Poi — aggiunge l'ex cancelliere — cambiò il 
presidente americano: il nuovo non credeva nei 
negoziati e non li condusse all'inizio con gli sforzi 
e il vigore necessari. Capì la loro importanza solo 
quando era già tardi». Quanto ai sovietici, il loro 
«enorme errore» fu «di non prevedere le reazioni 
dell'Europa, della Cina e del G'ippone di fronte 
all'arsenale degli SS 20». 

Quanto ai problemi della difesa dell'Europa, 
al centro del dibattito internazionale nelle scorse 
settimane, Schmidt sostiene che è «poco probabi
le, anche se opportuno, che Francia e Gran Bre
tagna estendano il loro ombrello nucleare agli 
altri paesi della Comunità». L'Europa, quindi, ha 

ancora bisogno dell'.ombrello americano», ma 
dovrebbe, secondo l'ex cancelliere, «assumersi di 
più il ruolo della difesa convenzionale». Quanto 
all'ipotesi di Kissinger di affidare a un generale 
europeo il comando della NATO, Schmidt ha 
risposto «francamente no»: «Un generale tedesco 
a capo della NATO? No.. 

Molto pessimista, l'ex cancelliere si è dimo
strato sulla integrazionee sull'unità dell'Europa. 
•L'Europa — ha detto — è un'entità che non 
esiste». «Ci vorranno molte più generazioni di 
quanto non sperasse il mio amico Jean Monnet 
per costruire l'Europa unita». Per il presente. 
Schmidt torna all'idea di una leadership franco
tedesca della CEE. per assicurare il funziona
mento: «Questioni come le eccedenze agricole, i 
montanti compensativi, le risorse della CEE, so
no certamente difficili da risolvere, ma sono sta
te tante volte superate in passato e così potrà 
essere anche in avvenire, a condizione che esista 
la volontà politica di farlo, ed essa ha come con
dizione preliminare l'intesa franco-tedesca».. 

La Trilaterale pn I M I i l i 
Un rapporto elaborato da David Owen, Saburo Okita e Zbignew Brzezinski - In testa ai pericoli che il mondo corre oggi, quello della 
guerra nucleare - Una ricetta liberista per i mali dell'economia europea: competitività e concentrazioni industriali - Più spese per la difesa guerra i 

WASHINGTON — L'emerge
re di un sistema mondiale glo
bale. e insieme di pericoli di di
mensioni «veramente globali», è 
il tratto caratteristico della no
stra epoca, secondo il rapporto 
presentato domenica a Wa
shington alla «Trilaterale» (l'or
ganismo privato formato da 
personalità degli USA. dell'Eu
ropa. del Giappone) da David 
Owen. leader del partito social
democratico inglese, dal giap
ponese Sabuto Okita. ex mini
stro degli Esteri, e dall'ameri
cano Zbignew Brzezinski. con
sigliere della sicurezza naziona
le durante la presidenza di Car
ter. 

In testa alla lista dei pericoli 
•globali» che il mondo corre og
gi è indicato. signifi
cativamente. il rischio della 
guerra nucleare. Seguono, nel
l'ordine. il pericolo di grandi 
collassi sociali in Africa, in Asia 
e forse in America Latina; i 
cenflit t i su scala regionale sem
pre più distruttivi e meno con

trollabili; e infine, il deterior-
mante della cooperazione poli
tica ed economica multilatera
le, con i corollari di una disoc
cupazione crescente, dell'ab
bassamento del tenore di vita, e 
di un deteriorarsi della demo
crazia. 

Alla diagnosi dei mali segue 
una elencazione di quelli che i 
tre «saggi» della «Trilaterale» 
considerano segni promettenti 
di miglioramento: un avvio di 
strategie globali per la coopera
zione internazionale; le pon-
tenzialità di una gestione più 
intelligente dei problemi globa
li attraverso il progresso scien
tifico e tecnologico: il declino 
del «modello sovietico» sopra
tutto nel Terzo mondo; e infine 
quella che viene definita .l'irre
sistibile natura della libertà e 
dei diritti umani». 

Sta al Giappone, agli USA. 
all'Europa — continua il docu
mento — opporsi alla graduale 
degradazione dell'ordine inter
nazionale; ma, mentre nel de
cennio scorso l'area del Pacifi

co (Giappone e Stati occidenta
li e meridionali degli USA) 
hanno manifestato un notevole 
dinamismo, l'area atlantica e 1' 
Europa in particolare si è ritro
vata in un circolo vizioso che le 
ha impedito di giocare piena
mente il suo ruolo. 

Ciò che occorre all'Europa 
per uscire dalla sua crisi, e per 
ridare slancio a tutto il proces
so dei rapporti intemazionali, 
è. sostiene il rapporto, una ri
presa internazionale combina
ta come parte di un riesame 
globale strategico, politico ed e-
conotnico. Sede per questo rie
same, e per l'adozione di una 
•concezione globale* (e non 
semplicemente economica co
me è stato in passato), dovreb
be essere, secondo la •Trilatera
le», il prossimo vertice dei sette 
paesi industrializzati che si ter
rà in giugno a Londra. Tali ver
tici, sostiene il rapporto, do
vrebbero sempre più assumere 
un carattere politico e appunto 
globale. 

Le indicazioni che vengono 

date ai tre partners della «Tri
laterale», Stati Uniti, Europa e 
Giappone, prima separatamen
te e poi complessivamente, ri
velano lo stampo esasperata
mente liberista del rapporto. 
Gli USA, dicono i tre estensori, 
devono ridurre il proprio defi
cit di bilancio, diminuendo in 
primo luogo il tasso di aumento 
delie spese per la difesa, e devo
no diminuire il valore reale de
gli aiuti a chi «è lontano dalla-
veme bisogno»; devono, infine, 
sospendere l'indicizzazione del
le soglie di tassazione. 

Per l'Europa, il primo consi
glio è quello, ovvio, di adattarsi 
più rapidamente agli accelerati 
mutamenti in corso nel mondo. 
superando il ritardo tecnologi
co. e rafforzando per far questo 
le forze più competitive della 
società. In nome della competi
tività, nella sua versione più ag
gressiva e «selvaggia», si consi
glia ai governi europei l'elimi
nazione dei sussidi alle indu
strie obsolete, degli aiuti all'e
sportazione di prodotti agrico

li. dei sussidi alla siderurgia, 
puntando invece tutto sulle in
dustrie emergenti quali la mi
croelettronica, attraverso una 
più vasta collaborazione con gli 
USA e il Giappone. Inoltre oc
corre. aggiunge il rapporto, fare 
in modo che «una pletora di 
piccole imprese nazionali ceda 
il posto ad un ridotto numero 
di grandi imprese europee». La 
competitività, quindi, viene i-
dentificata nel rapporto con un 
processo accelerato ed inten
sificato di concentrazione del!* 
industria nelle mani di potenti 
gruppi multinazionali. 

Al Giappone si indica l'eser
cizio di un ruolo mondiale cre
scente e adeguato al suo poten
ziale economico, e, in questo 
quadro, di un peso maggiore 
nelle spese militari e nella dife
sa dell'Occidente. 

Il documento conclude con 
l'indicazione di tre priorità va
lide per tutte e tre le compo
nenti della «Trilaterale». Pri
mo. una crescita economica al-

spese per i 
meno del 4 per cento, creando 
un sistema di «zone obiettivo» e 
uno specifico meccanismo di 
consultazione fra i cinque mag
giori governi occidentali, USA, 
Francia, Germania, Gran Bre
tagna, Giappone (significativa 
l'esclusione dell'Italia). 

Seconda priorità, quella che 
viene definita una più equa di
stribuzione dei costi della dife
sa. Tale riequilibrio deve avve
nire, secondo gli estensori del 
rapporto, a spese dell'Europa: 
dal momento che i costi della 
difesa costituiscono un fattore 
rilevante del deficit americano, 
occorre che l'Europa se ne as
suma una parte maggiore in se
de NATO. 

Ultimo obiettivo, infine, 
quello di far fronte insieme all' 
indebitamento intemazionale. 

Sedi per discutere questa 
strategia globale — economica, 
politica e militare — dell'Occi
dente dovrebbero essere il ver
tice di Londra e un vertice della 
NATO, che il rapporto suggeri
sce di convocare a livello dei ca
pi di governo all'inizio dell'85. 

3 
Il contrasto sulla siderurgia 

Domani in Lorena 
sciopero generale 
contro i «tagli» 

La crisi aperta dalle decisioni del governo - Marchais contesta le 
scelte compiute - Attesa per una conferenza stampa di Mitterrand 
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LGNGWY (Lorena) — Durante gli incidenti, manifestanti appiccano il fuoco nell'ufficio tassa 

Nostro servizio 
PARIGI — Domani, merco
ledì, la giornata sarà calda 
anche se la meteorologia 
prevede nevicate sull'est si
derurgico e vento gelido nel
la regione parigina: la Lore
na ferita dal «plano acciaio» 
scenderà in sciopero genera
le e il presidente della Re
pubblica Mitterrand terrà al
l'Eliseo una conferenza 
stampa che, nelle sue inten
zioni, dovrebbe chiarire una 
politica economica e indu
striale bisognosa di consen
so e alla quale il consenso 
sembra sfuggire come l'aria 
da un pneumatico crivellato. 

In effetti tutti i sindacati, 
il Consiglio economico e so
ciale della regione e l'Assem
blea regionale si sono pro
nunciati contro i ventimila 
licenziamenti previsti dal 
piano, la chiusura di stabili
menti invecchiati ma non 
proprio decrepiti, la riduzio
ne della produzione da 27 a 
18 milioni di tonnellate. E se 
tutti affermano di capire le 
necessità imposte dalla con
correnza, che diventerà spie
tata nel 1986 quando cadran
no i meccanismi protettivi 
della CECA (Comunitè euro
pea del carbone e dell'ac
ciaio), e dunque l'urgenza dì 
ricostruire una industria si
derurgica competitiva, nes
suno capisce •!! modo* adot
tato per conquistare questa 
competitività, soprattutto 
come scelta di un governo di 
sinistra. 

E qui siamo ancora sul 
plano della contestazione so
ciale e sindacale. Le cose di
ventano molto più comples
se quando si passa al plano 
politico. Ieri sera, invitato 
dalla TV alla «Ora della veri
tà», Georges Marchais ha ri
petuto quello che aveva det
to sabato scorso a Bezons, 
nel corso della prima mani
festazione celebrativa dell' 
ottantesimo anniversario 
della nascita dell'Humanité, 
e alla presenza significativa 
di tre ministri comunisti, Fi-
termann. Le Pors e Halite: 
«Le misure prese dal governo 
non possono risolvere alcun 
problema. Bisogna procede

re ad altre scelte. Moderniz
zare, siamo d'accordo. Ma 
per far riuscire la moderniz
zazione c'è una sola strada: 
creare nuovi posti lavoro, 
varare una politica di cresci
ta economica come la sini
stra aveva promesso». 

Allora, mentre tutti aspet
tano, domani, la reazione del 
presidente della Repubblica, 
secondo cui «la partita sarà 
dura, anzi durissima, sul 
piano politico, ma ne assu
mo personalmente tutti i ri
schi» (il primo ministro 
Mauroy dal canto suo ha già 
risposto dal Gabon che «in
dietro non si torna»), il gran
de interrogativo politico è 
questo: compresso tra il ri
fiuto comunista e la fronda 
di larghi settori socialisti, la 
collera dei lavoratori e l'osti
lità dei sindacati, come e per 
quanto tempo può resistere 
il governo di unione delle si
nistre? 

I giornali parlano di «brac
cio di ferro», «prova di forza», 
•divorzio inevitabile», pur sa
pendo benissimo che né i co
munisti né i socialisti voglio
no la rottura, che gli uni e gli 
altri, comunque, rifiutano di 
assumerne la responsabilità 
di fronte a un'opinione di si
nistra già abbastanza diso
rientata per approvare o sol
tanto sopportare una deci
sione del genere. 

Per capire fino in fondo 
questa «coesistenza difficile» 
tra comunisti e socialisti bi
sogna partire dai fatti: oggi 
ci troviamo davanti a un 
momento nuovo della politi
ca del governo Mauroy, nuo
va anche rispetto al piano di 
rigore di un anno fa, perché 
fondata su criteri produttivi
stici ed economlcistlci solo 
in parte corretti da misure 
collaterali di carattere socia
le per la riqualificazione e 1' 
eventuale recupero di una 
parte dei licenziati. 

Sabato, a Longwy. a Ha-
gondange, a Kitutange e al
trove nella Lorena, sono sta
ti bruciati i ritratti ufficiali 
del presidente Mitterrand, il 
che non era accaduto nel 
1979 quando, essendo presi
dente Giscard D'Estaing. il 

suo primo ministro Barre a-
veva pianificato trentamila 
licenziamenti. Perché? Per
ché nel 1981, proprio in Lore
na, nel suo primo viaggio 
presidenziale, Mitterrand a-
veva promesso che il potere 
socialista avrebbe agito al
trimenti e tre anni dopo i si
derurgici loreni si sono tro
vati a dover fare i conti con 
una politica che, ai loro oc
chi, non aveva più niente di 
socialista ma ricalcava quel
la neoliberale del giscardi-
smo. 

Oggi il governo dice che 
questa è la sola strada per ri
dare alla Francia una side
rurgia competitiva dopo gli 
errori del passato regime, 
che ritardarne ancora la ri
strutturazione potrebbe es
sere fatale per tutto il setto
re. Ma se ciò è vero oggi. Io 
era anche tre anni fa quan
do, trasformando in obbliga
zioni gli enormi debiti con
tratti dai «maitres des for-
ges», lo Stato si è trovato pa
drone di tutta la siderurgia 
francese, coi suoi impianti in 
parte invecchiati, il suo e-
norme deficit di gestione, 1 
suoi alti costi di produzione, 
la sua mano d'opera pletori
ca. È allora che bisognava 
procedere per gradi creando, 
come era stato promesso, in
dustrie alternative che non 
sono mai venute, acceleran
do il processo delle pre-pen
sioni, moltiplicando i corsi di 
riqualificazione e cosi via. 

Tre anni dopo, anche se è 
vero ormai che «non c'è altra 
strada» per salvare la side
rurgia francese, è l'etichetta 
socialista, incollata sul pac
chetto delle misure di ri
strutturazione, che la gente 
non accetta più. Di qui la cri
si che attraversa la sinistra* 
il suo governo, la forza con
sensuale che ne aveva assi
curato la vittoria nel 1981. 

A Mitterrand, domani, il 
difficile compito di spiegare 
e di provare in che misura 
queste scelte sono ancora 
scelte «di sinistra» che meri
tano la fiducia del «popolo di 
sinistra». 

Augusto Panetto! 

Fame nel 

ecco le 
proposte 
del PCI 

ROMA — Un intervento urgente contro la 
fame nel mondo e per la modifica della legge 
38; una Comunità europea rifondata capace 
di esercitare un ruolo diverso nel rapporto 
Nord-Sud; una lotta per lo sviluppo legata al 
movimento per la pace. È questo quanto e-
merge dalla prima giornata de! convegno del 
PCI che si è aperto ieri a Roma nella sala 
dell'Istituto Italo-Africano piena di gente: 
diplomatici stranieri, rappresentanti di par
titi e forze sociali. Il compagno Giorgio Na
politano, che presiedeva i lavori, ha ricordato 
che II convegno — che sarà concluso oggi da 
Gerardo Chlaromonte — è caduto nel mo
mento in cui si è acceso un vivace dibattito 
politico nel nostro paese. 

La proposta comunista per «l'intervento di 
emergenza contro la fame nel mondo e per la 
modifica della legge 38* è stata illustrata da 

Dino Sanlorenzo. 
Per quanto riguarda l'Europa, Guido Fan

ti. presidente del gruppo comunista ed appa
rentati del Parlamento europeo — che ha te
nuto la relazione introduttiva — ha ricorda
to che nel rapporto Nord-Sud difficilmente 
la Comunità europea, così come si trova a-
desso. può giocare un ruolo positivo. E non 
solo per ia sua crisi attuale. C'è una contrad
dizione enorme, infatti, tra la «domanda di 
Europa» che pure c'è da parte dei paesi del 
Terzo mondo ed il comportamento reale del-
13 Comunità europea. Un scio esempio: nel 
bilancio comunitario del 1984 c'è una dimi
nuzione degli stanziamenti destinati alio svi
luppo. Anche per questo, quindi, è urgente la 
inondazione della Comunità europea per af
frontare in modo diverso il rapporto Nord-
Sud. 

Ma c'è oggi la consapevolezza della neces
sità di mettere in piedi un movimento dì lot
ta per k> sviluppo. E, soprattutto, è possibile 
oggi tenere separati la lotta per la pace da 
quella per Io sviluppo. Fanti, che ha denun
ciato la crescita vertiginosa delle spese per 
gli armamenti, ha sottolineato con forza la 
necessità di collegare il movimene per la 
pace con una mobilitazione per lo sviluppo. 
•li problema Nord-Sud — ha ricordato — sta 
per giungere al suo punto critico e quindi 
deve essere visto nella sua profondità senza 
separazioni tra aspetti etici ed um-na assi
stenza e la dimensione politica generale che 
ormai ha assunto». 

Per questo la lotta contro la fame va vista 
nel quadro di nuovi rapporti fra paesi indu
strializzati e paesi in via di sviluppo. Ed è 
davvero singolare che mentre si discute di 
sviluppo agricolo di questi paesi, di aluto ali

mentare della Comunità europea, di com
mercio internazionale dei prodotti agricoli 
ed alimentar!, di impostazione diversa per la 
nuova convenzione di Lomè, in Italia c'è chi 
imposta la discussione solamente sull'istitu
zione di un Alto commissario. 

L'Italia oltre all'intervento in sede europea 
su questi temi, può però già muoversi in ac
cordo con i governi dei paesi africani con un 
piano straoidinario di aiuti a sostegno delle 
persone che muoiono per fame. E questo 
quanto si sostiene nella proposta di legge del 
PCI (primo firmatario Giorgio Napolitano) 
illustrata da Sanlorenzo. Per i comunisti oc
corre fra l'altro un piano straordinario di 
aiuti per 500 miliardi di lire già nel 1984; il 
raggiungimento dello 0,7 per cento del pro
dotto interno lordo per la cooperazione allo 
sviluppo del bilancio *85, di cui il 20 per cento 
per la lotta contro la fame; unificazione delle 
voci della cooperazione in un unico capitolo 
di bilancio del ministero degli esteri. 

In pratica, i comunisti non rifiutano l'idea 
ispiratrice della legge 38 approvata dal Par
lamento nel 1979. Ma analizzando critica
mente la sua applicazione, la sua gestione ne 
chiedono delle modifiche. Il PCI è contrario 
all'istituzione dell'Alto commissario — pro
posto da Ficcoll-Formlca-radlcalt — che ri
schia di spezzare in due la politica di coope
razione allo sviluppo, e quindi può prefigura
re l'istituzione di un troncone separato dell' 
intera politica estera del nostro paese. Se fi
nora la politica di cooperazione dell'Italia 
non ha funzionato bene non è solo per intral
ci burocratici — che certo ci sono stati — ma 
è perché è mancata una vera volontà politica 
dei vari governi. 

Nuccio Ciconte 

Gli egoismi 
della CEE 

al congresso 
dei de 

europei 
Nostro servizio 

ROMA — La gravità dell'ora che l'Europa 
comunitaria attraversa ha i suoi immediati 
riflessi sul V Congresso che il Partito popola
re europeo — la coalizione dei partiti demo
cristiani dell'Italia, della RFT, della Francia, 
del Benelux, della Danimarca, della Grecia e 
dell'Irlanda — ha aperto ieri pomeriggio 
all'hotel Ergile Palace, in vista delle elezioni 
del 17 giugno. La tentazione della retorica, 
cosi presente negli scorsi anni in quello che 
viene a presentarsi, per usare le parole di 
Flaminio Piccoli nel suo discorso di saluto a 
nome della DC, come «l'interlocutore privile
giato al tavolo del grande dibattito europeo». 
ne risulta scoraggiata e l'ambivalenza che 
ispira il progetto di «programma d'azione» 
presentato per l'occasione tende ad incrinar
si nei pronunciamenti concreti. 

Il rifiuto di un ottimismo di maniera e la 
preoccupazione per il divario che sussiste tra 

le scelte e i comportamenti di vertice e le 
sensibilità delle masse sono particolarmente 
evidenti nel saluto che Giulio Andreotti ha 
portato come presidente dell'Unione europea 
dei democristiani (um. coalizione più vasta 
del PPE, perché comprende anche 1 partiti 
dell'Europa al di fuori della Comunità), ma 
che ha assunto un obiettivo risalto per la sua' 
qualità di responsabile della politica estera 
italiana. 

Andreotti ha sollecitato «un esame aperto 
e costruttivo di tutti i nostri problemi», che 
non nasconda «difficoltà ed errori» e che non 
rifugga dal verificare «in quale misura siamo 
restati fedeli agli ideali di Adenauer, di De 
Gasperi e di Schuman». La CEE interessa, 
infatti, anche gli Stati che non ne fanno par
te e la sua crisi è sentita «come una crisi dell' 
Europa». 

Si tratta di una crisi «grave», che «potrebbe 
essere» — ma non è detto che Io sia — una 
crisi «di crescenza». È politicamente impor
tante che l'accordo raggiunto sabato a Bru
xelles tra 1 ministri dell'Agricoltura abbia a-
vuto l'adesione di tutti. Ma molte difficoltà 
attendono ì ministri degli Esteri, lunedi e 
martedì prossimi, a Lussemburgo, dove ci 
sarà tra l'altro sul tappeto l'annoso problema 
del rimborso al Regno Unito. Il problema da 
risolvere è quello di ccnciliare l'interesse na
zionale con le regole della solidarietà di tutti. 
•Ciòsignifica — ha detto Andreotti — mette
re da parte ogni idea di giusto ritorno che 
abbia carattere di continuità per riaffermare 
la necessità di uno sviluppo armonico delle 
politiche comuni e di una progressiva con
vergenza delle politiche economiche e mone
tarie dei paesi membri». 

Vi sono, d'altra parte, le «nuove sfide» del 
rilancio. La disciplina dei bilancio «non deve 
condurre ad allargare 11 solco tra ricchi e po
veri». Molte barriere, che sussistono, devono 
cadere, affinché si crei uno spazio «veramen

te europeo». Altre politiche comuni devono 
affiancarsi a quella agricola. Devono essere 
create strutture e meccanismi che permetta
no alla Comunità di sostenere la concorrenza 
di altri Paesi e soprattutto «di diventare in
terlocutore valido, e quindi credibile, delle 
due grandi potenze e del Terzo Mondo». 

In breve, l'Europa deve «essere sentita co
me un bene comune che interessa tutti*. E 
ciò richiede, da parte delle forze rappresenta
te a questo congresso, «il superamento di vi
sioni particolari che nascondono in molti ca
si egoismi profondi e per loro natura distrut
tori». 

Dì «crisi profonda» e di «ora della verità per 
l'Europa» ha parlato anche il presidente del 
PPE, il belga Leo TIndemans, ministro degli 
Esteri del suo paese. Anche TIndemans ha 
sollecitato un «esame di coscienza necessa
rio». Le soluzioni devono essere cercate sul 
terreno delle «regole del gioco» originarie. 
che.sono state «aggirate e rese Inefficaci*. 

«È stato un errore contare sui Consigli del 
ministri straordinari, sui Consigli dei capi di 
Stato e di governo o su una presidenza nazio
nale per assicurare l'avvio di soluzioni co
munitarie». Queste «devono essere preparate 
dall'organo competente: la Commissione*. VI 
sarebbe già stato, secondo Tindemans, un 
progresso se, anziché profondere energie In 
difesa di interessi nazionali in sede di Consi
glio dei ministri fossero state prese decLdonl 
sulla base delle proposte della Commissione. 
•La missione del Consiglio del ministri euro
pei è precisamente di prendere decisioni sul
la base delle proposte della Commissione che 
difende l'interesse della Comunità. E se non 
si arriva in sede di Consiglio a ottenere un 
accordo sulla soluzione comunitaria propo
sta, allora la regola della maggioranza dev* 
essere applicata*. 

Ennio Polito 
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Decreto e CISL 
Se c'è volontà di 
dialogo misuriamoci 
sui temi di fondo 

Io credo che oggi si debba lavo
rare perchè sia possibile coniugare 
un terreno che resta di lotta politi
ca e sociale (per noi della CGIL il 
ripristino del funzionamento della 
scala mobile precedente al decreto 
del governo) con un terreno di con
fronto e ricerca unitaria. Penso che 
questa ricerca (che potrebbe ruota
re attorno alla riforma della con
trattazione). se vuol essere davvero 
Innovativa, deve proporsl ed essere 
in grado di dialogare col movimen
to. Non è solo necessario, è anche 
possibile. Il movimento non si c.-
saurisce nella lotta al decreto. È 
portatore di 'Jna forte istanza ri for
matrice. In generale nel confronti 
della società e più direttamente nei 
confronti delle organizzazioni che 
giustamente sente come proprie: i 
sindacati. 

Per questo, quando ragioniamo 
sugli sbocchi del movimento, non 
solo all'obiettivo immediato dob
biamo guardare, ma anche a quel 
che di più profondo lo anima. C'è in 
primo luogo la grande questione 
della democrazia. Il sindacato degli 
anni 70, col movimento di massa e 
l'esperienza contrattuale, ha dato 

vita ad una sua ricca 'Costituzione 
materiale: che oggi tuttavia risul
ta profondamente incrinata. È ir-
rinviablle l'apertura di una fase co
stituente che dia luogo ad una 'car
ta della democrazia sindacale; e-
spressione di una nuova concezio
ne dell'unita, frutto di un nuovo 
patto riformatore tra lavoratori e 
sindacato. 

E c'è, parallelamente alla que
stione democratica, quella della ri
conquista di una capacità contrat
tuale In grado di Incidere sui gran
di processi di mutamento in corso, 
a partire da quelli di ristrutturazio
ne. La crisi della capacità contrat
tuale del sindacato è evidente. Me
no evidenti sono le cause. Il lavoro 
di sca vo per individuarle è parte es
senziale della profonda revisione 
degli obiettivi rivendicativi e di ri
forma della contrattazione a cui 
siamo chiamati proprio dalla crisi 
del sindacato. 

Colpisce un'osservazione. C'è 
una significativa vicinanza di alcu
ne elaborazioni che vengono rilan
ciate in questi giorni in area CISL 
con altre su cui si ragiona nella 
CGIL. Emergono uno schema di a-

nalisi ed un telaio di obiettivi co
muni, fenomeno tanto più signifi
cativo in quanto si tratta di tesi ra
dicalmente innovative rispetto alla 
tradizione del sindacato. Ma tra 
queste stesse elaborazioni permane 
una grande divaricazione sull'indi
rizzo politico entro cui debbono es
sere calati quei contenuti, cioè sul 
tipo di relazioni Industriali, sociali 
e politiche da perseguire. È possibi
le continuare il confronto, misura
re le coerenze e gli scarti, indivi
duare i problemi che emergono nel 
sistema contrattuate, a partire dal 
comune approccio, analitico e di 
contenuti, alla crisi ed alla rivolu
zione industriale. L'elemento es
senziale dì novità a me pare la co
mune constatazione che non si può 
rispondere allo storico problema 
che abbiamo di fronte, la disoccu
pazione di massa, col solo ricorso 
ad una pur necessaria politica e-
spansiva e di riconversione. Giu
stamente è stato detto che l'au
mento degli investimenti (senza il 
quale c'è solo un processo di dein
dustrializzazione) può generare 
non l'aumento, ma la riduzione 
dell'occupazione. 

Limitiamoci qui ad individuare 
una conseguenza di questa pre
messa: la centralità che assume la 
riforma e la ridistribuzione del 
tempo di lavoro nella politica per 
l'occupazione. Un'idea centrale è 
oggi quella che l'innovazione, la ri
voluzione industriale, possono es
sere affrontate solo interagendo 
sui processi che vengono generati, 
con un progetto in cui lo sviluppo 
dell'occupazione si lega all'emerge
re di una pluralità di modelli di la
voro, alla riduzione degli orari di 
lavoro, alla ridistribuzione del la
voro (i contratti di solidarietà sono 
solo il segno di un'idea più ampia). 

Non c'è solo questo, naturalmen
te, perchè la priorità dell'occupa
zione (il fare dell'occupazione la 
variabile indipendente, come dice
va Riccardo Lombardi) richiede 

una riconversione di ogni atto della 
politica economica, compreso il go
verno del conflitto distributivo. Ma 
è proprio questo l'essenziale delle 
novità da apportare al fronte di lot
te per il lavoro, anzi bisognerebbe 
ormai dire per >l lavori*. Ma il »pai-
to sociale; l'assetto ncocorporativo 
che si vuol dare oggi alla contratta
zione, non è proprio 11 contrario di 
tutto ciò? Non è il primato della di
mensione macroeconomica rispet
to all'intervento articolato sui pro
blemi? Non è la ricerca di quello su 
cui si pensa di organizzare una 
convergenza generale di Interessi, 
negando la sperimentazione socia
le? La penuria di contrattazione ar
ticolata, dicono alcuni amici della 
CISL, non deriverebbe da fenome
ni di verticismo e andrebbe indivi
duata in un deficit proposlllvo ad 
ogni livello. Indaghiamo tutti più a 
fondo la questione. Ma. in prima 
approssimazione, dobbiamo rico
noscere che vi hanno concorso due 
fattori: una tendenza alla centra
lizzazione globalista ed il ritardo 
nel capire le trasformazioni che in
tervenivano nel lavoro, nella com
posizione di classe, nella società ci
vile. Già. ma come non vedere che 
il secondo fattore è figlio del pri
mo? 

Non equivochiamo. Non è in di
scussione la possibilità di far ver
tenze nazionali, col padronato co
me col governo. È in discussione lo 
•scambio politico' e la centralizza
zione globalista che ne è derivata. 
Lo mettono in discussione, da un 
lato, proprio la natura nuova della 
crisi e, dall'altro, il problema della 
partecipazione, che è irrisolubile in 
questo quadro. I fatti hanno la te
sta dura. Ed i fatti (non le previsio
ni) dicono che il lavoro e l'occupa
zione sono sempre restati fuori, e 
•pour cause: dallo scambio politi
co. Ma anche rispetto ad una pro
gressiva politica dei redditi, le cose 
non si mettono diversamente. Il 
quadro della vergognosa politica 

fiscale italiana, fornito recente
mente. è una conferma che non 
ammette repliche. Se poi si vuole, 
comesi deve, dar vita ad una politi
ca distributiva e salariale impron
tata alla solidarietà, allora non c'è 
verso: bisogna mettere In collega
mento diretto le politiche salariali 
con quelle degli orari, della ridistri
buzione del lavoro, delle diverse 
qualità di modelli di lavoro. I con
tratti di solidarietà sono precisa
mente una delle traduzioni di que
sta idea. 

Si dice che I consigli di fabbrica 
devono, riacquistare una capacità 
di leggere il luogo di lavoro e di 
contrattazione. Ma perchè Io pos
sano fare, bisogna spostare il bari
centro dell'iniziativa del sindacato 
e rinnovare la sua cultura rivendi-
catlva e politica. Bisogna cioè rom
pere la gabbia della contrattazione 
globalista ed Individuare! nuovi pi
lastri della negoziazione. Se ha un 
senso l'analisi che afferma la cen
tralità del lavoro e dell'occupazio
ne, ne consegue che l'azienda ed il 
territorio si propongono come i 
luoghi principali in cui fondare 
nuove solidarietà, sperimentare 
nuovi modelli e tempi di lavoro, 
creare diverse occasioni di occupa
zione. L'intero sistema di contrat
tazione potrebbe essere ridefinlto e 
ricostruito in funzione di questo 
processo, da avviare provando e ri
provando. 

Resta un grande tema: quello 
della coerenza e dell'unità del mo
vimento. Abbiamo imparato, per 
intanto, che la centralizzazione 
globalista, lo 'scambio politico; 
non risolvono il problema, preten
dono solo di cancellarlo d'imperlo. 
Ed allora converrà tornare a ragio
nare sul progetto, sui valori a cui 
debbono essere ispirate tutte le ar
ticolazioni dell'azione sindacale, 
sui suol contenuti e sull'intero si
stema contrattuale. 

Fausto Bertinotti 
segretario CGIL Piemonte 

INCHIESTA / Realtà, umori, contraddizioni nella Polonia d'oggi - 1 

N o s t r o servizio 
VARSAVIA — Un diffuso 
se t t imanale tedesco ha 
tempo fa attribuito all 'alta 
gerarchia della Chiesa cat
tolica polacca e personal
m e n t e al primate, cardina
le Jozef Glemp, «una strate
gia che mira al so s t egno del 
regime Jaruzelski e che 
comporta il pericolo di per
dere la fiducia dei fedeli ed 
altresì del basso clero». 

A documentaz ione di tale 
•strategia* s i c i tano gl i i n 
contri del pr imate col g e n e 
rale, le trattative per l'in
s taurazione di rapporti di 
plomatici tra Vat icano e 
governo polacco, le prese di 
posizione contro le restri
zioni e c o n o m i c h e occ iden
tali verso la Polonia , u n a 
distorta interpretazione di 
u n a dichiarazione di 
Glemp. secondo la quale il 
cardinale avrebbe c o n d a n 
nato so l tanto i missi l i a m e 
ricani in Europa. 

E ancora, dichiarazioni 
di G l e m p riportate da l la 
s t a m p a brasi l iana — la cui 
esattezza è s ta ta r ipetuta
m e n t e contes tata dal pri
m a t e - secondo le quali S o -
lidarnosc era u n miscug l io 
di «marxisti e trotskisti». E 
poi la presunta aspirazione 
del la Chiesa, anche questa 
più volte sment i ta , di ot te
nere dal regime l'autorizza
zione a costituire u n partito 
ed u n s indacato cattolici , I' 
i m p e g n o dell 'episcopato a 
dare v i ta a u n fondo di aiuti 
all 'agricoltura polacca con 
denaro raccolto In Occiden
te e, infine, l ' ammonimento 
ai sacerdoti a «non o c c u 
parsi di politica*. 

A dimostrazione dei «pe
ricoli* c h e correrebbe la 
Chiesa in Polonia s i c i tano 
la freddezza con la quaie 
spesso vengono accol te le 
omel ie del cardinale 
Glemp, es temporanee ini
ziative c o m e quella di u n 
gruppetto di fedeli di Ursus 
di fare u n o sciopero del la 
fame per protestare contro 
il trasferimento di u n s a 
cerdote troppo impegnato 
in prediche politiche, ta lu
n e pubblicazioni c landest i 
ne c h e h a n n o definito i! pri
m a t e «sottomesso* al regi
me . volantini anon imi s e 
condo i quali la Chiesa non 
si impegna a sufficienza 
per la liberazione dei pri
gionieri politici, l 'accusa al 
primate di aver abbando
nato la l inea del cardinale 
Wyszynski , presunti con
trasti all ' interno del la g e 
rarchla sul la guida impres
s a da G l e m p alla Chiesa. 

Che cosa c'è di vero in 
questa requisitoria? Vedia
m o c h e cosa ne pensa l'in
teressato. La risposta è 
contenuta in u n a lunga in 
tervista c h e lo s t e s so 
G l e m p h a concesso ad An-
drzej Micewski, u n o storico 
autore di u n a ponderosa 
biografìa di Wyszynski , 
m e m b r o del Consigl io s o 
ciale presso il primate, e in 
u n medi ta to articolo del lo 
s t e s so Micewski su l sett i 
m a n a l e cattol ico di Craco
v ia «Tygodnlk Powsze-
chny». C o m i n c i a m o dai «ce
dimenti» verso 11 regime. 

Micewski ricorda nel s u o 
articolo tutta l'attività 

Rotta difficile per 
il cardinale Glemp 

Dall'estero (e non solo) una requisitoria: 
«La sua strategia a sostegno del regime mette 

in pericolo la fiducia dei fedeli e del basso clero» 
In un'intervista la risposta: «Il bilancio definitivo 
non sarà sfavorevole alla Chiesa» - Il «ritratto» 

del primate nelle voci dei polacchi 

L'arcivescovo 
Josef Glemp. 

A sinistra: 
studenti in 

chiesa a 
Garwolin. nei 

pressi di 
Varsavia, in 

uno dei tanti 
momenti di 

protesta 
contro la 

rimozione dei 
crocefissi 

dalle scuole 

svol ta dal la Chiesa dopo la 
proclamazione del lo «stato 
di guerra»: gli interventi e 
l 'assistenza a favore degli 
internati , la distribuzione 
degli aiuti provenienti da l 
l'estero, la presentazione di 
«rivendicazioni concrete 
sui problemi di fondo, s i n 
dacal i , sociali ed e c o n o m i 
ci*. l ' impegno a favore di u -
n'amnist ia generale , que
st ione alla quale la Chiesa 
•anche oggi dedica molta 
attenzione-. A tut to c iò si 
può agg iungere il recentis
s i m o intervento dei vescovi 
a favore del m a n t e n i m e n t o 
dei crocefissi neHe scuole 
statali e che si è tra l'altro 
espresso nella lettera pa
storale ietta d o m e n i c a in 
tutte le chiese . Certo, a g 
g i u n g e Micewski . forse non 
si s o n o potuti evitare «erro
ri e soluzioni maldestre in 
un periodo così d r a m m a t i 
co- , m a «il bi lancio definiti
vo non sarà sfavorevole a l 
la Chiesa*. 

Ma la polemica s u *errori 
e soluzioni maldestre , è fat
to s e c o n d a n o rispetto al le 
affermazioni generali che 
G l e m p fa ne l l ' intervis ta 
Premesso che sbag l iano c o 
loro c h e cons iderano l'uni
tà del la Chiesa «come quel
la di u n Par lamento che v o 
ta a l l 'unanimità: un'as ten
s ione, e s i parla g ià di divi 
sioni*, il pr imate prosegue: 
•Se in altre Chiese si po
trebbero notare m o m e n t i 
di es i tazione e di crisi, la 
Chiesa polacca n o n ha mai 
vissuto diss idenze interne*. 
Richiamandos i quindi all' 
in segnamento di W y s z y n 
ski, G l e m p replica: «Non si 
possono d iment icare gii a t 
tacchi fastidiosi e le accuse 
che In certi periodi si l an
c iavano, non so l tanto da 
parte degli avversari ideo

logici, contro il defunto pri
mate. . . II cardinale W y 
szynski n o n ha mai guar 
da lo al la nazione con l'otti
ca delle frazioni, m a l'ab
bracciava in una universa
lità storica e geografica più 
ampia . La Chiesa guarda 
alla Polonia anche oggi in 
questo modo*. 

A g g i u n g e dal canto s u o 
l' intervistatore, interpre
tando il pensiero di Glemp: 
«Il cardinale Wyszynski era 
sempre mass imal i s ta e ro
m a n t i c o nei confronti degli 
obiettivi nazional i di largo 
respiro e realista e modera
to nel l 'uso degli s trument i 
appropriati a l ie c ircostan-

CASSA DEL MEZZOGIORNO 
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ze... La Chesa , pronunc ian
dosi per il p lura l i smo cerca 
ta lvol ta di a iutare e di m e 
diare per pervenire ad u n 
compromesso*, m a e s s a 
«non è u n a forza polit ica 
c h e può l iberamente i n 
f luenzare la real tà s econdo 
i suoi desideri*. 

Chi h a ragione , il pr ima
te o i suoi accusatori? P o 
n i a m o la d o m a n d a ad u n 
intel lettuale cat to l ico i m 
pegnato , g ià consig l iere di 
S o l i d a m o s c s in da l la s u a 
fondazione, il qua le ha al le 
s u e s p a l l e . d o p o i l 13 d i c e m 
bre 1931, u n a n n o di inter
n a m e n t o . Occorre s g o m b e 
rare il terreno dagl i equivo
ci — egli ci dice , in s intes i 
—. Nel la Chiesa polacca 
non es is te u n a s trategia 
G l e m p . m a u n a s trategia 
Wyszynsk i arricchita d a 
Papa Wojtyla. S u questa l i 
nea la Chiesa è discipl inata 
e non perde la f iducia del la 
società . L'onestà del l 'attua
le pr imate è fuori d i scus 
s ione . accusar lo di •sotto
missione* al reg ime è of fen
s i v o n o n s o l o per lui , m a 
per la Chiesa. Quel lo che s i 
può rimproverare a G l e m p 
è di essere «maldestro, poco 
d ip lomat ico , pers ino inge 
nuo*. Alle vo l te ag i sce c o n 
precipitazione, senza cons i 
derare l 'opportunità del le 
c ircostanze. 

Di umil i origini — spiega 
ancora — G l e m p parla u n 
polacco sempl ice , non privo 
di errori. La s u a personali
tà non spr ig iona car i sma. 
Un inte l let tuale c o m e W y 
szynski poteva permettersi 
degli errori. G l e m p no . Wy
szynski è m o r t o nel m o 
m e n t o più a i to di So' idar-
nosc, G l e m p ha dovuto s u 
bire l 'umil iazione del lo 
•stato di guerra* e di tut to 
quel lo che non è seguito . In 

u n a certa mi sura l 'attuale 
primate s imbol izza le fru
strazioni dei polacchi per 
non essere riusciti a realiz
zare gl i obiettivi del l 'ago
sto . G l e m p è cosc iente dei 
suoi l imiti e n o n è ambiz io 
so . N o n a caso , m e n t r e W y 
szynski era contrario ai 
rapporti d iplomat ic i fra 
Vat icano e governo polac
co , G l e m p ne è conv into a s 
sertore, pur s a p e n d o che 
essi l imiteranno i suoi pote
ri. Forse si a u g u r a di l ibe
rarsi di u n a parte del le i m 
m e n s e respònsaoi l i tà che 
gravano su l l e s u e spal le . 

Per u n a co inc idenza evi 
d e n t e m e n t e non fortuita. 
u n g iudiz io nel la sos tanza 
ana logo ci è s ta to espresso 
dal direttore di u n autore
vole quot id iano di Varsa
via, d a u n a personal i tà c ioè 
che ha v i ssuto il d o p o Soli
d a m o s c dal la parte del po-
tere. 

Per comprendere bene le 
difficoltà del la posiz ione di 
GlemD, il d iscorso dovrebbe 
essere a l largato al la Chiesa 
nel s u o ins i eme , il cui 
sguardo va al di là dei c o n 
fini del la Polonia e del m o 
m e n t o at tuale . C e l'Orien
te, c'è l 'Unione Soviet ica 
con le s u e minoranze cat to
liche, c'è la Chiesa ortodos
sa . Un cat to l ices imo a Var
savia forte, radicato nel la 
soc ietà m a non pregiudi
z ia lmente osti le al regime, 
potrà forse disturbare l'a
mor proprio di quel la parte 
dei credenti polacchi che 
pone la nazione al di sopra 
del la Chiesa, m a è s icura
m e n t e il presupposto affin
ché l'azione del Vat icano 
acquisti quel più vas to re
spiro a Est c h e il Papa è i m 
pegnato a darle. 

Romolo Caccavale 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Perduta ogni traccia 
Cara Unità. 

ore 20 di venerdì 23 marzo 1984: il giorno 
prima della manifestazione di Roma. Il 
TG 1 si apre con un collegamento dal Sena
to. col cronista che sottolinea unicamente 
-l'ostruzionismo» del PCI sul decreto clic 
taglia la scala mobile. 

Subito dopo alcune notizie sulla manife
stazione del giorno dopo- numero di pullman 
e di treni e valutazione sul numero dei parte
cipanti: nessun parere degli organizzatori, né 
di Lama, né di altri della CGIL. In compen
so. corredati dalle loro fotografìe, vengono 
riportati gli attacchi di Benvenuto {VII.) e 
Marini (CISL) alla manifestazione, alla 
CGIL, al PCI. 

Subito dopo, ceco trasmettere il parere dei 
politici sulle vicende del decreto al Senato: 
intervista con Forlani (DC). dichiarazioni di 
De Mita (DC). della Voce repubblicana (or
gano del PRI). di Manca (PSI). di Paletti 
su / /Umani tà (PSDI). dei liberali sull'Opi
nione. Si riportano inoltre dichiarazioni di 
PdUP e DP (-che faranno ostruzionismo-) e 
alla fine anche il MSI ha lo spazio per dire 
la sua. 

Del PCI nessuna traccia. O. meglio, la 
traccia c'è solo negli attacchi degli altri. 

MORENO TRACCHEGIANI 
(Cogliate - Milano) 

«Sanno decidere. 
governarsi e governare» 
Cara Unità. 

sono una vecchia compagna mondina en
trata nel Partito alla fondazione. Nel 1923 
uccisero mio padre, che già era stato caccia
to dal paese. 

Quarantanni fa ero in carcere a Ferrara 
con altre 5 partigiane. Fummo liberale il 24 
aprile 1945. 

La grande giornata del 24 marzo scorso ha 
indicalo a tulli che gli italiani erano lì. uniti. 
e hanno dimostrato con forza, con allegria 
ma con tanta serietà e decisione. Ragionano 
con la loro testa e sanno decidere, governarsi 
e governare. 

ERMINA MATrARELLI 
(Bologna) 

«Bloccare» 
non significa «raddoppiare» 
Cara Unità. 

prendo lo spunto dal blocco dei prezzi di 
alcuni generi alimentari. 

11 governo ha bloccalo il prezzo dell'olio 
d'oliva a lire 3.000 il litro per le marche 
locali e a lire 4.000 per quelle nazionali. 

L'olio si vendeva in questa zona, prima de! 
blocca predetto, a lire 1.500 il litro in conte
nitori da dieci litri. 

In tutti i vocabolari della lingua italiana si 
legge che 'bloccare» significa -fermare- e 
non -raddoppiare-. In realtà si è raddoppia
lo il prezzo'dell'olio d'oliva, favorendo colo
ro che già hanno di più. 

Si riduce lo stipendio e si raddoppia il 
costo di un alimento ai prima necessità. 

Se analizziamo tutti gli errori voluti e fat
ti dagli amministratori della cosa pubblica. 
concludiamo che essi adottano il mollo che 
Luigi A'K re di Francia, riuscì a esprimere 
chiaramente prima di morire: - Dopo di me il 
diluvio: 

E il diluvio, ogni tanto, viene... 
ALVARO FACHECHI 

(Sannicola - Lecce) 

Quattro date 
quattro... illusioni 
Cara Unità. 

brevemente vorrei ricordare cosa avviene 
ai postelegrafonici: 

16 maggio 1980: in riferimento al contrat
to '76-78 il ministero PT firma un accordo 
(guarda che combinaiione. anche allora solo 
con CISL e UIL e con l'opposizione di tutta 
la CGIL) sui nuovi profili professionali delta 
categoria e le modalità di passaggio. A tufi' 
oggi, dopo 4 anni, hanno definito solo /'£* 
categoria (essendo il tetto, erano mollo po
chi): stanno definendo la 7* (anche qui mollo 
pochi): di questo passo per la 6' e la 5" (che 
coinvolgono oltre 25.000 lavoratori) dovre
mo aspettare il 2000; e di benefici economici 
manco parlare. 

22 dicembre 1982: rari. 42 delta legge 797 
prevede ì! pagamento della differenza di ca
tegoria dei minimi tabellari per chi svolge 
funzioni superiori. Anche qui i lavoratori 
non beccano una lira, ma c'è di più: se chie
dono i loro diriiti vengono minacciali di es
sere sollevati dal compiere funzioni superio
ri. 

12 dicembre 1983: si firma il nuovo con
tratto di lavoro ed a tuu'oggi non si è vista 
una tira 

14 febbraio 1984: con decreto il governo 
decurta la scala mobile ed i postelegrafonici 
si vedono subito trattenuti i soldi, nonostante 
siano creditori dallo Stato di somme ben su
periori. 

Afa quale gius'izia è questa? 
FRANCESCO DF FILIPPI 

Segretario Reg. FILPT-CG1L Paglia (Bari) 

«...per quello che esprìmono 
e non per quello 
che vorremmo che fossero» 
Cara Unità. 

il congressi» della DC. con la parziale 
sconfitta di De Mita, ha a mio parere dimo
strato che non è facile trasformare un partito 
di massa guidato da interessi e gruppi di 
potere di \aria natura, che si dichiara inter
classista. che riceve spinte corporative di ti
po collettivo e che mantiene ancora forti le
gami con strati popolari, in un partito 'mo
derno ed efficientista- ma prettamente di 
centro-destra. 

Se è vera che la sconfitta di De Mita dimo
stra la crisi profonda in t ui versa la DC. è 
però a mio parere anche la dimostrazione 
che alFinterno di questo partito permangono 
forze, anche se oggi minoritarie, che non ac
cettano di rompere tutti ì tegami con le tra
dizioni popolari e cattoliche che nel passato 
hanno fallo le fortune della DC. 

Scolli, mi pare abbia colto bene questa 
realtà 

Per noi comunisti ritengo si ponga il pro
blema di non dimenticare mai la complessità 
e le contraddizioni di questo partilo, cosa 
che invece mi sembra sia avvenuta dopo la 
proposta di 'alternativa democratica-. 

Può essere giusto lavorare affinchè il PSI 
dnrnga parie integrante e indispensabile di 

questa linea; non si può però dimenticare 
l'elaborazione loglianiana dell'incontro con 
il mondo cattolico, che trovò il suo punto più 
alto nella linea di -austerità'. 

Diciamo pure no al -compromesso stori
co'. ma facciamo tesoro di quei valori uni
versali che questa linea esprimeva. Si dirà 
che questa linea è stata sconfìtta e sotterra
ta; ma si sono veramente approfondite le ra
gioni di questo insuccesso? Credo di no; per
chè se si fosse fatto, forse molti compagni. 
anche in alto, non sì meraviglicrcbbero poi 
tanto dell' atteggiamento e della politica che 
oggi porla avanti il PSI di Craxi. 

Penso che sia il caso di giudicare i partiti 
per quello che esprimono e non per quello 
che vorremmo che fossero. 

DANILO SANI 
(Empoli - Firenze) 

«È solo un'arma 
data ai ricattatori» 
Cara Unità. 

sono uno dei tanti con sfratto per finita 
locazione e provo molto senso di rabbia e di 
impotenza di fronte all'ingiustizia di questa 
legge Nicolazzì. Mi domando come può. un 
Paese che si considera civile e democratico. 
far sfrattare la gente -per finita locazione»; 
non bastano già le famiglie che non trovano 
casa? Se ne vogliono aggiungere altre? 

Si potrebbe comprendere il caso in cui l'al
loggio servisse al proprietario oppure non si 
pagasse il canone, ma la finita locazione è 
solo un'arma data ai ricattatori per ottenere 
canoni neri o per affittare gli alloggi con 
dentro qualche mobile a prezzi pazzeschi (è 
il caso dell'appartamento attiguo al mio). 

Il mio contratto è scaduto il 31 dicembre 
1983; il Pretore ha fissato lo sfratto al 30 
aprile 1984; purtroppo, se non ci saranno 
nuove disposizioni di legge, potrò ottenere 
non più di 6 mesi di proroga dopo di che non 
ho diritto ad altre proroghe e potrò essere 
sfrattato magari con la forza anche se non 
avessi dove andare, perchè purtroppo così è 
la legge. 

In questi giorni penso cosa farò se il Preto
re mi dovesse dare un periodo più corto di 
proroga. Dove andremmo io. mie moglie e 
due figli di 9 e 4 anni? Quanta altra gente si 
trova nelle mie stesse condizioni o anche 
peggio? Perché c'è così poca informazione di 
fronte a casi così drammatici? 

Dico questo perchè se non fosse capitato a 
me personalmente, non avrei pensalo che non 
si possano ottenere varie proroghe fin quan

do non si trovasse altra sistemazione; e ciò 
pensava anche la gente con cui ho avuto oc
casione di parlare. 

Perciò, ripeto che secondo me non si sa a 
sufficienza sull'argomento. 

SAVERIO RODI 
(Cislago - Varese) 

Si cerca... una povera Ricerca 
Egregio direttore. 

siamo alcuni vincitori del Concorso di am
missione al Dottorato di ricerca, istituito nel 
1980 ma avviato soltanto in questo anno ac
cademico. 

Lo scopo del Dottorato è di promuovere 
• l'approfondimento della formazione scien
tifica e delle metodologie di ricerca » ed è per 
questo che abbiamo partecipato al concorso. 
Lo stato di attuazione della legge è invece. 
purtroppo, tale da vanificare, se non addirit
tura da contrastare, questo suo fondamenta
le obiettivo. / 

Vogliamo elencare alcuni dei più impor
tanti e urgenti problemi: 

1) percepiamo una borsa di studio di 500 
mila lire mensili lorde: per l'odierno costo 
della vita questo rende estremamente diffici
le dedicarsi pienamente ad attività di studio 
e di ricerca, come prescrive il Dottoralo; 

2) è indispensabile per il dottoralo svolge
re parte della sua attività scientifica fuori 
sede, sia in Italia sia all'estero, ma per que
sto non esiste nessun finanziamento. Più in 
generale il ministero non ha finora disposto 
fondi per l'attività didattica e scientìfica del 
Dottorato; 

3) secondo le direttive ministeriali una in
terruzione della frequenza anche per molivi 
di forza maggiore, peraltro assai comuni 
quali una malattia prolungata o la materni
tà. provoca l'espulsione dai corsi dei -dotto
randi'. nonostante essi siano stati ammessi 
in quanto vincitori di un concorso nazionale. 
Solo per il servizio militare il problema è 
stato parzialmente risolto: 

4) i ricercatori e gli insegnanti vincitori dei 
posti specificatamente messi a concorso non 
possono svolgere il Dottorato perchè non 
vuole essere previsto il loro esonero dagli 
obblighi di lavoro e di insegnamento. 

Noi chiediamo, perciò, che il ministero 
della Pubblica istruzione affronti e risolva in 
tempi brevi questi problemi. 

Andrea CAPPELLI. Donatella FABBRICA 
e altre numerose firme di «dottorandi* 

delle Università di Firenze e Pisa 

Aiutate a ricordare 
il Lager 339 
Signor direttore. 

subito dopo Parmistizio detrg settembre 
1943 il comando militare germanico siabiH a 
Mantova il Lager 339. che rimase in funzio
ne fino al 24 aprile 1945. Nel campo di con
centramelo rimasero o passarono almeno 
duecentocinquantamila soldati, con punte 
quotidiane, nei primi giorni, anche di venii-
settemila uomini, in maggioranza italiani 
ma con presenze anche statunitensi, britan
niche. francesi. È una pagina di storia deW 
ultimo conflitto mondiale che non vorremmo 
venisse cancellata dal tempo, anche per i tan
tissimi episodi di spontanea (e rischiosa) so
lidarietà dei quali si resero protagonisti i 
mantovani, segnatamente le donne. 

Cerchiamo testimonianze di quel momen
to e. a mezzo del suo giornale, preghiamo gli 
ex-prigionieri del Lager 339 di segnalarsi. 
mettendosi in conlatto con l'Istituto provin
ciale per la Storia del movimento di libera
zione nel Mantovano (piazza Sordello 43 
Mantova, telefono 0376-368451) oppure con 
rAmministrazione Provinciale (Ufficio 
stampa, via Principe Amedeo 30. 46100 
Mantova, telefono 0376-320541). 

Le testimonianze raccolte verranno riunite 
in una pubblicazione in occasione del conve
gno storico internazionale «I prigionieri mili
tari italiani durante la seconda guerra mon
diale-. che sarà tenuto a Mantova il 4-5 otto
bre 1984 per iniziativa del Comitato storico 
•Forze Armate e Guerra di Liberazione* del 
ministero delia Difesa, e del Comitato pro
vinciale mantovano per le celebrazioni del 
40~ anniversario della Resistenza. 

ROMANO FERRARI 
(Presidente del Comitato prò*. mantovano per 

le celebrazioni del 40* anniversario della Resistenza) 
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Processo «Alasia»: pentito 
racconta come fu assassinato 
il maresciallo dei CC Renzi 

MILANO — Daniele [tonato, il primo in ordine 
alfabetico tra i pentiti del processo alla colonna 
Walter Alasia, ha potuto parlare solo quando 
era suonata la terza ora della nona udienza di 
questo tormentatissimo dibattimento. Prima 
era stala tutta una schermaglia tra imputati, 
difesa. Corte e pubblico ministero. Teina: il ri* 
fiuto, da parte di alcuni imputati, del difensore 
d'ufficio. Dalla gabbia numero cinque, Nicolò 
De .Maria ieri mattina ha chiesto la parola di
cendo: -Alcuni di noi hanno deciso di revocare 
l'av\ocato d'ufficio. Qui infatti abbiamo con
statato che non c'è volontà di giustizia. Noi rite
niamo che il movimento rivoluzionario di que
gli anni (il terrorismo, n.d.r.) non possa essere 
rappresentato con il linguaggio giuridico che 
voi usate, l'er noi — ha continuato De Maria — 
le vostre categorie non significano niente: le 
figure del pentito, del dissociato, dell'irriducibi
le non funzionano. Lo stesso avvocato ha solo 
un valore scenico in questa rappresentazione. 
Rinunciamo a quello d'ufficio perché non può 
parlare il nostro linguaggio. Gli -altri- a nome 
dei quali parlava De Maria, come poi si è sco
perto, erano tre, ossia Adamoli, Palella ed Ami
co. l-a presa di posizione di De Maria ha suscita
to una lunga discussione tra le parti. L'avvoca
to Giannangcli, a proposito del difensore d'uffi
cio, ha sollevato un'eccezione di legittimità co

stituzionale. Il PM Filippo Grisolia, nella repli
ca, ha fatto notare che gli imputati non rifiuta
vano tanto il difensore, quanto l'intero sistema: 
• Dovremmo forse — ha detto — riconoscere 
all'imputato il diritto di non avere il processo se 
non lo vuole?». All'ordinanza, con la quale in 
seguito il presidente nominava difensore d'uf
ficio di De .Maria e degli altri, lo stesso Gian-
nangeli (vista l'affinità ideologica tra gli impu
tati), l'avvocato ha risposto facendo presente di 
non sentirsela di assumere l'incarico: -IO mio 
dovere — ha detto Giannangcli — ribadire che 
non intendo né qui né in altra aula assumere 
funzioni sceniche e coreografiche tipiche dell' 
avvocato d'ufficio». Il presidente ha tagliato 
corto con un'altra ordinanza — l'ultima di una 
lunga scric — con la quale definiva irrilevanti 
le obiezioni del legale. Mentre le gabbie si vuo
tavano parzialmente, dopo che Calogero Diana 
aveva annunciato la protesta contro i pentiti 
definendoli -testimoni della Corona-, e stato 
chiamato lionato. Jeans e giubbotto color ver
dino, 28 anni, l'imputato ha spiegato la ragioni 
della sua scelta di collaborazione, venuta dopo 
due anni passati in clandestinità. lionato ha 
anche raccontato per filo e per segno l'omicidio 
del maresciallo Renzi, dei CC di Lissonc. Una 
delle imprese più tragiche compiute dalla Wal
ter Alasia. 

f. 2. 

Nel mirino i bilanci 
Siae: rilievi anche 

dalla Corte dei Conti 
ROMA — L'Inchiesta su presunti falsi in bilancio esiste ma la 
Siae (società italiana autori ed editori) finita nel mirino della 
magistratura romana, afferma di aver appreso dalla stampa la 
notizia dell'incriminazione di 16 suoi consiglieri d'amministra
zione. Anche ieri la società ha inviato tramite agenzie di stampa 
alcune precisazioni: 1) Non e stato notificalo alcun mandato di 
comparizione (notizia per la verità non pubblicata - ndr) al 
presidente della Siae e a componenti o ex componenti del colle
gio d'amministrazione. 2) La notizia della formalizzazione di un 
procedimento penale per pretesa falsità in bilancio, per la ge
stione '77-78, è stata appresa da questo ente attrav erso la stampa 
nazionale. 3) Non è stata contestata a questo ente alcuna irrego
larità o pretesa falsificazione in bilancio: peraltro è utile precisa
re che la Siae non procede a ripartizioni di utili, essendo un ente 
senza scopo di lucro. 4) Le accuse indicate richiamano quelle 
analoghe mosse dall'ex direttore generale, a suo tempo esonera
to dall'incarico. 5) Si evidenzia la chiara e patente v iolazione del 
segreto istruttorio e la turbativa che le notizie apparse sulla 
stampa hanno detcrminato in illustri personalità della cultura 
italiana. Come si sa tra le persone incriminate nell'inchiesta 
condotta dall'ufficio di istruzione di Roma figurano il musicista 
Roman Vlad, lo scrittore Libero Uigiaretti, il giornalista presen
tatore Maurizio Costanzo. Le accuse, a quanto si sa, si riferireb
bero a false comunicazioni sociali nelle attività di bilancio. I 16 
incriminati, in sostanza, verrebbero sospettati di aver approva
to bilanci che, forse materialmente redatti da altre persone, 
presenterebbero irregolarità. A quanto si è appreso, negli anni 
scorsi anche la Corte dei Conti aveva sollevato obiezioni nei 
confronti dei bilanci della Siae, chiedendo una maggiore chia
rezza e documentazione. 

Licio Celli al contrattacco 
dal nascondiglio segreto: 

«Con l'Ambrosiano non c'entro» 

Licio Gelli 

MILANO — Dopo la clamorosa fuga dal carcere 
di Camp Dollon, Licio Gelli ha dato inizio ad 
una vera e propria offensiva psicologica: scrive, 
si difende, contrattacca. Questa volta Gelli ha 
fatto giungere ieri, attaverso i propri avvocati 
milanesi, una missiva di tre cartelline dirette 
all'Ufficio istruzione del Tribunale di Milano 
che sta ancora conduccndo indagini e accerta
menti sul capo della I'2. Nel messaggio, datalo 
20 febbraio e arrivato dal misterioso nascondi
glio di Gelli in Sud America, il «venerabile». 
spiega di -non aver mai avuto niente a che fare 
con il Ranco Ambrosiano e con le sue consocia
te sia italiane che estere-. Licio Gelli, come si 
ricorderà, e proprio imputato dì bancarotta 
fraudolenta in relazione al dissesto dell'Ambro
siano. Non solo: i soldi (oltre settanta miliardi 
di lire) posti sotto sequestro all'Unione di ban
che svizzere nel momento dell'arresto di Gelli 
— e cosa ormai nota — furono bloccati dai giu
dici svizzeri proprio perché probabilmente, 
provenivano dall'Ambrosiano e quindi poteva
no in qualche modo essere recuperati. Anche 
su questo Gelli passa ora al contrattacco affer
mando di «escludere nel modo più categorico 
che esistano documenti in grado di provare in 
qualche modo suoi rapporti con la banca di 
Roberto Calvi-. Il capo della P2 contesta in par
ticolare il contenuto di un -telex» che sarebbe 

stato menzionato nel primo ordine di cattura 
del 17 settembre 1982 spiccato dalla Procura 
milanese contro di lui. »ln esso — precisa Gelli 
— si attribuisce a me il concorso nell'occulta
mento e comunque nella distribuzione di beni 
per la somma di circa 70 milioni di dollari che 
Roberto Calvi, a mezzo «telex-, nel febbraio del 
1982, avrebbe fatto accreditare sul conto nella 
disponibilità del sottoscritto». Alla nota di Gelli 
i suoi difensori aggiungono poi che, nel man
dato di cattura dei giudici istruttori si parlereb
be, invece, di otto milioni e mezzo di dollari 
trasferiti nel maggio 1982 sulla UBS di Gine
vra, nella disponibilità di Gelli, da un conto di 
una società di Ortolani. Gelli, nella sua lettera 
ai magistrati, nega qualunque trasferimento 
di fondi dell'Ambrosiano alla sua persona e 
chiede di controllare le carte della banca svizze
ra aggiungendo che i fondi specificati nel «te
lex» erano quindi diretti ad altri sconosciuti e 
che per questo la magistratura sarebbe caduta 
in un colossale equivoco. Subito dopo il «gran 
maestro» avanza il sospetto che il famigerato 
•telex» sia stato addirittura «fabbricato a<* 
hoc». Il capo della P2 spiega inoltre che «sareb
be in atto un tentativo di mescolare i rapporti 
Ortolani—Corriere della Sera» e i rapporti Gelli-
Ortolani. Il «venerabile», infine afferma di a« 
ver rappresentato il «Corriere» e la Rizzoli sol
tanto con «gli stati esteri». 

L'autopsia conferma: l'assessore uccisa con un colpo di grazia 

Nardo, la chiave del delitto 
m • • * nell'attività della donna? 

Ieri i funerali di massa presente il sen. Spadolini - Investigatori e colleghi di partito 
indicano nel teso clima politico locale la matrice dell'assassinio di Renata Fonte 

Dal nostro inv iato 
NARDO — Le saracinesche so
no abbassate, c'è una folla e-
norme a dare l'ultimo saluto a 
Renata Fonte, l'assessore re
pubblicano assassinato sabato 
notte. Un lungo applauso acco
glie la bara che esce dal palazzo 
comunale: ci sono tante donne 
e bambini, compagni di scuola 
delle figlie di Renata e suoi a-
lunni. Durante la mattinata era 
stato un via vai di gente, su per 
gli scaloni del Palazzo di Città. 
Nel cortile, tra centinaia di te
stimonianze. un grande stri
scione rosso con su scritto «Per 
il lavoro, contro la violenza» che 
gli edili di Nardo hanno lascia
to qua dopo aver deposto, ieri 
mattina, una corona di fiori sul 
luogo dell'attentato. C'è sete di 
giustizia e di pulizia, in questo 
paese (30 mila abitanti) dalle 
forti tradizioni laiche, centro 
importante del Salente. 

«Le indagini dovranno fare il 
loro corso — dice Pantaleo Pa-
gliula. segretario della sezione 
comunista — ma è certo che il 
fatto più preoccupante è que
sta nuova intromissione della 
violenza nella vita politica». 

I «perché» dell'atroce assassi
nio si rincorrono. E ancora in 
stato di fermo un giovane di po
co più di trent'anni. Alberto 
Pulii, considerato uno squili
brato mentale. Su di lui pesano 
diversi indizi, ma. pare, non 
molto di più. Alla autenticità 
del messaggio Br non ci si crede 
quasi più. «In realtà — avverte 
il pretore di Nardo Sodo — 
stiamo indagando in tutte le di-

NARDÒ — Renata Fonte (accanto al titolo) e qui sopra (al centro) tra altri due consiglieri 
comunali durante una recente seduta dell'assemblea 

rezioni. Chiediamo alla gente la 
massima collaborazione.. Per 
dipingere lo scenario del delit
to, il pretore ha ricordato, tra 
l'altro, la virulenza, nella zona. 
del fenomeno dell'abusivismo 
edilizio. 

Criminalità comune, pista 
politica, terrorismo? La matas
sa pare ancora piuttosto ingar
bugliata. Comunque sia si trat
ta di un salto di qualità senza 

precedenti nella criminalità co
nosciuta in queste zone, anche 
se da tempo l'intero Salento è 
sotto controllo per infiltrazioni 
mafiose e camorriste. e la zona 
è considerata «terra di frontie
ra». comoda scappatoia per ca
morristi ma anche per perso
naggi legati in qualche modo al 
terrorismo. La «meccanica» del 
delitto, del resto, ricorda molto 
da virino una vera e propria e-

secuzione, con quell'ultimo col
po sparato a bruciapelo alla nu
ca. Ma gli inquirenti (le indagi
ni sono coordinate dal sostituto 
procuratore di Lecce Giannuz-
zi), non si sbottonano più di 
tanto. Si indaga dovunque. Re
nata Fonte era una giovane at
tiva, appassionata alla politica, 
che non risparmiava la polemi
ca. A Nardo neanche Pantaleo 
Ingusci, zio della vittima, fon

datore del Partito repubblica
no, antifascista, era riuscito 
nell'impresa in cui Renata ave-
vaavutosuccesso:entrarea Pa
lazzo di Città, diventare asses
sore. 

Chi può averne, dunque, vo
luto la morte? «Il fatto non può 
che essere di natura politica», 
mi dice il sindaco Leuzzi, de
mocristiano. La coincidenza tra 
la conclusione del Consiglio co
munale (the viene trasmesso in 
diretta dalla radio locaje) e 1* 
agguato, non viene considerata 
casuale. Lo stesso ministro 
Spadolini, nella accorata com
memorazione tenuta, a nome di 
tutti i democratici, pochi minu
ti prima del funerale, lo rileve
rà, panando dell'assassinio co
me frutto del clima spesso di 
odio in cui si è trovata la società 
italiana negli ultimi quindici 
anni. «Anche nel caso che la 
'firma* brigatista risulti del tut
to priva di fondamento — dirà 
Spadolini — rimane inquietan
te come da Roma a Nardo ci si 
appropri ormai di questa sigla. 
Del resto, la commistione tra 
brigatismo e criminalità comu
ne non è fatto di oggi: i confini 
diventano sempre più labili». 

Ma che cosa può significare 
•delitto politico»? Gorgoni, sot
tosegretario ai Lavori Pubblici, 
leccese, a cui Renata Fonte era 
politicamente molto legata, a-
veva già fatto riferimento ieri al 
clima di .tensione che si era 
creato in paese durante le ulti
me vicende amministrative e 
ad altri fatti (una serie di atten
tati incendiari, che non aveva
no risparmiato neanche la Ca

mera del lavoro). Lisi, segreta
rio provinciale del PRI, ribadi
va ieri che «Renata aveva rice
vuto telefonate minacciose ed 
ingiurie», ancora da collegarsi, 
secondo i dirigenti repubblica
ni, al clima di polemica politica 
che si era creato in paese. 

In un primo momento, han
no detto ancora ieri i dirigenti 
repubblicani, i colleghi di par
tito di Renata avevano cercato 
di minimizzare, ma qualche 
tempo fa si era deciso — ha 
detto il segretario provinciale 
del PRI — di querelare un gior
nale locale, dove Renata era di
ventata un vero e proprio ber
saglio. Il giornale («La Voce di 
Nardo»), e stato consegnato al 
magistrato. Ma agli inquirenti 
non erano arrivate altre denun
ce, né il marito sembrava sape
re niente delle minacce che col
pivano la moglie. La polemica 
che aveva investito l'assessore 
repubblicano nasceva dall'ulti
ma vicenda amministrativa: 
era stata Renata Fonte a de
nunciare, tempo fa, contrasti 
interni alla Giunta di centro
sinistra che reggeva la città dal 
1982 ed a dare le dimissioni. 
Dalla crisi era nato un esecuti
vo senza il Partito socialista, in 
cui la rappresentante repubbli
cana era ancora assessore, pas
sando dal Bilancio alla Pubbli
ca istruzione. La polemica era 
divampata, anche con toni vio
lenti, («Renata può essere di
ventata un simbolo, un bersa
glio da colpire» dice qualcuno), 
ma certo lo squilibrio tra l'acca
duto e un assassinio balza evi
dente agli occhi. 

Giusi Del Mugnaio 

Il grande Alarico forse riposa là sotto 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Molti hanno 
pensato ad un classico «pesce 
d'aprile-. Dopo 15 secoli qual
cuno annuncia. aU'impro\-»iso. 
che è stata ritrovata nei pressi 
di Cosenza la tomba del famoso 
re visigoto Alarico, una leggen
da che attenda nella notte dei 
tempi, un mistero che si è ingi
gantito in anni e anni di rac
conti e di ricerche — p~r Ir, più 
dilettantistiche — della tomba 
del re barbaro e del suo tesoro. 
Alla periferia di Cosenza, nel 
comune di Mendicmo. nel cor
so di alcuni lavori di scaxo per 
la costruzione di una strada. 
salta fuori sull'argine destro di 
un torrente un manufatto in 
pietra di grosse dimensioni. E 
un parallelepipedo di fovna 
quadrata cjie emerge dalla 
campagna, sembra quasi il pi
lone di un ponte. 

Le ru*pe devono cosi ferma
re i lavori, si ax-xisano i carabi
nieri. la so\ nntendenza archeo
logica di Reggio Calabria e 
quella ai beni monumentali di 
Cosenza 

La forma e le misure del 
grosso reperto — quasi due me
tri e merzo di altezza per tre 
metri di larghezza — fanno 
pensare che si possa trattare di 
una tomba e. più precisamente, 
della famosa tomba di Alarico. 
che contiene anche i resti del 
grande tesoro del re xisigoto 
morto proprio a Cosenza il 410 
dopo Cristo mentre con le sue 
truppe barbare si dirigeva ver-

Fiume Busento, si cerca 
il tesoro del re goto 

La scoperta di domenica non è un «pesce d'aprile» - La tomba di 
cui scrisse Carducci stava proprio nella zona - Oggi i sopralluoghi 

so la Sicilia dopo a\ er seminato 
morte e terrore a Roma ila ca
pitale fu messa a sacco, ma sen
za incendi, per sei giorni). Cam
pania. Puglia e nella Calabria 
citeriore. 

A far nascere l'ipotesi della 
sensazionale scoperta, che cioè 
l'antica edificazione sia proprio 
la tomba di Alarico, è il luogo 
stesso in evi essa è anenuta- a 
200 metri della confluenza del 
torrente Caronte con il fiume 
Busento. E la storia del re \isi-
goto narra appunto che Alari
co. morto nel pieno del suo ful
gore per un attacco di malaria 
che allora mfesta\s Cosenza. 
con i paramenti di guerra, il ric
co tesoro e financo il suo ca\ al
lo, sia stato seppellito dai suoi 
uomini in prossimità della con
fluenza del fiume Crati e del 
suo affluente Busento che at
traversano la città di Cosenza. 
Per rendere poi introvabile la 
tomba e il tesoro i visigoti, che 
uccisero perfino gli schiari che 
a\e\ano scavato l'enorme fos ta presunta tomba del re visigoto scoperta afte porte di Cosen

za e nell'ovale una moneta bizantina raffigurante Alarico 

sa, deviarono il corso del Bu
sento. Diffusasi domenica pri
mo aprile (da qui l'idea di uno 
scherzo) la notizia ha provocato 
sensazione, curiosità e stupore. 
Ieri mattina sul luogo del ritro
vamento si sono raccolti molti 
curiosi, gente che voleva vedere 
la tomba di Alarico e, soprat
tutto, Usuo tesoro. Ma icarabi
nieri hanno già circondato da 
alcuni giorni tutta la zona in at
tesa che cominci il vero e pro
prio lavoro degli esperti della 
sovrintendenza calabrese. Del 
resto la storia di Alarico ha da 
sempre appassionato i cosenti-
ni. lina celebre poesia del tede
sco Augissto Von Platen del 
1620, 'La tomba nel Busento». 
tradotta in italiano da Giosuè 
Carducci (famosissimi i primi 
versi teupi a notte canti suona
no da Cosenza su! Busento»). 
ha avuto l'effetto di diffondere 
curiosità per l'effettiva sorte 
del re xisigoto. anche se una 
campagna di scaxi per tentare 
di riportare alla luce la tomba 
di Alarico non c'è mai stata. Le 
ricerche furono condotte per lo 
più da appassionati di archeo
logia italiani e stranieri (per ul
timi tentarono con sofisticatis
sime attrezzature i francesi sei 
anni fai. ina purtroppo senza 
alcun esito. Ora la x-oce del rin-
xenimento ha riacceso le spe
ranze anche se alla soxnnten-
denza ai beni artifici e monu
mentali della proxincia di Co
senza ieri hanno gettato acqua 
su! fuoco. «Porrebbe essere — 
dice il sovrintendente capo, V 

architetto capo Aldo Cecarelli 
— un manufatto d'altra natu
ra, forse la spalletta di un ponte 
gettato sul fiume. Per quanto 
riguarda la datazione a prima 
vista potrebbe poi trattarsi di 
epoca alto medievale o, al limi
te, romana». L'architetto Ccc-
carelli segue in ogni caso da vi
cino l'evoluzione degli avveni
menti. «Si tratta — aggiunge — 
di' una classica costruzione con 
muratura a secco ma non mi 
sembra possa trattarsi di una 
tomba. Parlerei di un manufat
to dell'ottavo, nono secolo, 
molto più avanti. Quindi dell' 
anno di morte di Alarico. In o-
gr.i caso ax-vieremo immediata^ 
mente un'intensa campagna ài 
scavi ed è già avvertita la so
vrintendenza archeologica di 
Reggio». Ieri, tuttavia, la so
vrintendente della Calabria, E-
lena Lattami, dopo una riunio
ne a Roma, al Ministero dei Be
ni Culturali, ha annunciato 
che, m tutti i casi, si tratta di 
una «scoperta di rilevante inte
resse storico: 

Mentre a Cosenza si attende 
con ansia di sapere la verità sul
la tomba di Alarico, a Cassano 
Jonio. nella piana di Stbari, è 
invece già accertata una ecce
zionale scoperta archeologica. 
Le grotte di Cassano hanno in
fatti restituito le tracce di un 
•nipotino» dell'età del bronzo 
dei primi abitanti della Peniso
la. Si tratta dell'intero schele
tro di un ragazzo. 

Filippo Veltri 

MOSCA — Le autorità sovietiche hanno deciso di non ricostruire 
Gazli, la cittadina dell'Uzbekistan quasi completamente distrutta 
dal terremoto del 20 marzo scorso, ed hanno denunciato tutta una 
serie di «errori e manchevolezze» commessi dopo il precedente 
sisma del "76. Benché non si sia avuta notizia d: vittime il terre
moto del mese scorso a Gazli ha provocato — p->r ammissione delle 
stesse autontà — «più di 100 feriti-. La cittadina era stata quasi 
completamente rasa al suolouna prima volta nel 1976 e — secondo 
quanto hanno scritto le .Irvestia. — un primo errore fu commesso 
quando si decise di ricostruirla in modo che gli edifici potessero 

Gazli. terremotata, 
non sarà ricostruita 

resistere a scosse dell'ottavo grado della scala di 12 gradi in uso 
nell'L'rss. Il terremoto di marzo è stato, invece, di forza pari al 
nono grado e solo una fortunata coincidenza ha voluto che la 
scossa principale fosse preceduta da altre di avvertimento che 
permisero di evacuare gli abitanti. Più grave ancora — ha aggiunto 
il giornale — è stato il fatto che all'epoca della ricostruzione di 
Gazh dopo il "76 «molti lavori siano stati eseguiti in fretta e senza 
cura», che delle travi portanti siano state saldate male o addirittu
ra unite con del filo di ferro e che molte opere in muratura siano 
state eseguite «a secco» e senza cemento. 

Milano, 20 anni la vittima del tragico episodio 

Stritolato da decine 
di auto mentre cerca 
aiuto sull'autostrada 

All'origine del dramma un incidente alla vettura su cui il gio
vane Paolo Castellana viaggiava con un amico verso Voghera 

Nuoro: 
«Non fu 
protesta 
ma atto 
eversivo» 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «La rivolta di 
Bad'e Carros aveva finalità e-
versive. L'attacco all'ordina
mento penitenziario era al cen
tro della strategia terroristica. 
E non è vero che tutto sia nato 
dalle drammatiche condizioni 
di detenzione o dalla ricerca di 
una nuova socialità, come han
no affermato alcuni imputati in 
quest'aula». A questa premessa 
il PM Ignazio Chessa ha fatto 
seguire richieste di condanna 
assai severe nella requisitoria 
davanti ai giudici della Corte 
d'Assise di Nuoro: 25 condanne 
per 358 anni complessivi di re
clusione per i reati di devasta
zione e danneggiamento del 
carcere a fini di eversione. Cin
que le richieste di assoluzione: 
due con formula ampia, per i 
camorristi Maltese e Medda, 
tre per insufficienza di prove 
per .annotta, Berardi e Isa. 

Le richieste più pesanti sa
ranno però formulate nell'u
dienza di quest'oggi. Il PM de
ve ancora occuparsi infatti de
gli omicidi di Francesco Zarril-
io e Biagio laquinta, i due dete
nuti eliminati dai camorristi. 
su ordine di Cutolo. durante la 
rivolta. 

La prima parte della requisi
toria del Pubblico Ministero è 
stata diretta a «smontare» la li
nea difensiva di Franceschini, 
Ognibene e degli altri capi sto
rici delle Br, che avevano di
chiarato di avere organizzato la 
rivolta per distruggere il brac
cio speciale ed ottenere il tra
sferimento in altre carceri me
no dure. Chessa ha ricordalo il 
contenuto di un volantino pre
parato dai rivoltosi, con il quale 
si portavano i soliti violenti at
tacchi all'ordinamento peni
tenziario italiano. Secondo il 
magistrato è stata la finalità e-
versiva a caratterizzare la rivol
ta. e deve essere dunque appli
cete l'aggravante in questione. 
Di qui le pesanti richieste per 
Franceschini. Ognibene. Fede
rici. Scivoli. Piantamore. Cac
ciatore. Chili. Giglio. Marini, 
Trivellini. Ross;. Turrini e Zoc
cola: 16 anni e 4 mesi ciascuno. 
Richieste meno pesanti sono 
state invece avanzate per il ma
fioso pentito Sanfilippo. per il 
brigatista Valerio Morucci e 
per altri: l i anni e 2 «nesi di 
reclusione. 

Il Pubhlico Ministero si è 
soffermato a lungo sulla situa
zione nelle carceri italiane e 
sulla lotta al terrorismo. «Il no-
st ro stato — ha detto Chessa — 
è stato costretto a difendersi 
aiche con mezzi che offendono 
i nostri sentimenti di uomini e 
di cristiani. Ma se si è giunti a 
tanto è stato perché non esiste
va altro meao per far fronte a 
un attacco cosi violento, con e-
secuzioni compiute anche den
tro le stesse carceri. Questo an
tagonismo tra lo Stato e i suoi 
nemici, purtroppo, non è anco
ra finito.. 

P .b . 

MILANO — Un'automobile corre veloce nella notte, sotto una 
pioggia torrenziale. All'imbocco di una curva le ruote «pattinano» 
sull'asfalto bagnato. Il guard rail non regge l'urto e la vettura 
precipita lungo una scarpata. Uno degli occupanti, illeso, vede il 
suo compagno di viaggio privo di conoscenza e in preda allo shock 
per l'incidente, risale lungo la china erbosa per dare l'allarme, per 
cercar? di bloccare qualche auto di passaggio. Ed è la fine. Un 
camion, probabilmente, investe il giovane, lo scaglia lontano e si 
allontana. Altre vetture, altri camion, passano ripetutamente sui 
resti martoriati dello sventurato. E nessuno si ferma: il buio, la 
pioggia, la velocità, l'indifferenza, forse, inducono a proseguire la 
corsa. Quando, infine, qualcuno sì ferma, di Paolo Castellana, 
vogherese, di 20 anni, rimane ben poco. 

L'agghiacciante incidente è accaduto l'altra sera, lungo la via 
del Mare, a Milano, nei pressi del casello autostradale per Genova. 
Sono le 21 circa, quando la Fiat 131 con a bordo Paolo Castellana 
e l'amico Marco Premoli, di 23 anni, anch'egli di Voghera, imbocca 
la rampa di accesso all'autostrada. I due giovani stanno rientrando 
a casa. Paolo e Marco hanno fretta e Paolo, che si trova alla guida 
dell'auto intestata ai padre, pigia sull'acceleratore. Improvvisa
mente i pneumatici non riescono più a mordere l'asfalto sul quale 
una fitta pioggia ha steso una insidiosa pellicola d'acqua. 

La 131 diventa incontrollabile, il volante non serve più. E l'au
tomobile sfonda il guard rail con un urto violentissimo precipitan
do lungo la massicciata erbosa della rampa. Un volo pauroso, nel 
buio fitto reso ancora più impenetrabile dalla pioggia. Infine la 
vettura si ferma «arando* il terreno. Terrorizzato ma probabilmen
te incolume. Paolo Castellana si accorge che Marco Premoli non 
risponde ai suoi richiami. Il giovane non si è neppure accorto 
dell'incidente. Stava dormendo quando è stato sbalzato fuori dal
l'abitacolo ed ha perso conoscenza. Supino fra l'erba bagnata, non 
risponde ai richiami dell'amico. Paolo teme il peggio e risale di 
corsa la china lungo la quale è scivolata l'auto, per chiedere soccor
so, per cercare di fermare qualche automobilista di passaggio. 

E difficile, adesso, stabilire con precisione l'accaduto. Forse 
Paolo Castellana, in preda allo shock, nel buio più completo, si è 
spinto al centro della carreggiata agitando le braccia e urlando. La 
morte, per il giovane, giunge improvvisa quando il paraurti di un 
veicolo, forse un autotreno lo colpisce in pieno scagliandolo a molti 
metri, certamente uccidendolo sul colpo. 

E a lungo, per più di mezz'ora, il cadavere di Paolo Castellana, 
viene martoriato dalle ruote di altri veicoli. Nessuno, forse, capisce 
che quell'urto sordo, quel doppio sobbalzo delle ruote, non è dovu
to al solito cane travolto e ucciso ma ad un essere umano ridotto 
ormai a brandelli. Po: qualcuno «capisce» finalmente. È un'anzia
na signora? La donna si ferma, vede inorridita quel che resta del 
giovane, corre a dare l'allarme. Scattano finalmente i soccorsi: 
un'ambulanza trasporta all'ospedale Marco Premoli. Nulla di gra
ve, solo una contusione e stato di shock. 

Elio Spada 
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SITUAZIONE — La perturbertone eh* sta Interessando mafia si spo
sta tantamente verso sud est. 1 seguito della perturbazione la pressio
ne atmosferica tende ad aumentare ma alle quote superiori persista 
una circolazione di aria fredda a instabile. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sun* regioni settentrionali • su quelle centra* 
inizialmente ciato nuvoloso con precipitazioni sparse ma con tendenza 
alla variaMilè ad iniziare dalle regioni sertentrionafi • successivamen
te da quella della fascia tirrenica. SuHe regioni meridione* ciato molto 
nuvoloso o coperto con piogge o temporali. La temperatura tenda a 
diminuire Otertormente specie a nord • al centro. 
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I carabinieri di Milano sgominano una maxi-banda di spacciatori e falsari 

Eroina, massacri, miliardi fasulli 
In carcere 50 «uomini d'onore» 

Oltre agli arresti e ad una ventina di denunce, sequestrati sette chili di droga pesante - La strage in un 
appartamento popolare: «punito» un autista assieme alla sua convivente e ad una ragazza inconsapevole 

MILANO — -Mimmo if pidocchio., alias Cosimo 
D'Ambra. 52 anni, pugliese di Canosa ma «uomo 
d'onore» da diversi anni per la mala milanese, 
non e più «in allori, da circa un anno, da quando 
i carabinieri avevano scoperto che la sua orefice
ria di piazza Holivar fungeva da centrale per una 
grossa banda di falsari e trafficanti di droga. L'o
perazione, conclusa ieri, conta una cinquantina 
di arresti e alcune decine di denunce, il sequestro 
di sette chili di eroina, il recupero di quasi quat
tro miliardi di valuta falsa e di tre miliardi in 
assegni circolari contraffatti, il sequestro di 
gioielli per .'Ì00 milioni rapinati nelle Puglie, dove 
e nascosta la zecca clandestina, non ancora sco
perta. 

Una grossa bando, dunque, che operava sull' 
asse Bari-Milano-Torino, con forti addentellati 
tra la 'ndrangheta e lo camorra (quasi certamen
te gli anticutoliani), con una solida rete di vendi
ta di eroina turca nel nord Italia e di marchi 
tedeschi e dollari USA in Austria e in Germania. 
Le accuse vanno dalla associazione a delinquere 
semplice, alla associazione mafiosa (per alcuni), 
alla rapina, al traffico di droga e di valuta, all'o
micidio. C'è anche una strage: l'autista Italo Per
sico ucciso in un condominio popolare di Rozza-
no. nell'hinterland milanese, con le convivente e 
la figlia inconsapevole di quest'ultima. L'eccidio 
risale alla primavera dell'anno scorso, alcuni 
giorni dopo la trappola scattata a Torino. Era 
stato «Mimmo il pidocchio, a portare, senza vo
lerlo, i carabinieri di via Moscova sulle tracce 
degli spacciatori di soldi falsi, piazzati al 20 per 
cento nelle quotazioni ufficiali. Un mercato che 
rende; circa 200 milioni per ogni miliardo. 

L'appuntamento-trappola era stato stabilito a 
Torino da un maresciallo infiltrato dall'Arma 
con il (corriere*, tutti arrestati. Intermediaria 
una donna, 

Vittoria Cossu, 44 anni: «Desidera une partita 

di eroina?», aveva chiesto la Cossu al sottufficia
le. I carabinieri avevano sequestrato 200 milioni 
e 210 mila dollari falsi, ma nel contempo avevano 
ottenuto In prova che l'attività della banda non si 
limitava al redditizio smercio di valuta contraf
fatta, ma anche allo spaccio di droga all'ingrosso. 
In ottobre e nel novembre '83 l'indagine compie 
altri passi: 200 milioni falsi vengono scoperti in 
un trumeau pronto per la spedizione. E nella 
falegnameria di Antonio Marti, a Milano. 

All'aeroporto di Linate vengono bloccati, 
mentre «trattano» una partita di dollari USA fal
si, Severo Massa, 48 anni, e Cesare Vitale, 39 
anni. Vitale è uno dei capi, circola con una «Mer
cedes 5000. dotata di radiotelefono (rubato), è in 
rapporto con una grossa banda di spacciatori di 
eroina che fa capo a Pasqualino Zito. 37 anni, 
boss di Gioia Tauro. In casa i carabinieri gli tro
vano oltre sette chili di eroina. Siamo a novem
bre, l'organigramma della banda è ormai noto, 
ma i carabinieri dosano gli arresti, vogliono sco
prire la «centrale» che da Milano smista in Italia 
e in Europa i miliardi falsi. 

Nei giorni scorsi chiudono il cerchio. In via 
Vivaio 6, dove abita Aniello Cozzolino (di Porti
ci, classe 1933) nascosti in una nicchia del sotto
tetto, i carabinieri scoprono marchi e dollari per 
tre miliardi e tre miliardi di assegni falsi di dieci 
milioni ciascuno. E scattano le ultime manette, a 
Milano e in varie città. Nel «giro» si scopre anche 
uno «specialista» della supertruffa: Giacomo Pro
filo, 35 anni, di Lecce, acquistava merce di vario 
genere per centinaia di milioni per volta, pagan
do con assegni rubati. I complici erano tanto abili 
da inserirsi sulla linea telefonica della banca alla 
quale dovevano giungere le richieste di informa
zioni. e fornivano notizie rassicuranti alle ditte 
richiedenti. 

Giovanni LaccabÒ MILANO — Parte del materiale sequestrato 

A Palermo voto a sorpresa del gruppo democristiano 

La Pucci bocciata: «Quei 
sicari de mi sono ostili » 

I consiglieri, nel segreto dell'urna, hanno respinto la ricandida
tura a sindaco della professoressa, già «mito di rinnovamento» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La de Elda Puc
ci torna a casa. La sua ricandi
datura a sindaco di Palermo è 
stata bocciata nella tarda mat
tinata di ieri dal gruppo consi
liare a Palazzo delle Aquile. 
Nel segreto dell'urna hanno 
detto no al nome della profes
soressa — appena un anno fa 
indicato quale esempio di vo
lontà di rinnovamento — 19 
consiglieri comunali. Dodici so
no gli astenuti. Solo in sei han
no votato a favore: tutti della 
corrente fanfaniana di cui l'ex 
sindaco è esponente. Nei giorni 

scorsi, una commissione pro
vinciale, comprendente tutte le 
correnti del partito tranne il 
cartello della sinistra, aveva e-
spresso «apprezzamento» per I' 
opera della Pucci. Ma i de non 
facevano mistero delle insidie 
insormontabili che la sua ripro
posizione avrebbe incontrato 
nel gruppo consiliare. D'altra 
parte è consuetudine democri
stiana riproporre in prima bat
tuta perla poltrona di sindaco i 
candidati uscenti. Ora la crisi al 
Comune è destinata ad aggra
varsi. 

Apertamente sconfitta, la 
Pucci ha rilasciato una dichia

razione piena di rancore nei 
confronti della DC di Palermo. 
Sarebbe rimasta isolata per la 
sua «autonomia, per la sua ca
pacità di scelte autonome det
tate dalla mia coscienza». Que
sta bocciatura — dice la profes
soressa — è «l'epilogo logico in 
un partito che contiene forze 
sane ma è incapace, meglio im
possibilitato ad esprimerle». 
Ma è anche un «epìlogo squalli
do.: «Coloro — conclude l'ex 
sindaco — che ieri a viso aperto 
si sono detti d'accordo per la 
mia riconferma hanno dato or

dine ai loro sicari di votare con
tro nel segreto dell'urna; senza 
che questi mandanti del no ab
biano mai avuto il coraggio di 
criticare pubblicamente T'ope
rato del sindaco di Palermo o di 
dichiarare i motivi dei loro ri
pensamenti o della loro opposi
zione». 

In queste settimane intanto 
si erano approfondite le spac
cature nel partito di maggio
ranza relativa: morotei, nuove 
forze, amici di De Mita, aveva
no preso le distanze dalla ge
stione unitaria del partito, riti
rando i propri uomini dagli or
ganismi provinciali. 

Uno scenario di lacerazioni e 
faide che la Pucci non ha mai 
cercato di correggere. 

Saltata fuori a sorpresa dal 
cilindro del «rinnovamento» de
mocristiano, mentre l'opinione 
pubblica nazionale esprimeva il 
suo sdegno nei giorni del dopo 
Dalla Chiesa, aveva rimpiazza
to l'avvocato Nello Martellucci, 
uno fra i sindaci più discussi a 
Palermo nel dopoguerra. La 
Pucci non si cimentò mai col 
compito ambizioso di recidere i 
legami fra l'amministrazione 
comunale ed interessi illeciti e 
mafiosi. 

La megatruffa organizzata 

dalla scuola privata «Pitagora» 
(il titolare Angelo Piscitelio in
tascò due volte i contributi co
munali) sgonfiò molto presto il 
mito del rinnovamento. C'era 
lo stillicidio degli agenti di poli
zia che salivano le scale del Mu-

. nicipio per pirestare insospet
tabili funzionari che traffi

cavano invece in eroina. Si ag
gravava il gioco al massacro fra 
gli alti gradi della burocrazia 
per il controllo delle strutture 
comunali. Sono ancora da ban
dire concorsi per 4000 posti, so
no bloccati i piani operativi per 
il risanamento del centro stori
co. 

«Questo sindaco — commen
ta Elio Sanfilippo, segretario 
della Federazione comunista e 
consigliere comunale — poteva 
reggere ad una sola condizione: 
se avesse rimosso davvero gli o-
stacoli e le cause del sottogo
verno. Nel suo anno di attività 
invece la Pucci non ha perduto 
occasione per difendere il siste
ma di potere democristiano e i 
suoi uomini più compromessi. 
Ha guidato una fazione in lotta 
contro altre fazioni. E vittima 
di quegli stessi interessi e faide 
che aveva difeso pervicacamen-
te». 

6.1. 

Bologna - Ieri l'arringa dell'avvocato Capuccio; giovedì la sentenza 

La difesa chiede clemenza 
per il «loquace» Fioravanti 
Il terrorista avrebbe favorito alcune indagini - «La legge sui 
pentiti è anticostituzionale»: chiesta la sospensione del giudizio 

Dal nostro Inviato 
BOLOGNA — «Solo il silen
zio è connivenza, non la lo
quacità», dice l'avv. Antonio 
Capuccio nella sua arringa 
(svolta ieri) in difesa di Vale
rio Giusva Fioravanti, reo 
confesso dell'omicidio del 
giudice Mario Amato. Una 
«loquacità» che non è stata 
priva di sbocchi. Soprattutto 
per questo — dice il legale — 
non si deve ammettere l'er
rore di sminuire ruoli «che 
hanno scatenato nuove si
tuazioni processuali». La 
confessione del Fioravanti 
•non è strumentale a questo 

firocesso*. Offre, infatti, va-
utazloni e chiarimenti per 

altri processi celebrati in al
tre sedi. Fioravanti, inoltre. 
•sta ancora attivando la sua 
loquacità». Questo perché, a 
dire del suo difensore, la ve
rità. nella logica del giovane 
terrorista nero, spazzerebbe 

via ogni sorta di inquina
mento e denuncerebbe quel
le forze, anche annidate ne
gli apparati dello Stato, che 
hanno strumentalizzato le 
organizzazioni eversive fino 
a portarle, forse, alle stragi. 
Ed è in questa logica — dice 
il penalista — che Fioravanti 
ha voluto qui, in questa aula, 
la presenza di Sergio Calore. 
Per quale ragione? Non certo 
per difendere Fioravanti dal
l'omicidio di Amato, da lui 
confessato, e per primo. Fin 
dal febbraio dei 1981. Il mo
tivo è un altro e basta ricor
dare l'appello di Crlore a fa
re i nomi degli esecutori e dei 
mandanti delle stragi per ca
pirlo. «È così iniziato un dia
logo — dice l'avv. Capuccio 
— che non può essere abbas
sato a livelli riduttivi, facen
do finta che non ci siano altri 
processi». E qui il legale chia
risce pienamente il suo pen

siero: «L'invito di Calore è 
stato accolto. Sono partite 
delle comunicazioni giudi
ziarie». II riferimento a Mas
similiano Fachini. già brac
cio destro di Franco Freda, 
raggiunto per l'appunto da 
una comunicazione giudi
ziaria per concorso nella 
strage di piazza Fontana, 
non poteva essere più espli
cito. E nel contesto di quel 
•dialogo» e di quelle «loquaci
tà», dunque, che sarebbero 
stati offerti agli inquirenti 
nuovi elementi di indagine 
per l'accertamento della ve
rità. Elementi che potrebbe
ro acquistare, senza dubbio. 
una grossa rilevanza. Tanto 
più che 11 difensore del Fio
ravanti ha dichiarato, come 
si è detto, che la sua loquaci
tà si è tutt'altro che esaurita. 
Ma allora è un po' assurdo — 
osserva il legale — fare di 
tutta un'erba un fascio. 

La posizione del suo clien
te non è quella del pentito, _ 
ma non è neppure assimila
bile a quella di chi si mantie
ne silenzioso. Quindi biso
gna credergli. Anche quando. 
dice, in sintonia con Cavalli
ni e la Mambro, che il prof. 
Paolo Signorelli è estraneo al 
delitto Amato? Anche quan
do dice che alla guida delia 
motocicletta «Honda», usata 
per l'uccisione, c'era Vale e 
non Ciavardini? 

•Qui si è molto parlato di 
coperture e di depistaggi — 
dice il difensore — dimenti
cando che se ci fosse un 
mandante la posizione degli 
esecutori e in particolare 
quella del Fioravanti che 
non era presente a Roma il 
giorno dell'omicidio, verreb
be alleggerita». Fioravanti, 
invece, a suo dire, ha assunto 
un comportamento proces
suale teso a far luce anche 
sui tenebrosi collegamenti e-
sistiti fra l'eversione nera e 
forze che volevano strumen
talizzarla. Calore, in proposi
to. ha anche parlato di con
tatti con la P2 di Litio Gelli. 
E Fioravanti ha molto insi
stito su infiltramenti operati 
da esponenti qualificati di 
settori dello Stato. 

Diversa, dunque. la posi
zione del Fioravanti, mentre 
nei processi, stante una leg
ge che contrasterebbe con i 
princìpi costituzionali, «ven
gono trattate con lo stesso 

metro situazioni disuguali». 
Rifacendosi anche alla nota 
ordinanza della Corte d'As
sise di Genova, il legale, a 
questo punto, chiede la so
spensione del giudizio ripro
ponendo la questione della 
eccezione di incostituziona
lità con la legge sui pentiti. 
«Ogni difesa — dice — perde 
senso se il traguardo, a pre
scindere da ogni valutazione 
sulle differenti posizioni de
gli imputati accusati di ter
rorismo, deve essere comun
que l'ergastolo». 

Nell'udienza di ieri è stata 
svolta anche l'arringa in di
fesa di Gilberto Cavallini. 
L'avv. Francesco Bona, oltre 
alle rituali accuse contro I 
pentiti, che sarebbero «accu
satori di professione», ha cer
cato di fare apparire il suo 
cliente non già come un cini
co killer ma come un «puro 
idealista». Un •idealista», che 
la mattina del 23 giugno 
1980, si acquattò alle spalle 
de! giudice Amato per spa
rargli alia nuca. 

Oggi il processo continua 
con le arringhe in difesa di 
Ciavardini, delia Mambro e 
ancora di Giusva Fioravanti. 
Può darsi, quindi, che si ab
bia un ulteriore sviluppo del 
discorso sulla «loquacità», I-
niziato ieri dall'altro difen
sore. Giovedì mattina la cor
te si ritirerà in camera di 
consiglio. 

IbioPaoIucci 

Conferenza stampa ieri a Milano 

Il PCI denuncia: 
senza la legge 
il sistema tv 

va allo sfascio 
MILANO — C'è di nuovo un 
attacco concentrico e aspro 
contro il servizio pubblico ra
diotelevisivo. Vi convergono gli 
interessi incrociati di forze po
litiche (DC e PSI in primo luo
go) che guardano all'azienda di 
Viale Mazzini come a un appa
rato da mantenere in stato di 
subalternità a forze economi
che che puntano a posizioni di 
dominio sul mercato. In una si
tuazione del genere si ripro
pongono in tutta la loro urgen
za due questioni: 1) una nuova 
legge che dia regole e ordine al
l'intero sistema radiotelevisivo; 
2) un governo della RAI effi
ciente, in grado di pilotare l'a
zienda in questa fase di estre
ma difficoltà. E stato questo, in 
sintesi, il senso della conferen
za stampa che il PCI ha tenuto 
ieri a Milano, presente una 
gran folla di operatori e respon
sabili della RAI e dell'emitten
te privata. 

Walter Veltroni, responsabi
le nazionale del settore comu
nicazioni di massa, ha indicato 
due recenti fatti esemplari del
la nuova ondata antiservizio 
puùblico: il blocco decretato 
dal ministero del Commercio e-
stero (che deve dare spiegazio
ni su una misura che colpisce la 
RAI avvantaggiando — ogget
tivamente — alcuni gruppi pri
vati) ha consistenti pacchetti di 
film e telefilm (tra cui «The day 
after») acquistati dall'azienda 
di Viale Mazzini; l'attacco sfer
rato da Berlusconi sulla vicen
da dei meters, il nuovo sistema 
elettronico di 'rilevamento del
l'ascolto. Noi diciamo — ha ri
badito Veltroni — che così non 
si può andare avanti. II punto 
nevralgico è quello del governo 
della RAI. Il nuovo consiglio di 
amministrazione potrebbe es
sere nominato con criteri nuovi 
se, nell'ambito dell'esame dei 
progetti di legge per il sistema 
radtotv — esame che deve co
minciare subito perché far pas
sare altri anni significa deter
minare guasti insanabili — si 

arrivasse a stralciare rapida
mente le norme per rinnovare 
l'organo di governo dell'azien
da, definirne i nuovi compiti. 
Se ciò non avviene a brevissima 
scadenza — ha aggiunto Vel
troni — il consiglio va rinnova
to, contestualmente all'esame 
dei progetti di legge, rispettan
do le procedure esistenti, azze
rando le nomine fatte dall'IRl, 
introducendo alcuni correttivi 
essenziali come la pubblicità 
delle candidature, la scelta nel
l'ambito di «rose». 

L'on. Bernardi e il consiglie
re della RAI, Vecchi, hanno poi 
illustrato i contenuti del pro
getto di legge PCI-Sinistra in
dipendente e le valutazioni del 
PCI sulle ultime vicende che 
hanno caratterizzato la vita 
dell'azienda. Il progetto ha già 
subito arricchimenti specie per 
la normativa antitrust e un si
stema organico di rilevamento 
dell'ascolto. 

Le reazioni. Il direttore della 
sede RAI di Milano, Mattuccì, 
ha affrontato alcune grosse 
questioni di prospettiva, come 
una ipotesi di tv via cavo nell'a
rea milanese. Il rappresentante 
di Berlusconi, Moccagatta, ha 
parlato di «aperture illuminate» 
presenti nel progetto comuni
sta e del persistere di «elementi 
di incertezza e perfino di chiu
sura». Ottone, per Retequattro, 
si è »rallegrato« che il PCI si sia 
schierato per una posizione che 
ha definito «liberistica», anti
trust e per una disciplina che 
impedisca la lievitazione assur
da dei prezzi, che tutti deplora
no a parole ma che è favorita da 
precisi comportamenti. Nelle 
conclusioni Bernardi ha preci
sato che nelle ore di intercon
nessione concesse non si preve
dono limiti né distinzioni tra 
ciò che è informazione e ciò che 
non Io è; Veltroni ha chiarito 
che il PCI e favorevole alla in
terconnessione, ma solo in un 
sistema regolato secondo una 
filosofìa generale, della quale le 
due parole chiave sono: «auto
nomia e produzione». 

Viale Mazzini passa al contrattacco 

Meter, ormai è 
scontro aperto 
RAI-Berlusconi 

ROMA — Il telex dell'UPA 
(associazione degli inserzio
nisti pubblicitari) è arrivato 
ieri mattina in viale Mazzini: 
assicura piena disponibilità 
a riprendere le trattative per 
un vasto accordo tra tutte le 
parti interessate, sui criteri 
di raccolta e la gestione dei 
dati dell'ascolto tv. Ma l'ac
cordo poteva essere già si
glato aila fine delio scorso 
gennaio se, all'ultimo mo
mento, Berlusconi non si 
fosse tirato indietro. 

Queste ed altre circostan
ze sono state citate ieri mat
tina nel corso di una confe
renza stampa svoltasi a viale 
Mazzini. Massimo Fichera 
(vicedirettore generale delia 
RAI), l'ingegnere Tito Riccio 
(direttore del Servizio opi
nioni), i professori Rizzi e 
Muttarini (che con altri due 
docenti di statistica — i pro
fessori Herzel e Scardovì — 
hanno curato i criteri per la 
definizione del campione di 
pubblico sul quale effettuare 
i rilevamenti con i meters) 
hanno illustrato le caratteri
stiche del nuovo sistema ba
sato sui meters; hanno con
trobattuto le accuse lanciate 
da Canale 5 sulla scarsa affi
dabilità e le presunte mani
polazioni del nuovo stru
mento; soprattutto hanno ri
badito la piena disponibilità 
della RAI a una intesa tra 

Confronto in aula tra Renato Longo ed i dirigenti di polizia Filippi e Cera: «Dall'aprile '81 in poi sapevano dei miei reati» 

Pavia, l'infiltrato «pentito» ripete le sue accuse 
Dal nostro corrispondente 

PAVIA — La quinta pomata del pro
cesso Longo-Fiiiopi. in corso dal 26 
marzo nel! aula della Corte d'assise di 
Pavia, si è conclusa ieri senza aprire 
spiragli di chiarezza sugli avvenimenti 
che hanno portato sullo stesso banco 
desìi imputati un «terrorista pentito* 
(Renato Longo), il capo della Squadra 
Mobile pavese (Ettore Filippi) e il vi
cequestore di Pavia all'epoca dei fatti 
(Michele Cera). I maggiori protagoni
sti hanno infatti per ora esaurito te 
loro parti. Durante i prossimi giorni 
dovranno, infatti, deporre gli imputiti 
minori. Gli avvocati difensori, ieri. 
hanno ingarriato una battaglia a suon 
di codici allo scopo di tutelare i propri 

' iti. Ettori Filippi, l'ex capo della 

Squadra Mobile — l'aspetto stanco e 
provato dalla tensione — ha concluso 
la propria deposizione iniziata venerdì 
scorso sintetizzando la propria posi
zione rispetto alle imputazioni (con
corso morale negli attenuti, favoreg
giamento, malversazione e truffa ag
gravata). 

La versione dell'ex commissario è 
comunque sempre la stessa, totalmen
te opposta a quella sostenuta dal Lon
go. «Sono vittima di una montatura», 
sostiene in sostanza Filippi, ribadendo 
la propria estraneità a q;>anto il «con
fidente* ha compiuto dopo il 4 aprile 
1981, giorno dell'arresto avvenuto a 
Milano di Mario Moretti e di Enrico 
Fenri in seguito ad una soffiata del 
Longo. In un angolo dell'aula, circon

dato dai carabinieri. Renato Longo — 
insolitamente elegante — ascolta at
tentamente ostentando una sicurezza 
che lo ha contraddistinto fin dalie pri
me fasi del dibattimento. E quindi la 
volta di Michele Cera, ex vicequestore 
di Pavia, accusato di favoreggiamento, 
attualmente dirigente dell Ucigos a 
Roma. «Longo mi ha fatto apparire un 
ricattatore, un ladro, un dinamitardo. 
un assassino» — inizia polemicamen
te, chiedendo di pwer esporre la pro
pria versione dei fatti dall'inizio della 
vicenda. Il professor Ricca.do Bayno. 
difensore di Longo. si intromette. 
chiedendo che l'imputato si attenga a 
quanto riguarda il suo preciso capo d' 
imputazione. «Durante questo proces
so è stata avviata una campagna di 

discredito nei confronti del mio clien
te — sostiene il legale — volta a met
terne in d'ibbio la credibilità», e cita 
articoli de] codice penale che escludo
no che un imputato possa assumere 
durante l'interrogatorio anche il ruolo 
di teste, tanto più che Cera è stato 
assolto da altre imputazioni in istrut
toria, ma non in giudizio. Il presidente 
Scati pone fine alle polemiche accet
tando la tesi dell'avvocato Bayno, 
mentre Cera si limita a confermare 
quanto ha già dichiarato al giudice i-
struttore. Il pubblico rumoreggia. 
•Questo processo e una sceneggiata*. 
mormora qualcuno. La tensione au
menta quando si svolge il confronto 
tra Longo e Filippi intorno ai numero
si aspetti della vicenda che i due im

putati hanno esposto in modo diverto. 
•Tutti i reati successivi al 4 aprile ti 
erano a conoscenza della polizia», ri
batte Longo. Filippi perde per un atti
mo il sangue freddo, alza la voce, ma il 
suo accusatore non si scompone. «Con
fermo quanto già affermato in prece
denza — afferma infine Filippi — e 
non so come possa difendermi da que
sto tipo di accusa*. Subito dopo, però, 
rispondendo ad una domanda dell'av
vocato di Longo, è costretto ad una 
pesante ammissione: «È vero, dissi al 
padre che se Renato Longo avesse in
sistito nel coinvolgerci, non avremmo 
potuto aiutarlo», insomma: più o me
no una richiesta di ritrattazione. 

Marco Brando 

tutte le parti per concordare 
un sistema complessivo di a-
nalisi dell'ascolto. Da questo 
punto di vista Massimo Fi
chera ha espresso apprezza
menti per le proposte lancia
te da Retequattro ed Euro-
TV, compresa quella dì af
fiancare il sistema elettroni
co dei meters ad altri metodi 
di rilevamento tradizionali (i 
•diari» degli utenti, le inter
viste telefoniche) affidando
ne la gestione a un istituto di 
indiscusso prestigio Intema
zionale. 

In quanto all'affidabilità 
dei meters e al criteri di for
mazione del «campione di u-
tenti» (la cui gestione — ha 
ribadito Fichera — alle con
dizioni date non può che 
spettare alla RAI: le tv priva
te non hanno neanche anco
ra una legge chele regoli) si è 
detto: gli altri sistemi punta
no sul ricordo dell'utente e 
sulle interviste telefoniche; il 
meter registra automatica
mente ed elettronicamente i 
comportamenti del pubblico 
In tempo reale; il campione è 
stato «costruito* con criteri 
scientifici e verificabili. 

In serata è arrivata una 
lunga replica di Canale 5. 
Accanto a una dlsponibllià 
— che attende verifiche — 
all'accordo, c'è — con toni 
duri e sbrigativi — una ripe
tizione delle accuse lanciate 
alla RAI, sino a ribadire l'in
tenzione di adire le vie legali 
contro viale Mazzini «per 
concorrenza sleale*. Oggi a 
Roma Retequattro ed Euro-
TV terranno una conferenza 
stampa per illustrare le loro 
idee su questi e altri proble
mi dell'emittenza privata. 
Della questione — con una 
serie di audizioni — comin
cerà a occuparsi da oggi an
che la commissione di vigi
lanza. In quanto ai dati rac
colti col metodo meter essi 
— è stato ribadito a viale 
Mazzini — restano ancora 
riservati. Sono confermate, 
invece, le tendenze generali 
che se ne possono trarre e 
delle quali abbiamo già am
piamente riferito nei giorni 
scorsi. 

Ultima notizia da viale 
Mazzini: la SACIS (consocia
ta che commercializza I pro
dotti RAI) ha chiuso il 1983 
con oltre 17 miliardi di utili. 

Valerio Zanone confermato 
segretario nazionale del PLI 

TORINO — Il consiglio nazionale del PLI, ha riconfermato Vale
rio Zanone segretario del partito con 132 voti su 172 votanti, pari 
al 77', . Subito dopo si e riunita la nuova direzione eletta dal 
consiglio nazionale. Su proposta di Zanone la direzione ha confer
mato l'on. Antonio Patuelli vicesegretario del partito. Pntuelli ha 
riscosso il consenso anche del gruppo di nuove iniziative che fa 
capo a Costa. La direzione ha riconfermato anche l'attuale strut
tura dirigenziale interna in attesa delle proposte di rafforzamento 
operativo che Zanone farà entro la fine del mese. In precedenza 
l'on. Aldo Bozzi era stato nominato presidento del partito, e il sen. 
Giovanni Malagodi «presidente d'onore», due i vice presidenti: il 
sen. Salvatore Volitutti e lo scrittore Piero Chiesa. 

Criminalità, vertice a Trapani 
con il ministro dell'interno 

TRAPANI — Un invito, rivolto soprattutto ai giovani, a «distin
guere fra il bene e il male» ad identificare «nel male le forze come 
la mafia» è stato rivolto dal ministro dell'interno Oscar Luigi Seni-
faro a Trapani in occasione della scopertura di un busto alla me
moria di Piersanti Mattarella, il presidente della Regione siciliana 
ucciso in un agguato mafioso il 6 gennaio del 1980. 

Il ministro Scalfaro ha posto l'accento sull'impegno dell'ammi
nistratore pubblico nei confronti dello Stato. «Uno stato che — ha 
detto — è più forte del male. Ma è uno Stato — ha aggiunto — che 
talvolta ha una corrosione di dignità da parte di chi non si impegna 
nell'amministrazione della cosa pubblica. E chi non si impegna 
non ha titolo per criticare la democrazia!. «Ho riscontrato — ha 
detto Scalfaro al termine di un "vertice" di polizia e magistrati — 
un'intesa totale tra le forze dell'ordine e magistratura. È una 
collaborazione ammirevole di organismi che si trovano a dover 
fronteggiare una situazione diffìcile con organici che in qualche 
caso risalgono a venti anni fa». 

Trento dichiarata 
infetta da rabbia 

TRENTO — Il sindaco di Trento ha emesso oggi una ordinanza 
con la quale dichiara il territorio comunale zona infetta da rabbia. 
Come primo provvedimento pertanto vi sarà l'obbligo di vaccina
zione per tutti i cani e a partire da oggi gli stessi potranno circolare 
soltanto se condotti al guinzaglio anche se muniti di museruola. Il 
provvedimento è stato preso dopo che nel mese scorso sono state 
abbattute sette volpi risultate positive all'analisi di laboratorio. 

Firenze, inchiesta d'ufficio per 
la presunta violenza nel liceo 

FIRENZE — 11 sostituto procuratore della Repubblica Giuseppe 
Cariti ha ricevuto ieri mattina un rapporto dei carabinieri su un 
episodio di presunta violenza ai danni di una studentessa del Liceo 
Classico «Michelangelo* che si sarebbe verificato martedì scorso. 
Mentre era in corso un'assemblea di classe — la «III C» —, una 
ragazza sarebbe stata trascinata da tre suoi compagni in un gabi
netto della scuola e costretta ad assistere alle «esibizioni» sessuali 
di uno di essi. La vicenda ha creato al «Michelangelo», uno dei più 
noti licei fiorentini, una notevole tensione. Sulla base di un mani
festo'e di un volantino firmato da «un gruppo di ragazze» in cui 
veniva denunziato l'episodio, il dottor Cariti ha aperto d'ufficio 
un'inchiesta chiedendo ai carabinieri che hanno interrogato la 
ragazza e alcuni testimoni, un rapporto che il magistrato sta ana
lizzando prima di procedere a una serie di atti istruttori. 

Zucconi annuncia: «Vado via 
dal "Giorno", com'era previsto» 

MILANO — «Ho ripetuto all'editore la mia intenzione di conclu
dere il contratto. Mi riservo di formalizzare in un momento succes
sivo la mia decisione con la lettera di dimissioni»: il direttore del 
•Giorno* ha confermato ieri in una dichiarazione la sua intenzione 
di lasciare il giornale: «Fin dalla metà dell'83 — ha spiegato — 
avevo espresso alla società editrice "Segisa" il desiderio di conclu
dere il contratto alla sua scadenza, cioè alla fine di quello stesso 
anno*. C'era stato un rinvio, ma, a quanto pare, esso era collegato 
ad alcuni rinnovi tecnologici. E adesso, sostiene Zucconi, «tali 
programmi, o sono stati completati, o in via di completamento*. 
Oggi, intanto, i giornalisti del quotidiano dell'ENI si riuniscono in 
assemblea: ieri il comitato di redazione aveva incontrato Zucconi. 

Il partito 

Convocazioni 
L'assemblea dei senatori comunisti è convocata giovedì 5 

aprile aDe ore 16.30. 
• • • 

R comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 
oggi. martedì 3 aprile, alle ore 8.30. 

• •> • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi, martedì 3 aprile, fin 
dal mattino. 

Corso sa «Sinistre e governo locale» 
Dal IO al 20 aprila p.v. si svolgerà presso l'Istituto di studi 

comunisti «Mario ABcata». AJbinea (Raggio Emilia), un corso 
nazionale per quadri impegnati nelle istituzioni locati di gover
no. N tema del corso sarà: «Sinistre e governo locale tra formu
le e contenuti». Il programma previsto è il seguente: 1) Siste
ma dei partiti, competenza, società complessa: quale gover.-to 
della sinistre: relatore Gianfranco Pasquino. 2) Movimenti. 
istituzioni • funzioni di governo; relatore Pietro Barcellona. 3) 
Massoneria • democrazia rappresentativa; relatore Marco Ra~ 
mat. 4) Poteri criminali e governo della città; relatore teaia 
Sale*. 6) • governo del territorio tra gruppi di pressione • 
canti a i ta dette assemblee elettive; relatore Roberto MatuRL 
6) Nuovi compiti del potere locata • organizzazione degS appa
rati; relatore Antonio Lsforgia. 

Cot*c*wderè un compagno della Direzione del PCL Le Federav 
zoni sono invitate a fare pervernhe i nominativi dei partecipan
ti afta segreteria deH'tstituto. 

COMUNE DI CESENA 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

ILSMOACO 

m esercitone afte deaerazioni consiliari n. 150 del 25-2-83 a 
608 del 18-10-83. esecutive ai sensi di tega»): 

RENDE NOTO 

che mora due gare di totanone privata per resecuzione dei 
sortoinetcsti lavori: 
1) Progetto per la sistemazione deWarea compresa Ira via Ge-

spare Fina* e te mura defla barriera di ponente 
— Importo di progetto L. 75.000.000 
— Importo lavori m apparto L 60.420.995 

2) Viste Marroni — Progetto per te sistemazione provvisoria di 
parcheggio: 
— Importo di progetto l_ 41.600.000 
— Importo lavori in apparto L. 30.964.000 

La richieste di invito, non vincolanti per r amministrazione co
munale. dovranno essere redatte su carta legate indirizzata al 
Sindaco del comune e dovranno pervenire entro gg. 15 (quindi-
o) data data di purjbtìcariont del presente awtso suSTAbo 
Pretono del Comune. 
Le imprese, netta domanda, dovranno dichiarare di non trovarsi 
in alcuna delle condizioni di esclusione previste dalla Legge n. 
• 4 6 del 13-9-82 e successive integrazioni o nrodmcazicni. 
La gara sarà ««pittata secondo te procedura prevista dal'art 1 
• tert. a) deSa legga 2-2-73. n. 14. 
Non saranno ammesse offerte in aumento-
Tutte la spesa di contratto, comprese quale dega avvisi sui 
Quotidiani, sono a carico dev'imprese agg^udteataria. 

IL SINDACO 



MARTEDÌ 
3 APRILE 1984 r - SPECIALE 

E stata dura. Ma l'Arci' 
Ragazzi, dopo tre o quattro 
false partenze, riunioni, con' 
vegm, discussioni, è dui 1981 
unn realtà. Ci sono voluti c-
sattamente venti anni — dal 
1961 — perché dalle ceneri 
della vecchia Api, dalla mor~ 
te per soppressione de 'li 
Pioniere e del suo selvatico 
eroe Cipollino, nascesse in 
campo laico, a sinistra, in ci
rca movimento operalo, una 
associazione -per I ragazzi e 
dei raga?zi: 

Ma forse dire sulle ceneri 
dell 'Api può essere sbaglia lo, 
perché l'Arci'Ragazzl non 
raccoglie eredità e retaggi, 
tranne quello non rinnegati
le della memoria storica. 
Nessun ritorno all'lndtetro 
dunque, né nostalgia, nes
sun romanzo tipo «La ragaz
za delle nevi», nemmeno un 
lampo della vecchia e glorio-
sa simbologia, né un pugno 
chiuso, né una falce e mar
tello, smesso per sempre l'a
mato fazzoletto rosso. L'Ar-
cl-Ragazzi rivendica orgo
gliosamente la sua originali
tà e specificità, sanzionate 
nell'assemblea costitutiva di 
Napoli e codificata in un pre
ciso comma dello Statuto: 
•L'Arci-Ragazzi è un movi
mento democratico di carat
tere laico, non ideologico ed 
autonomo dai partiti politici, 
aperto a tutti i bambini, i ra
gazzi e gli adulti che inten
dono impegnarsi in un'azio
ne educativa non volta ad 
imporre concezioni dottrina
li, polìtiche o confessionali, 
ma teso a fa vorire in ogni ra
gazzo lo sviluppo dell'auto
nomia, il senso di responsa
bilità, la solidarietà e l'ami
cizia. la capacità di essere li
bero'. 

E, ancora, nella stessa as
semblea viene ribadito: 'Noi 
stiamo facendo qualche cosa 
che è del tutto diversa dai 
pionieri. Studiamo pure e ri
flettiamo su ciò che di buono 
possiamo ancora trarre da 
essi ma oggi noi siamo di 
fronte a una fase storica 

completamente di\-ersa: 
Né una divisa, nemmeno 

un distintivo piccolo piccolo, 
né un berretto; i ragazzi Arci 
non si muovono più su fon
dali ideologici. Il loro simbo
lo è un sole tracciato da ma
no infantile, dai raggi colo
rati e dritti, sole come gioia 
di vivere, luminosità, espan
sione vitale. «La scelta del so
le non è immotivata né ca
suale — è stato detto sempre 
a Napoli —. È un primo se
gnale di un itinerario che 
contiamo di esplorare e che 
potrebbe portare ad offrire al 
nostro movimento un siste
ma di segnali di riferimento 
collegato al grande tema deh 
l'uomo e del suo futuro: 

Allora, al tempo dei pio
nieri, proprio per iniziativa 
di Gianni Rodari, direttore 
de! giornalino, un nutrito 
gruppo di scrittori —da Ar-
pino, a Bcrnari, a Calvino, 
Morante, Moravia, Pasolini. 
Piovenc, Sciascia, Pratolinl, 
ecc. — offrì un racconto per i 
ragazzi dal fazzoletto rosso. 
•Oggi non abbiamo analo
ghe e tangibili prove di im
pegno della cultura italiana 
verso i ragazzi. Forse il moti
vo sta solo nel fatto che 
manca un elemento propul
sore. Ecco — dice Carlo Fa
gliarmi. presidente dell'asso
ciazione — noi vogliamo es-
serequesto elemento propul
sore. 

La strada da colmare è 
lunga, vent'anni di vuoto so
no tanti, e qualcuno parla di 
questa fatica per mettere in 
piedi l'associazione, come di 
una specie di traversata del 
deserto, nell'indifferenza e 
nel silenzio generale. Ma alla 
fine la porta è stata sfonda
ta. VArci-ragazzi 'è'. Centro-
trentamila ragazzi (dai 6* ai 
14 anni), una tessera, sedi ra
mificate in ogni centro, una 
organizzazione basata quasi 
integralmente sul volonta
riato, un grande programma 
aperto. 

Dice un coloratissimo e 
poetico manifesto della asso

ciazione: 'Gii Arclragazzi 
hanno il sole sempre, non e-
scludono l'esistenza di ra
gazzi di altri pianeti, hanno 
la città in tasca, fanno il giro 
del mondo in settanta giorni, 
consumano gli adulti solo a 
piccole dosi, saltano, nuota
no, corrono, volano...: Ma, 
in sostanza? 

Tre anni di vita sono tanti 
e pochi insieme. Ma II bilan
cio è lusinghiero. Ecco II la
boratorio di Lecce, il centro 
di Napoli, Radio Pianeta In
fanzia di Brescia (un pro
gramma radio dei ragazzi 
curato dagli stessi ragazzi), 
le tante iniziative di Savona 
in collaborazione con gli enti 
locali, i corsi di informatica 
a Genova, Savona, Macera-
ta, i convegni sulla scuola (I-
stituto Gramsci di Bologna), 
sul gioco (Pisa), sulle nuove 
tendenze demografiche e le 
risorse educative, sulla cul
tura dei giovani emigrati al
l'estero e rientrati in Italia 
(Seminarlo multinazionale a 
Perugia), su società civile e 
diritti dei ragazzi (Reggio E-
milia), e cosi via. E bisogna 
aggiungere i tanti 'carnevali 
dei ragazzi' (come II Ballo In 
maschera e la Blciclettata in 
maschera messi in piedi a 
Livorno), i tanti campeggi 
dell'estate 83 (I sentieri del 
sole in provincia di Savona), 
il Campeggio azzurro, l'iti
nerario ecologico in Langa, il 
Campeggio Itinerante (da 
Ccrtaldo a S.Carlino-marc 
per le colline senesi), le Setti
mane itineranti in Cadore, il 
Bicincontriamoci (la Ma
remma in bici), ecc. 

Un progetto dell'Arci-Ra
gazzi e stato messo a punto 
nel convegno dell'Impruneta 
svoltosi nell'ottobre scorso, 
partendo dalla non sempre 
riconosciuta verità che 'il 
tempo libero dei bambini e 
dei ragazzi, formativo per le 
conoscenze e lo sviluppo del
la personalità quanto i tempi 
della scuola e della famiglia, 
merita in generale una nuo
va attenzione da parte del 

PIONIERI 

Nati 
in Urss 

sedi 
di Stato e 
come base 
la scuola 
L'organizzazione dei Pio

nieri fu fondata da Lenin nel 
1921 e. proprio per gii anni in 
cui sorse — guerra civile, di
struzioni. fame — ebbe sin 
dall'inizio un carattere di e-
mergenza. I ragazzi vennero 
chiamati a un «gioco» tre
mendamente serio: occupar
si degli approvvigionamenti, 
creare dovunque era possibi
le piccoli orti, vigilare nelle 
aziende contro i sabotaggi. 
Ma anche, loro che sapevano 
leggere e scrivere, ad inse
gnare i primi rudimenti del
l'istruzione a milioni di adul
ti analfabeti, nellecittàc nel
le campagne. 

Durante la seconda guerra 
mondiale, furono staffette 
partigiane e sabotatori nelle 
zone occupate, esploratori 
dell'esercito. 

Nel dopoguerra, il movi
mento ebbe un grosso svi
luppo. e ogni centro piccolo e 
grande ebbe la sua Casa del 
pioniere (oggi sono centri at-
trezzatissimi e modernissi
mi. ricchi di mezzi e struttu
re. in cui i ragazzi possono 
praticare diverse attività — 
scacchi, modellismo, astro
nomia. botanica, danza, rni-
nrrologia — e organizzare 
incontri con personalità del
l'arte. scienza, letteratura) 

Naturalmente, i pionieri 
sono una organizzazione 
statale, fortemente centra
lizzata e ad iscrizione auto
matica (ogni scolaro è pio
niere ipso facto), e nemmeno 
oggi il movimento ha perso 
le sue caratteristiche di ori
gine, l'impronta militaresca. 
e il ntuale codificato, il con
tenuto fortemente ideologi
co. 

Appunto, l'organizzazione 
del pionieri ha come base la 
scuola. I gruppi sono co
struiti sulla base della classe. 
il reparto è Invece Pinsteme 
del gruppi di una scuola. I 
dirigenti del pionieri in Urss 
sono di regola membri del 
Komsomol. Il movimento 
raggruppa i ragazzi dai 7 ai 
15 anni. (In Ungheria e Ceco
slovacchia dal 7 al 18 anni). 

Organizzazioni di pionieri 
esistono ovviamente In tutti 
i paesi europei dell'Est, con 
caratteri e impostazioni del 
tutto slmili a quelli sovietici. 
Ma oggi organizzazioni di 
pionieri esistono a Cuba, in 
Angola, nel Congo Brazzavil
le, in Cina, Vietnam, Corea. 
Decine e decine di milioni di 
ragazzi organizzati. Ne esi
stono anche in Francia. Fin
landia, Belgio, Danimarca, 
anche se con caratteri diver

si. Diver&ificazioni esistono 
anche all'interno del blocco 
socialista. Ad esempio, in Po
lonia, l'organizzazione non è 
obbligatoria e mantiene in 
parte simboli e metodi scout: 
in Ungheria è stato creato il 
Parlamento dei Pionieri, as
semblea annuale che valo
rizza il ruolo attivo dei ra
gazzi. in Jugoslavia, a quella 
dei pionieri si affiancano as-* 
sociazioni che raggruppano i 
ragazzi sulla base dei loro in
teressi culturali e scientifici. 

Anche in Italia nel 1949 
nacque l'Api (Associazione 
pionieri d'Italia), con 200 mi
la ragazzi iscritti, un giorna
le «Il Pioniere», diretto da 
Gianni Rodati, una organiz
zazione fondata su pattuglie 
(10-15 unità dirette da un ra
gazzo) e su reparti, diretti da 
adulti, che raggruppano pat
tuglie di un quartiere o di un 
piccolo comune. Gli iscritti 
andavano dai 6 ai 15 anni, 
oltre quindi la scuoia dell'ob
bligo. che allora era di soli 5 
anni. L'Api e il suo giornale 
furono sciolti tra il 1960 e '61, 
per dare vita a qualcosa di 
diverso, meno ripetitivo di e-
sperienze altrui, più aderen
te alla realtà italiana e anche 
meno ideologizzato. 

Milioni 
e milioni 
nelle tre 
grandi 

«centrali» 
internazionali 

SCOUT 

Orìgine 
inglese 
legge 

dell'Onore 
e Buona 
Azione 

Gli scouts nel mondo sono 
oltre 23 milioni, di tutte le 
razze e religioni, sparsi in più 
di 100 Paesi, dall'Europa. al
l'Asia, Africa, Australia, A-
mcnche. La base è la fede, il 
tipo di religione non conta: 
così ci sono associazioni 
scout cattoliche, ma anche 
mussulmane, buddiste, ecc. 
Presenti entrambi i sessi, la 
componente femminile ri
sulta più forte in Europa e in 
America, rispetto a Asia, A-
frica. Paesi Arabi. Associa
zioni scout (organizzano ra
gazzi dai 7 ai 15 anni) risulta
no operare in Afghanistan, 
Algena, Argentina, Austra
lia, Austria, Bahamas, in 
Belgio come nelle Barbados, 
nel Bonindi. e nel Came-
roun, nel Canada, Chad, Co
lombia, Costarica, Cina. Da
nimarca, Germania, Honk 
Kong, Indonesia, Grecia, In
dia, Portogallo, Rhodesia, A-
rabia Saudita, Togo, Tunisi, 
Gran Bretagna. Venezuela, 
Monaco, Zambia, Uganda e 
in molti altri Paesi ancora. 

Divisa uguale per tutti. 
quella famosa in tutto il 
mondo (pantaloni corti, cal
zettoni, scarponi, fazzoletto 
azzurro al collo, «l'uniforme 
ha lo scopo di renderli tutti 
simili all'aspetto»), gli scout 
hanno per distintivo un gi
glio a tre punte («allora si fa 
il saluto scout, stringendo la 
mano sinistra»), e. nonostan
te l'organizzazione in pattu
glie. squadriglie, guide, cam
pi. ecc. «l'addestramento e la 
disciplina militare sono e-
sattamente l'opposto di quel
lo che insegnamo nel movi
mento scout». 

Fondato nel 1907 dal leg
gendario Robert Baden Po-
well generale di sua Maestà 
Britannica, il quale pensò. 
nel corso della guerra anglo
boera, di creare un corpo di 
ragazzi con mansioni «vere* 
di staffette, esploratori, ecc. 
il movimento si fonda sulla 
Promessa («Con l'aiuto di 
Dio prometto sul mio onore 
di fare del mio meglio per 
compiere il mio dovere verso 
Dio e verso il mio Paese*) e 
sulla Legge Scout («La Guida 
e lo Scout pongono il loro o-
nore nel meritare fiducia; so
no leali; si rendono utili ed 
aiutano gli altri-.*), ha come 
impegno il Servizio al prossi
mo e come metodo La Buona 
Azione (B.A.y Soprattutto, 
come ha ribadito più volte il 
suo fondatore B.P., «lo scou
tismo è un gioco, non una 
scienza». 

Ogni organizzazione scout 
maschile e femminile è 
membro dell'Organizzazione 
mondiale dello Scoutismo 
maschile (WOSM) con sede a 

Piccolo viaggio attraverso il mondo 
dell̂ associazionismo giovanile 
La faticosa costruzione dell'Arci-Ragazzi 

a vent'anni dalla morte dei Pionieri 
130 mila già iscritti, sedi ramificate in tutto 

il territorio - Il simbolo del sole 
Kipling, indiani e zulù sulla «strada» degli scouts 

Il fantasioso, 
ordinato pianeta 
dei «ragazzi che 
stanno insieme» 

«Noi esploratori 
siamo pluralisti» 

Quali differenze tra gli scout organizzati 
nell'Agesci e il Corpo dei giovani esploratori 
ed esploratrici raggruppati nello Cngci? Ri
sponde il prof. Claudio Aicardi. dirigente 
nazionale dei Giovani esploratori ed esplo
ratrici. 

•Siamo scout a tutti gli effetti, come origi
ne, come metodi e contenuti ideali. Il nostro 
Cngei nasce nel 1912. baiandosi sull'inse
gnamento appunto di Baden Pawcll. Nel 
1916 è eretto in ente morale, nel 1927 è sciolto 
dal fascismo, segue un periodo di clandesti
nità detto «Jungla Silente*. Ricostituito nel 
1944, ha avuto nel 1976 il suo attuale Statuto. 
Il Cngei organizza 12 mila ragazzi, suddivisi 
in pattuglie e reparti, conta 55 sezioni sparse 
su tutto il territorio nazionale, fa propri i 
principi dello Scautismo mondiale espressi 
nella Promessa e nella Legge Scout: fratel-

Ginevra o dell'Associazione 
Mondiale delle Guide e delle 
Esploratrici (WAGGGS) con 
sede a Londra. Le organizza
zioni riconosciute in Italia 
sono la FIS (Federazione Ita
liana dello Scoutismo), per la 
parte maschile e la FIGE 
(Federazione Italiana Guide 
ed Esploratrici), per la parte 
femminile. Entrambe riuni
scono le medesime associa
zioni, cioè il Corpo Nazionale 
Giovani esploratori ed esplo
ratrici italiani (CNGEI) e !' 
Associazione Guide e Scouts 
Cattolici Italiani (Agcsci). Il 
primo pratica uno scautismo 
aperto, al quale possono ade
rire giovani di qualsiasi con
fessione o tendenza religio
sa. La seconda fa invece una 
esplicita proposta di fede 
cattolica. 

Ianza, pace, servizio per il prossimo. 
«Con l'Agesci, abbiamo rapporti di amici

zia e di collaborazione, e ci muoviamo come 
organizzazioni parallele. La differenza? Loro 
seno cattolici, noi pluralisti. Sono principal
mente due le carattenstiche che ci differen
ziano. la posizione nei confronti della politi
ca e queila \erso la religione. Non siamo di
pendenti da nessuna confessione, ci limitia
mo ad indirizzare i giovani al rispetto della 
propria religione, non prestiamo alcun servi
zio in manifestazioni religiose. In politica, 
Tenie tutela la libertà di pensiero di ogni so
cio. ma lo impegna affinché le convinzioni 
politiche personali non ne influenzano l'ope
ra educativa. 

•La ricerca, sia per migliorare se stessi, che 
per impegnarsi in campo sociale rappresenta 
uno dei valori fondamentali del nostro movi
mento*. 

mondo adulto: Con due co
rollari. Che 'arricchire gli 
spazi di vita del ragazzi vuol 
dire anche arricchire la de
mocrazia Italiana: E che: «"; 
sembra giusto offrire ai ge
nitori laici la possibilità di 
indirizzare l propri figli \ er-
so associazioni in sintonia 
con le proprie concezioni di 
vita: 

Tre le direzioni Indicate: le 
attività all'aria aperta (week 
end, campeggi e soggiorni e-
stlvl); le attività alchluso(la-
boratori presso i circoli e i 
quartieri); gli scambi con ra
gazzi di altre regioni e di al
tri Paesi. 

Un caleidoscopio intelli
gente e gentile. Ecco alcune 
delle iniziative in cantiere. 
Festa dell'aria (ossia festa di 
un giorno di primavera dei 
ragazzi di tutt'Italia e delle 
cose che volano, utili e inuti
li); la Nave (un mese di nave 
sui tre mari d'Italia con tre
cento ragazzi); una Festa del 
Primo maggio a Bologna, 
previsti Wmlla ragazzi par
tecipanti, con raduno di tutti 
gli aquiloni d'Italia, grande 
caccia all'Ufo, laboratorio di 
aeroplani di carta, esibizioni 
di giocolieri, stand per cuci
nare 'frittelle e bugie: 

Dove sono i simboli, dov'è 
l'ideologia, dov'è il fazzoletto 
rosso? Non ci sono. Le parole 
dell'Arci-Ragazzi sono solo 
autogoverno e Indipendenza, 
socializzazione, spirito laico, 
amicizia, solidarietà, anche 
felicità, gioco e lotta contro 
l'emarginazione sociale e 
territoriale, la povertà cultu
rale, i guasti del consumi
smo. 

È poco? È tanto? A chi gli 
chiedeva quali qualità fon
damentali deve avere un uo
mo per essere giudica to 'riu
scito; Freud rispondeva: 
•Essere capace di amare e la
vorare bene: E queste sono 
due cose che si imparano da 
piccoli o mai più. 

Certo, l'Arci non è sola, 
non ha affatto il monopolio. 
Sull'altro versante (ma an

che questa è una espressione 
vecchia, forse da ricusare), 
quello cattolico. l'Agesci or
ganizza 130mlla ragazzi dal 7 
ai 15 anni, con centri ramifi
cati su tutto 11 territorio e 
una gamma vastissima di 
attività, un'agenzia, un gior
nale. È la più forte organiz
zazione scautlstlca del no
stro Paese, strettamente le
gata ai modelli e ai metodi di 
Baden Powcll, alla Promessa 
e alla Legge scout. 

Divise, cappelli, berretti, 
fazzoletti, stendardi, distin
tivi, saluto, lupetti, coccinel
le, guide, rover, esploratori 
ed esploratrici: loro si che 
hanno l simboli e un rituale 
codificato: un mondo fanta
stico e 'aperto; nonostante il 
continuo richiamo alla più 
stretta catechesi, basato sul 
bosco e la strada, l'avventu
ra e la ricerca, il cerchio e 1' 
infrangibile Legge dell'Ono
re. Un mondo a dimensione 
di ragazzo, cavalleresco e al
truista, che punta allo sforzo 
personale e alla generosità. 

Il loro protettore è San 
Giorgio, Il cavaliere che uc
cide il Drago feroce, ma I riti 
e gli emblemi vengono da 
lontano, dalla Tavola Roton
da di Re Artù a Robin Hood, 
a Kipling (Mogly e il saggio 
capo Akela) agli Indiani, ai 
popoli della giungla e della 
savana, dell'Africa e dell'A
sia. 

Perché gli scouts si radu
nano in semicerchio anziché 
in linea, hanno chiesto una 
volta a Baden Powell: 'La 
mia risposta è stata che ave
vo preso l'idea del ferro di 
cavallo dal cerchio del guer
rieri Zulù attorno al loro ca
po: E quando siete scorag
giati — sf consiglia ai capi 
scout — 'pensate alla vec
chia poesia negra: "Guardi 
lontano lontano lungo la 
strada ferrata; e ti gratti 11 
capo, e ti lambicchi il cervel
lo. Perdiana, dici, o come fa
rà il treno ad aprirsi la stra
da dove le rotaie si unisco
no?": 

Pellerosse, Maorl, guerrie
ri Ma tabe le, àscia di guerra e 
calumet della pace, la «scie/i-
za del toschi: Ma non solo 
questo. 

'Slamo una specie di mi
racolo economico perma
nente — dice il responsabile 
stampa del l'Agesci Piero Lu-
cisano —. Riusciamo a vive
re infatti con i soli proventi 
della tessera associativa 
(12mlla lire annuali) e l'im
pegno del puro e semplice 
volontariato. Volontari sono 
anche tutti i nostri 'capi; al 
quali dedichiamo molta cu
ra, e una formazione in pra
tica che dura tre anni. Nes
suno del nostri capi potrebbe 
mai assolvere alla sua fun
zione qualora si trasformas
se in impiegato, in burocra
te: 

L'attività scout è forte, in
stancabile. Ospedali, ecolo
gia, pomplenstica. anziani, 
scuola, handicappati, pace, 
oltre a gite, camping, trek
king, scalate. L'anno scorso 
12 mila ragazzi hanno dato 
vita in agosto a un formida
bile Campo nazionale, con 18 
sottocampi, 1A00 squadri
glie, 400 reparti, 1.300 per
corsi, 1.200 persone impe
gnate nell'organizzazione, 3 
ospedalettl da campo, 21 
mense, 3 centri di smista
mento viveri, 500 cucine, 
1.000 tende, 150 altari. 80 chi
lometri di paletti, 25 mila 
schede mediche. 

Concorrenza? Sotterranee 
rivalità? Da molto tempo as
sociazioni laiche e cattoliche 
non si sentono più antagoni
sti. non esiste la politica del 
ragazzo conteso. 

'C'è spazio per tutti — 
concludeva a Napoli Enrico 
Mcndunl, allora presidente 
dell'Arci Nazionale —. Se al 
140 mila scout laici e cattoli
ci aggiungete tutte le altre 
forme possibili di associazio
ni, vedrete^che sono ancora 
milioni i ragazzi italiani so
li: 

Maria R.Calderoni 

Non era mai successo, lì al Sud. Oggi, fati
cosamente. ma con entusiasmo, voglia di fa
re e spirito di collaborazione, nel cuore di 
una città meridionale, un alacre focolaio Ar
ci-Ragazzi è al lavoro. Ce ne parla Angela 
Pelli, dirigente e animatrice del -laboatorio». 

•11 Laboratorio in/Segno» dell'Arci-Rsgazzi di 
Lecce è uno spazio associativo ed educativo dove 
bambini e ragazzi possono incontrarsi, svolgere 
ogni forma di attività espressiva, musicale, cor
porea; scambiarsi le proprie esperienze, giocare. 
Ha iniziato a funzionare nel 1981, grazie al volon
tariato e all'autofinanziamento, per iniziativa di 
un gruppo di insegnanti di educazione artistica e 
musicale. 

Il laboratorio collabora con la scuola e con al
tre associazioni cittadine in occasione di conve
gni, mostre, feste e svolge attività di aggiorna
mento. 

E aperto tre pomeriggi alla settimana, dalle 16 
alle 18.30. Le attività comprendono corsi di edu
cazione artistica, musicale e corporea di base per 
bambini dai tre ai dieci anni, suddivisi in fasce 
d'età (circa dieci per corso), e corsi monografici 
di tecniche espressive e strumentali per adulti e 
ragazzi. S\oIge attività anche all'esterno in occa-

LECCE 
«Laboratorio» 

per bimbi 
di tre anni 

sione di iniziative rivolte ai ragazzi: campeggi, 
feste dell'Unità, incontri nazionali e intemazio
nali. 

II laboratorio, naturalmente, è anche uno spa
zio per adulti, genitori, insegnanti, «esperti» inte
ressati ai ragazzi, alla loro educazione e al loro 
tempo libero. 

Un centro Arci-Ragazzi in un quartiere di 
Napoli, a Fuorigrolta (100 mila abitanti), un 
annodi attività,era post-terremoto. Ecco che 
ne pensa Luciano Sommella, socialista, di
rettore del carcere minorile -Filangieri» di 
Napoli e vicepresidente dell'Arci-Ragazzi na
zionale. 

•Alcune premesse. L'essere riusciti ad associare 
bambini di Napoli in una organizzazione demo
cratica di sinistra con solo finalità democratiche 
e sociali è un fatto raro, se non unico per questa 
città. Secondo. Avendo avuto la possibilità di 
usufruire di alcuni fondi del ministero degli In
terni (anche questo, fatto raro), abbiamo realiz
zato non una ricerca-libro, ma una ricerca-inter
vento. Una cosa concreta, cioè, non cartacea, una 
cosa per ì ragazzi in carne ed ossa. Terzo. Abbia
mo lavorato su mieroesperimenti, cioè per 50 ra
gazzi. non per migliaia, convinti come siamo che 
una organizzazione deve fondarsi su piccole uni
ta. ramificate però in modo numeroso sul territo
rio 

Il centro vive all'interno di una scuoia elemen
tare che ha dato i locali (in realtà scantinati, da 
noi trasformati, grazie al lavoro e alla collabora
zione dei tagazzi. mediamente compresi fra i 9 e 
i 12 anni). 

Abbiamo costituito un gruppo di incontro. 
funzionante tre volte la settimana e due domeni
che al mese. Che cosa si è fatto? Prevalentemen
te attività di animazione, di gioco (tutti i giochi 
sociali), di espressioni manuali e teatrali. La do
menica è stata dedicata alle gite. La prima fase. 
la più diffìcile, è stata superata grazie al lavoro 
degli operatori, che sono riusciti a stabilire rap
porti di amicizia e di totale fiducia coi ragazzi. 

La seconda fase è quella che attraversiamo 
adesso. I ragazzi si riconoscono nell'Ard-Ragaz-

NAPOLI 
I primi 

cinquanta 
di Fuorìgrotta 
zi, il centro è ben radicato nel quartiere, si è 
costituito un Consiglio di genitori. Le famiglie 
hanno cooperato alle gestione, pagando 10 mila 
lire il mese (si è rotto così lo schema assistenziale 
particolarmente esasperato a Napoli dopo il ter
remoto). 

In un anno di vita abbiamo "trattato" circa 80 
ragazzi. Che tipi di ragazzi? Prevalentemente di 
estrazione operaia e medio borghese, non emar
ginati. anzi fruitori di tutti i beni consumistici 
d'uso in queste fasce sociali. Ragazzi che si sono 
rivelati "affamati*' di rapporti sociali equilibrati. 
di rapporti "comprensibili'' con gli adulti; che 
hanno manifestato un grande bisogno di identi
tà, di senso di appartenenza, di voglia di compe
tere fra loro. 

Che ne sarà del centro? La ricerca è pratica
mente finita, i soldi pure; la cosa peggiore sareb
be. appunto, una cosi precoce fine.. 

FALCHI 

« Reparto 
infantile» 

delia 

socialista 
tedesca 

La terza grossa organiz
zazione di ragazzi è quella 
dei Falchi (Die Falken). 
Nati in Germania attorno 
agli anni 20, In origine non 
furono che II reparto In* 
fantile delle organizzazio
ni giovanili socialiste. Oggi 
i Falchi è una autorganiz-
zaztone di bambini e ra
gazzi per la maggior parte 
di matrice operaia: sono 
scolar), studenti, appren
disti, lavoratori dai 6 al 20 
anni. Nella RFT opera an
che la «Casa della Gioven
tù Fellbach», aperta indi
stintamente a tutti i ragaz
zi «studenti, apprendisti, 
giovani operai, teppisti, 
drogati, stranieri» che sia
no. 

Organizzazioni di ragaz
zi esistono comunque in 
molti paesi: Ninos Sandi-
nlstas, in Nicaragua, la se
zione Boumedienne in Al
geria, Francs e Franches 
Camarades in Grancia, i 
Continuadores In Mozam
bico, Espiala Catalane 
(Spagna-Catalogna), Tofo-
la Chaabla (Marocco), Or-
ganisatio nationale de 1* 
enfance tunislenne (Tuni
sia). 

Le principali organizza
zioni Internazionali sono: 
Cimea (Pionieri), Ifm (In
ternational Falcon Move-
ment), Sei (Soclallst Edu-
catlon International), 
FIEEA (Federazione Inter
nazionale per gli scambi 
tra bambini e adolescenti). 
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HONDURAS Suazo Cordova temporaneamente comandante in capo 

Iniziate le manovre militari 
La liquidazione di Alvarez: troppo potente anche per gli USA? 

Voci di un tentato golpe e confuse spiegazioni dopo la decapitazione del vertice delle forze armate - Sicuro l'assenso di Washington alla 
decisione -Tra le accuse il coinvolgimento in "ria colossale truffa - Quindicimila tra marines e hondurcgni partecipano alle esercitazioni 

*/ militari non devono in
gerirsi nella vita politica e i 
politici non devono Immi
schiarsi nelle questioni mili
tari: Nel suo messaggio al 
paese. Il presidente hondure
gno, Suazo Cordova, ha spie
gato così la decisione im
provvisa di decapitare II ver
tice militare: comandante in 
capo delle forze a rma te, capo 
di sta to maggiore fra le armi, 
comandante delle forze di si
curezza, comandante della 
marina. Durante l'ultima 
settimana vari indizi di ma
lessere erano emersi in seno 
all'esercito, tuttavia la deci
sione ha destato enorme sor
presa. 

Soprattutto per il peso e V 
influenza politica della vitti
ma più illustre, Gustavo Al
varez. Vero duro, sostenitore 
di una politica di repressione 
di qualsiasi opposizione poli
tica e sindacale, fautore del
l'intervento militare diretto 
contro il confinante Nicara
gua sandmista. il generale 
non era certo nuovo a pesan
ti ingerenze nelle questioni 
politiche dell'Honduras. Dal
la sua nomina a capo delle 
forze armale, nel gennaio del 
1982, Alvarez aveva messo in 
piedi una sorta di governo 
parallelo che dettava regole 
di comportamento politico 
in tre settori delicatissimi: e-
stcri, difesa, sicurezza inter

na. 
Secondo molti esponenti 

del partito liberale, il presi
dente honduregno, Suazo 
Cordova, era una sorta di 
pupazzo nelle pani del poten
te capo delle forze armate, 
che gli Imponeva opinioni e 
scelte. Ultima goccia la legge 
sulle forze armate, la cui di
scussione davanti al Con
gresso era iniziata la setti
mana scorsa- il progetto di 
legge è stato interamente 
preparato dal vertice — lo 
stesso dimesso ed espulso sa
bato — e colloca l'esercito 
virtualmente alla pah con il 
potere esecutivo. Alvarez, in
fine, era indicato come il più 
sicuro candidato del partito 
nazionale all'opposizione, e-
spressione della destra più 
conservatrice (quella che ha 
in mano le multinazionali 
delle banane), alle prossime 
elezioni presidenziali. Quan
to basta perché non solo l'op
posizione politica ma anche 
gli ufficiali più giovani lo a-
vessero m odio supremo. 

Ma Alvarez aver.j dalla 
sua due appoggi tondamen-
tali. Primo: gli imprenditori 
della regione, a nome dei 
quali un anno fa ai èva pre
parato un documento m\ia
to alla commissione Kissm-
ger nel quale si chiedeva un 
intervento militare diretto 
degli Stati Uniti m Centro A-

mericu. Secondo: il Pentago
no e l'Amministrazione Rea-
gan. per conto del quali il ge
nerale agiva, avendo trasfor
mato l'Honduras in una po
tenziale portaerei statuni
tense. Da lui era stata curata 
la colossale operazione 'Gra-
nadero 1-, le manovre mili
tari congiunte, che coinvol
gono 15 mila soldati e che si 
svolgono in grande stile — 
compresa la costruzione di 
piste d'atterraggio aereo — 
da ieri, al confine con il Sal
vador. 

Sabato, ad A Iva rez. è man
cato proprio l'appoggio degli 
Stati Uniti, senza la cui be
nedizione mai Suazo Cordo-
\a avrebbe avuto lì coraggio 
di agire contro il capo delle 
forze armate e il suo gruppo 
più stretto di collaboratori. 
Lo ha confermato John A'e-
groponte, ambasciatore USA 
iti Honduras, più \olte indi
cato come capo dell'organiz
zazione della CIA ir. Centro 
America, grande amico di 
Alvarez. Tutto come prima 
— ha dichiarato — quanto è 
accaduto dimostra il rispetto 
per le procedure costituzio
nali. 

A spiegare la marcia in
dietro di Washington, vanno 
elencati più fattori in con
corso: il disagio nell'opinio
ne pubblica statunitense per 
la spregiudicata politica nel 

cortile di casa, disagio ormai 
crescente; le accuse di corru
zione che circolavano Intor
no ad Alvarez, fino ad arri
vare a parlare di un coinvol
gimene in una truffa da 
trenta milioni di dollari; I' 
impazienza, Infine, di un uo
mo divenuto troppo potente, 
che probabilmente spingeva 
per un immediato golpe, 
senza più rispettare i tempi, 
le ritrosie, i problemi interni 
ed internazionali di Washin
gton. E un colpo di Stato con 
i marines in casa — non solo 
ì mille e settecento di stanza 
permanente, ma le svariate 
migliaia giunte per la «Gr.i-
nadero U — sarebbe stato 
davvero troppo. 

Tuttavia, dalle sostituzio
ni di sabato può aprirsi qual
che spiraglio, qualche ipotesi 
m più per la trattativa pa
cifica dei conflitti nella re
gione. Lo confermano anche 
le prime, caute, affermazioni 
venute da Daniel Ortega, 
coordinatore della giunta 
sandlnista, e da esponenti 
del gruppo di Contadora. Si 
tratterà anche di vedere qua
le decisione sul nuovo co
mandante in capo verrà pre
sa dal congresso che dispone 
di quindici giorni di tempo 
per scegliere in una terna 
proposta dal Consiglio supe
riore delle forze armate. 

Maria Giovanna Maglie 
TEGUCIGALPA — Il presidente Suazo Cordova, dopo 
annunciato le dimissioni al vertice delle forze armate 

aver 

CILE 

Attentati 
black-out 

Il de Valdes 
sul dialogo 

Alleanza farà nuove proposte 
SANTIAGO DEL CILE — -Black-out. per 
tutta la notte nella regione centrale del Cile: 
è il bilancio di una sene dì attentati dinami
tardi contro piloni dell'alta tensione, rivendi
cati da un'organizzazione clandestina, il 
«Fronte patriottico Manuel Rodriguez». A 
Santiago e in diverse altre città la gente si è 
riversata fuori da cinema e ristoranti, il buio 
è durato per un'ora e mezzo. 

Sulla situazione politica, a pochi giorni 
dall'ottava giornata di protesta popolare del 
27 marzo, è intervenuto il leader democri
stiano, Gabriel Valdes. In un'Intervista pub
blicata da! quotidiano «La Tercera», Valdes 
rilancia in qualche modo l'ipotesi del dialogo 
tra opposizione moderata ed esponenti del 
regime. In risposta all'appello lanciato dall' 
arcivescovo di Santiago, monsignor Fresno, 
Valdes anticipa che l'Alleanza democratica 
farà conoscere al paese una proposta di ac
cordo «con tutti i settori democratici del Cile» 
e ribadisce che l'aspetto più irritante dell'at
tuale crisi, «un aspetto antistorico generato
re di violenza» è l'ostinatezza con cui il gover
no sostiene il principio di arrivare al 1989 con 
le stesse persone, la stessa Costituzione, la 
stessa politica che il paese si rifiuta di accet
tare. 

«Se il governo — ha aggiunto il leader de
mocristiano — continua ad ignorare la vo
lontà immensamente maggioritaria del pae
se, che esige una svolta profonda e rapida 
nella conduzione del governo, nello stile e 
nella legislazione, penso che la protesta con
tinuerà". Quanto all'ipotesi di un governo de
partito comunista. Valdes ha risposto: «No, 
perché credo che il partito comunista cileno, 
pur avendo diritto all'esistenza legale, sostie
ne un programma politico completamente 
diverso da quello che noi pensiamo debba 
essere applicato». 

COLOMBIA 

Betancur 
annuncia 

tregua con 
la guerriglia 

L'accordo col principale gruppo 
BOGOTÀ — Una tregua a tempo Indefinito 
già concordata e pronta ad entrare in vigore 
con il movimento guerrigliero «Forze armate 
rivoluzionane colombiane»; lo ha annuncia
to domenica sera Belisario Betancur, presi
dente colombiano. L'accordo è il primo che 
viene raggiunto tra governo e guerriglia di 
estrema sinistra nel quadro di un conflitto 
nel paese sudamericano che dura già da 
trentaquattro anni. Delle «Forze armate rivo
luzionarie colombiane» fanno parte quindici
mila uomini, un vero e proprio esercito per
fettamente addestrato. 

Ma le «forze rivoluzionarie» non sono l'uni
co gruppo di guerriglia organizzata che ope
ra In Colombia. Nel 1982. subito dopo l'ele
zione alla presidenza di Belisario Betancur. 
venne creata una speciale commissione dì 
pace, incaricata di trovare forme di negozia
to e spazi di trattativa con i principali gruppi 
e organizzazioni della guerriglia. 

Nell'annunciare l'avvenuto accordo con le 
•Forze armate rivoluzionarie colombiane». Il 
presidente della Repubblica ha precisato che 
la trattativa continua Intensamente con altri 
due gruppi e che la tregua anche con queste 
due formazioni non appare lontana. Non si 
conoscono termini e concessioni dell'accordo 
tra governo e guerriglieri. 

È probabile che per il momento sia stata 
negoziata soltanto una tregua, seria e garan
tita, dei combattimenti e delle incursioni per 
poter poi formare una commissione politico-
diplomatica incaricata di trattare con rap
presentanti del governo le formule dell'ac
cordo politico, compresa l'eventuale parteci
pazione di rappresentanti della guerriglia ad 
elezioni politiche in Colombia. 

New York, Mondale e Hart alla prova 
NEW YORK — Sara. oggi, il \oto delle prima
rie di Neu York che deciderà probabilmente 
sulla candidatura democratica alle elezioni 
presidenziali di novembre. I due principali con
tendenti. l'ex l ice presidente Walter Mondale. 
e il senatore del Colorado Gary Hart. si conten
deranno i 252 delegati in palio nello stato di 
New York con il terzo aspirante alla candidatu
ra democratica, il reverendo nero Jasse Ja
ckson. Nessuno, alla vigilia. arrischia toni 
trionfalistici. -Sara una lotta molto, molto in
certa- ha detto ieri Walter Mondale, che pure 
parte favorito per l'appoggio della potente cen

trale sindacale. l'AFI.-CIO che conta nello Stato 
oltre due milioni di iscritti. -So che gli elettori 
dello Stato di Neu York sono stanchi di scom
mettere al buio, di cose raccogliticce — ha detto 
a sua volta Hart —. Sanno ad esempio benissi
mo che sia .Mondale che io siamo egualmente 
impegnati a garantire la sopravvivenza di I-
sracle, e su questo argomento non vogliono a-
scoliarc altro-. L'accenno a Israele è tutt'altro 
che casuale: un altro dei fattori decisivi nelle 
primarie di New York sarà infatti il voto della 
grande comunità ebraica. In attesa della prova. 
Hart. Mondale e Jackson si sono di nuovo tro
vati faccia a farcia in un dibattito televisivo. 
NELLA FOTO: il senatore Gary Hart. 

LIBANO Viaggio di Karen Brutens, uno dei vicecapi della sezione esteri del PCUS 

Riprende il dialogo fra Beirut e Mosca 
Il primo ministro Wazzan dichiara che il suo paese si accinge a «voltare pagina» nei rapporti internazionali - Riconosciuta l'esigenza 
che il Cremlino sia coinvolto nella ricerca di soluzioni pacifìche alla crisi - Importanti incontri politici della delegazione sovietica 

BEIRUT — Ci sono segnali 
di miglioramento nei rap
porti tra Libano e Unione 
Sovietica. Il primo ministro 
Shafiq Wazzan ha dichiarato 
che il suo paese si accinga a 
«voltare pagina nelle sue at
tività diplomatiche» visto 
che gli Stati Uniti non hanno 
saputo ottenere il ritiro delle 
truppe israeliane dal Libano 
meridionale. La dichiarazio
ne di Wazzan giunge mentre 
si trova a Beirut, ospite del 
Partito comunista libanese. 
una delegazione del PCUS. A 
nessuno sfugge il fatto che il 
livello di tale delegazione — 
che è guidata da uno dei vi-
cecapi della sezione esteri del 
partito. Karen Brutens — 
non può lasciare indifferenti 
le autorità libanesi. Wazzan 
ha fatto due prime mosse 
pronunciando le parole qui 
riferite e ricevendo Aleksan-
dr Soldatov. ambasciatore 
sovietico a Beirut, con cui, 
secondo quanto è stato reso 

noto, avrebbe parlato so
prattutto della situazione del 
Libano meridionale. Secon
do Wazzan, i libanesi devono 
tener conto del fatto che 
l'«URSS è una delle potenze 
che hanno un'influenza ef
fettiva sulla scena interna
zionale». 

Il fatto che il primo mini
stro libanese abbia confer
mato nei giorni scorsi, dopo 
un colloquio col presidente 
Gemayel , l'annuncio delle 
sue dimissioni attenua sen
z'altro la portata ufficiale 
delle sue dichiarazioni, ma è 
chiaro che esse assumono un 
significato politico comun
que non trascurabile. C'è da 
registrare un'importante 
sviluppo della missione di 
Karen Brutens a Beirut: ha 
incontrato il primo ministro 
Wazzan.La delegazione so
vietica è giunta a Beirut da 
sabato scorso. I suoi membri 
hanno già incontrato t prin
cipali esponenti delle sini

stre libanesi. L'altro ieri Bru
tens ha avuto una colazione 
di lavoro col leader del movi
mento sciita «Amai», Nabih 
Berri. e lo ha invitato uffi
cialmente in Unione Sovieti
ca. Il governo siriano ha in
tanto preso nuovamente po
sizione sul problema libane
se: il ministro degli Esteri, 
Faruk el-Sharaa ha conces
so al sett imanale di Beirut 
•Lunedì mattina» un'intervi
sta in cu: ha promesso l'im
pegno del suo governo per il 
raggiungimento di un accor
do di pace tra le varie fazi.oni 
libanesi in conflitto tra loro 
ed ha escluso qualsiasi ipote
si di spartizione del territorio 
libanese. I siriani continua
no così a manifestare l'at
tenzione con cui seguono la 
situazione interna del Liba
no e la loro intenzione di fa
vorire in questa fase il dialo
go tra le principali forze che 
si affrontano nel sanguinoso 
contrasto. 

BEIRUT — Un militare libanese controlla con un «metal detector» pacchi destinati ad attraver
sare la «linea verde», che divide Beirut in due. 

STATI UNITI 

Shultz ammette il fallimento 
della politica USA in Libano 

LONDRA — Non vi sarà al
cun Incontro a breve scaden
za tra il presidente degli Sta
ti Uniti Ronald Reagan ed il 
nuovo leader sovietico Kon-
stantin Ccrncnko. II segreta
rio di Stato americano Geor
ge Shultz. in un'intervista 
pubblicala oggi dal «Times*. 
ha rivelato che il presidente 
Reagan era favorevole ad in
contrarsi con Cernenko. m a 
che la reazione sovietica non 
è parsa incoraggiante. 
Shultz ha definito -moito 
fredde» anche le risposte .so
vietiche ai recenti tentativi 

i americani di migliorare i 
} rapporti tra i due paesi (il di-
! scorso di Reagan in gennaio 
j e due lettere inviate dal pre

sidente americano a Mosca 
negli ultimi mesi) Riferen
dosi al ritiro dell'URSS dai 
negoziati di Ginevra sulla ri
duzione degli armamenti 
strategici e a medio raggio. 
Shultz ha detto di non aspet
tarsi alcun mutamento di at
teggiamento nella nuova 
leadership :>oviettra -La si
tuazione è veramente geli
da-. ha detto il segretario di 
Stato, commentando l'inter-

ru/ione del negoziato gine
vrino 

Un'altra intervista di 
Shultz e stata concessa alla 
telev isione americana. In es 
sa il segretario di Stato si è 
pronur.; iato sulla situazione 
mcd:o-orientaIe. afferman
do che gii ?:ati Uniti non 
sposteranno da Tel Aviv a 
Gerusalemme la sedo della 
loro ambasciata in Israele. 
Cio non accarireo^e neppure 
nell'ipotesi cr.e il Congresso 
approvasse una mozione in 
tal senso. Secondo Shuitz. 
uno spostamento dell'amba

sciata costituirebbe un erro
re e ostacolerebbe le possibi
lità d: risolvere la crisi me
dio-orientale. Il segretario di 
Stato ha anche ammesso per 
la prima volta che il ritiro dei 
marines dal Libano ha costi
tuito un rovescio per la di
plomazia americana, un ro
vescio «costato caro». Gli av
venimenti in Libano -hanno 
costituito una delusione per 
gli Stati Unitt. che hanno in
teressi importanti- nella re
gione. Shultz ha ammes_o la 
•perdila di credibilità- — poi, 
imprendendosi, ha parlato di 
•apparente perdita di cred:-
bihtà- — causata dal ritiro 
delle forze americane dal Li
bano. Quanto all'America 
centrale, Shultz ha definito 
•ridicoli» i suggerimenti per 
un ritiro delle truppe a m e n -
cane da questa regione ed ha 
affermato che ii Saiv ador de-
ve avere maggiore assisten
za militare americana. 

Brevi 

Concluso il congresso del PC norvegese 
OSLO — Si e ieno:o rxn g-orrw scersi ad Oslo - concesso dei partilo 
comunista norvegese Ai lavori ha partecipato per >l PCI il ccr.pagno Anscl 
mo Gcxjih.w dei CC e parlamentare europeo 

Le due Coree insieme alle Olimpiadi? 
SEUL — la Corea del Sud ha espresso •€" un «appre/zarrento pos live» sui'a 
proposta fatta tre g erri cf sono da la Ree_bfcl»ca popoLve democratica d< 
Corea per la formazione & una rappresentativa unitaria .n vista d«fle prossime 
O-'impiad» di Los Ar.g»:es e <* ailre competi/'oni irterna/iona:i 

Parigi rifiuta il visto a Bruno Pontecorvo 
PARIGI — l e autorità francesi har-.no r.fiutato «1 visto d ngresso ai fiuco 
&uno Pontecorvo che doveva assistere oggi aZa Sorbona a-ze cerrmorwe per 
•I 5 0 ann.versario del» scoperta deBa rad«oaitrv>ta artif>cia-e l o si è appreso 
•n ambier.ti sce-it i lo 'raccesi ma non s- conoscono le motivazioni eoo et» 
l a * r.fajto è stato comunicato a." interessato 

Salvador: sventato complotto della CIA? 
SAN SAlVADCf — La gi^emg! a sa'vador»'gr.a ha ahermato et ave; sventato 
u" co>"r-f-?otto dei servizi segreti stat'jmteisi che u proponevano di uccidere • 
c*«-«jenti antigoverr.atrvi e r> tì-sfL-ggere I em.tiente clandestina «radoVence 
remes» 

CINA-VIETNAM 

Artiglieria cinese in azione 
nelle province di confine 

PECHINO — Hanno ripreso a 
tuonare i cannoni alla frontiera 
tra Cina e Vietnam. Ien matti
na le artiglierie c in«; hanno i-
nmaio i bombardamenti nelle 
zone di confine dello Yunnan e 
di Guangxi. 

Secondo «Nuova Cina* si 
tratta di una risposta alle «pro
vocazioni armate» da parìe 
vietnamita, che sarebbero sfo
ciate in un'ottantina di inci
denti nel Guangxi e una sessan
tina nello Yunnan dall'inizio di 

i quest'anno, che hanno intrai -
I ciato ('«aratura primaverile» 
! nelle aree di frontiera. Ma gli 
l osservatori collegano immedia

tamente i bombardamenti ci
nedi airintensificaiiciie. in 
questi ultimi giorni, delle of
fensive vietnamite della «sta
gione secca, in Cambogia. Alla 
fine della scorsa settimana le o-
perazioni vietnamite al confine 
tra Cambogia e Thailandia, di
rette contro una delle più im
portanti bas: dei Khmer di Poi 
Pot. avevano portato ad un 

grosso scontro tra truppe viet
namite e Thailandesi. E pro
prio ieri, una dichiarazione del 
ministero degli Esteri di Pechi
no. nel prendere violentemente 
posizione in sostegno dei thai
landesi, aveva ammonito i viet
namiti che «chi semina vento 
raccoglie tempesta». 

Gli ultimi bombardamenti 
cinesi segnalati da Pechino era
no avvenuti lo scorso anno, di 
questa stagione, sempre in 
coincidenza con l'apice delle o-
perazioni anti-guerrigha dei 
vietnamiti in Cambogia. 

URUGUAY 

Cortei, casseruole e slogan: 
nuova giornata di protesta popolare 
MONTEVIDEO — Domeni
ca sera si è svolta nella capi
tale e in numerose citta dell* 
interro dell'Uruguay la gior
nata nazionale di 'protesta 
convocata da tutti i partiti e 
dalle principali organizza
zioni sociali. Grande rispo
sta popolare, nessun inci
dente. ovunque le manife
stazioni hanno seguito il 
programma e ia piattaforma 
concordate unitariamente 
canto dell'lnnno nazionale. 
lettura di un proclama, cor
tei di automobili e suoni di 
clackson per le sti ade, pento

le battute ritmicamente nel
le case 11 tutto per mezz'ora 
esatta, in modo da ev itare re
pressioni e pesanti interventi 
di polizia A M o n t o ideo i di
mostranti si sono raggrup
pati in tredici ditfercnn 
quartieri della citta 

La protesta era stata in
detta da una commissione 
della quale fanno parte i par
titi politici, i sindacati, le a>-
sociazioni studentesche, v ari 
gruppi per i diritti umani ed 
organizzazioni sociali La ri

chiesta era di -elezioni senza 
esclusioni-, perche sia posta 
fine a -un decennio di esclu
sioni. di regressione e di o-
scuntà. e restituita alla na
zione la «uà dignità e ad o«ni 
cittadino i suoi diritti di elet
tore-

Le elezioni, prorr.es.-e da: 
militari per il prossimo 2ó 
novembre, seno tutfora in 
forse perche nessun accordo 
è stato raggiunto tra gli e-
sponcnti del regime e ì rap
presentanti dei partiti nle-
gittimati. il -bianco-, il -colo-
rado- e l'-union civica- L'op

posizione unita chiede inve
ce la fine della proscrizione 
per tutti i partiti e le organiz
zazioni. il "ritorno dei profu
ghi e degli esuli, la liberazio
ne dei detenuti politici, l'am
nistia generale e senza con
dizioni per tutti ì reati politi
ci. 

Nuova dimostrazione po
polare. domenica sera, per il 
ritorno del cantautore Alfre
do Zitarrosa,che viveva in e-
silio dal 1974 I suoi dischi e-
rano stati proibiti in tutti 
questi anni Per il ritorno di 
Zitarrosa una fila lunga sa
dici chilometri si è formata 
verso l'aeroporto, articoli su 
tutti i giornali ne annuncia
vano il rientro, da quindici 
giorni numerose emittenti 
radiofoniche avevano ripre
so a trasmettere Ir canzoni 
legate alla tradizione popo
lare uruguaiana 

INDIA 

Riesplodono gli scontri 
tra gruppi sikh e hindu 
NEW DELHI — Quando la rivolta dei sikh sembrava risolta 
con l'accettazione da parte del governo indiano delle modifi
che costituzionali auspicate da questa minoranza religiosa. 
un nuovo delitto politico ha fatto nesplodere la violenza del 
ì'unjab Le autorità centrali hanno imposto ieri il coprifuoco 
ad Amntsar. citta santa dei sikh, dopo l'assassinio di un 
dirigente del partito hindu -Bharatiya Janata-, che si con
trappone ai sikh.. Quando in citta si e saputo del crimine, ci 
sono state violente manifestazioni di protesta, che hanno 
dato luogo a gravi incidenti, a saccheggi e a incendi. L'agen
zia di notizie indiana nota che Harbans Lai Khanna. che e 
stato ucciso con la sua guardia del corpo, e caduto presumi
bilmente vittima di gruppi estremisti sikh Nelle ultime sci 
settimane gli scontri tra sikh e "nndu hanno provocato oltre 
cento morti e il bilancio pare destinato a farsi ancor più 
pesante a seguito dell'ultima ondata di violenze. 
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ecisioni imminenti 
sulla valuta 
a chi va all'estero 
Incontri fra Banca d'Italia e Commercio Estero sulla normativa 
Il ritardo nell'adeguare il plafond favorisce gli ultras liberisti 

ROMA — Sembra che que
sta volta ci sarà una decisio
ne sulla quantità di valuta e-
stera da mettere a disposi
zione del turisti italiani. Il 
ministro per II Commercio 
Estero, Capria, incontrerà 
oggi o domani il governatore 
della Banca d'Italia Ciampi. 
Ma ie posizioni sul plano tec
nico sembrano già abba
stanza definite: al Commer
cio Estero il direttore alle Va
lute, dr. Mazza, ha già defini
to una propria analisi della 
sentenza con cui la Corte di 
Giustizia ha riconosciuto ad 
un cittadino italiano ricor
rente la «libertà condiziona
ta» di disporre di valuta degli 
altri paesi aderenti alla Co
munità. 

Anche in Banca d'Italia 
hanno opinioni precise: la 
pronuncia della Corte vale 
per il ricorrente; la normati
va va rivista in una visione 
non contingente; la normati
va deve essere tale da evitare 
che si possa truccare come 
operazione turistica l'espor
tazione di valuta per i motivi 
più vari. 

Negli ambienti del Com
mercio si sostiene che non vi 
sono diversità di vedute con 
la Banca d'Italia. L'obiettivo 
del controllo del movimenti 
valutari ai fini della stabilità 

della lira è condiviso. Le re
centi dichiarazioni del mini
stro Capria a favore della li
beralizzazione sono state un 
po' caricate nell'interpreta
zione di alcuni organi di 
stampa. Perché, allora, non 
si è ancora deciso alla vigilia 
della stagione turist'ea? Vi 
sono del problemi da risolve
re e il più grosso di tutti sem
bra costituito dalla scelta 
circa l'opportunità di subor
dinare la quantità di valuta 
da mettere a disposizione In 
questi mesi, in una fase con
giunturale difficile, ad una 
decisione sulla normativa 
generale del cambi per i mo
vimenti di persone verso l'e
stero. 

Le ragioni per aumentare 
il plafond di valuta sono evi
denti: non solo la quantità di 
valuta oggi accordata è bas
sa, ma tutta l'operazione ap
pare gravata da pratiche bu
rocratiche onerose, oltre che 
poco flessìbili (si possono in
frangere le norme del tutto 
casualmente). Quindi c'è un 
provvedimento urgente da 
prendere, che poteva essere 
anche già preso rinviando al
l'autunno una normativa or
ganica. Questo anche tenen
do conto che per attuare for
me di controllo alternative 

— ad esemplo, dare cinque 
milioni di lire in valuta, co
me già proposto e riscontra
re la spesa documentata al 
rientro dall'estero — occor
rono modifiche organizzate 
dell'Ufficio Cambi e delle 
banche che non si possono 
improvvisare. 

D'altra parte, 11 rinvio ha 
fatto il giuoco degli oltranzi
sti. Domani lo stesso mini
stro del Turismo, Lello La-
gorio, parteciperà ad una ta
vola rotonda sull'argomento 
nel corso della quale la pro
testa si farà sentire. Ce da 
augurarsi che Lagorlo sap
pia spiegare ai suoi interlo
cutori la necessità se non 
proprio di austerità almeno 
di moderazione anche per 
chi può permettersi viaggi 
all'estero. Oltre alla necessi
tà di coerenza per quanti di
cono di volere, A parole, fre
nare l'inflazione: una svalu
tazione della lira sarebbe il 
pegglor colpo al potere d'ac
quisto. Resta, infine, il fatto 
che per tagliare corto alla 
speculazione basterebbe una 
decisione-ponte che lasci lo 
spazio al Parlamento di defi
nire la nuova legge valutaria 
la cui discussione è arrivata 
quasi a metà strada. 

r. s. 

Consumo 
di 
energia 
elettrica: 
+7,3% 
a marzo 
ROMA — La ripresina eco
nomica batte un altro colpo: 
i consumi di energia elettri
ca nello scorso mese di mar
zo sono aumentati del 7,3 per 
cento rispetto allo stesso me
se del 1983. C'è da dire però 
che marzo dello scorso anno 
aveva segnato la punta più 
acuta della recessione, con 
un - 3 % . L'incremento del 
7,3% è il più vistoso da due 
anni a questa parte ed 6 con
fortato da un segnale ugual
mente positivo dell'Intero 
primo trimestre che ha fatto 
segnare addirittura un 
+8,2% sul primo trimestre 
dell'anno scorso. Nel dato, 
comunque, influirebbe posi
tivamente il giorno di produ
zione in più dovuto all'anno 
bisestile. Depurato da questa 
•anomalia», l'aumento (co
munque positivo) non avreb
be oltrepassato il 6,9%. 

In valori assoluti, la pro
duzione di energia elettrica 
ha toccato a marzo i 14 mi
liardi e 797 milioni di kilo-
vattori, mentre nel trimestre 
si è arrivati a 44 miliardi e 
226 milioni. Nelle singole cit
tà, infine, questi sono gli au
menti di marzo: Torino 5,1; 
Milano 10,3; Venezia 9.1. Fi
renze 2,6; Roma 4,2; Napoli 
9,2; Palermo 7,3; Cagliari 
14,6. 

Il costo del denaro sale ancora 
ma l'ABI è decisa a non ridurlo 
La riduzione dell'inflazione a benefìcio dei banchieri - Voci divergenti nella maggioranza 
Il giudizio della FISAC: i banchieri tirano la corda per ottenere contropartite politiche 

ROMA — Oggi si riunisce il 
comitato dell'Associazione 
bancaria e già si preannun
cia che, fatto l'esame della 
situazione del credito, verrà 
confermato il tasso primario 
del 17.50%. Già alcuni ban
chieri hanno fatto sapere che 
•non esistono le condizioni* 
per diminuire i tassi. In so
stanza. gli esponenti dell'A
BI rifiutano una manovra 
dei tassi che accompagni la 
discesa dell'inflazione: il 7% 
di aumento dei prezzi regi
strato a marzo, proiettato al 
futuro, dà una media annua 
di inflazione attorno al 9%. 
Il tasso primario ABI è quasi 
il doppio. 

II portavoce del PSI alla 
commissione Finanze della 
Camera, Franco Piro. è tor
nato ad argomentare su que
sta base che 1 tassi d'interes
se «potrebbero scendere di 
almeno tre punti*. Anche il 
sottosegretario al Tesoro 
Carlo Fracanzani (de) solle
cita la riduzione dei tassi. 
Trattandosi dell'opinione di 
qualificati esponenti della 
maggioranza c'è da chieder
si, tuttavia, a chi sono rivolte 
le loro proposte: tocca al go
verno. ed in particolare al 
ministro del Tesoro, agire. 
Invece vediamo che il Tesoro 
stesso paga (ad esempio, sui 
certificati di credito) proprio 
quei 17.50% che l'Assoban-
caria difende. 

L'azione del governo, in 
sostanza, fa da copertura al 
caro-denaro dei banchieri. 

La segreteria della FI* 
SAC-CGIL afferma in un co
municato che «non è estra
nea probabilmente al com
portamento preclusivo dei 
banchieri l'intenzione di e-
sercitare una pressione sul 
governo e sull'autorità di 
controllo affinché favorisca
no il processo di ristruttura
zione in atto nel sistema cre
ditizio, finanziario, assicura
tivo e valutario nell'ottica di 
una radicale liberalizzazio
ne. Tale sospetto è vieppiù 
confermato dal rifiuto che 
ancora oggi registriamo, da 

parte padronale, di avviare 
un confronto serio con 11 sin
dacato di categoria sui temi ' 
dell'efficienza e della pro
duttività delle aziende ban
carie, della loro organizza
zione, del servizio bancario, 
della modifica dei suoi asset
ti istituzionali; sui riflessi 
delle innovazioni tecnologi
che in termini di contrazione 
dei costi. 

•Ancora una volta — pro
segue la FISAC — al con
fronto alla luce del sole con 
le istituzioni e con il Sinda
cato sì preferisce la via del 
ricatto o della elusione per 
mantenere opaco ciò che de
ve essere trasparente. È in-

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 / 4 
1 6 0 9 . 5 0 

6 2 2 . 0 6 
7 0 2 . 0 4 

5 5 1 . 7 5 
3 0 . 4 0 8 

2 3 1 7 . 4 7 5 
1903 .35 

1 6 9 . 1 4 
1385 
1 2 6 0 . 0 2 5 

7 . 1 8 3 
7 4 8 . 9 2 5 

8 8 . 3 6 2 
2 1 4 . 7 5 5 
2 0 8 . 8 2 5 
2 8 9 . 3 6 

12 .205 
10 .839 

3 0 / 3 
1 6 1 8 . 7 5 
6 2 3 . 9 5 
2 0 2 . 1 4 5 
5 5 1 . 1 9 5 

3 0 . 3 1 1 
2 3 2 1 
1 9 0 0 , 5 0 

1 6 9 . 8 7 $ 
1 3 8 4 , 1 0 
1 2 5 7 , 1 2 5 

7 .194 
7 4 7 

8 8 . 0 7 
2 1 4 . 0 5 
2 0 9 . 7 2 
2 8 9 

1 2 . 3 0 5 
1 0 , 8 3 2 

vece sui temi della raziona
lizzazione delle gestioni a-
ziendali, dell'organizzazione ' 
del lavoro e delle innovazioni 
dell'informatica che il Sin
dacato intende aprire una 
fase nuova d'impegno, a par
tire dalla prossima fase di 
contrattazione aziendale. È 
cioè praticabile una ' linea 
che sia coerente con l'esigen
za di battere le resistenze al
la riduzione dei tassi per 
'quella parte che le configura 
connesse ad una sostanziale 
miopia dei banchieri e nel 
contempo sia volta a ridefi
nire una nuova professiona
lità ed una diversa efficienza 
dell'impresa bancaria*. 

I tassi d'interesse restano 
alti, sul mercato, per due 
motivi essenziali: 1) la quan
tità di credito prevista per 
1*84 è insufficiente per finan
ziare un indebitamento dì 
100 mila miliardi da parte 
del Tesoro e, allo stesso tem
po, accogliere la domanda di 
credito delle imprese; 2) il 
Tesoro non riesce né a ridur
re la sua richiesta di credito 
né a finanziarsi a costi più 
ridotti (ad esempio all'este
ro; o con titoli di nuovo tipo). 
Fino a che la domanda supe
ra di gran lunga la disponibi-
lità di credito i banchieri 
possono imporre tassi d'inte
resse reali crescenti: come 
stanno facendo. 

• « 

Più 
commesse 
alla «Snam 
Progetti» 
ROMA — Nel 1983 l'incre
mento del «portafogli ordini* 
della Snam Progetti è stato 
di 760 miliardi, di cui il set-
tantuno per cento si riferisce 
a lavori da svolgere all'estero 
(79 per cento neU'82). Anco
ra. il volume di affari realiz
zato l'anno scorso, è stato di 
74* miliardi (732 nell'82), di 
cui il 61 per cento riguarda 
lavori su commesse estere. 

Questi i più significativi 
risultati conseguiti dalla 
Snam progetti nell'anno da 
poco concluso, così come c-
merge dalla relazione al con
siglio di amministrazione 
dell'altro giorno, presieduta 
dal professor Antonloli. Da 
vari anni «la società costitui
sce un polo*di continuità per 
l'apparato industriale Italia
no e nel 1983 si è avuto un 
•approvvigionamento di be
ni e servizi* per 1115 miliardi 
(l'anno precedente furono 
appena 677). di cui 11 70% 
•piazzati sul mercato valuta
rlo». 

Espulso 
dalla UIL: 

al decreto 
ROMA — Espulso dalla Uil un 
delegato dell'Alitalia, eletto nel 
centro di calcolo della Maglia-
na a Roma. Le sue cclpe? Sono 
quelle di aver partecipato atti
vamente al movimento che in 
queste settimane M è opposto al 
decreto che taglia i salari. 

La lettera in cui l'organizza
zione r»i Benvenuto comunica il 
provvedimento disciplinare è 
giunta a Maurizio Celluzzi — 
così si chiama il delegato — 
qualche giorno fa- Nel docu
mento la Uil del settore non si 
limita a notificare l'espulsione, 
ma lenta addirittura di legitti
mare il proprio comportamen
to. Cosi il segretario del sinda
cato di categoria scrìve che in 
questa fase non c'è «bisogno di 
compagni dati in prestito o in 
ostaggio al PCI», e spiega che il 
decreto serve gli interessi dei 
lavoratori e perciò non \a con
testato. 

Al delegato si rimprovera di 
aver firmato un documento u-
nitarìo del Cdf che attacca !e 
scelte economiche del governo: 
tutto ciò sarebbe «denigrazio
ne* nei confronti dell'organiz
zazione. 

iV\ff, Vi 
Einaudi: 
incontro col 

TORINO — Domani all'U
nione Industriale i sindacati 
ed i lavoratori dell'Einaudi 
torneranno ad incontrarsi 
con il commissario straordi
nario Giuseppe Rossotto per 
affrontare le questoni più 
urgenti che si sono aperte 
dopo che la casa editrice è 
stata pesta in amministra
zione controllata. La que
stione più delicata riguarda 
le modalità di attuazione 
della cassa integrazione che 
dovrebbe interessare 112 dei 
circa 360 lavoratori attual
mente occupati all'Einaudi. 
Di questi 112 dipendenti, se
condo le proposte di Rossot
to, 29 dovrebbero essere so
spesi a zero ore. mentre altri 
83 dovrebbero essere sospesi 
a rotazione per periodi anche 
assai lunghi. 

I sindacati respingono la 
lista del 29, giudicandola 
una vera e propria lista di 
proscrizione definitiva, e 
propongono cadenze più 
ravvicinate e «per tutti* nell* 
attuazione della cassa inte
grazione. Chiedono inoltre 
maggiori garanzie rispetto 
al parziale anticipo salariale. 

Modificato 
lo statuto 
del Banco 
di Napoli 
NAPOLI — Il consiglio di 
amministrazione del Banco 
di Napoli ha accolto i sugge
rimenti della Banca d'Italia 
per ìe modifiche statutarie. 
Il consiglio di amministra
zione, con funzioni di indi
rizzo e controllo generali, sa
rà affiancato da un esecutivo 
dotato di particolari poteri 
gestionali. Faranno 'parte 
dell'esecutivo presidente, vi
cepresidente, direttore gene
rale, quattro consiglieri di 
nomina pubblica ed un rap
presentante degli azionisti 
privati (il cui ingresso è pre
visto dal nuovo assetto). Il 
consiglio ha accolto una spe
cificazione della deliberazio
ne adottata presentata da 
Massimo Lo Cicero in cui si 
auspica che la modifica dell' 
ordinamento bancario av
venga sulla base di una legge 
approvata dal Parlamento. 
Questa legge dovrebbe rior
dinare l'insieme delle ban
che pubbliche, ed In partico
lare le Casse di risparmio, i 
cui statuti sono In corso di 
modifica. 

Statali: intesa 
per incentivi 
e turni di lavoro 
In porto un'altra norma contrattuale - Qualcosa cambierà nel 
rapporto col pubblico - Si tratta ora produttività e straordinario 

ROMA — Un altro tassello del contratto 1982-84 degli statali 
è stato messo a posto. Si tratta della parte relativa al premio 
incentivante la produttività e alla contrattazione decentrata. 
Una intesa in questo senso è stata raggiunta ieri mattina al 
ministero della Funzione pubblica, fra l'on. Gasparl e i rap
presentanti della Federazione degli statli CGIL, CISL e UIL. 
Si comincia così a dare un nuovo diverso assetto e a poter 
contrattare una parte del salario accessorio, quella, appunto, 
relativa alla incentivazione di certe attività, direttamente 
collegato al pubblico, oppure particolarmente gravose. 

Le novità maggiori riguardano la introduzione dei turni, 
in particolare per le sedi distaccate e 1 sevizi resi direttamente 
al pubblico. SI va cioè verso lo svolgimento di certe attività 
non in un orario rigido come quello del ministeri, ma risponi 
dente alle esigenze della utenza. Questo comporta anche una 
diversa organizzazione del lavoro e l'introduzione di turni 
che l'accordo siglato ieri stabilisce vengano opportunamente 
incentivati. 

Mentre il ministro esprime «piena soddisfazione* il giudi
zio dei sindacati resta più cauto anche perché è stato risolto 
(fra l'altro si apre ora la parte più difficile, quella dell'attua
zione dell'accordo) solo un aspetto della produttività. Ancora 
sul tappeto sono i problemi relativi alla produttività vera e 
propria: individuazione del parametri, delle forme più Idonee 
di organizzazione del lavoro, regolamentazione dello straor
dinario secondo le indicazioni contrattuali, ecc. 

Con l'accordo di ieri si rimane — rileva una nota ministe
riale — •all'interno dei costi già preventivati dal contratto 
collettivo di lavoro*. Vi si arriva però con molto ritardo. Se 
non andiamo errati, la questione della produttività (compre
sa dunque la parte ancora in discussione) avrebbe dovuto 
essere definita entro il mese di novembre dello scorso anno e 
per sbloccare la situazione gli statali hanno dovuto addirit
tura attuare uno sciopero nazionale e fare una manifestazio
ne a Roma. Non può quindi essere accolta come giustifi
cazione la affermazione di Gaspari sulla particolare «com
plessità* della materia trattata. E mancata invece la necessa
ria volontà politica. Speriamo che questa non faccia difetto 
per il proseguimento della trattativa. 

i. g. 

Brevi 

Doblin si dimette dall'IRI 
ROMA — Il responsabile della direzione tprogrammaziona e controllo» dell'I-
RI. Stefano Doblin si ò dimesso ieri mattina dall'incarico, che aveva assunto 
appena tre mesi fa. Doblin. che proveniva dalla FIAT ha motivato la sua 
decisione con cevidenti contrasti» con le società finanziarie e con i responsabi
li degli altri settori dell'Istituto. 

Convegno CES sull'occupazione 
STRASBURGO — Un «vertice» triangolare sull'occupazione si terrà giovedì a 
venerdì a Strasburgo, promosso dalla Confederazione Europea dei Sindacati 
(CES). Leader sindacali, capi di governo e ministri del lavoro, rappresentanti 
del mondo industriale si confronteranno nella saia «.Orangene» dell'Hotel 
Milton su una proposta di politica economica elaborata dal CES. 

In forte ripresa la produzione 
WASHINGTON — La produzione dei paesi industriali ha conosciute nel 1983 
un forte «rimbalzo» con un aumento del tre per cento, contro !a caduta del 
quattro per cento registrata nell'82. Il dato è del Fondo Monetario Internazio
nale e si riferisce alla produzione di diciannove paesi. In testa al recupero 
figurano Stati Uniti o Norvegia, con un incremento produttivo del sei per 
cento, davanti al Giappone con n tre per cento, ad Inghilterra. Danimarca. 
Seguono poi il Belgio, la Francia — dove c'è stato un aumento solo dell'uno 
per cento — e infine la Germania e l'Olanda dove la produzione è rimasta ai 
livelli dell'anno prima. Sempre secondo la FMI le esportazioni dei paesi petroli
feri in via di sviluppo sono scese l'anno scorso al valore più basso dal ' 78 . 

Utile di venti miliardi per la Barilla 
ROMA — L'abbinamento con la Roma calcio ha reso c'ire previsione. La 
Garitta — sponsor ufficiale delia squadra campione d'Italia — ha intatti chiuso 
183 con un utile dì 2 0 miliardi e 67 milioni contro t 14.8 miliardi deir82. 
L'incremento di vendite è stato del 16 per cento per le paste alimentari e del 
5 0 % per i prodotti da forno. Notevole anche il risultato dell'esportazione 
(soprattutto costituito da pasta) che ha dato un fatturato superiore ai 5 0 
miliardi. 

Ma al Lavoro 
ci si 
esercita a 
moltiplicare 
i dirigenti 
ROMA — Mentre a Palazzo 
Vldonl (Funzione pubblica) 
si discuteva di produttività, 
nella pubblica amministra
zione a via Flavia (ministero 
del lavoro) si produceva... la 
moltiplicazione del direttori 
generali, sette In un sol col
po. Afa sembra che si possa 
fare anche uno sforzo pro
duttivo ulteriore, che già si 
pensa, infatti, ad altre due 
nomine (anche queste divise 
in parti uguali fra aree socia
lista. e democristina). 

Dunque, al Lavoro ci sono 
sei direzioni generali, i posti 
di dirigente generale in or
ganico sono dieci. Qualche 
unità In soprannumero, na
turalmente, è consentita e 
non è mai stata disdegnata. 
E fino a qualche giorno fa I 
dirigenti generali erano 14, 
ora sono diventati ventuno. 
Statisticamente uno e qual
che frazione di punto per o-
gnl posto in organico, tre e 
mezzo per ogni direzione ge
nerale. Insomma un ottimo 
parametro di produttività. 

La sezione sindacale CGIL 
del ministero di via Flavia è 
molto severa e critica nel 
confronti del ministro De 
Mlchelis (le pratiche, affer
ma un volantino, preferisce 
farsele portare all'Hotel Pla-
za) e mistifica più di un dub
bio sulle reali capacità e qua
lità professionali di una par
te almeno dei neo dirigenti. 
Comunque, siamo, a quanto 
riferisce l'organismo sinda
cale, solo ad una prima fase 
dell'operazione tproduttlvl-
tà'. Rimane Infatti da asse
gnare ad ognuno del neo 
promossi la direzione gene
rale di spettanza. Indiscre
zioni pochissime. Una sem
bra però avere una certa cre
dibilità, quella di un giovane 
«esterno» con parenti all'in
terno dicono 1 maligni (ma 
avrà 1 requisiti previsti dalla 
legge e cioè motoriamente 
riconosciuta specifica com
petenza richiesta»? chiede il 
sindacato) che verrebbe as
segnato alla direzione Orien
tamento e addestramento 
professionale del lavoratori: 
pochi impiegati (una ottan
tina) ma oltre mille miliardi 
da amministrare. 

Collocamento 
e mercato 
del lavoro, 
le proposte PCI 

I disoccupati sfiorano i 2 mi
lioni e mezzo. Un esercito sem
pre più grande si avvicina al 
mercato del lavoro senza spe
ranza di trovarvi sbocchi. Le 
intenzioni del governo Cran 
(parzialmente recepite anche 
nel «protocollo d'intesa* con le 
parti sociali) sono a dir poco i-
nadeguate. I! PCI rilancia le 
sue proposte complessive. Ve
diamole. 
DISOCCUPAZIONE, INNO
VAZIONE, SVILUPPO 

£ possibile .combattere la 
disoccupazione — dicono i co
munisti — nel quadro di una 
politica di sviluppo e in condi
zioni di disinformazione*: 

i ) trasferendo tutte le risorse 
disponibili verso i settori pro
duttivi capaci di creare valore 
aggiunto e soltanto puntando 
su «dosi* massicce di innovazio
ne tecnologica; 

2) tenendo conto th«* rnn la 
diffusione delle nuove tecnolo
gie il lavoro umano assume 
sempre più grande importanza; 

3) analizzando, insieme ai fe
nomeni di disoccupazione clas
sica, le nuove forme di lavoro e 
non lavoro, di percorsi e di mo
tivazioni che fanno della disoc
cupazione un insieme non sem
pre aggregabile di soggetti di
versi. 
LA RIFORMA DEL MERCA
TO DEL I-U'ORO 

Oggi più che mai — dopo an
ni di discussioni sulla riforma 
— torna in auge una concezio
ne illusoria, liberisi ica, della 
spontanea autoregolazione de! 
mercato del lavoro. 

A) La proposta del governo 
ricalca questa fallace illusione. 
Sono tre le scelte che caratte
rizzano questa posizione, che il 

PCI intende battere in ogni 
modo. In primo luogo una ten
denziale deregolazione dei 
meccanismi del collocamento; 
in secondo luogo una soluzione 
inaccettabile per la mobilità e i 
licenziamenti collettivi; in ter
so luogo, la persistente centra
lizzazione dVIIe strutture pub
bliche. 

B) La linea del PCI tende in
vece ad ottimizzare l'incontro 
fra domanda e offerta di lavoro, 
non solo con la redistribuzione 
del lavoro esistente fra i diversi 
segmenti dell'offerta, ma assu
mendo l'occupazione come «o-
biettivo-guida* per orientare su 
di esso 1 innovazione e per a-
dottare politiche attive del la
voro che governino in modo 
consapevole mobilità, avvia
mento al lavoro, formazione. 
GLI STRUMENTI DI CO-
VERNO DEL MERCATO DEL 
LAVORO 

Insieme sd investimenti, in
novazione. politica industriale 
e delle infrastrutture, il PCI in
dividua alcuni strumenti speci
fici in direzione di questo obiet
tivo: 

a) Il servizio nazionale del 
la', oro — Dovrà orientare e ge
stire, con il controllo pubblico 
democratico e nel territorio. 1' 
osservazione dei flussi dì mano
dopera e della mobilità conse
guente a ristrutturazioni e ri
conversioni produttive e stimo
lare. promuovere, sperimenta
re una normativa quadro a li-
ve'lo nazionale e un sistema di 
deroghe e deleghe per gli stru
menti regionali e circoscrizio
nali, allargando gli spazi delle 
convenzioni * di una gestione 
flessibile, purché contrattata, 
del collocamento. Quindi: spe
rimentazioni del collocamento, 
ricerca intensiva al posto di la

voro, formazione e riqualifica
zione, etc. 

b) Le agenzie regionali del 
lavoro — i! PCI ha presentato 
una sua proposta dì legge in 
questo senso. Dovranno essere 
strumenti di avviamento al la
voro, di progettazione e di coor
dinamento della formazione e 
della riqualificazione profes
sionale, della promozione di i-
niziative, anche temporanee, di 
servizio civile. L'Agenzia ha 
una forte impronta manageria
le e promozionale. 

e) La riforma della cassa in
tegrazione — Tempi, compe
tenze e criteri rigorosi per l'uso 
dì questo strumento ormai sna
turato non vuol dire, come pro
pone il governo, che al termine 
dei trattamenti della «cassa* 
automaticamente si passi ai li
cenziamenti collettivi. Anche la 
formulazione contenuta net 
protocollo d'intesa appare del 
tutto inadeguata. Fissare crite
ri anche temporali alla cig si
gnifica, come è già avvenuto in 
altri paesi, procedere alla tute
la legislativa dei licenziamenti 
collettivi 

d) La disoccupazione spe
ciale ed ordinaria — I tratta
menti vanno collegati alla ef
fettiva disponibilità del lavora
tore ad essere avviato. La in
dennità ordinaria va riformata 
ed elevata (almeno la pensione 
sociale indicizzata, o 10 mila li
re al giorno: onere previsto 
2000 miliardi, reperibili attra
verso il risparmio della cig). 

e) 11 programma straordi
nario per l'occupazione giova
nile — Ricalca le linee della pe
tizione FGCI (già 200.000 fir
me). Tra coloro che hanno da 
18 a 29 anni, già per il 1984, si 
propone lavoro per 100 mila in 
attività sociali o di servizio civi
le. finanziando il piano all'in
terno del .FIO. (2000 miliardi). 
con particolare riguardo al 
Mezzogiorno. 

e) I nuovi regimi di orario 
— Nuove politiche, con l'intro
duzione contrattata di tempo 
parziale e opzionale. 

lì I contratti di solidarietà 
— Necessaria la regolazione le
gislativa. a sostegno della con
trattazione. 

g) La formazione professio
nale — Rafforzamento di quel
la regionale e proposta di legge 
per ì contratti di formazione e 
lavoro. 

BOLOGNA 
7/10 APRILE 
QUARTIERE 
FIERISTICO 

151 gallerie 
750 artisti 

per vedere 
per comprare 

pittura scultura 
e grafica 

MOSTRA 
MERCATO 
D'ARTE 
CONTEM
PORANEA 

Mostra di fotografia 
di moda: 
'•LO STILISTA EI 
SUOI FOTOGRAFI" 
ARMANI. FERRÉ, KRIZIA. 
MISSONt, MILA SHÒN 
EVERSACE 

orario dalle 10 alle 20 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
(Art. 7 leggo 2 . 2 . 7 3 . n. 14) 

da effettuarsi a norma e con le modalità previste dall'art. 1 
lettera a) della legge 2 . 2 . 7 3 , n. 14 . con offerte in ribasso, per 
l'appalto di: 
C O S T R U Z I O N E C A S E R M A C A R A B I N I E R I 

I m p o r t o a base d 'as ta L. 6 7 3 . 8 9 6 . 0 0 8 

Le ditte interessate, regolarmente iscritte all'Albo Nazionale Co
struttori alla Categoria 2 ' per importo almeno pari a quello a base 
d'asta, possono chiedere di essere invitate alla tjara inoltrando 
domanda al Comune di Nichelino - Ufficio Pianificazione - entro 
e non oltre il 2 0 aprile 1 9 8 4 . 

L'opera sarà finanziata con apposito mutuo della Cassa Depositi 
e Prestiti. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. Gli inviti 
saranno diramati entro centoventi giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso. 
Nichelino. 2 3 marzo 1 9 8 4 

IL S INDACO - Elio M a r c h i a r o 

COMUNE DI CACCURI 
(Provincia di Catanzaro) 

AVVISO Di GARA 
QUESTO COMUNE DOVRÀ INDIRE LICITAZIONI PRIVA
TE CON LE MODALITÀ PREVISTE DALL'ART. 1 LETT. A 
DELLA LEGGE 2-2-1973. n» 14 PER L'APPALTO DEI 
LAVORI DI: 

1) Opere varie - Importo a base d'asta L. 56.467.800 

2) Sistemazioni stradali - Importo a baseld'dsM)92.518 

Le imprese in possesso dei requisiti di cui alla legge 10 
Dicembre 1981. n' 741. possono segnalare il loro inte
resse a partecipare alle gare, facendo pervenire la loro 
segnalazione a questa Amministrazione entro dieci giorni 
dalla data di pubblicazione del presente invito. 

IL SINDACO 
LACARIA Ins. Rocco Antonio 

REPUBBLICA ITALIANA 

COMUNE DI CARRARA 

AVVISO DI GARA 

In data 26 f.larzc 1334 à Comune di Carrara ha inoltrato d'Ufficio deBe 
Pubbfccaxiom Ufficia^ dece C&r.-jnii Europee 1 presente bando di gara 
relativo ai lavori di adeguamento della strada r> annegamento de: tssti 
rnarrr&fend^ocluzicre con le zone cV. lavorazione al piano—Costruzio
ne tronco tra la Via S. Martino con la strada Prov.le Carrara-Averua — 
l ' lotto opere primarie. 
I lavori consistono ne3a costruzione di opere pi jn?ne per tronco strada
te compensnre di scavi, demotzioni. nporo, opere «n calcestruzzo ce
ment i ** sempfcce e armato, muri di 
contenopento e rf argine, ponte, copertura di un tratto (fi torrente Cer-
none, fondazioni normaft e su pai. ed opera fognanti. 

IMPORTO A BASE D ASTA i_ 4 .401 .279 .225 . 
a tempo ulrie per compieta'» ' lavori è cs mesi 2 4 (ventiquattro] natura!, 
consecutivi decorrenti daSa dai3 <* consegna da lavori. 
L'aftdamer.ro avverrà a seguto di batarona pnvata da esperirsi col 
metodo di cui aTart. 1 lettera ti} e con la procedura di cui ai"art. 4 . dola 
Legge 2-2-1973. n* 14. ai s^r.s. del V comma lettera ci deTart- 2 4 
deta Lego* 8-8-1977. .T 584 . cosi come r.tegrato caB"art. 10 de*a 
legge 7 4 1 / 1 3 3 1 . 
l e Ditte avranno altresì fjcottS Ci presentare offerte in raggruppamento 
* imprese a sensi dea'art 20 e serventi d e l i Le^ga 8-8 -1977. rr 5S4 
sopra otata. 
l e domande c5 partpc-paraw.s m carta legale, do-.Ta-.io essere indirizza
te * i fcogua itabana a- «COMUNE DI CARRARA» - Pzra 2 G-jgno -
54033 - CARRARA e dovranno perver.r» entro e non o'tre il 18 Aprfe 
1934: entro 3 0 g:orni da ta'e data i Comune <* Carrara provveder* 
«Trivio della lettera a STV-,:O. 
Ale domande di parteopaz.one le Ditte dovranno anegare a certificato (fi 
iscrizione at'Afco Nazionale da Costruttori per le categorie 6 • 4 per 
•"importo corrispondente a que3o pesto a basa d'asti. 
Netta domanda di partedpazicne la Ditta dovrà eternar are sotto la pro
pria responsabilità. 
a) referenze bancarie di cui rimpresa gode: 
bl la afra di affa", gtooste ed m lavori, riguardante i tre ultimi esercizi. 

espressa m He •tahar-e: 
l'elenco dei lavori deità stessa natura oggetto del presente apparto 
eseguti negfr ultimi cinque ar«-* e m corso àt esecuzione. G i «iterei-
sati dovranno indicare per oóscun lavoro, i relativo importo. TEnta 
committente ed ri suo mdTizzo; 
rattrezzatura. • mezzi rfrvera e Tequpaggiamento tecnico d m <S-
sporrì per resecuzione deT appalto: 
rorganico medio annuo dev'Impresa ed 4 numero dei erigenti con 
riferimento agli urtimi tre anni; 
di non trovar** in nessuna delle condizioni di esclusone prevista 
da» art. 13 della legge 584 menzionata: 
di essera n grado di provare a documentare quanto (Schiarata. 

l a nctvest» rfi mvito non vincola l'Amministrazione appaltante. 

IL SINDACO 
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riordino di De Mìchelis 
a legge piena di buchi 

Una cascata di deleghe al governo 
e tre anni di tempo per decidere 

ADRIANA 
LODI Un decisionismo che 

offende il Parlamento 
Confesso che dopo aver letto per più di 6 mesi solo delle «note 
di orientamento» del ministro dei Lavoro sulla futura riforma 
delle pensioni, quando ho avuto fra le mani uno «schema di 
disegno di legge» ho pensato che probabilmente alcune inizia
tive parlamentari, compresa quella comunista, avevano co
stretto il ministro De Michelis a riempire di contenuti le sue 
note di orientamento. Non sono rimasta delusa, ma profonda
mente indignata. Tranne alcuni articoli per tutta la materia 
pensionistica e previdenziale, secondo il disegno De Michelis, 
provvedere lo stesso Gianni De Michelis con decreto, e lo farà 
da solo o al massimo in compagnia del ministro del Tesoro. 

Il Parlamento dovrebbe solo approvare questa legge, che 
non cancella le ingiustizie, (e discriminazioni, le differenze esi
stenti fra i cittadini in materia di pensioni, sarà poi il Governo 
a stabilire i temi, i modi e le forme della omogeneizzazione o 
della armonizzazione delle norme in materia di cumulo di rior
dinamento delle aliquote contributive. E così via. 

Il Parlamento dovrebbe fidarsi a priori di quello che farà il 
Governo, firmargli una delega in bianco e limitarsi a nominare 
3 0 parlamentari che saranno consultati almeno 4 5 giorni pri
ma dell'emissione dei suoi decreti; naturalmente il parere dei 
parlamentari è solo consultivo, il Governo decide poi comun
que come vuole. Il meccanismo appare persino peggiore di 
quello dei decreti legge che almeno debbono essere convertiti 
e votati dal Perlamento. 

Adriana Lodi 

ARVEDO 
FORNI 

CLAUDIO 
TRUFFI 

Ai pensionati questo 
rinvìo non piacerà 

Lo schema articolato del Ministro del Lavoro in materia 
pensionistica va considerato una base di confronto nel quale le 
ombre prevalgono «sulle luci». Sono più i problemi rinviati a 
deleghe che quelli affrontati con normativa esplicita e diretta 
da decidere in Parlamento. La delega è ammissibile e ragione
vole su questioni di carattere tecnico ma non di certo sulla 
unificazione delle normative o sulla perequazione delle pensio
ni d'annata, tanto per fare due esempi. 

A parte il «rinvio» della principale indicazione di unificazione 
delle normative nel merito mi sembra preoccupante quanto 
viene proposto sulla età pensionabile, la forzatura provocato
ria sui diritti già acquisiti dagli attuali assicurati; l'ipotesi di 
accollare allo Stato non solo il debito patrimoniale, del fondo 
coltivatori diretti (il che è giusto), ma anche l'onere futuro di 
tutte le pensioni in essere al 3 1 . 1 2 . 8 4 . mentre ci si dimentica 
del debito patrimoniale già accumulato dall'assicurazione ge
nerale obbligatoria dovuto ad oneri di assistenza spettanti allo 
Stato e si danno in proposito indicazioni non chiare per il 
futuro. 

Inoltre, mentre da un lato si sostiene, giustamente, che il 
disegno di legge deve essere ridetto ai problemi essenziali per 
non obbligare il Parlamento a lavorare «dieci anni» su un testo 
di 9 0 articoli, dall'altro lato sono state introdotte questioni 
riguardanti gli assegni familiari, l'indennità di disoccupazione 
in agricoltura ed altro che sono si temi previdenziali ma non 
pensionistici. 

Arvedo Forni 

Ministro, perché così 
generico sulPINPS? 

Sullo schema del disegno di legge del Ministro va detto 
anzitutto che — con ogni buona volontà — non ci si può 
esimere dal considerare un po' «eccessivi» 7 articoli con nor
me delegate sui 2 0 articoli che complessivamente compongo
no il provvedimento. Questa scelta verso una procedura legi* 
stativa in cui le certezze sono quasi in minoranza rispetto alle 
misure la cui operatività è rinviata nel tempo ad iniziative del 
governo, alimenta il sospetto che permangano ancora dubbi e 
perplessità. E passo ad alcune notazioni critiche. 

l a prima riguarda l'ipotesi di realizzare l'omogeneità dei vari 
trattamenti diversi dall'assicurazione obbligatoria dell'INPS. 
site normi vigenti per quest'ultima, secondo il sistema del pro-
rata (applicazione dette normative diverse fino al 3 1 . 1 2 . 8 4 per 
le anzianità maturate fino a quella data e poi la disciplina 
dell'AGO per i periodi successivi) La cosa presenta aspetti 
discutibili sul pii»oo della tute!» dei diritti acquimi e dal punto 
ai vista operativo. 

La seconda rrguarda l'istituzione dei fondi integrativi. A mio 
giudizio il mantenimento dell'attuale struttura dei fondi inte
grativi aziendali, sia pure con i correttivi che si propongono. 
costituisce un elemento oggettivo di continuità el costituirsi di 
spinte corporative di gruppo o di categoria. 

Una notazione, infine, sull'articolo concernente la ristruttu
razione dell'INPS, anch'essa prevista per delega, che si pre
senta estremamente generico circa la composizione e la strut
tura degli organi di gestione decentrati e del tutto assente 
sulla delicata questione dei controlli sull'attività dell'ente. 

Claudio Truffi 

Lo schema di disegno di leg
ge presentato da De Michelis ai 
sindacati è composto di 20 arti
coli. Come principi generali, es
so afferma d'ispirarsi all'equi
tà. alla solidarietà, alla omoge
neizzazione dei trattamenti 
(pur nel rispetto delle •peculia
rità dei differenti rapporti di 
lavoro»...). 
OMOGENEIZZAZIONE — 
Articolo 2, prima delega. Entro 
sri mesi dall'entrata in vigore 
della legge e con procedure as
sai elastiche scritte nell'artico
lo 18. Cioè (e questo varrà per 
tutte le altre deleghe): uno o 
più decreti aventi valore di leg
ge, da richiedere entro il 45" 
giorno prima della scadenza dei 
sei mesi... ma: «disposizioni in
tegrative o correttive» potran
no essere emanate fino al 30 di
cembre 1987 (!). E, infine, entro 
tre anni dall'entrata in vigore 
della legge il governo è delegato 
ad emanare «uno o più testi u-
nici in materia di previdenza ed 
assistenza obbligatorie». I con
tenuti? Nessuno lo sa. La se
conda parte dell'articolo 2 spe
cifica solo che, per i periodi suc
cessivi al 31.12.84, varranno le 
regole dell'Assicurazione obbli
gatoria dell'INPS «ferma re
stando la pluralità degli organi
smi previdenziali». 
ETÀ PENSIONABILE — Dal 
1- gennaio 1985 al 1" gennaio 
2003 il disegno di legge prevede 
lo slittamento di uomini e don
ne a 65 anni come età del pen
sionamento. Il minimo di anni 
di contribuzione per avere la 
pensione slitta da 15 a 20 anni 
tra il 1"gennaio 1986 e il 1* gen
naio 1994. È previsto il prepen
sionamento (due mesi di antici
po ogni anno di occupazione o 
quattro mesi, rispettivamente) 
per le attività usuranti e parti
colarmente usuranti. Delega al 
governo per la definizione delle 
attività. 
FONDI INTEGRATIVI — 
Stabilite alcune norme generali 
(tetto di retribuzione «integra
bile», sistema a capitalizzazio
ne, omogeneità con l'obbligato
ria dell'età pensionabile...) c'è 
la delega al governo per la di
sciplina dei fondi integrativi 
che si andranno a costituire. 
Anche per i preesistenti fondi 
integrativi, saranno decreti del 
governo a stabilirne il raccordo 
con le nuove forme. 
UNA CASCATA DI DELEGHE 
— L'articolo 13. lunghissimo, 
consistente in almeno 7 commi 
e altrettanti sottocommi, è tut
to una delega. II governo si per
mette il lusso di rinviare ai fa
mosi decreti futuri (come ab
biamo illustrato sopra) le prin
cipali materie oggetto di riordi
no pensionistico e previdenzia
le. E cioè: il cumulo tra la pen
sione e i redditi da lavoro (qui, 
almeno, vengono definiti i cri
teri generali); il «riordinamento 
'organico e strutturale* dei con
tributi sociali, compresa la re
visione dell e indennità di fine 
lavoro degli statali e dei dipen
denti degli enti locali; il trasfe
rimento allo Stato delle inte
grazioni al minimo; la parità 
previdenziale tra gli operai a-
gricoli e quelli degli altri settori 
produttivi: la perequazione au
tomatica delle psnioni: gli asse-
gri familiari; la rivalutazione 
delle pensioni INPS: il conten
zioso amministrativo per snel
lire ie procedure. 
LAVORATORI AUTONOMI 
— Delega al governo per equi
parare le condizioni d; com
mercianti e artigiani alla ge
stione dei lavoratori dipenden
ti Delega anche per i coltivato
ri duetti, trasferendo però a ca
rico dello Stato il disavanzo ai 
31 dicembre 1984 e tutit le 
pensioni liquidate entro quella 
data. 
RISTRUTTURAZIONE DEL
L'INPS — Ultima delega al go
verno. per «norme in materia di 
ristrutturazione delflNPS in 
una azienda di servizi». 

Servizi a cura di 
Nadia Tarantini 

PARMA — SI approfitta del 
primi soli, del terreno asciut
to per l'ultima zappata e la 
semina. Famiglie che vanga
no e zappano, ripartiscono I' 
appezzamento di terra, tra
piantano. Il concime è stato 
dato in precedenza: scorie 
per tenere fresca e soffice la 
terra, e calce cedamica con
tro gli insetticidi. Finalmen
te le carote sono state semi
nate, e cosi pure i cavoli, la 
lattuga, il prezzemolo, Il se
dano, le cipolle, le bietole E 
l'aglio a spuntare per primo. 
Reti di filo, strisce variopinte 
di carta e sacchetti di plasti
ca che sbattono al vento, 
proteggono le sementi dagli 
uccelli divoratori. Se poi ci si 
mettono anche ì cani a cor
rere in mezzo agli orti, allora 
è un vero disastro. Bisogna 
tenerli legati con una corda 
al paraurti dell'auto. Alcuni 
ragazzini giocano lungo le 
stradelle in terra battuta, at
tenti a non avvicinarsi agli 
orti per non essere sgridati 
dai nonni. 

Quando alzi gli occhi da 
quel francobollo di campa
gna sotto il cielo terso, per 
riposare la schiena non abi
tuata al lavoro della terra, 
hai dintorno 1 grossi condo-
minii del quartiere, i negozi, 
le fabbriche. Ma qui ti sem
bra di essere in un altro 
mondo. Qualche migliaio di 
metri quadrati strappati ai 
nuovi edifici, alle strade, alle 
piazze. Residui di terreno nel 
cuore della città per orti e 
giardini, che questa prima
vera saranno quasi duemila 
a fiorire. Complessivamente 
447mila metri quadrati di a-
rea in uso pubblico, divisa in 
11 appezzamenti. Un orto o-
gnt quaranta famiglie. 

•Gli orti, come tutte le cose 
belle, sono nati in maniera 
spontanea dal bisogno non 
solamente di ricavarvi pro
dotti per la famiglia ma an
che di vivere insieme alle al
tre persone» dice Mano 
Tommasini. assessore all'as
sistenza del Comune di Par
ma, che con il Comitato an-

E anche l'orto 
del vicino è 

sempre più bello 
A Parma come è nata e si è sviluppata l'iniziativa - Tra case, negozi 
e fabbriche 477mi!a metri quadri coltivati da anziani e giovani 

ziani e il sindacato pensiona
ti ha dato vita cinque anni fa 
all'iniziativa. Sono sorti pri
ma una ventina di orti di 
cento metri quadrati ciascu
no nel popoloso quartiere S. 
Lazzaro, poi un'altra ventina 
nel terreno di pertinenza del
l'ex Zuccherificio Endania. 
Sono divenuti parte ìnte-
grande della città, insieme a 
quelli nati negli anni succes
sivi, simboli di solidarietà e 
di tolleranza. I consigli di 
fabbrica della Bernazzoli, 
della SCIC, della Salvarani, 
alcuni Istituti bancari, han
no offerto i soldi accantonati 
dai lavoratori per favorirne 
lo sviluppo. Pochi soldi per 
l'aratura iniziale, per le con
dutture esterne dell'acqua. 
L'ente locale ha fissato sola
mente qualche regola gene
rale: chiunque faccia richie
sta di un orto ha diritto a 
cento oppure cinquanta me
tri quadrati di terra disponi
bili purché non faccia com
mercio dei prodotti ricavati. 
Per il resto questi pezzi urba
ni di campagna sono autoge
stiti dagli assegnatari, che 
assumono iniziative e si dan
no regolamenti propri. 

«In altre province gli orti 
sono strumenti di assistenza 
agli anziani approntati dal 
Comune, per la cui realizza

zione ha investito soldi ed 
anche designato propri re
sponsabili. Noi et slamo au
totassati — afferma Cesari-
no Villani, coordinatore de
gli orti di Parma —. A Par
ma ci tengono a sottolineare 
questa differenza, a precisa
re che gli orti sono stati una 
"conquista" dei cittadini e 
da subito immaginati come 
momenti di aggregazione tra 
generazioni diverse. Perciò 
hanno nulla, o poco, di assi
stenziale. Gli assegnatari 
non sono stati selezionati per 
reddito, ma in ordine alle do
mande presentate». 

Al contrario dei mesti 
giardinetti asfittici col prato 
sofferente, due panchine e 
un arrugginito gioco per i 
bambini, orti e giardini rap
presentano una aggregazio
ne attiva di persone, coope
razione, integrazione di pro
fessionalità. Non sono il re
cupero del passato, la reisti
tuzione dei vecchi orti dietro 
alle case a schiera della città 
settecentesca, ma prefigura
no sviluppi non ancora del 
tutto prevedibili. Tommasi-
ni ama ripetere: «Hanno 
sempre voluto farci vivere 
separati, ingabbiati in ruoli 
differenti: il bambino deve 
giocare, il ragazzo studiare, 
l'adulto lavorare, l'anziano 

riposare. Noi vogliamo che 
ciascuno possa fare tutte 
queste cose insieme, senza 
accettare i ruoli imposti dal 
potere dominante». Cosi gli 
orti hanno finito per diven
tare un movimento di lotta. 
«Gli amministratori cambia
no, gli orti debbono rimane
re. Oramai sono una realtà 
culturale come 11 Palazzo 
farnesiano della Pilotta» dice 
Emo Davoli, 67 anni, ex im
piegato dell'amministrazio
ne provinciale ed ora segre
tario provinciale della CGIL 
pensionati. Se possono esser
ci dubbi sul significato delle 
sue parole, non ha difficoltà 
a farsi intendere meglio: «I 
prossimi PRG dovranno pre
vedere In ogni quartiere del 
verde attrezzato per orti». E 
certamente sarà ben difficile 
che l'amministrazione co
munale possa per qualche 
ragione pensare di togliere 
quelli che già ci sono. Perché 
nel podere Cinghio, ad esem
pio, con attorno l palazzoni 
del quartiere Montanara e 
con i nuovi insediamenti del 
«Cinghio sud», ci sono già 268 
famiglie che si sono messe a 
zappare la terra. Nel centro 
del podere c'è un rustico oc
cupato da una cooperativa 
giovanile che alleva 150 sele
zionate pecore da latte, per la 

produzione di formaggio. 
Strano effetto guardare dal
la finestra l grandi magazzi
ni della COOP da una parte e 
dall'altra pecore, orti che gli 
addetti, con la bella stagio
ne, Innaffiano di buon'ora. 
prima di andare al lavoro. 

Gli orti disegnano storie 
diverse. Fave, pomidori pu
gliesi, cime di rapa, cecl e pe
peroncini tracciano le vicen
de dell'immigrazione meri
dionale, dell'emarginazione 
ancora esistente, e del desi
derio di tornare a vivere in 
qualche maniera ancora su 
un pezzetto di terra. Chi vie
ne dalla montagna ha pian
tato molte patate. E i giovani 
tengono un angolo di terra 
per piante officinali, erbe 
medicamentose, tisane, aro
mi preziosi. 

Dagli orti nasce anche il 
bisogno di arricchire le espe
rienze In comune. Si cercano 
forme nuove di aggregazio
ne. Si fanno proposte diver
se. Stanno sorgendo centri 
sociali spontanei, agglome
rati di vita associativa. Dove 
rifioriscono i giardini, l'a
spetto del quartiere muta. 
Dell'appezzamento del quar
tiere Crocetta (310 orti) era 
venuta l'idea di fare una fe
sta con quattro balli. Ma V 
impianto di legno, chiesto in 
prestito a partiti e associa
zioni, non era stato possibile 
averlo. Allora In tre giorni, 
col lavoro volontario di tutti. 
è stata costruita una pista da 
ballo In cemento, «così non 
dobbiamo più chiedere in 
prestito nulla a nessuno». A-
desso quel pavimento ha un 
tetto, retto da una struttura 
di ferro. È un omaggio degli 
operai della Bormloli, rac
conta, orgoglioso, Gianni 
Varoll, 56 anni. «Pensionato 
baby», scherzano gli amici. 
«Sì — risponde lui — con 40 
anni di servizio all'azienda 
dei trasporti pubblici». Colti
va l'orto e intanto canta ro
manze. È soprannominato 
«Del Monaco» e compone pu
re poesie sugli orti. 

Claudio Mori 

Li Umbria 
più Atenei 

della 
terza età 

PERUGIA — Da sabato anche 
Orvieto ha la sua università 
della terza età. Inaugurazione 
in programma anche ad Assi
si, dove i corsi inizieranno il 7 
aprile. Ma i programmi della 
giunta regionale umbra non 
finiscono qui: entro il mese, 
infatti, anche gli anziani di 
Todi e Foligno avranno il loro 
ateneo. 

La Regione Umbria è riusci
ta così ad allargare l'esperien
za iniziata a Perugia, che si è 
poi estesa a Citta di Castello, 
Gubbio. Spoleto e Terni. E il 
successo dell'iniziativa è inne
gabile, vista l'alta presenza di 
•studenti- ai corsi: 980 a Perù* 
già, 160 a Citta di Castello, 200 
a Spoleto, 230 a Gubbio. 330 a 
Terni-

Prostata, dopo l'operazione tutto OK 
Troppo spesso gli uomini credono che con l'intervento perdano la loro capacità sessuale: niente dì più falso 
Le statistiche e i recenti studi - Quanto pesano i condizionamenti psicologici - Come prevenire la malattia 

Scusate, ma è per soli uomini, È 
mutile che re la prendiate, la mag
gior parte dopo i 40 anni ha la pro
stata ingrossata. Si può evitare? Si, 
si può fare prevenzione, evitando 
tutta una sene di concause come il 
fumo, l'alcool, cibi grassi e piccanti. 
e poi sobbalzi di motorini o motoci
clette. trattenersi troppo dall'andare 
al gabinetto, muoiere poco le gambe 
e soprattutto la disattenzione verso 
l'attività sessuale. Poi, quando biso
gna correre per cercare un gabinet
to, arrivarci col fiato m gola e vedere 
che si stenta a farla, bagnarsi le scar
pe, se si è in macchina <*ccellerare 
verso un posto solitario e. quel che è 
peggio, quando si è m compagnia, 
magari di una gentile signora, non 
sapere come fare per trattenerla, si 
può rimediare con l'uso prolungato 
di estratto di pygeum africanum e di 
un antibatterico. Per la verità, poi 
succede che uno si mette a guardare 
tutte le donne che passano. Ma an
che questo è scontato, perchè la cor

teccia di pygeum l'usano certi afri
cani per scopi afrodisiaci. E se va co
si. va bene, perchè una buona attivi
tà sessuale sembra giovare alla pro
stata. Ma non soltanto. 

Alcuni ricercatori hanno messo in 
relazione il benessere psicofisico del
l'anziano con la sua capacità sessua
le e ritengono di poter affermare che 
le due cose vanno di pari passo. Inol
tre non si abbia fretta di andare m 
pensione perchè risulta che solo 
l'll% nel sestn decennio ci pensa, il 
33% nel settimo e ti 59% nell'ottavo 
e le cause possono essere anche di
verse dal loro desiderio. Per questo 
quando la prostata si gonfia a tal 
punto da ostacolare seriamente la 
minzione e si prospetta la necessità 
di doverla portar via, nasce il dram
ma. E adesso che si fa? Se mi opero 
diverrò impotente? Niente di più 
sbagliato. 

Anche per questo le statistiche 
parlano chiaro. E xero che il 46% di 
quelli che si sono sottoposti all'inter

vento di prostatectomia, tra 110 e gli 
SO anni si badi bene lamentano una. 
compromissione sessuale, ma se an
diamo a vedere più a fondo di questi, 
solo il 4% era potente prima dell'in
tervento e avrebbe quindi il diritto di 
reclamare. E poi neanche tanto per
chè è l'elemento psicologico che en
tra in gioco principalmente. Ma sì. 
perchè l'erezione dipende prima di 
tutto dall'integrità anatomo funzio
nale del midollo spinale e dall'inte
grità dell'innen.azione autonoma e 
del tessuto cavernoso del membro. 
Se non si manomette questo sistema 
tutto resta, come prima e un inter
vento corretto è il minimo che ci si 
de ve assicurare prima di farsi opera
re. 

Quello che si altera con la prosta
tectomia è l'eiaculazione che anziché 
avvenire come di norma all'esterno, 
cambia direzione e la secrezione vie
ne spinta in vescica, perchè mentre 
la contrazione ritmica dell'uretra 
posteriore si conserva inalterata, si 

modificano f ritmi di chiusura dello 
sfintere interno a livello del collo ve-
sclcale, Tutto ciò non comporta al
cun sacrificio e non toglie nessun 
piacere all'incontro. 

A riprova del mantenimento delle 
capacità sessuali nei prostatecto-
mizzati dal punto di vista funzionale 
si possono aggiungere le conferme 
che vengono dagli studi sui fenome
ni di erezione durante 11 sonno che 
possono essere registrati da appositi 
sistemi di monitoraggio. Il guaio è 
che la gente è male informa ta e spes
so resta vittima di pregiudizi e anche 
di informazioni sbagliate da parte di 
chi avrebbe il dovere di darle giuste. 
Per evitare questi condizionamenti 
psicologici il candidato alla prosta-
iectomia dovrebbe prepararsi all'in
tervento non solo sapendo che non 
corre rischi dal punto di vista della 
sua potenza sessuale ma facendo 
prima, a scopo propedeutico, anche 
un buon allenamento. 

Argiuna Mazzoni 

Nessuna novità 
per la mutualità 
scolastica 

Desidero richiamare la vo
stra attenzione, perché l'ar
gomento è interessante, su 
un articolo, che non ha mai 
più avuto un seguito, ripor
tato in data 5.7.83 a firma di 
Paolo Onesti. 

Il problema «Mutualità 
scolastica» ha avuto le più 
vane interpretazioni e più 
modi di applicazione, sino al
la sentenza del.a Corte di 
Cassazione, a sezioni unite, 
che La accolto le tesi dell'IN
PS e dal giornale succinta
mente richiamate il 23.11.82, 
nello spazio riservato a «Do
manda e Risposta». La do-

manda che ora vi n volgo è: ci 
sono novità e ulteriori svi
luppi in proposito? UGO 

CAPPELLI 
Bologna 

La richiesta di ulteriori no-
tizie sulla mutualità scolastica 
non può essere soddisfalla, al
meno sino ad oggi 

Resta intanto valido a tutu 
gli effetti quanto fu pubblica
lo su L'Unità del 5 luglio 19S3 

Si tenne allora a precisare 
l'incompletezza riscontrala 
nelle decisioni assunte dalla 
Corte di Cassazione, in porn-
colare come non si fosse deter
minato con esaltata la valu
tazione da dare ai periodi di 
mutualità scolastica 

Tale limite ha sicuramente 
consentito l'interpretazione 
restrittiva cui l'ISPS si ottie

ne nel procedere ora all'eroga
zione di somme irrisone per i 
contribuir in parola 

E omo che informeremo 
con la massima tempestività i 
lettori non appena dovessero 
essere assunte decisioni tali da 
apportare criteri di giudizio e 
di applicazione diversi da 
quelli attuali 

Concludendo, in un primo 
tempo si è dato, forse, alla mu
tualità scolastica un valore e 
una considerazione maggiori 
di quelli obiettivamente possi
bili Ora. imece. è certo che la 
valutazione è inferiore a quel
la logicamente possibile e giu
sta In situazioni del genere. 
soltar.io leggi «od hoc» possono 
riuscire a chiarire definitiva
mente i problemi e a stabilire 
validi criteri sul piano giuridi
co e sociale 

Un esempio di 
come si sabota la 
riforma sanitaria 

Con mio marito, pensio
nato. rivolgo un appello a L" 
Unità per segnalare alle 
competenti autorità quanto 
ci sta accadendo. Ecco i fatti: 
nel maggie 1983. la sotto
scritta. di oltre 70 anni, fu 
costretta a pagare i medici
nali prescrìtti dal medico, 
perché in quel periodo le far
macie della zona facevano lo 
sciopero per protestare con
tro le inadempienze delia 
Regione Puglia. Alla fine di 
maggio, tutta la pratica per 
chiedere II rimborso fu pre
sentata alla USL BA/11. Dal-

•no* 
Questa rubrica è curata da: 
Lionello Bignami. Rino Sonai -
zi. Mano Nanni D'Orazio e Ni
cola Tisci 

la USL EA/11 nessuna rispo
sta. Interessata la Regione 
Puglia della questione, que
st'ultima se ne è lavata le 
mani dicendo: è competente 
la USL. E per il rimborso non 
si vede una via di uscita. LU

CIA QUARANTA 
Carbonara (Ban) 

Gli aumenti INPS 
(pensioni superiori 
al minimo) 

Vorrei sapere se è giusta la 
tabella pubblicata da L'Unità 
nella pagina «Anziani e so
cietà» e che spiegava gli au
menti delle pensioni con il 
primo gennaio 1984. 

In base ai dati contenuti 

nella vostra tabella, ho fatto 
i calcoli per vedere quale au
mento avrei dovuto prende
re con il nuovo anno; invece 
mi sono trovato di fronte al
la sorpresa di prendere un 
aumento inferiore di quello 
previsto, difatti la mia pen
sione ha avuto una maggio
razione di lire 5.250 il mese e 
non di lire 10.880 più 0.2%. 
Qual è giusto: il calcolo fatto 
in base alla tabella de L'Uni
tà o quello riportato dal car
toncino INPS? Se è giusto il 
cartoncino dell'INPS perché 
non avete fatto una seconda 
tabella come per le pensioni 
minime? 

Inoltre, una proposta. Per
ché non pubblicate mal le ta
belle delle pensioni dei preti, 
dei deputati e dei senatori? I 

compagni devono essere In
formati su tutte le categorie 
di pensioni allo sccpo di evi
rare equivoci e per evitare 
anche che con la disinforma
zione venga creata confusio
ne tra i pensionati, come ha 
fatto il partito dei pensionati 
durante l'ultima campagna 
elettorale. LUIGI BONADIN 

Laveno (Varese) 

La tabella-pensioni 1984. 
pubUicata ne L'Unità del 10 
gennaio 1984 è giusta e ne con
fermiamo t contenuti- le pen
sioni superiori al minimo, dal 
1 gennaio 1984, hanno diritto 
ad un aumento di tire 10 8801{ 
mese (dinamica costo vita). 
più lo 0,2% (dinamica tafana
le 1983), cosi come del resto ha 
fatto VINPS 

Quindi è giusto anche il 
'cartoncino» che hai ricevuto 
doli INPS — mod 0 bis — per
ché va letto interamente e cioè 
togliendo dall'importo della 
pensione del mese di dicembre 
83, quanto è stato pagato in 
più come scala mobile nei tri
mestri precedenti e aggiun
gendovi gli aumenti annuali 
ribaditi sopra. Il conguaglio 
risulta anche nel modello 0 
bis, indicato con fa parola 
•pensione» 

Ciò vale per tutte le pensio
ni superiori al minimo Co
munque un calcolo esatro si 
pud fare solo confrontando i 
due 'cartoncini» INPS 
1983-1984. Per ogni ulteriore 
delucidazione potresti rivol
gerti a un qualsiasi officio del 
patronato INCA-CG1L 

ri*** K 
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Qui soora un ritratto di «avaria, 
a sinistra lì poeta (in piedi) in una foto con i fratelli Paolo e Giovanni 

Una mostra a Roma ricorda Kavafis, il grande poeta di Alessandria morto cinquanta anni fa 
Fu ignorato in vita e amato solo dai giovani ma con lui la cultura greca tornò a parlare 

Memorie di Costantino 
•Distinguo nei buio, sul di

vano, il suo volto; ora di un' 
esprvssionc mefistofelica e I-
ronica (i suoi begli occhi bril
lano quando s'incontrano 
col tenue raggio della luce 
delie candele), ora ripiegato 
e stanco, tutto finezza e de
cadenza. 

La sua voce è piena di moi
ne e di colore e la sua anima 
peccatrice è una vecchia ci
vetta appesantita dal fronzo
li e dal trucco... 

Avrebbe dovuto nascere 
nel quindicesimo secolo a Fi
renze; essere cardinale della 
Corte papale o nunzio al pa
lazzo del Doge In Venezia, e 
per anni e anni — tra il vitto 
e l'amore — girare lungo i 
canali scrivendo e meditan
do sui casi più satanici, più 
complessi e scandalosi della 
Chiesa cattolica'. 

Così Nikos Kazantzakls, 
l'autore di -Zorba il greco; 
ricorda P. Kavafis, poeta a-
lessandrino, autore raffina
tissimo di versi erotici e filo
sofico-morali, delicato nar
ratore di affascinanti storie 
nell'Alessandria dell'epoca 
ellenistica, dell'impero ro
mano e di quello bizantino, 
nell'Alessandria cosmopoli
ta. corrotta e seducente della 
prima metà del nostro seco
lo. 

In omaggio a KavaHs, I' 
ambasciata di Grecia ha or
ganizzato a Roma, nella sala 
Barbo di Palazzo Venezia, 

I una Interessante mostra che 
resterà aperta al pubblico fi
no al 15 aprile, e che è affol
latissima sin dall'inaugura
zione. I rapporti del poeta 
con la cultura Italiana sono 
molti, e la mostra li testimo
nia. 

Costantino Kavafis nac
que ad Alessandria d'Egitto, 
nell'aristocratica via Cherif. 
1129 aprile del 1863 e vi morì 
il 29 aprile del 1933. proprio II 
giorno dei settantanni, nel
l'Ospedale greco, di fronte 
alla sua casa, un modesto 
appartamento di via Le-
pslus, arredato di mobili pe
santi, di legno scolpito, inta
gliato e incrostato di madre
perla, a due passi dal sugge
stivo monastero greco-orto
dosso di San Saba, dove si ce
lebrò 11 servizio funebre, nel
l'atmosfera cupa e piena di 
mistero, che 11 poeta, aveva 
descritto In una delle sue 
poesie. 

I suol genitori erano di o-
rlglne costantinopolitana; 
anzi, la madre era discen
dente di una delle più anti
che famiglie fanariote. Fiero 
di queste sue origini, Kavafis 
ebbe tuttavia una vita grigia 
e monotona, priva di spunti 
biografici. Passò la primissi
ma Infanzia in Inghilterra; 
apprese per la prima volta II 
greco, lingua materna, solo a 
nove anni quando fece ritor
no ad Alessandria. Soggior
nò per un poco anche a Pari

gi e. tra i diciotto e i vent'an-
ni, a Costantinopoli, nella 
casa del nonno materno, do
ve si dedicò allo studio della 
storia greca e bizantina, co
minciò ad interessarsi alla 
poesia greca moderna e 
scrisse i suol primi versi. 

Quando tornò definitiva
mente ad Alessandria aveva 
22 anni. Non sì sarebbe mos
so più, se non per andare due 
volte ad Atene, nel 1901 e nel 
1905 e un'ultima volta nel 
1932, poco prima della mor
te, per farsi operare di un tu
more alla gola. " -
- Una biografia semplice e 

scarna: lavorava presso l'uf
ficio governativo delle irri
gazioni alle dipendenze del 
ministero del Lavori Pubbli
ci d'Egitto. Fu anche media
tore In borsa. Un poeta quasi 
nascosto. Pubblicò pochissi
mo; in forma di libro una 
'plaquettc, poi ristampata 
con aggiunte; in foglietti vo
lanti, accuratamente stam
pati, che regalava agli amici. 
gran parte delle 154 poesie 
che fecero la sua gloria po
stuma. Lui, non vide mal la 
sua opera completa pubbli
cata. La prima edizione di 
tutte le sue poesie fu pubbli
cata nel 1935, due anni dopo 
la morte. Due anni dopo. 
vengono pubblicate In Italia 
le traduzioni di Filippo Ma
ria Pontanl, Instancabile e Il
luminato traduttore e stu
dioso di Kavafis. 

Amico di E. M. Forster, di 
Marlnettl, di Ungaretti, di 
Pea, 'in vita, Kavafis; come 
ebbe a scrivere E. Montale, 
»/u più deriso che applaudi
to, aveva pubblicato poche 
cose e In tempo di poesia de-
clamatlva, la sua lirica (così 
poco lirica nel senso ordina
rlo della parola) non poteva 
essere compresa che dal gio
vani: CI volle, Infatti, la 
guerra, che sconvolse 11 
mondo e mise in crisi 1 suoi 
valori per liberare l'etica di 
Kavafis dal ghetto del pre
giudizi e dell'ipocrisia del bi
gottismo. . - . 

Si prova sempre la stessa 
forte emozione, quando ci si 
ricorda di quella mesta ceri
monia, nel lontano 1948, per 
commemorare 11 poeta, de
funto, a 15 anni dalla sua 
morte. Era appena finita la 
guerra ed erano rientrati ad 
Alessandria l comunisti gre
ci, rinchiusi In campi di con
centramento nel '43 dal pro
pri governanti e dal loro al
leati, per essersi schierati 
con 1 partigiani che combat
tevano In Grecia gli occu
panti nazi-fase isti. Animato 
da loro, il Centro Culturale 
di Alessandria, appose una 
lapide commemorativa sulla 
facciata della casa di Kava
fis, In via Lepslus 10. Quella 
manifestazione significò per 
noi, giovanissimi allora — 
chi scrive è nato e vissuto ad 
Alessandria fino al 1948 — In 

lotta a fianco degli studenti 
dell'ateneo alessandrino 
contro la monarchia e l'oc
cupazione britannica, la sco
perta liberatoria di un nuovo 
mondo di valori, di una nuo
va dimensione della morale, 
del rapporti umani, dell'esi
stenza. E anche del vero vol
to di Alessandria, la 'nostra* 
Alessandria, quella di Kava
fis, di Durrell. di Forster, che 
stava ormai per scomparire 
sotto le macerie del dominio 
britannico e della monar
chia di Faruk. 

Ungaretti, che conobbe 
Kavafis in quella Alessan
dria,, lo ricordava cosi: *Non 
ero ancora ventenne quando 
10 conobbi. Ogni sera, al ta
volo d'una latteria del Boule
vard di Ramleh, famosa per 
11 suo yoghourt, si sedeva in
sieme al miei coetanei che 
redigevano la rivista *Gram-
mata*; e, non di rado, quan
do potevo, mi piaceva seder
mi con loro. Kavafis appari
va assorto e sentenzioso, 
compassato, sebbene affabi
le; ma non voleva lo conside
rassimo più d'un compagno, 
sebbene ci fosse maggiore d' 
età e già dagli intenditori 
fosse salutato vero poeta. A 
volte nella conversazione la
sciava cadere un suo motto 
pungente, e la nostra Ales
sandria assonnata, allora In 
un lampo risplendeva lungo 
l suol millenni come non vidi 
mal più nulla risplendere: 

Si, nei suol versi risplende
va Alessandria: questa città 
e la sua storta, Il suo passato 
era — Insieme a quello dell' 
amore omosessuale — uno 
dei temi principali della poe
sia di Kavafis, che riviveva, 
nella sua scrittura la grande 
diaspora greca, nell'epoca el
lenista (200 a.C. - 655 d.C.) e 
quella bizantina (842-1355 
d.C). Le sue poesie, brevi, 
curate fin nel minimi detta
gli, delicatamente Ironiche 
quando raccontano della 
storia, violentemente emoti
ve quando esaltano l'amore, 
sono percorse sempre dal filo 
rosso della morte, tanto da 
far dire a Moravia: 'C'è in 
KavaHs un accento funebre 
che lo apparenta a Thomas 
Eliot e che nasce dalla co
scienza di vivere alla vigilia 
del crollo dell'Europa. SI può 
dire che Eliot e Kavafis ab
biano raccontato entrambi, 
uno dal diritto, l'altro dal ro
vescio, la fine dell'Europa: 
Ora, nel cinquantenario del
la morte, dopo la mostra al 
Beaubourg e ad Atene, an
che Roma riscopre Kavafis. 
Ma non è esattamente una 
riscoperta. 'Nessun paese 
più dell'Italia — scrive il 
professor Giorgio Savtdls sul 
catalogo della mostra — ha 
dato al genio mediterraneo 
di Kavafis un'accoglienza 
cosi sollecita e feconda: 

Antonio Solerò 

DECIDERE. Il sistema dei mass media. 
con sensibili variazioni formali ma 
con sostanziale uniformità di conte
nuti. ha trovato una nuova parola-

totem intorno alla quale radunare l'attenzione 
del lettori. Decidere, anzi: decidere senza. Uno 
dei messaggi più «moderni* è che la fabbrica (la 
società...) può essere proficuamente governata 
senza, o forse anche contro il consenso dei pro
duttori. Questa possibilità sarebbe garantita 
dalla natura stessa dell'innovazione tecnologi
ca introdotta nelle imprese. Badate, non si par
la tanto dell'uso di queste tecnologie (il che. 
almeno, definirebbe entro dimensioni fisiche 
accertabili il problema), quanto piuttosto de! 
loro significato profondo. E del futuro. Non esi
stono esempi lampanti di questa tendenza, dal 
momento che per l'appunto di tendenza si trat
ta. Inoltre il messaggio è per lo più seminasco
sto tra le pieghe del discorso, come una verità 
Cimai scontala, che non ha bisogno di alcuna 
verifica-

Ne abbiamo parlato con un tecnologo presti
gioso. Francesco Jovane. ordinano di tecnolo
gie meccaniche al Politecnico di Milano e diret
tore dell'omonimo progetto finalizzato del 
CNR. II teatro della nostra conversazione è la 
sesta edizione della mostra Industriai automa-
tio & robot che si è appena chiusa a Milano. 
L'oggetto che vi si espone e di cui si parla è il 
•sistema flessibile di lavorazione*: nel darwini
smo dei robot c'è stata un'evoluzione della spe
cie. In principio era l'automa rozzo, rumoroso e 
primordiale che sostituiva singole funzioni u-
mane: l'esempio classico è il braccio meccanico 
che avvitava bulloni, risparmiando all'operaio 
fatica e noia. Poi. tappa aopo tappa, si è arrivati 
alla progettazione e alla messa in opera di veri 
? propri sistemi automatizzati, concerti di auto
mi, che hanno come obiettivo, appunto, la mas
sima flessibilità: sia nel senso di adattarsi a pro
dotti diversi, sia nel senso di garantire al flusso 
produttivo una sua stabile, controllata regolari
tà. 

L'oggetto di cui si parla è assai oscuro, anche 
per questi maitre a penser dell'Ultramoderno. 
Tarn è che persino, il prof. Jovane si chiede se 
questi sistemi. Questi ensemble di robot, siano 
già la fabbrica del futuro o soltanto una Super-
macchina. Egli ritiene che siano soltanto una 
Supermacchina: nega che al loro interno sia già 
presente il codice genetico di quel misterioso 
organismo che chiamiamo la 'fabbrica del fu
turo*. È quindi fortemente polemico con tutti 
quei post-moderni, di matrice politica rampan
te. che in ogni anfratto d'Italia vedono tracce di 
modernità. 

Del resto, che l'innovazione tecnologica sia 
una delle mani che reimpastano la forza lavoro, 
rimodellandola, è rosa nota e materia di rifles
sione per i sindacati operai. Ma da qui a dire. 
come spesso si sente, che le tecnologie annien
tano l'uomo come produttore, come regista del 

Sta nascendo la fabbrica senza operai 
o l'automazione non può fare a meno 

dell'uomo? Risponde Francesco Jovane 

Il robot non 
va in Paradiso 

lavora come fondamentale protagonista socia
le. la distanza è grande. 

E strano: viviamo in un'epoca in cui la realti 
presenta il massimo di contradittorietà ma i 
mass media non ri consentono di «leggerla* che 
attraverso il massimo di semplificazione. Esem
pio: l'accento viene di solito messo sull'innova
zione tecnica. Ma è solo con questo mattone che 
si costruisce la fabbrica del futuro? Il prof. Jo
vane è convinto di no. Occorre considerare tutti 
gli aspetti: quello tecnologico, certo, ma anche 
quello economico e sociale, e progettare solu
zioni che tengano conto di tutti i fattori. Non si 
può. soprattutto, creare una struttura produtti
va che prescinda dalla crescita dell'autoco
scienza individuale e collettiva dei lavoratori. 
Non esiste, ecco la conclusione, una soluzione 
puramente tecnologica. Ed è bizzarro, con tanti 
politici illuminati da improvviso furore tecno
logico. che ad esaltare la bontà di una «soluzio
ne globale* sia proprio un tecnologo. 

Slamo, secondo Francesco Jovane. in una fa
se di passaggio verso quella che si può definire 
la «scienza oel produttore». F un alfabeto del 
quale, certamente, conosciamo ancora soltanto 
poche lettere. C'è una grammatica da compor
re. una sintesi da inventare. Ma forse mai come 
ora (proprio perché soltanto oggi i vari fattori 
della produzione agiscono in modo straordina
riamente intenso) si è reso necessario un insie
me organico di conoscenze scientifiche. Nasce
ranno nuove figure, nuovi incroci genetici del 
sapere umano?* Vedremo il tecno-sociologo? 
Forse. Certo una nuova cultura del produrre 
non la si costruisce senza il contributo determi
nante dei produttori. Né senza un sistema pro
duttivo adeguato né. soprattutto, senza un'ade
guata attrezzatura formativa. Le vere universi
tà. oggi, in questa «disciplina* sono le aziende. 

Si può dire che. ir. seguito all'introduzione 

delle nuove tecnologie, sia cambiata la natura 
del lavoro? Il mutamento sostanziale, dice il 
prof. Jovane. è il fatto che l'informazione è 
diventata Drotagonista del ciclo produttivo Ciò 
non significa esclusione dell'uomo daiie deci
sioni. al contrario. Pensiamo a come si è evoluta 
la prima delle macchine, tuttora la più perfetta 
e straordinaria, proprio l'uomo. Egli ha sfron
dato. eliminandole, durante !a sua evoluzione 
una serie di funzioni elementari: la mano come 
utensile, ad esempio, l'atto dello schiacciare, ed 
ha inventato delle «macchine* che facessero le 
stesse cose al posto suo. La macchina-uomo è 
andata via via acquistando funzioni di controllo 
che venivano via via sostituendosi a quelle di 
trasformazione. La funzione di potenza prima e 
la funzione di controllo dopo (con l'avvento 
delle macchine a controllo numerico) sono sta
te affidate a macchine. E il processo continua. 
Ma si sposta su un piano più alto, dalle mani al 
cervello. Anche Ia"mente dell'uomo, così come 
il suo corpo, è una macchina. E come di certe 
mansioni manuali noiose o pericolose l'uomo si 
è gradualmente liberato delegandole ai robot. 
la stessa cosa sta avvenendo nei lavoro intellet
tuale. 

E cesie se accanto alla fabbrica fisica, coi 
suoi ferri, le sue strutture, la sua corporeità, ci 
fosse un'altra fabbrica, invisibile, immateriale. 
ma nicnt'affatto metafisica, che produce infor
mazioni. Anche negli uffici si è svolta la stessa 
storia delle fabbriche: avevi degli «artigiani del 
pensiero* che in una certa fase della meccaniz
zazione sono diventati anime morte, vittime del 
lavoro idiota, simili ai loro fratelli, i dannati 
della catena di montaggio. Oggi l'innovazione è 
a un nuovo giro di boaVLe macchine, per quan
to evolute, tono ancora fondamentalmente stu
pide. Chi decide è l'uomo. Anzi, unti uomini. 

Edoardo Segantini *— 

Ab bado va 
all'Opera 
di Vienna 

VIENNA — Il maestro Claudio 
Abbailo ha accettato l'incarico 
di Direttore Musicale dell'O
pera di Stato di Vienna per 
cinque anni a partire dal 1* 
settembre 1986. Lo Ita annun
ciato oggi il direttore generale 
designato dell'istituzione mu
sicale viennese, Helmut Dre-
se. Lorin Manze), che ricopre 
entrambi gli incarichi fino al 
31 agosto 19S6, decise il mese 
scorso di non chiedere il rein
carico in seguito alle molte cri
tiche che gli erano state rivol

te. 
Helmut Drese, che attual

mente è direttore generale 
dell'Opera di Zurigo, ha detto 
che in base al contratto il mae
stro Abbado dirigerà almeno 
due prime e 25 altre rappre
sentazioni per ogni stagione 
A\ 10 mesi; respingerà le offer
te di collaborazione di altri 
teatri d'opera e limiterà le sue 
attività con l'Orchestra Sinfo* 
nica di Londra. Abbado ha ac
consentito anche a fungere da 
•consigliere musicale» del mi
nistro della cultura e dell'I
struzione Helmut Zilk. Questi 
è uno dei più attivi critici di 
Maazcl, al quale ha tra l'altro 
rimproverato, il mese scorso, 
di essere assente per metà del
la stagione d'opera, di non sa
pere amministrare e di «favo
rire i parenti». 

Spettacolo: 
un dibattito 
oggi a Roma 

ROMA — «Quale politica per 
lo spettacolo?»: e questa l'inse
gna del dibattito che, stasera 
alle 21. si svolge presso la «Ca
sa della Cultura», a Roma, In 
Largo Arenula 26. Al tavolo 
della discussione ci saranno 
Carlo Boggio, Gianni Borgna, 
Vittorio Giacci, Carlo Lizzani, 
Luigi Mazzclla, Francesco Si
ciliani, Pietro Valenza e Lucio 
Villari; tra gli argomenti in di
scussione: il nuovo progetto di 
-legge-quadro» per le attività 
dello spettacolo, i finanzia
menti pubblici e l'abolizione 
della censura. 

Dustin Hoffman a Broadway con 
«Morte d'un commesso viaggiatore»: 
rinasce il realismo «ilìade in USA» 

Dustin 
risuscita 
Arthur 
Miller 

Nostro servizio 
NEW YORK — Sembra di 
essere balzati in pieni anni 
Cinquanta, in epoca di reali
smo. Ci voleva solo questa 
nuova stravolgente edizione 
di Morte d"im commesso viag
giatore con Dustin Hoffman 
nel cuore di Broadway. Dopo 
Al Pacino con American Buf
falo di Mamet, dopo II suc
cesso di un altro giovane 
•realista* californiano, Sam 
Shepard. in questa America 

immenso e usava sempre l 
suol grandi mezzi per domi
nare gli spazi piccoli. Dustin 
non può fare altrettanto. Lui 
ha sempre quella velocità nei 
movimenti che io ho sempre 
associato al protagonista del 
mio lavoro: cambia conti
nuamente direzione come 
una barchetta in mezzo ad 
un lago dove H vento tira da 
tutte le parti. È come un gio
vincello sommerso dal mon
do che ha intorno e che cerca 

E Hoffman è certo un 
buon esempio. Ha comincia
to a lavorare al Commesso 
viaggiatore dopo un periodo 
di analisi, un divorzio, e dopo 
Tootsie e I duri conflitti legali 
con il regista, Sydney Polla-
ck. Hoffman ha litigato pra
ticamente con ogni regista 
con cui ha lavorato e a cui ha 
sempre cercato di Imporre le 
sue creazioni. Oggi, pare che 
a Hollywood tutti girino alla 
larga pur di non lavorare 
con lui. Miller stesso, per 11 
suo lavoro, gli ha dovuto 
mettere accanto un regista 
quasi ignoto, scovato a Lon
dra. II vero regista è lui, Hof
fman, sotto blando consiglio 
di Miller. Il nevrotico Hof
fman che ha persino in corso 
due processi per uso di dro
ga. Non sarà vero, ma i guai 
certamente lo sono. Come è 
stata una continua compli
cazione la sua vita: un padre 
difficile, una specie di sale-
sman anche lui, che lo tra
scurava per 11 fratello mag
giore, una carriera combat
tuta con i denti per affer
marsi, come in Tootsie: un 
lungo tirocinio in teatro e so
lo dopo anni il successo del 
Laureato. 

Hoffman ha lavorato du
ro, un vero americano dalla 
produttività integrale, come 
ammette anche lui a raffica: 
«Mi sento come se la vita non 
fosse importante, se non per
ché la uso. È il mio dilemma» 
Gli altri direbbero che la vita 

Dustin Hoffman 
(al centro) 

in una scena 
di «Morte di 

un commesso 
viaggiatore» 

che a teatro sembra di nuovo 
desiderare sangue e crudel
tà, Broadway si è rivolta ad
dirittura a un grande padre 
del suo realismo. Arthur Mil
ler. E al campione numero 
uno degli attori «naturalisti*. 
Dustin Hoffman. 

L'edizione è sorprendente. 
Willy Loman, il viaggiatore 
sradicato che si ferma final
mente un giorno per cercare 
di avere intorno a se la fami
glia e i Figli (e quel giorno 
muore) è da sempre per tra
dizione corpulento, irascibi
le. baritonale. Il primo Willy 
della storia, nel 1949 un'edi
zione storica (la prima regia 
di Elia Kazan, c'erano anche 
Arthur Kennedy e Cameron 
Mitchell) fu un Lee J. Cobo 
non ancora famoso per le 
parti di gangster al cinema. 
•Saiesman* (appunto 1 com
messi viaggiatori) non meno 
corpacciuti e gigioni furono 
Fredric March, Jack Warden 
e, a metà degli anni Settanta, 
George C. Scott. 

Oggi, invece, sul palcosce
nico si presenta un piccolo e 
strepitoso Dustin Hoffman, 
nascosto da un enorme paio 
di lenti senza stanghetta che 
gli rimpiccioliscono la faccia 
spaurita. I capelli sono grigi, 
una scriminatura si allarga 
fino a diventare una profon
da calvizie. Si muove a scat
ti. La voce non è stridula, co
me quella che gli ha dato in 
Italia Amendola, è più mor
bida, meno staccata, ma solo 
perche è lo stesso Hoffman 
tutto staccato. Arthur Mil
ler. per adattare la parte al 
nuovo personaggio ha porta
to perfino alcuni cambia
menti al testo. Loman non è 
più «grasso*, come nell'origi
nale, ma «short», basso. Bas
so come un «gamberetto-, in
vece che grasso come un «tri
checo*. E come un cambia
mento d'epoca. «Lee J. Cobb 
— dice oggi Miller — era na
to vecchio. Era lugubre e de
presso. Dustin è sempre sta
to mingherlino ma pieno di 
energia. Cobb aveva una vo
ce meravigliosa, sembrava 

di scalare le cime delle mon
tagne». 

Però è curioso questo nuo
vo realismo americano. Mil
ler per anni ha avuto una 
specie di ostracismo da 
Broadway. Ancora oggi i 
giornali ricordano i suoi bol
lenti anni cinquanta, quan
do veniva tacciato di essere 
ciiptostaliniàta o, ancora 
peggio, quando fu considera
to uno snob per il suo rap
porto con Marilyn. Miller è 
probabilmente il dramma
turgo più famoso d'America. 
I suol lavori si studiano a 
scuola come da noi si studia 
Pirandello. L'anno passato è 
stato invitato in Cina dove, 
con attori cinesi, ha messo in 
scena proprio il Commesso 
viaggiatore, scelto dai cinesi 
come una specie di simbolo 
dell'OccIaente per il periodo 
Deng. Eppure, a Broadway, 
ti cuore del teatro america
no, le sue opere si contano 
sulle dita di una mano. Lo 
stesso George C Scott, nel 
1975. fu costretto a lavorare 
in un teatrino off Broadway. 

Oggi Invece è bastato che 
Dustin Hoffman proponesse 
l'edizione dell'opera, e que
sta Broadway gli ha spalan
cato le porte. Le pre-vendite 
sono esaurite fino a giugno, 
l'incasso è già ora favoloso, 
più di un milione e mezzo di 
dollari. I giornali sono ai pie
di del drammaturgo, ado
ranti. 

È proprio uno strano feno
meno. Come se 11 teatro si 
fosse accorto, con più di dieci 
anni di ritardo, che l'Ameri
ca del film era cambiata, che 
forse l'America t u t u era 
cambiata; ed è corso ai ripa
ri, prima con Al Pacino, altro 
nevrotico pazzo, poi con Du
stin Hoffman, forse tra roco 
con De Nlro. Oppure, c'è un* 
altra possibilità. È forse In 
arrivo una nuova ondata di 
fragore e sangue (ma senza 
molto sangue. In questo ca
so), che magari il teatro av
verte prima di altri mezzi e a 
cui reagisce ccn 1 mostri sa
cri della nevrosi domestica. 

non bisogna usarla, ma vi
verla*. 

Qualche tempo fa John 
Huston ricordava il grande 
effetto della prima edizione 
del Commesso viaggiatore. 
•Non Io dimenticherò mal. 
Ad un tratto mi guardai in
torno e la gente era scivolata 
giù dai posti, era in ginoc
chio, in ginocchio che pian
geva*. 1949, fin'la la guerra, 
l'America si chiedeva parec
chie cose e forse cercava an
che a tutti i costi di troncare 
con tante analisi. Willy Lo
man è l'uomo immobile nel 
suoi tradizionali valori, fa
miglia. casa, lavoro. Ma a fu
ria di lavorare, tra un viag
gio e l'altro, non è mal riusci
to a vederli nel concreto. E 
muore ottuso come è sempre 
stato, ma disperato perché 
scopre di aver ottenuto. In 
fondo, con il suo eterno an
dare e venire, la completa e-
straneità del figlio adorato. 
L'America di Miller, nelle 
pieghe del boom economico, 
scopriva la paternità impos
sibile, le lacune psichiche del 
benessere, la difficoltà di 
realizzare il grande sogno 
dell'integrazione razziale 
{Uno sguardo dal ponte). * 

n Willy Loman di oggi 
non ha più quello sguardo. 
Dustin Hoffman è un attore 
di successo, si sa che sul pal
coscenico c'è lui, più ancora 
che Willy Loman. Il suo per
sonaggio è un insieme tecni
co di nevrosi, dall'inizio alla 
fine, da ammirare per la pro
digiosa bravura della cam
minata strascicata, per come 
tiene gli spari, interiori ed e-
steriorL Ottuso come una 
roccia e solo un uomo pieno 
di problemi. Non ha niente 
da affermare. «Non è un pa
dre, ma un figlio* come dice 
Arthur Miller del nuovo per
sonaggio. È il ben noto ado
lescente maschio americano 
che arriva alla tomba s e n a 
aver capito bene chi è e < 
fa, schiacciato ds un 
molto più forte di lui. 

Giorgio Fatar* 

t'v.-, «.; ì^ùft^ '$&• r\ •• w *;?>$$&$£*. 
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Muore, ucciso 
dal padre 

a revolverate, 
il cantante 

Marvin Gaye 
Ucciso dai padre con una re

volverata al termine di una li
te: davvero uno strano, tragico 
modo di uscire dalla vita che 
forse non Ita riscontri nel 
mondo dello spettacolo, assue
fatto a ben altre forme di tra
gedia biografica. Vn modo an
cora più strano, stridente per 
l'immagine che Marvin Gajc 
creava di sé con la propria vo
ce; una \oce non proprio di 

battaglia, una voce, forse, che 
si e più o meno sempre lascia
ta prendere dalle lusinghe del 
mercato. 

Gaye era nato a Washin
gton nel 1939 e la sua biogra
fia parla dell'inevitabile ap
prendistato gospcl, tipico di 
tanti cantanti e musicisti poi 
entrati nel fiume del jazz o del 
rhythm and blues, insomma 
della cultura sonora afro-ame
ricana. Ha fatto parte, quindi, 
di disparati gruppi vocali, co
me i Moonglows; il 1962 è l'an
no decisivo per il cantante, 
che firma con la Tamia-Moto-
u n di Detroit e pubblica il suo 
primo singolo, «Stubborn 
Kind of Fellow», un successo 
sui due piedi, primo di una 
lunga sequela per tutto il de
cennio. 

La Tamla-Molown, tuttora 

una bandiera discografica, 
era nata per iniziativa di un 
intraprendente nero-america
no. Berry Gordy. E il fatto di 
essere un'etichetta nera non 
poteva non fare, in qualche 
modo, notizia, dal momento 
che tutti gli artisti neri negli 
Stati Uniti erano stati tradotti 
sui mezzi di riproduzione so
nora dall'industria bianca, a 
cominciare dai famosi «race 
records* di blues e jazz. Più ri
levante è, tuttavia, che la 
Tamla-Motown in quella pri
ma parte degli anni Sessanta 
era nera più di capitali (anche 
se non e certo che non ci fosse 
dietro qualche investitore di 
pelle più chiara) che non di 
cultura: il suo repertorio, in
fatti, appariva quanto mai 
compromissorio con il gusto 
bianco e non poteva certo reg
gere il confronto con la nuot a 

ondata di soul e rhythm and 
blues che, attorno a nomi co
me Aretna Franklin e Otis 
Rcdding. usciva in quegli an
ni, ad compio, dnll'Atlantic. 

Marvin Gaye rispecchia su
bito tale filosofia aziendale, 
anche se non riuscirà, pi-j tar
di, a sposare una linea almeno 
parzialmente alternativa, in 
senso culturale nero, come 
nell'album del '71 dal titolo 
«What's Going on». La sua 
successiva carriera ha avuto 
alti e bassi, frequenti momen
ti di stasi o, perlomeno, di si
lenzio, fino (un anno fa) al ri
torno piuttosto consistente a 
livello promozionale di «Mi-
dnight I/nc», un album per la 
CHS circolato anche in Italia. 

Questo suo più recente tipo 
di vocalità e stato salutato da 
molti come geniale. In realtà, 

la voce di Marvin Gaye, nella 
sua spessa morbidezza, appare 
ancora una volta assai «conci
liante», anche troppo per una 
sensualità che non mostra 
grintose ragioni di autenticità 
biologica, ma sornioni ammic
camenti. 

Resta anche il fatto che, al 
di là del diverso modo di rap
portarsi con il mondo ameri
cano, la voce di Gaye non era 
semplicemente quella di un 
falso -minstrel- e più d'una 
traccia l'ha lasciata: su un 
Ray Parker, tanto per fare e-
sempi freschissimi. Il, poi, 
Gaye è stato anche un dotato 
compositore. Sua è una delle 
più fortunate interpretazioni 
del neo astro Paul Voung: 
-Wherever 11 a) My Hat Is My 
Home». 

Daniele Ionio 

• 

Vidéodùida 

Raidue, ore 20,30 

Catherine 
Deneuve 
«Bella di 
giorno» 

per Bunuel 
Era il 1967 e Luis Bunuel si divertiva a scandalizzare con Bella 

di giorno; una provocazione per i più pudichi e, insieme, una 
provocazione per i difensori a spada tratta della sua libertà d'arti
sta. Bella di giorno snocciola sullo schermo tutte le fantasie sado
masochiste di una signora chic, la l>ella e bionda Catherine Dene-
vue, che dalle due alle cinque del pomeriggi0, per «terapia., si 
trasformo nella vedette di una casa d'appuntamenti. Pornografia? 
No, erotismo d'autore, e infatti il film fu proclamato Leone d'Oro 
alla Mostra di Venezia di quell'anno. La seconda parte della «pro
vocazione. iniziò dopo, quando Bunuel insinuò, fra un'intervista e 
l'altra, di aser realizzato il film con scopi commerciali. «E un film 
ufficiale, progettato per fare dei grossi incassi, con buoni attori» 
disse una volta; .il libro a cui si ispira, di Joseph Kessel accademico 
di Francia, non mi piace per niente, aggiunge un'altra volta, la
sciando intendere che le fila erano state rette in realtà dai due 
produttori. Robert e Raymond Hakim. A distanza di diciassette 
anni. Bella di giorno arriva anche sulla nostra Tv, unico, forse, fra 
i film di Bunuel a non essere comparso nelle sue retrospettive. 
Abbastanza tardi, insomma, perché chi lo vede non cada in una 
delle trappole beffarde tese dal grande regista. Vediamolo per 
quello che è: la storia di questa donna, Séverine. che dopo aver 
fantasticato troppo a lungo decide di vivere le sue immaginazioni 
e tradisce il marito (Jean Sorel) con gli infiniti amanti della casa di 
Madame Anais. Gli amenti si chiamano Michel Piccoli, Georger 
Marchal. Francisco Rabal e il più pericoloso di tutti. Marcel, ha la 
faccia di Pierre Clementi. È lui che scatena, all'interno di questo 
film «algido., «perfetto., «barocco», come è stato definito, una spi
rale di violenza... 

Raidue, ore 22,20 

A «Di tasca 
nostra» 

processo 
al detersivo 

Detersivi per la lana, ricevu
te fiscali, banche, mense d'ate
neo a Di tasca nostra, la rubri
ca per la tutela del consumato
re a cura di Rol>erto Costa e 
Tito Cortese. Il «test», dunque, 
riguarda i predotti che vengono 
venduti come appositamente a-
datti al lavaggio delle -fibre de
licate»: è vero o no che hanno 
queste qualità? L'inchiesta ar
riva a tamburo battente dopo il 
clamore sollevato dal libro 
bianco di Visentini e si r.volge 
nel mondo delle ricevute fisca
li, fra artigiani ed esercizi com
merciali. due categorie da 
Guinness nello sport dell'eva
sione. Le banche, alla voce .ser
vizi e costi» per i clienti, vengo
no passate al setaccio per la ter
za volta nell'ambito di questo 
servizio in più puntate. 

A Mister 
Fantasy c'è 
«il teatro 

da vedere» 

Raiuno, ore 21,50 

«Quark», è di 
scena un bene 
da custodire: 
l'intelligenza 
L'intelligenza è, oggi, ospite 

di (}uark. il settimanale a cura 
di Piero Angela. La capacità in
tellettiva presa in esame è quel
la «in nuce» nei bambini e che 
va coltivata affinché non vada 
sprecata. Con Quark andremo 
a Caracas, la capitale del primo 
paese al mondo che abbia isti
tuito un «ministero per l'intelli
genza.: un'organizzazione uffi
ciale che studia quali sono le 
condizioni in cui si sviluppa 
meglio questo complesso di fa
coltà umane e che cerca di cor
reggere le disfunzioni che si an
nidano. sotto questo profilo, in 
Venezuela; un salto nell'Ameri
ca del Nord, verrà fatto, invece. 
per verificare l'attenzione (tut
ta da discutere) che viene data 
lì ai bambini superdotati. 

Rai.re, ore 20,30 

Gramsci dal 
carcere: 

se ne parla 
a «3 Sette» 

•Proibito, e la parola-chiave del numero di 3 Sette che andrà in 
onda stasera alie 20.30 sulla Retetre TV. L'occhio, in questo caso 
•indiscreto., di 3 Sette fotografa una testimonianza inedita, rac
colta da Giovanni Sanna. dei giorni vissuti da Gramsci in carcere. 
Prende forma l'immagine sconosciuta di un Gramsci nella sua 
intimità, con i suoi problemi esistenziali, solo in prigione, non a 
colloquio con le masse. Un'inchiesta di Alberto Tafner mette in 
luce i risvolti drammatici di un vizio proibito, che qua e là. cifre 
alla mano, diventa spesso una piaga sociale: l'alcoolismo. Domeni
co Niinr.ari racconta i giorni di guerra in un lager della Calabria, 
un lager particolare dove non sono state vissute pagine drammati
che. 

Il rumore e inquinamento, e come tale proibito per legge. Lucia
no Scateni in un suo servizio dimostra come, nonostante ciò. a 
Napoli — città più rumorosa d'Italia — il rumore sta ormai una 
condizione di vita che rappresenta un pericolo costante per l'uo
mo. Le città. spe5so odiate dagli uomini, però, in certi casi diventa
no rifugio per animali braccati dall'uomo nelle campagne: un ser
vizio di Gill Rosselhni infine approfondisce il fenomeno 

Raiuno, ore 22,45 

A Mister Fantasy (Raiuno. ore 22,45) si parla di teatro. Il servino 
centrale del programma dedicato alla «mùsica da vedere., infatti 
trae spunto dallo spettacolo Otello presentato dal gruppo napole
tano Falso Movimento. La vicenda e ispirata al famoso libretto di 
Arrigo Boito tratto dalla tragedia shakespeariana, mentre le musi
che, che richiamano Is.partitura verdiana, sono di Peter Gordon. 
Poi, oltre alla consueta carrellata di video-classifiche verrà presen
tato il video italiano di Riccardo Cocciante (nella foto) intitolato 
•Some day.. 

Il caso 
Torna sugli 

schermi, dopo 
il sequestro 
del 1979, 

lo «scandaloso» 
film che Brass 

si rifiutò 
di firmare. 

Gli mancano 
40 minuti 

ma è brutto 
Io stesso... 

Una scena 
di «Cal igola» 
il f i lm g i ra to 

da T i n t o Brass 
c h e ora t o r n a 
sugli schermi 

Caligola si autocensura 
Non date retta alla pubblicità: 

questo Io, Caligola non è -il film che 
avreste coluto vedere e che non avete 
mai visto-. È soltanto una scaltra o-
pera2tone commerciale orchestrata 
da Franco Rossellini, produttore e 
proprietario del proibitissimo film 
sul -folle' imperatore romano che u-
scì sugli schermi italiani nel 1979 per 
restarvi, grazie alla solita denuncia 
per oscenità, solo due giorni e mezzo. 
La sera del terzo giorno, infatti, le 10 
copie allora in programmazione fu
rono sequestrate e la magistratura 
(il processo si tenne a Bologna) fece 
il resto: decise cioè che i cittadini di 
questo paese non, erano abbastanza 
maturi per assistere alle atroci gesta 
di quella testa matta di Caligola 
(12-41 d.C.) interpretata da Mal-
colm McDowell. 

Intendiamoci: [a sempre piacere 
registrare la sconfitta dei bacchetto-
ni che pretendono di salvaguardare 
il cosiddetto -comune senso del pu
dore, ma nel caso di Caligola le cose 
stanno in un modo un tantino diver
so. Perché il film che da sabato circo
la in mezz'Italia (pare in 80-100 co
pie contemporaneamente) con titolo 
un po' cambiato (c'è un lo di più) e 
distribuito dalla sfibrata Gaumont 
non è esattamente il Caligola che 
provocò lo scandalo e la conseguente 
messa al bando. All'edizione attuale 
mancano per l'esattezza 40 minuti, 
proprio quelli che — facile a imma
ginarsi — non piacquero al cittadino 
di Forlì che sporse denuncia e ai giu
dici che gli diedero ragione. Del -ta
glio- la pubblicità non parla, ovvia
mente: la conferma viene però dallo 

Programmi TV 

stesso Franco Rossellini, che è il vero 
artefice -artistico» della riedizione. 
Ma andiamo per ordine. 

Come qualcuno ricorderà, Italia a 
parte, la pellicola apparve nei cine
ma di tutto il mondo (perfino in Cile 
e in Argentina, paesi notoriamente 
illiberali) totalizzando incassi favo
losi: qualcosa come 87 milioni di dol
lari. una bella cifra (secondo Rossel
lini è il film italiano che ha guada
gnato di più in assoluto) per un pro
getto nato male, realizzato peggio e 
finito disastrosamente. Il regista ri
tirò la firma e si accordò col produt
tore perché sui titoli di testa appa
risse solo la ambigua scritta -riprese 
di Tinto Brass-; molto del sofisticato 
copione di Gore Vidal andò perduto 
durante le costose ed estenuanti ri
prese (9 miliardi) effettuate in un' 
atmosfera di scandalo; Bob Guccio-
ne, editore di Penthouse e ideatore 
del film, impose un sovrappiù di nu
di e di scene osé; e come se non ba
stasse, a montaggio terminato, si 
scatenò una tempesta di liti giudi
ziarie destinate a rimpinguare le 
parcelle di parecchi avvocati. 

Ora all'improvviso il -film male
detto- torna fuori, forse aiutato dal 
nome di Tinto Brass, la cui carriera 
va di nuovo a gonfie vele dopo il suc
cesso della Chiave, e certamente fa
vorito dalla legittima curiosità di un 
pubblico adulto che nel 1979 non eb
be la possibilità di giudicare un'ope
ra cinematografica alquanto discu
tibile ma non per questo censurabile. 
Come è stato possibile tutto ciò? E 
che trucco ce sotto? 

*S'essun trucco-, ribatte Franco 
Rossellini. -Estinto il reato di osce

nità in seguito all'amnistia del 1981, 
ho potuto utilizzare il negativo in 
mio possesso e ripresentare il film in 
commissione di censura in una ver
sione più castigata e bella. Ho rifatto 
alcuni dialoghi, ho tagliato certe sce
ne di sesso e di brutalità che non mi 
piacevano, ho migliorato le musiche. 
Ne è venuto fuori un film popolare 
che ha tutti i crismi per piacere-. 

E le 10 copie sequestrate nel 1979? 
-Per quelle — precisa il produttore 
— ho preferito mantenere la confi
sca onde evitare la proliferazione di 
cassette-pirata- (che comunque gi
rano da tempo, ndrj. Rossellini pare 
soddisfatto e, in un impeto di diplo
mazia, arriva a ringraziare il mini
stro Logorio per la -sensibilità dimo
strata in questi ultimi sei mesi-. 
Senza il suo intervento — adombra 
Rossellini — la faccenda non si sa
rebbe sbloccata. Sarà... 

Dal canto suo, Tinto Brass prefe
risce non rilasciare dichiarazioni. 
Raggiunto per telefono, e vincendo 
una certa riluttanza a parlare dell' 
argomento.se la cava con una battu
ta: -Questi due film messi insieme 
utilizzando il materiale che girai 
stanno a me come il Colosseo di oggi 
sta a quello dell'antichità- Sono re
sti, vestigia, orme sulla sabbia...'. 

Insomma, nessuno ha più voglia 
di litigare su Caligola e su quei 168 
mila metri di pellicola girata. E il 
pubblico? Avendo rivisto il film in 
uno dei sette cinema romani nei 

insoddisfa 
dalla sala. Probabilmente perché si 

aspettava qualcosa -di più forte». 
Ovvero -di più spinto». Del resto, è 
proprio colpa del sequestro se Cali
gola è finito col diventare un -caso», 
una specie di spettacolone che cele
bra le nozze mistiche tra fantastoria 
e cinema a luce rossa. Il film era 
brutto, ma non andava preso per un 
porno di lusso. Accettando invece di 
rimontarlo, di -ingentilirlo-, di -ta
gliuzzarlo», Rossellini è caduto pro
prio nella trappola. E la censura in
fatti non ha avuto difficoltà a conce
dere il -visto». Ovviamente il -cor
po» del film è intatto (Caligola che 
bulla nudo sotto la pioggia, che in
trattiene commerci carnali con la so
rella Drusilla, che festeggia un ma
trimonio sverginando la sposa e so-
domizzando lo sposo con un sigillo 
imperiale, e viavizieggiando), ma è 
come se ogni singola inquadratura 

{ osse stata passata al setaccio, mora-
isticamente, eliminando per esem

pio tutti i membri maschili in erezio
ne. In definitiva, è diventato un film 
ancora più irritante dell'originale. 

Si apprezzano solo gli sforzi dei 
volonterosi attori britannici Mal-
colm McDowell, Peter O'Toole e 
John Gielgud, impegnati a salvare 
almeno la Toro dignità professionale. 
E tutto sommato viene voglia di leg
gere il *>el dramma di Camus (per il 
quale le feroci stravaganze di Caligo
la erano una programmatica, estre
me dimostrazione dell'assurdità del
la condizione umana) e magari si ri-

ftensa con nostalgia all'incompiuto 
o, Claudio di Sternberg, dal roman

zo di Robert Graves, con Charles 
Laughton come protagonista. 

i Michele Anselmi 

G i o n a n d r e a 
Gavazzar l i 

Il concerto Il grande maestro 
ha diretto Debussy alla RAI 

Gavazzeni 
e il suo 

contrario 
ROMA — Tornano insieme sul 
podio (l'uno al Foro Italico, per 
la stagione sinfonica della Rai; 
l'altro in via della Conciliazio
ne, per Santa Cecilia) due nomi 
importanti: Gianandrea Ga
vazzeni e Giuseppe Sinopoli. 

Vengono da mondi lontani e 
diversi. Il primo, Gavazzeni, 
porta con sé i risultati di una 
lunga carriera e di tutta una vi
ta spesa per la musica conqui
stata, nota per nota, quotidia
namente, da tempo immemora
bile. Il secondo, Sinopoli, porta 
con sé i risultati d'una giovinez
za esplosiva, che giunge al suc
cesso, confortata da un'indu
stria musicale, che ha avuto 1' 
occhio lungo, puntando sul gio
vane direttore. Ci viene in men
te Donizetti tirato in ballo dagli 
•industriali» del tempo, dopo la 
scomparsa di Bellini e il ritiro 
di Rossini, essendo ancora lon
tano Verdi. E già sentiamo chi 
indica in Sinopoli il successore 
o, meglio, il continuatore, pres
so il pubblico, delle attese sca
tenate dai Muti e dagli Abbado. 

Sinopoli ha diretto due con
certi alla Conciliazione e in tut
ti e due ha lasciato nella bac
chetta una parte di quelle atte
se. C'è una svolta nelle sue ese
cuzioni che vanno perdendo il 
gusto del particolare, del detta
glio, quel gusto che aveva, inve
ce, imposto all'ammirazione il 
suo impegno. Può succedere a 
tutti, ma proprio con i Sei pez
zi, op. 6, di Webern, ha dovuto 
smettere e ricominciare, pro
lungando una insoddisfazione 
sua stessa nei Quattro ultimi 
Lieder di Strauss e nell'adagio 
nel quale si configura la decima 
Sinfonia di Mahler. L'altra se
ra (si replica ancora oggi) ha di
retto la Quarta di Bruckner, 
chiamata «Romantica», ma che 
non ha nulla da spartire con il 
Romanticismo. È servita — era 
stato insinuato questo confron
to (Karajan la dirige così, sen
tiamo se Sinopoli la fa meglio) 
— a far vendere i dischi di Ka
rajan. È un buon affare per 
qualcuno, ma siamo li: la cultu
ra musicale non ci guadagna 
nulla. 

Con Gianandrea Gavazzeni, 
può ancora succedere il contra
rio. Gavazzeni appare come un 
musicista che abbia certe •fis-

LZI Raiuno 
1 2 . 0 0 T G 1 - FLASH 
12 .05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaela Carré 
13 .25 CHE TEMPO FA 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14 .05 IL MONCO DI QUARK • La vita suda terra 
1 5 . 0 0 CRONACHE ITALIANE 
1 5 . 3 0 OSE: COLLOQUI SULLA PREVENZIONE 
1 6 . 0 0 CARTONI MAGICI 
1 6 . 5 0 OGGI AL PARLAMENTO 
1 7 . 0 0 T G 1 - FLASH 
17 .05 FORTE FORTISSIMO T V TOP 
18 .15 SPA2IOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
1 8 . 3 0 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
19 .00 ITALIA SERA - Farti, persone e personaggi 
1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 GIALLOSCRA - «la prova finale». tefeMm (2* puntata) 
2 1 . 5 0 QUARK - Viaggi .-«I mondo deta scienza 
2 2 - 3 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 5 MISTER FANTASY - Musca e spettacolo da vedre 
2 3 . 4 5 T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23-55 OSE: I PARCHI NAZIONALI EUROPEI 

D Raidue 
I O - 1 1 . 4 5 TELEVtDCO - P a g * * «Smostranve 
12 .00 CHE FAI. MANGI? 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .30 LA DUCHESSA DI DUKE STREET 
14 .30 T G 2 - FLASH 
1 4 . 3 5 - 1 6 . 3 0 T A N D E M - Artuafcti. g o c h . osf>ti. videogame* e cartona 

animati 
16 .30 DSE: LA STORIA DA VEDERE 
1 7 - 1 8 . 3 0 VEDIAMOCI SUL DUE 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
18 .40 LE STRADE DI S A N FRANCISCO - Tetef.m 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 BELLA DI GIORNO - Film d Lws BuAuel 
2 2 . 0 5 T G 2 - STASERA 
2 2 . 1 5 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 2 0 DI TASCA NOSTRA - Il settimana!e del TG2 al servino del -.onsu-

manre 
2 3 . 1 0 I PROFESSIONALS • Telefilm 
2 4 . 0 0 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
11 .45 -13 TELEVIDEO - Pagine dimoiTat-ve 
16 .00 DSE: LE MACCHINE E LA TERRA 
16 .30 OSE NOVA: UN PICCOLO PASSO 
17 .00 a CIRCOLO HCKWICK • Di Charles Dickens 
18 .00 TAMBURO - Di Tony Esposito 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano rutto di musica 

19 .00 T G 3 
1 9 . 3 0 T V 3 REGIONI - IntervsOo con «Bubbkes». canora animati 
2 0 . 0 5 DSE: DIMENSIONE VERTICALE 
2 0 . 3 0 3 SETTE 
2 1 . 3 0 JAZZ MUSICA BIANCA E NERA - Concerto dei Quartetto di Gerty 

MuEigan 
2 2 . 1 5 T G 3 - intervaCo con cBubbbes*. carter» arwnati 
2 2 . 5 0 CRIBB - Dai racconti di Peter Lovesey (6* episodio) 

LZ1 Canale 5 
9 sceneggiato: 10 II malgiornalismo; 1 0 . 3 0 cAfice». telefilm: 11 Rubri
che: 11 .40 Help!: 12 .15 Bis: 12 .45 11 prenzo * servilo: 13 .25 sceneg
giato: 14 .25 «General Hospital», telefi lm: 1 5 . 2 5 sceneggiato: 1 6 . 5 0 
«Hazzard», telefi lm: 18 telefilm: 1 8 . 3 0 Popcorn: 19 «Giorno per gior
no». telefilm. 19 .30 Zig Zag: 2 0 . 2 5 «Dallas», telefilm: 2 1 . 2 5 «IVceOi 
di rovo», sceneggiato: 2 3 . 1 5 Sport: Boxe: 1.15 Film «La fine dei 
mondo», con H- Beisfonte e M . Ferrer. 

D Retequattro 
9 telefilm; 9 . 3 0 telefilm: 10 telefilm: 10 .30 telefilm: 11 .30 «1 giorni di 
Brian», telefilm: 1 2 . 3 0 M'ama non m'ama: 13 .30 «Man» Maria», te le
fi lm: 14 «Magia», telefilm: 14 .50 Film «Luce nella piazza»; 1 6 . 5 0 
Cartoni animati: 1 7 . 2 0 Master, i dominatori dell'universo: 1 7 . 5 0 «La 
famiglia Bradford», telefilm: 18 .50 «Marron Glacé», telefilm; 1 9 . 3 0 
M'ama non m'ama; 2 0 . 2 5 Un milione al secondo: 2 3 Film «La vedova 
inconsolabile ringrazia rjuanti la consolarono», con Edwige Fenech; 
0 . 3 0 ABC Sport. 

• Italia 1 
9 . 3 0 Film «Gangster, amore e.. . una Ferrari», con J . Cagney: 1 1 . 3 0 
«Pnylris», telefilm; 12 «Gb eroi di Hogan». telefilm: 12 .30 telefilm; 13 
•Bim Bum Barn» cartoni animati; 14 «Operazwtfs ìedrc* . telefi lm; 15 
telefilm; 16 cartoni animati • 1 7 . 3 ' «Una tsmigfia americana», tele
film; 18 .30 telefilm: 19 .40 Italia 1 flash: 19 .50 telefilm: 2 0 . 2 5 «Simon 
& Simon», telefilm; 2 1 . 2 5 Drive In: 2 3 . 1 5 Film «R .norsSsta*, con A. 
Sordi e V. De &-ca; 1.15 «Ironside» telefilm. 

D Montecarlo 
12 .30 Prego si accomodi...: 13 « 2 4 0 Robert», telefilm; 1 3 . 3 0 «H caso 
Murr i» . sceneggiato; 14.45 Moda in ttaly; 15 .30 Cartoni animati; 17 
Orecchiocchio; 17 .30 sceneggiato; sceneggiato; 1 8 . 2 0 Bim bum bam
bino: 18 .40 Shopping: 19 .20 Gn affari sono affari; 19 .50 telefi lm: 
2 0 . 2 0 Telemontecarlo sport: Basket; 2 1 . 4 5 Pianeta moda; 2 2 . 1 5 Film 
«La figlia del passato». 

• Euro TV 
10 .30 telefilm; 11 .15 telefilm: 12 telefilm; 13 Cartoni animati; 14 
telefi lm; 14 .45 telefilm; 18 Cartoni animati: 19 telefilm: 2 0 Cartoni 
animati; 2 0 . 2 0 Film «Il casinista», con Pippo Franco; 2 2 . 2 0 Sport: 
Campionati mondiali di Catch: 2 3 . 1 5 Tutto cinema. 

• TVA 
9 Accendi un'amica: 1 3 . 3 0 Cartoni animati; 14 «Cartona, telefi lm: 15 
Film: 17 Space Games: 18 Cartoni animati; 1 8 . 3 0 «L'ora dt Hitchco-
ck». telefilm; 1 9 . 3 0 Telefilm: 20 .25 Frinì; 2 2 . 1 5 «L'ora di Mitchcock». 
telefilm; 2 3 . 3 0 Film. 

Scegli il tuo film 
LUCE NELLA PIAZZA (Rete 4. ore 14.5C) 
Era il 1961 e ancora poteva circolare senza ironia il mito del latin 
lover Rossano Brazzi, che qui fa innamorare di sé una giovane 
americana •ritardata». 1\itto finisce bene per volontà del regista 
Guy Green, anche se nel cast c'è la cattivissima Holivia De Havil-
land. 
LA VEDOVA INCONSOLABILE RINGRAZIA QUANTI LA 
CONSOLARONO (Rete 4. ore 23) 
Titolo troppo lungo per una pellicola firmata da Mariano Laurenti 
nel 1973. Appartenente al filone poco onorevole della commedia 
prevedibile e tutta basata sul pregiudizio che gli italiani ridono 
solo alla pecoreccia, questo film presenta Edwige Fenech nel ruolo 
di «vedova» appetitosa, alla quale non toccherà una lira di eredità 
se non partorirà un figlio entro un anno. 
LA FINE DEL MONDO (Canale 5. ore 1,25) 
Chi ha voglia di rimanere sveglio fino a tarda notte per vedere la 
fine del mondo? Eppure potrebbero essere in tanti, vista l'attuali
tà del catastrofismo atomico. Qui poi c'è un motivo di interesse in 
più dato dalla presenza come protagonista di Harry Belafonte. E a 
lui che tocca, dopo essere rimasto prigioniero in una miniera, 
venire in superficie per constatare che la civiltà umana non esiste 
più. Ci saranno altri superstiti per ricominciare da capo e magari 
ricostruire una vita sociale peggiore della precedente? La regia è di 
Ronald Mac Dougall (1959) / 
IL MORALISTA (Italia 1. ore 23,15) 
Ecco il peggior (e quindi il migliore) Alberto Sordi, infido rappre
sentante dell'Italia bigotta e corrotta. Appartenendo a un comita
to moralizzatore, in realtà fa quello che un tempo si chiamava 
•tratta delle bianche». Intanto si fidanza con la figlia del presiden
te della sua organizzazione, la brav issi ma Franca Valeri. Una volta 
scoperto il suo traffico il truffatore minaccerà di svelare le male
fatte di tutti gli altri «moralisti» del suo genere. II regista è Carlo 
Bianchi, al quale manca qualsiasi capacità di trasformare questa 
vicenda da macchietta a satira sociale. Rimangono a'eune geniali 
caratterizzazioni. 
GANGSTER, AMORE E-, UNA FERRARI (Italia 1, ore 9.30) 
lì titolo è tanto brutto che sembra italiano, invece è la aolita 
tradizione stupida di un titolo americano. Si tratta di una storia di 
portuali, cioè del loro sindacato. Da come lo rappresenta il cinema 
non sembra che l'ambiente sindacale americano sia troppo pulito: 
lotta al coltello per il potere. Se capita che un sindacalista, come il 
nostro protagonista, si picchi di mantenere le promesse fatte al suo 
elettorato, gli altri si coalizzano contro di lui. Succede che però 
questo film non sia proprio Fronte del porto, anzi è piuttosto una 
s-peci e di commedia musicale dove, alla fine, tutto finisce bene, col 
protagonista che viene condannato a due anni di prigione per una 
irregolarità, ma viene portato in trionfo dai suoi verso— un cellula
re della polizia. Interprete principale l'ottimo James Cagney. 

sazioni»: sono quelle che insi
stono nello scoprire l'altra fac
cia soprattutto della nostra 
musica, e arricchiscono il pae
saggio culturale. Sono traguar
di che al giro di affari, pro
grammato dall'industria musi
cale, possono interessare poco o 
niente affatto. At Foro Italico 
ha diretto L'enfant prodiguc (il 
«fìgliuol prodigo» non, come ab
biamo sentito dire, il fanciullo 
prodigio), di Debussy che, con 
questa Cantata, ottenne nel 
1884 il Prix de Rome (preziosa
mente hanno cantato Maria 
Vittoria Romano, Lnjos Kozma 
e Aurio Tomicic). Era l'omag
gio, giustissimo, peraltro, alle i-
niziative in onore di Debussy, 
ma ha poi riproposto VAlccsti 
di Giovanni Salviucci. 

Si tratta di un ampio brano 
per coro e orchestra, tormenta
to e drammatico, scardinante il 
fitto contrappunto dal quale 
tuttavia la materia sonora 
prende vigore, che non ha ri
scontri nella nostra musica de-
gli anni Trenta. Si capisce per
ché Salviucci facesse parte, al
lora, di un triangolo ben deli
neato, insieme con Dallapiccola 
e Petrassi, mentre cresce il rim
pianto per un musicista scom
parso tragicamente nel 1937, a 
trent'anni. 

Avendo sulle spalle più di 
cinquantanni di attività diret
toriale, Gavazzeni dà alle sue 
fissazioni, piaccia o non piaccia 
all'industria della musica, una 
•giustificazione» morale e cul
turale. 

Sinopoli, asceso rapidamen
te nel mito dei divi, cede alle 
fissazioni di mercato che hanno 
tanta parte nella vita musicale 
del noitro tempo. È però un 
musicista, e Sinopoli si «vendi
ca», lasciando trapelare dalla 
Quarta di Bruckner tutto l'ar
mamentario della tradizione 
•classica», che impedisce alla 
Sinfonia di assumere il devian-
te titolo di «Romantica». Maga
ri Bruckner — dopo il bel suo
no dei comi, punteggiato dagli 
•archi» — avesse romantica
mente giurato che mai e poi 
mai avrebbe ripetuto il tema, 
passandolo ai flauti, preferen
do innalzare un edifìcio musi
cale, avendo a fianco Hoffmann 
e non le parrucche della forma 
Sonata. 

Erasmo Valente 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: e . 7 . 8 . 10, 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 ; Orda 
verde 6 .02 . 7 .58 . 9 .58 . 11.58. 
12.58. 14 5 8 . 16 5 8 . 18 5 8 , 
22 .58 ; 6 Segnale orano: 6 0 5 l a 
combinatone musicale: 7.15 GR1 
lavoro: 7.30 Ecscoia del GR1: 9 Ra
d o anch'io '84 : 10 3 0 Canzoni nel 
tempo: 11.10 lo Claudio; 11.30 
Sha-na-na-na. lutto sul reca; 12.03 
Via As^go Torni»• 13 2 0 La degen
za: 13 2 8 Master; 13 5 6 Onda ver
de Europa. 15 0 3 Radouno per tut
ti. 16 4 pignone: 17 .30 Radouno 
Efengton '84: 18 0 5 Thomas Scho-
pers. 18 3 0 Musica sera: 19 20 Sia 
roso? mercati; 19 2 5 Aodobox; 2 0 
Signori... i FeuSetton. 2 0 4 3 • leg
g e : 2 1 0 3 La giostra: 21 .25 d e a 
rmnuti con...; 21 .35 Musica none: 

22 Stanane la tua voce: 22 5 0 Oggi 
al Parlamemo: 23 05 -23 .58 La tele
fonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6 0 5 . 6 3 0 . 
7 3 0 . 8 3 0 . 9 3 0 . 10.30. 12.30. 
13 3 0 . 15 3 0 . 16.30. 17.30. 
18 3 0 . 19 3 0 . 22 .30: 6 I g a r e . 
con R. Dora, 8 DSE- Infanzia, come. 
perché ..: 8 4 5 «Ala corte r* re Ar
ras»; 9 10 Tanto è un goco. 10 
Speciale GR 2 sport. 10 30Radodu« 
3 1 3 1 ; 12.10-14 Trasmrssnra regio
nali: 12.45 Oscogome: 15 Rado ta-
btod. 16 3 5 Due ci pemenggo: 
18 32 «n p u r o « ' forte*; 19 58 
Viene *a sera : 2 1 Radodue sera 
tati. 2 1 . 3 0 23 29 Radodue 3 1 3 1 ; 
22 .20 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 4 5 . 7 25 . 
9 .45. 11.45. 13 45 , 15.45. 18 4S. 
20 55. 23 53. 6 Preludo: 6 55. 
8 30 . 11 Concerto del mattino; 
7.30 Poma pagina. IO Ora «D»; 
11.48 Succede m. haKa: 12 Pome-
r o g o musicale. 15.18 GR3 cottura. 
15 3 0 Un ceno «scorso. 17 OSE 
Ehccdrura. 17 30 -19 Sparo Tre. 
2 1 Rassegna dene riviste. 21 .10 
Concorsi piamsto mternanonaii. Al 
terr-Mic tLct:srs>. 23 B | a u . 23 4 0 
• racconto f i menanone. 
23 S3 23 58 n Miro rt cui * parla. 

•<r • ri - -'-. - T. 
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Sanremo 84 Al festival il bellissimo «La rivolta di Job» dell'ungherese Gyongyossy 
candidato alla statuetta. È la storia di un ragazzo negli anni di fuoco della guerra 

Questo bambino vale un Oscar 

Una scena del film «La rivolta di Job» presentato alla rassegna di Sanremo 

Dal nostro inviato 
SANREMO — Attenzione agli ungheresi, che la 
Ktrada verbo gli Oscar la conoscono bene, come 
ha dimostrato due anni fati bellissimo Mephisto 
di Istvan Siabo Anche quest'anno un film pro
veniente da Budapest è inserito nella (.inquina 
di titoli in lizza per l'Oscar come miglior film 
straniero, e pazienza se la concorrenza dello 
splendido Fanny e Alexander di Ingmar Ber-
gman è dattero formidabile si tratta di La ri
volta di Job, diretto a quattro mani da Imre 
G\ong\oss\ e Barna Kabav La Mostra del cine
ma d'autore di Sanremo ce lo ha presentato e 
noi te lo raccontiamo, anche se è davvero triste 
che la sua venuta in Italia sia probabilmente 
legata al buon esito della sua spedizione alla 
corte di Hollywood. 

Job e Roza sono due anziani coniugi ebrei, 
pacificamente (e prosperamente) stanziati nel
la campagna ungherese. Hanno un unico cruc
cio hanno seppellito uno dopo l'altro ben sette 
figli, e .si avviano alla vecchiaia senza credi A 
questo punto. Job ha la grande pensala adotte
ranno un figlio, e soprattutto (questa 6 la vera 
• ritolta-) adotteranno un bimbo non ebreo, per
ché Job ha fiutato il vento (siamo nel 1938, stan
no per nasiere i lager nazisti) e vuole lasciare la 
propria terra a un successore che abbia qualche 
probabilità di sopravvivere 

Ecco dunque che, in cambio di due vitellini 
dati all'orfanotrofio (-un po' caro-, pensa Roza 
che è una brava donna di casa), arriva in casa il 
piccolo Lacko, un demonietto di cinque-set anni 
che cambia radicalmente la vita dei due vecchi-
prima in peggio, perche il carattere ribelle del 
bimbo crea non pochi scompigli, ma poi decisa
mente in meglio, perché fra i tre nasce natural
mente un grande affetto. La comunità ebraica 
accetta inizialmente con fatica questa intrusio
ne, ma ben presto Lacko conquista tutti con la 
sua intelligenza e la sua vitalità 

Tutti, compresi i due registi, che non tardano 
a puntare il film sul personaggio del bimbo e a 
trasformarlo in una sua iniziazione alla vita (la 
scoperta della natura, dell'amore, della violen
za), aiutati dal piccolo interprete Gabor Feher 
che è veramente bravissimo, mai lezioso e anzi 
sanamente caustico e umoristico Ma ben presto 
la commedia lascia il posto al dramma- un brut
to giorno, tutti gli ebrei del pacifico villaggio 
vengono deportati e Lacko, che nel frattempo 
era stato ospitato nella casa di due giovani spo-
sini, tenta disperatamente di raggiungere i ge
nitori adottivi. Ma i due vecchi, per salvarlo, 
fingono di non conoscerlo; per Lacko è un trau
ma durissimo, ma l'importante, sembra dire il 
finale del film, è che egli sopravviva, per capire 
in futuro il gesto dei genitori e per continuare n 

correre Ubero nella campagna, come nelle liete 
scorribande dei suoi giorni migliori. 

La rivolta di Job è molto più di un film -per-
o 'sui- bambini: è un film sullo scontro di due 
culture, sull'inarrestabilità della vita, sull'ini-
possibilità (ma, anche, sull'assoluta necessità) 
di restare bambini davanti alla catastrofe 
Gyongyossy e il suo giovane collega Kabay (un 
trentaseienne, attivo anche in tv, che sarà bene 
tener d'occhio) confezionano il film fin troppo 
bene, dosando alla perfezione i vari ingredienti 
(pathos, umorismo, tragedia) e presentandoci 
un piatto gustosissimo. Bravi ungheresi, siete 
sempre tra i migliori Auguri per Hollyu ood, ma 
ricordate che non si vii e di soli Oscar 

E per passare a premi meno galattici, ma pur 
sempre piacevoli, l'unico film che finora potreb
be contendete a La rivolta di Job 1/ trofeo della 
Mostra sanremese è arrivato dalla Francia. Si 
intitola Oltre le scale ed è diretto dui corso Paul 
Vecthiali, di cui il pubblico italiano ha apprez
zato il recente Corpo a cuore. Potremmo definir
lo un tentativo di buttare Proust m politica, una 
'ricerca del tempo perduto- che si trasforma in 
uno scavo nella stona francese dall'occupazione 
nazista alla guerra d'Algeria. 

Nel 1945, il marito di Francoise era stato mi
steriosamente ucciso a Tolone dopo essere stato 
accusato dai propri familiari di collaborazioni
smo con gli invasori Nel 1963, Franqoise torna a 

Tolone con una pistola nella borsetta la sua 
intenzione è di sterminare la famiglia del mari
to, ma dopo aver ripercorso la città ritrovando i 
luoghi e i personaggi della giovinezza non è tan
to sicuro che Francoise ce la farà. Assassini non 
si diventa, anche se il finale è aperto e Vecchiali 
sembra lasciare la risposta alla coscienza degli 
spettatori 

Oltre le scale è un film complesso, irto di dia
loghi e di flash-back con ti colore virato in aran
cione, ed è senza dubbio un'opera ambiziosa, in 
cui 1 ricordi privati (Vecchiali dedica il film alla 
memoria di sua madre) e pubblici dovrebbero 
fondersi in un personaggio che è sì la Franc.oise 
del film, ma ò anche forse la vecchia Francia che 
medita dolorosamente sul proprio passato 
(complimenti alla gloriosa Danielle Darrieux 
per come padroneggia un ruolo così difficile). 
C'è qualcosa di Resnais (Tolone come la Nevers 
di Hiroscima mon amourj, c'è soprattutto il ten
tativo di esorcizzare la memoria, tema quanto 
mai francese. A una primissima visione, non è 
facile dire se Oltre le scale sia un film riuscito: 
senza dubbio è un oggetto misterioso, affasci
nante proprio perché difficilmente penetrabile. 
Vecchiali non è Proust, ma è un regista raffina
tissimo che forse, ben più di SchlOndorff, avreb
be avuto il diritto di portare Proust al cinema. È 
sempre in tempo a farlo, comunque. 

Alberto Crespi 

L'opera Riproposta a Verona 
la versione del francese Auber 

Ecco la prima 
delle 

quattro Manon 

Uaniel-Franois Auber 

Nostro servizio 
VERONA — Sfortunata per troppo amore. la capricciosa Manon. 
nata Lescaut, fu più fortunata in musica. I suoi padrini sul teatro 
lirico furono Massenet e Puccini nell'ultimo ventennio dell'Otto
cento. Ma il primo a interessarsene fu l'illustre Daniel Auber che, 
net 1856, scandalizzò i benpensanti dell'Opéra-eomique rivesten
do di note «una storia decisamente troppo carica d'ignominia per 
piacere sulle scene liriche». Così almeno sentenziava il barbuto 
Dtcfi'o/inaire de opéras edito dal Larousse alla fine del secolo. 
Oggi nessuno più si scandalizza e proprio questa Manon Lescaut 
viene riscoperta con successo al Filarmonico veronese. 

Sono dunque tre le Manon destinate a rivivere, in barba al 
Larousse, sul teatro lirico** Per la verità ce ne sarebbe anche una 
quarta di uno sconosiuto Richard Kleinmichel. Ma non esageria
mo Già il bravo Auber ci offre soltanto una curiosità storica, 
significativa come documento di un gusto ormai tramontato. Di 
questo gusto egli fu un autorevole rappresentante. Nato nel 1782 
e morto vecchissimo nel 1871. riusci a piacere persino allo scorbu
tico Wagner che ne ricorda la «significativa originalità* e le amabili 
conversazioni, rese ancor più gustose dai gelati importati a Parigi 
dall'italiano Tononi. In realtà quel che Wagner apprezzava di 
Auber era La muta dei portici, un'operona passata alla storia per 
aver scatenato, sull'esempio del protagonista Masaniello, la rivol
ta di Bruxelles nel 1830. Dopo questo trionfale grand-opera, Au
ber passò al genere più pacifico deW'opéra-comique che non è. si 
badi, un'opera comica ma una commedia con musica, adatta ai 
gusti moderati della piccola borghesia penpensante. 

In questo campo, accanto al Fra Diavolo che resta il suo capola
voro. la Manon è un po' anomala. Il soggetto, tratto dal romanzo 
scritto attorno al 1730 dall'abate Prevost. è decisamente immora
le. nonostante gli sforzi del librettista, il celebre Eugene Scnbe, 
per annacquare la vicenda Vediamo così nel primo atto la fragile 
Manon. innamorata dello squattrinato Cavaliere Des Grieux, ac
cettare il danaro del Marchese d'Her>gny. Nel secondo atto costui 
si fa ovviamente più pressante, buscandosi un colpo di spada dal 
geloso rivale. Dopodiché la povera Manon. deportata in America, 
muore tra le braccia del fedele Des Grieux che la •redime» sposan
dola in extremis davanti al cielo. 

1! finale edificante, con rinforzo di musica opportunamente mi
stica, corregge la frivolezza della vicenda parlata e cantata. Ma è 
proprio nella frivolezza che Auber è se stesso. La sua invenzione 
non ha e rtnn vuole avere nessun peso drammatico: procede a ritmo 
di danza, dividendo tra i personaggi canzoni e canzoncine ripetute 
sino all'esaurimento. Dopo un po' si ha l'impressione di ascoltare 
sempre la stessa musica e, in effetti, è cosi perché, anche quando 
cambia la melodia. la meccanica delle strofe ripetute due o tre 
volte, la simmetria delle domande e delle risposte, ricostruisce 
continuamente la medesima situazione sonora Solo Manon. con i 
suoi gorgheggi spericolati e i tniii folleggiami, appare a tratti 
diversa, trasformando la lievità morale in lievità canora. Ella è il 
prototipo di una aggraziata fragilità femminile destinata a conti
nuare per tutto il secolo nelle eroine di Thomas, di Gounod e via 
via sino a Dehbes e a Massenet. È questo lo stile dell'opera-
comique. facile, ripetitivo e orecchiabile, già perfettamente stiliz
zato da Auber e pronto ai successivi ricalchi, almeno sino alla 
Carmen ài Rizet che manda in frantumi il modello. 

Perno, come documento di un'epoca, questa dimenticata Ma
non è tutta da ascoltare, ringraziando il Filarmonico che l'ha ripe
scata e ricreata in un'edizione gustosa e intelligente. In questo 
teatro, tra gli on e gli avori di gusto settecentesco, l'effimera 
eleganza dell'operina ritrova il suo naturale sapore: la lievità di
simpegnata. la vaghezza di immagini e di suoni che sono Io spec
chio e il divertimento della Francia di mezzo per quasi tutto l'Ot
tocento: la Francia ricca ma non ricchissima, timorata di Dio e 
nsoettosa delle autorità. La piccola borghesia, insomma, vive an
cor oggi, sebbene con abitudini e gusti diversi. 

Lo spettacolo del Filarmonico ci ha restituito, come dicevarro, 
questa stagione. Sia nell'allestimento di Dominique Delouche do
ve la lievita settecentesca di Manon si riflette nei costumi e negli 
ambienti gustosamente dipinti su quinte e fondalini che in un 
attimo si disperdono e si ricostruiscono. Sia nella realizzazione 
musicale diretta con mano energica da Jean-Pierre Marty, con una 
buona orchestra e una efficace compagnia di canto tra cui Marcel
la Devia teneva, in ogni senso, il primo posto, la sua Manon. per la 
grazia della figura e della voce limpida, estesa, agilissima è vera
mente la figurina disegnata da Prevost e da Auber. Non sfigurano. 
accanto a lei. i suoi uomini: Gerard Ganno (De Grieux), Peter C. 
Runge (D'Herigny). oltre a Michel Hubert (il cugino Lescaut) Da 
r.cordare ancora Luciana D'Intino (Margherita) e tutti gli altri. 
compreso il coretto: tutti impegnati a cantare e. non senza sforzo. 
a recitare in francese. Non diremmo che tutti facessero capire 
tutto, ma insomma facevano del loro meglio. E il pubblico ricono
scente, anche se non foltissimo, ha applaudito con giusto calore. 

Rubens Tedeschi 

DI RISPARMIO 
sugli interessi per le rateazioni di 12 mesi, tramite DIAC Italia il Credi 
to Renault; finanziamenti molto vantaggiosi fino a 42 mesi; minimi 
anticipi, a partire da 250.000 Lire. 

NUOVA 
GARANZIA 

TOTALE 
Auto d'occasione di tutte le marche con la nuova garanzia assicurativa valido 1 anno in tutta Italia. 
la garanzia Renault è doppia: Cauto d'occasione è assicurata dai rischi di eventuali guasti sugli 
organi meccanici più importanti, tramite la Compagnia dì Assicurazione Danubio del Gruppo Zuri
go; la Mondial Assistance rimborsa al proprietario le spese accessorie derivanti dal guasto (traino 
dell'auto, alloggio in albergo, rientro in sede, ecc.). 

VANTAGGI 
ECCEZIONALI 

PER TUTTI 
- auto d'occasione con la tessera "selezione confrollato" che attesta raffidabititò dei princi
pali organi meccanici e della carrozzerìa - auto d'occasione a prezzi davvero vantaggiosi 
E fino al 15 oprile: ^ 
- marchiatura antifurto IDENTICAR in omaggio, comprendente la spedale polizza contro lo 
sfondamento cristalli 

500 MILIONI 
IN PAUO 

Ogni Automercato dell'Occasione Renault mette in palio 1 milione in gettoni d'oro tra tutti 
coloro che avranno acquistato un'auto usata dai Concessionari nel periodo 15 marzo -
15 aprile. Buona fortuna! 

OCCASIONI 
CON POSSIBILITÀ' 
DI SOSTITUZIONE 

Garanzia di rivendita - entro 30 giorni dalla data di ocquisto - deflauto d'occasione 
con garanzia nazionale o con la tessera "selezione controHata* ad un prezzo non in
feriore a quello versato. Il ricavato sarà utilizzato per l'acquisto di un'altra auto d"oc-
casione di cilindrata e prezzo uguale o superiore, oppure di uno Renault nuova 

RENAULT 
AUTO D'OCCASIONE 
DI TUTTE LE MARCHE 
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Ieri l'incontro congiunto tra le tre istituzioni locali 

«La Maccarese resterà 
pubblica»: tutti 

uniti per l'acquisto 
Sì di Regione, Comune e Provincia 
Ma continua la polemica del PRI 
Nonostante le polemiche. 

su Maccarese slamo ormai 
alla stretta finale. Ieri si è 
svolto l'incontro tra Regio
ne, Comune, Provincia e Er-
sal, nel pomeriggio l'assesso
re Montali ha visto il collegio 
dei liquidatori, domani sen
tirà Il movimento cooperati
vo. Poi, si passerà sicura
mente alla fase esecutiva. E 
la Regione avanzerà la sua 
proposta di acquisto, con 
tutti 1 crismi legali. Che l'a
zienda agricola torni ad es
sere pubblica non ci sono più 
dubbi. L'incontro di ieri mat
tina tra le tre istituzioni loca
li e l'ente regionale di svilup
po è servito a ribadire questo 
concetto fondamentale. Il 
problema ora è Invece quello 
di stabilire l'impegno finan
ziario di ognuno per favori
re, al più presto, il decollo del 
progetto-Maccarese. «Le tre 
istituzioni — si dice in un 
breve comunicato emesso 
subito dopo l'Incontro — 
hanno confermato l'obietti
vo della salvaguardia dell'u
so agricolo del territorio a-
zlendale e dei valori ambien
tali che lo caratterizzano. Ma 
hanno convenuto egualmen
te sull'esclusione categorica 
di qualsiasi forma di gestio
ne diretta o tramite l'Ersal». 

Questo vuol dire che la Re
gione, il Comune e la Provin
cia s'impegnano concreta
mente ad acquistare l'azien
da, ma non hanno alcuna in
tenzione di pensare anche al
la sua gestione. E questo te
ma sarà perciò un altro dei 
capitoli importanti da af
frontare per rilanciare la 
Maccarese. Domani l'asses
sore Montali incontrerà i 
rappresentanti delle coope
rative proprio per questo. Le 
soluzioni a cui si pensa stan
no infatti quasi tutte dentro 
l'ipotesi di una partecipazio
ne attiva del movimento 
cooperativo e delle sue strut
ture. garantendo comunque 
possibilità di scelta agli stes
si braccianti (soci di un'e
ventuale coop o lavoratori 
dipendenti). Forse già doma
ni, dopo l'incontro con le 
cooperative sarà possibile 
formulare una proposta più 
precisa. 

L'incontro di ieri pomerig
gio tra Montali e i liquidato
ri, invece, è rimasto un po' 
nel mistero. Al termine in
fatti non è stato emesso al
cun comunicato ufficiale. L' 
assessore ha solo detto che i 
liquidatori gli hanno spiega
to, nel particolari, quali sono 
le regole da seguire per for
mulare una correità propo
sta di acquisto. L'incontro si 
è limitato a questo? I liqui
datori hanno solo espresso 
consigli utili alla Regione? 
Non si sa. Comunque sia, 
sembra ormai che sulla deci
sione di acquisto della Re
gione non ci sia alcun osta
colo insormontabile. 

Se tutto va bene, quindi, 
nel prossimi giorni la verten
za Maccarese, lunga ed este
nuante. potrebbe arrivare ad 
una definitiva conclusione. 
E si potrà cominciare a lavo
rare con più tranquillità per 
ridare all'azienda quel ruolo 
di leader dell'agricoltura del 
Lazio che da sempre 1 brac
cianti reclamano. 

Restano invece ancora 
ombre sulla parte politica 
della vicenda. L'uscita pole
mica del PRI. che nei giorni 
scorsi si era detto contrario 
all'ipotesi di acquisto da par
te della Regione, ha provoca

to un po' di maretta nella 
giunta. L'altro giorno Mon
tali (PSI) ha replicato alle ac
cuse del repubblicani, soste
nendo in sostanza che la de
cisione è stata assunta in 
modo collegiale e che co
munque «nel consiglio regio
nale esistono forze democra
tiche, cioè DC, PCI, PSI, 
PSDI e PdUP, largamente 
maggioritarie per assumere 
decisioni che anche il PRI a-
veva assunto e poi si è ri
mangiato». Uno dei pomi 
della discordia in questa lite 
tra assessori del pentaparti
to, è la zona proprietà della 
«Forus», e quindi dell'Ir), de
stinata secondo i progetti ad 
area turistica con annesso 
porticciolo. L'assessore re
pubblicano Bernardi ha de
finito «stupida provocazione» 

l'idea dell'assessore sociali
sta Montali di acquistare an
che quella parte di Maccare
se. E Montali ha risposto all' 
accusa con una polemica do
manda: «A chi è rivolta que
sta provocazione, alla Forus 
e quindi all'amico del PRI 
Lugli, suo presidente?». 

Ieri anche il vice-presi
dente della giunta, Lazzaro 
(DC) è intervenuto In questa 
disputa. Per lui l'acquisto di 
Maccarese è una «operazione 
seria e delicata e ha possibi
lità di successo solo se si sal
vaguarda il quadro politico 
regionale». La Regione, co
munque, secondo Lazzaro, 
deve manifestarsi non dispo
nibile sia alla gestione che al 
ripiano di eventuali disavan
zi di gestione successivi 
all'acquisto. 

Pomezia: confermato il fermo delle titolari di «Villa del Sole » 

Gridavano aiuto dai letti 
D lager nel racconto degli anziani 

«Ci davano da mangiare solo pane secco» * «Le porte e le finestre erano serrate, non serviva chiamare» - Condizioni igie
niche precarie - Un milione di retta al mese: 1'«affare » era cominciato dieci mesi fa - Le accuse di sequestro di persona e mal
trattamenti - Un medico: «La USL ha gravissime responsabilità» - La denuncia è partita da un gruppo di dipendenti 

•Le porte e le finestre er
meticamente chiuse, lo mi 
sono anche abbarbicata su 
una finestra per gridare aiu
to, ma non è servito a nien
te». Maria Sega, 89 anni, ex 
dipendente comunale di 
Trieste, così racconta del suo 
soggiorno nella «Villa del So
le» di Pomezia, la pensione 
per anziani chiusa dall'auto
rità giudiziaria giovedì scor
so. Alle garanti del centro, 
Angela Blanzuoli, di 51 anni, 
e sua madre Maria Michele, 
di 72, il sostituto procuratore 
Sante Spinaci ha conferma
to ieri il fermo, con l'accusa 
di sequestro di persona, mal
trattamenti e violazione del
le norme igienlco-sanltarle. 

L'odissea del ventisette o-
spiti della «Villa del Sole» è 
divenuta di dominio pubbli
co giovedì, quando i carabi
nieri di Pomezia hanno fatto 
irruzione all'interno del ero-

nlcario. Una denuncia con
tro le due proprietarie era 
partita da alcuni degli otto 
dipendenti, di cui solo tre re
golarmente assunti, gli altri 
svolgevano le loro mansioni 
con «lavoro nero», per trecen
tomila lire al mese. Ora la 
magistratura sta indagando 
sull'intera vicenda che è co
minciata nel giugno scorso. 

Angela Blanzuoli e sua 
madre all'epoca decisero di 
rilevare l'albergo «Cristina», 
quattro squallidi piani color 
ocra con un cortile sulla 
Pontina vecchia, alle porte di 
Pomezia, per trasformarlo in 
un cronicario. In quattro e 
quattr'otto misero su la 
struttura, ma senza avere al
cuna autorizzazione legale. 
Molta e accorta fu la pubbli
cità sui giornali e ben presto 
le richieste di ospitalità co
minciarono ad arrivare. La 
retta prevista per ogni anzia

no degente oscillava tra le 
settecentomila lire e il milio
ne. 

•Secondo me le due signo
re, molto gentili e perbene, 
non facevano mancare nulla 
al loro ospiti», sostiene la 
proprietaria di uno spaccio 
alimentare di fronte alla 
«V Illa del Sole». «Se la mozza
rella non era di giornata non 
la compravano, preferivano 
scegliere un'altra qualità di 
formaggio». 

Intanto però, dopo la chiu
sura dell'ospizio «di lusso», a 
tre pazienti, ricoverati nella 
clinica «S. Anna» della citta
dina industriale, è stata dia
gnosticata, oltre alla cardio
patia, anche denutrizione. 
«Mangiavo solo pane duro — 
continua la signora Maria 
Sega —, ma questo era il mi
nimo». Con un marcato ac
cento triestino, racconta che 
non solo era carente il cibo 

La Conferenza dei delegati e delle strutture del Lazio al cinema Astoria 

CGIL, il decreto fa ancora da freno 
alla faticosa ricerca dell'unità 

Non c'è un immediato peri
colo di cancrena, ma la ferita 
per la divisione nel corpo della 
CGIL rimane aperta. Ieri al ci
nema Astoria centinaia di dele
gati e dirìgenti del Lazio henno 
discusso per un'intera giornata 
e al termine del gran consulto 
le ricette sono state diverse. 
Per la componente socialista il 
«morbo» del decreto contro la 
scala mobile non esiste e la cura 
giusta è quella di una profonda 
riforma della contrattazione e 
della struttura del salario. Per 
la componente maggioritaria 
comunista la discussione sulla 
contrattazione e sul salario è 
certo urgente ed indispensabile 
nella consapevolezza però — ha 
detto il segretario regionale 
Coldagelli — che il decreto del 
governo deve essere annullato. 

Le posizioni rimangono quel-
le che già si conoscevano alla 
vigilia della Conferenza regio
nale; nel documento finale però 
un'intesa è stata trovata sulla 

necessità di contrastare l'offen
siva del padronato pubblico e 
privato e delle forze moderate e 
restauratrici rilanciando e svi
luppando una strategia fo*te-
mente articolata a livello azien
dale, territoriale e settoriale. 

A questo si aggiunge il rifiu
to della contrattazione centra
lizzata annuale del salario e più 
in generale del costo del lavoro. 
La questione di fondo rimane 
— prosegue il documento — un 
mutamento della politica eco
nomica del governo. Almeno 
sulla carta c'è unità di intenti 
sulla necessità di una maggiore 
democrazia sindacale attraver
so la quale i lavoratori possano 
concretamente esprimere la lo
ro volontà. Ma certo i tempi per 
riconquistare una vera unità di 
azione non sembrano né brevi 
né facili. 

Il dibattito ha fatto emerge
re una situazione di profondo 
disagio. Lo stesso Coldagelli 
nella sua relazione introduttiva 
ha ricordato che le attuali lace

razioni hanno origini lontane. 
•Sono quattro anni — ha detto 
il segretario regionale — che il 
sindacato sta sulla difensiva e 
in tutto questo tempo si è sem
pre più affievolito quel ruolo di 
soggetto politico di cambia
mento. È questo terreno che 
dobbiamo, ed in fretta, recupe
rare attraverso una revisione 
profonda delle nostre strategie 
rivendicative. È questa l'unica 
strada per evitare il rischio pe
ricolosissimo di dare vita ad un 
sindacato di schieramento». 

Certo quella di un sindacato 
di governo e di un sindacato di 
opposizione è una logica suici
da per l'intero movimento che 
può e deve svolgere un suo ruo
lo in compieta autonomìa. Gli 
schieramenti, comunque, esi
stono. C'è chi ritiene — e diver
si interventi lo hanno riaffer
mato — che i lavoratori hanno 
già fatto abbondantemente la 
propria parte, mentre ancora a-
spettano di incassare la contro

parte pattuita. Qualcuno ha co
minciato a disegnare soluzioni 
tecniche sul problema della ri
forma del salario, ma qualcun 
altro ha detto che su questa 
strada appena abbozzata c'è un 
grosso macigno che ancora non 
è stato rimosso: il decreto del 
governo. Così come con accen
tuazioni rabbiose è stata solle-. 
vata la scandalosa pietra dell'e
vasione fiscale. 

Nel suo intervento conclusi
vo il segretario generale ag
giunto della Cgil Ottaviano Del 
Turco si è soffermato sulle due 
ipotesi di riforma della contrat
tazione e della struttura del sa
lario e cioè se dare più spazio ai 
meccanismi di indicizzarione o 
viceversa comprimere questi 
meccanismi per allargare l'area 
della contrattazione. «Non sce
gliere tra queste due ipotesi e 
cercare di farle convivere — ha 
sottolineato Del Turco — vor
rebbe due perpetuare un im
broglio che rischiamo di pagare 

tutti a caro prezzo». 
È certo questa la sfida dell' 

immediato futuro che il sinda
cato deve saper raccogliere, ma 
c*è un «oggi» che non può essere 
eluso. Sull'.oggi» con un inter
vento appassionato ha invitato 
alla riflessione comune il segre
tario regionale degli edili, Pani
co. «Quale risposta diamo — si 
è chiesto — al nuovo protagoni
smo, alla ricerca di una nuova 
unità di cui si sono fatti inter
preti centinaia di migliaia di la
voratori? Vogliamo lavorare 
per accentuare o per eliminare 
la divisione tra movimento e 
organizzazione? È certo co
munque — ha concluso il segre
tario degli edili — che il decre
to rappresenta un oggettivo e-
lemento di fastidio. E non ci 
possiamo permettere il lusso di 
bruciare 1 inestimabile e comu
ne patrimonio della CGIL sull' 
aitare delle sorti di un gover
no». 

Ronaldo Pergolini 

La Regione starebbe per appaltare otto mega-laboratori pubblici 

Ad un privato 100 miliardi d'analisi? 
I responsabili dei labora

tori privati convenzionati 
stanno per aprire le ostilità 
nei confronti della Regione. 
L'occasione che scatena vec
chi malumori è data dall'im
minente assegnazione dell' 
appalto ad una impresa pri
vata per l'allestimento di ot
to mega-laboratori d'analisi. 
È una questione vecchia or
mai di due anni e ne scri
vemmo allora per denuncia
re l'incomprensibile proce
dura burocratico-ammini-
stativa che veniva seguita 
dalla giunta (allora presie
duta da Giulio Santarelli) 
per portare a termine un'o
perazione che nei suoi conte
nuti è giusta ed apprezzabile. 

Si trattava in sintesi (e an
cor oggi le cose stanno cosi) 
di ristrutturare completa
mente cinque laboratori ex 
Inam: a Tufello, Prenestlno, 
Torpignattara. Centocelle, 
Tuscolano, presso le USL 

RM 4.6.7,8.10; di allestirne 
uno «di base» presso le Rm 5 
e istituire altri due centri pi
lota di documentazione e ag
giornamento, automatizzati 
e computerizzati presso le U-
nità sanitarie Rm 8 e 10. Il 
progetto, messo in piedi dal
la giunta di sinistra quando 
governava la Regione, mira
va a riequilibrare il territorio 
urbano (tutte le nuove strut
ture insistono sul quadrante 
est, completamente sguarni
to di servizi pubblici e dove 
sorgerà il nuovo centro dire
zionale) e nello stesso tempo 
a razionalizzare e rendere 
concorrenziale un rettore 
largamente in mano ai pri
vati e quindi diffìcilmente 
controllarle. 

Oggi quell'obiettivo viene 
fatto proprio — anche se solo 
formalmente — dal penta
partito che Io ha ripresenta
to, scatenando un'ondata di 
•indignazione» negli aderen

ti alla Cruspe (Confederazio
ne unitaria specialistica con
venzionata esterna), indi
gnazione di nuovo manife
stata ieri durante una confe
renza-stampa organizzata 
con il contributo dell'Ordine 
dei medici di Roma. La viva 
preoccupazione dell'associa
zione è quella di essere estro
messa, di fatto, dall'enorme 
giro che ruota intomo alle a-
nalisi (17 milioni di test nel-
l'84 solo a Roma e provincia 
per un «fatturato», nell'83, di 
95 miliardi). 

I mega-laboratori infatti, 
secondo quanto scritto nella 
delibera regionale del luglio 
82, dovrebbero avere in 
•franchigia» (e quindi co
munque pagati) 15 milioni di 
test l'anno. Appare evsdente 
che ai privati resterebbero 
solo le briciole. Ma il punto 
su cui la Cuspe attacca la 
Regione e per cui ha presen
tato ricorso al Tar è il meto
do con cui si è proceduto alla 

gara d'appalto. Nell'agosto 
82, cinque ditte sono state 
•invitate» a partecipare all' 
appalto-concorso. Fra que
ste figura la «Bioautoma 
spa* (via di Villa Grazioli 1) 
costituitasi appena tre mesi 
prima della delibera con uno 
statuto che rispecchia fedel
mente gli intenti della giun
ta. Nell'aprile 83 le altre 
quattro ditte si •ritirano», la 
Bioautoma resta sola, ma 1' 
appalto non viene aggiudi
cato. Nell'autunno dello 
scorso anno vengono riaper
ti 1 termini del concorso (air 
oscuro della commissione 
sanità e dello stesso consi
glio) ed ora siamo alle soglie 
della nomina del «vincitore*. 

•Il reale obiettivo della Re
gione — dice Franco Fraioll, 
presidente della Cuspe — 
ben lungi dall'essere quello 
dei potenziamento della 
struttura pubblica, appare 
quello di realizzare un mo

nopolio privato sotto il pa
tronato dei gruppi politici 
della maggioranza». Come si 
vede l'accusa è piuttosto pe
sante e si basa su alcuni ele
menti di fatto: al vincitore 
della gara la Regione ero
gherà un anticipo di 4 mi
liardi (per permettere dì av
viare il leasing} che è un pro
cedimento quanto meno i-
nusuale In un appalto; per 
cinque anni la ditta, utiliz
zando personale specializza
to, gestirà l'avvio di tutta l'o
perazione per «restituire* poi 
alla Regione otto mega-la
boratori perfettamente in 
funzione e all'avanguardia 
dal punto di vista tecnologi
co. 

Si tratta, secondo il presi
dente dell'Ordine dei medici, 
dottor Cavaceppi, di appal
tare ad un unico grosso im
prenditore l'intera attività 
sanitaria di laboratorio di 
Roma e provincia. 

Anna Morelli 

Otto estremisti di destra, 
tra i quali il •pentito» Wal
ter Sordi, sono comparsi 
ieri in giudizio dinanzi alla 
settima sezione penale del 
Tribunale di Roma per ri
spondere degli attentati ai 
cinema Induno e Garden 
di quattro anni fa. I due in
cendi vennero provocati 
nella notte tra 11 24 e il 25 
maggio del 1980 dal grup
po eversivo neofascista 
nell'anniversario dell'ucci
sione del giovane estremi
sta di destra Francesco 
Cecchin, morto il 28 mag
gio dell'anno precedente. 

In seguito agli attentati 
Incendiari, la sala dell'in-
duno venne completamen
te devastata dalle fiamme, 
che si estesero con facilità 
al voluminosi arredi del lo-

Anche il «pentito» Walter Sordi 

Incendiarono 2 cinema 
8 «neri» a giudizio 

cale. Due episodi soprat
tutto grazie alla confessio
ne resa ai giudici dal terro
rista nero Walter Sordi, 
che è così comparso in au
la nella dupice veste di 
•Pentito* e di imputato dei 
reati di incendio doloso e 
danneggiamento con l'ag
gravante di aver agito a fi
ni di terrorismo. Con lui 
sedevano sul banco degli 
imputati Alessandro Sca
letti, Guido Zappavigna, 
Francesco Bianco, Mario 
Corsi, Luigi Aronica, Fui* 

via Angelini e Giorgio Al
fieri (tutti accusati degli 
stessi reati) alcuni dei qua
li risultano implicati an
che in altre inchieste a ca
rattere eversivo. 

La prima udienza si è a-
peria con una dettagliata 
deposizione di Walter Sor
di, che ha risposto per oltre 
un'ora alle domande dei 
giudici confermando le ac
cuse che aveva già fatto in 
istruttoria. La conclusione 
del processo è prevista per 
1 prossimi giorni. 

L'hanno ribattezzata «Piazza 
Scempione». per indicare con 
un'immagine a effetto il degra
do che insegne, vetrine e ten
daggi dei negozi hanno provo
cato nella zona storica di Mon-
tessero. In IV circoscrizione. la 
commissione per l'arredo urba
no (nata nell'80) ha deciso di 
passare al contrattacco e ha 
preparato un progetto di «risa
namento! delle esposizioni 
commerciali che tiene conto sia 
delle norme di legge sia delie 
compatibilità archi tettoniche. 
Costringere i commercianti a 
certe regole non di mercato sa* 
rà sicuramente difficile. Ma lo
ro vogliono provarci lo stesso. 
Per ora comunque 1; associa
zioni di categoria hanno rispo
sto picche. «Dobbiamo far capi* 
re loro — è stato detto durante 
una conferenza stampa — che 
rispettare l'ambiente è impor
tante, per tutti». 

L'idea di ridisegnare la «zona 

Progetto per un nuovo arredo urbano 

A Montesacro guerra 
alle insegne invadenti 
commerciale» di Montesacro è 
nata dopo che nell'80 le compe
tenze in materia di ambiente e 
arredo urbano sono passate alle 
circoscrizioni. La commissione 
della IV ha prima esaminato 
tutte le pratiche per nuove in
segne (circa 500), poi ha studia
to il fenomeno soprattutto a 
Piazza Sempione. Sono stati 
fotografati angoli con più nego
zi. Poi, attraverso un disegno, si 
è risaliti alla loro struttura ori
ginaria (cioè degli anni Venti). 
È infine si è proposta una siste
mazione alternativa più vicina 
alla concezione architettonica 
della zona, che con una varian

te al piano regolatore è stata 
definita di «centro storico». 

Fin qui le idee e i progetti, 
che vanno bene. Per la loro at
tuazione però ci sono delle dif
ficoltà. Dovute soprattutto al 
fatto che i commercianti prefe
riscono «gridare» le loro insegne 
e quindi sono poco disponibili a 
ridimensionarle. «Noi — ha 
detto D'Aloisio, presidente del
la circoscrizione —cercheremo 
di arrivare a un'intesa coi nego
zianti. Non escludiamo comun
que il ricorso alle demolizioni e 
alle revoche delle autorizzazio
ni per quegli esercizi che non 
hanno rispettato la legge». 

ma mancava anche ogni tipo 
di assistenza sanitaria e Igie
nica. «Una volta che io ho in
sistito per chiamare il mio 
medico personale me lo han
no impedito, malmenando
mi e denudandomi comple
tamente». 

Pian piano vien fuori da 
questa testimonianza l'im
magine di un centro che ri
corda 11 famoso lager della 
Pagliuca. Forse non si arriva 
a quegli estremi, ma resta 11 
fatto che la struttura funzio
nava in completa illegalità. 

•Quando sono andato a fa
re un sopralluogo sanitario 
— racconta Achille Pecorel-
11, primario chirurgo dì 'San
t'Anna' e direttore dell'Ordi
ne del medici — mi sono 
messo le mani nei capelli. Le 
condizioni lgienico-sanitarie 
lasciavano molto a desidera
re, ma soprattutto mi sono 

reso conto che per dieci mesi 
("Villa del Sole", è entrata In 
funzione nel giugno scorso) 
si sono ospitate ventisette 
persone anziane senza ga
rantire alcuna assistenza sa
nitaria continua. E di tutto 
questo, la Usi di Pomezia, da 
qualche tempo commissa
riata, perché 11 suo presiden
te Buggioni è in galera, nega 
di aver saputo mai nulla. E 
invece era noto a tutti quan
to accadeva lì dentro. Le am
bulanze della Usi sono entra
te diverse volte nel cortile 
della Pontina vecchia, e di
verse volte l sanitari della 
guardia medica sono stati 
chiamati per visitare alcuni 
ospiti. Il problema quindi — 
conclude convinto il chirur
go — è di come si è gestita la 
Usi, le responsabilità sono 
tutte nella direzione sanita
ria. Non a caso è stato nomi

nato come coordinatore sa
nitario Il dottor De Carolis 
che non aveva assolutamen
te 1 titoli per farlo. E si sa che 
De Carolis, de, è stato messo 
In quel posto soltanto per 
motivi politici». 

Le denunce del dottor Pe-
corelli sono precise e circo
stanziate. E soprattutto mol
to gravi. 

Il caso di «Villa del Sole» 
arriva a qualche settimana 
di distanza dalle denunce 
contro l dirigenti dell'ospe
dale psichiatrico di Guldo-
nla, dove venivano ospitati, e 
maltrattati, gli handicappati 
di Villa Azzurra. Intanto, 
sulla vicenda di «Villa del So
le» 11 «Tribunale del Malato» 
ha chiesto a tre avvocati di 
fare un esposto alla magi
stratura per evitare 11 ripe
tersi di casi slmili. 

Rosanna Lampugnani 

Ancora grave uno dei tre feriti del dopopartita 

Lo hanno accoltellato 
perché aveva un'auto 
nera a strisce azzurre 

Bus-corto: due associazioni 
ricorrono al TAR 

Ottorino Soldi, uno dei feriti accoltellati all'uscita di Roma-Inter 

La prognosi è ancora riservata. Ma, per fortuna, vanno lentamente migliorando le condizioni di 
Aldo Scaglia, il tifoso di Mozzate, in provincia di Como, accoltellato all'addome da una quindicina di 
teppisti, domenica pomeriggio, pochi minuti prima della fine dell'incontro Roma-Inter. L'intervento 
al quale lo hanno sottoposto i medici dell'ospedale di S. Spirito è perfettamente riuscito e ieri mattina 
Aido Scaglia, un elettromeccanico di 43 anni, dal reparto di rianimazione è stato trasferito in quello 
di chirurgia. Era venuto a Roma con il fratello Francesco, elettromeccanico come lui, la moglie. Silvia, 
e la cognata. Doveva essere un viaggio di piacere. Una passeggiata per le vie di Roma, una visita in 
Vaticano, la mattina, la partita allo stadio il pomeriggio. Poi, intomo alle 17,30, improvvisa, l'aggres
sione. Roma-Inter non era ancora finita (Aldo Scaglia, il fratello e le rispettive mogli intendevano far 
ritorno a Mozzate entro la mezzanotte) quando una quindicina di ragazzi, intorno ai vent'anni, ha 
circondato la loro macchina, una Fiat Ritmo nera con due strisele azzurre, parcheggiata sul Lungote
vere, all'altezza del Ponte Duca D'Aosta. I quattro non hanno fatto in tempo a salire a bordo 
dell'autovettura, per far ritor
no a Mozzate, che immediata
mente la banda di teppisti li ha 
assaliti. Hanno iniziato a pic
chiare sui vetri, hanno lanciato 
insulti, minacce? «Siete interi
sti e ve la facciamo pagare». A 
questo punto Aldo Scaglia, con 
tanto di berretto giallorosso, è 
sceso dalla Ritmo ed ha cercato 
di spiegare che lui, pur abitan
do in provincia di Como, è tifo
so della Roma fin da quando 
era ragazzo. Non ha fatto in 
tempo a finire che una pugna
lata Io ha raggiunto all'addome. 

«La verità è che quelli cerca
vano l'aggressione a tutti i co
sti, fl calcio non c'entra niente 
in questa brutta storia», dice il 
fratello di Aldo Scaglia, Fran
cesco. Secondo fl racconto di al
cuni passanti, sembrache sin 
dalla mattina di domenica, pri
ma ancora dell'inizio della par
tita, quella Ritmo nera a strisce 
azzurre, targata Como, con due 
piccoli scudetti dell'Inter at
taccati sul vetro, fosse stata og
getto delle «attenzioni» di un 
gruppo di giovani. Erano gii 
stessi che pòche ore dopo han
no compiuto la feroce aggres
sione. Una cosa e certa: «Quan
do siamo andati a riprenderci 
la macchina per tornare a Moz
zate — racconta il fratello di 
Aldo Scaglia — quei giovani e-
rano già Ti, sicuramente ad a-
spettarci. Loro la partita ncn 
l'avevano neppure vista!.-». 

Quella nei confronti di Aldo 
Scaglia, purtroppo, non è stata 
la sola aggressione che la crona
ca ha registrato al termine del
l'incontro Roma-Inter. Altre 
due persone hanno riportato 
ferite da coltello che solo per 
caso non sono state mortali. Si 
tratta di Ottorino Soldi, 20 an
ni, proveniente da Remedello 
Di Sopra, in provincia di Bre
scia, sostenitore dell'Inter, che 
ne avrà per 20 giorni, e di Clau
dio Petrcni, 19 anni, anche lui 
della provincia di Brescia. 

Paola Sacchi 

•L'associazione utenti servizi pubblici» e il «Coordinamento dei 
comitati per la difesa utenti e consumatori» hanno chiesto, con un 
ricorso al Tar (tribunale amministrativo regionale) di sospendere 
il provvedimento con cui l'ATAC ha soppresso 34 linee dopo le 
dieci di sera. Nel documento, presentato dagli avvocati Carlo 
Rienzi, Carlo D'Inzillo e Antonio Peraino, si sostiene l'illegittimità 
dell'iniziativa (adottata per motivi economici) perché andrebbe 
contro gli interessi degli utenti. Il ricorso verrà esaminato dal TAR 
tra qualche settimana. 

Vietata per sei giorni 
la pesca sul fiume Aniene 

Dalle ore 20 del 7 aprile alle ore 7 delF8 aprile e dalle ore 20 del 
18 alle ore 7 del 22 aprile è vietata la pesca nel tratto del fiume 
Aniene dalla diga di Castel Madama ai confini della provincia dì 
Roma. 

lì provvedimento è stato preso dal presidente della Provincia 
Gi&nrobeno Lovari (su suggerimento della commissione consulti
va per la pesca nelle acque dolci) per proteggere fl corso d'acqua. 
Di recente infatti tutta la zona è stata ripopolata. 

In agitazione il personale 
della direzione del Tesoro 

Disagi per i pensionati e dipendenti statali: fl personale della 
direzione provinciale del Tesoro di Roma, aderente al Sat-Unsa, 
ha iniziato ieri un'agitazione che ha coinvolto gli impiegati allo 
sport ella Lo sciopero è stato indetto per sollecitare l'approvazione 
del provvedimento di ristrutturazione delle direzioni provinciali 
del Tesoro. Durante la giornata è stata organizzata anche un'as
semblea cui hanno partecipato pensionati e dipendenti. Un altro 
giorno di protesta è stato indetto per venerdì prossima 

La «Pepsi Cola» deve riassumere 
l'impiegata licenziata 

Volevano sbarazzarsi di una impiegata come se fosse un vuoto a 
perdere, ma il pretore del Lavo*», Vincenzo Di Cerbo non è stato 
dello stesso avviso e ha condannato la «Pepsi Cola Italia spa» a 
reintegrare nel suo posto di centralinista Roberta Verità da set 
anni alle dipendenze della società. La signorina Verità però, a due 
settimane dalla sentenza, non ha ancora potuto riprendere il suo 
posto. ÌJt «Pepsi Cola» infatti per il momento si è limitata a garan
tirle il pagamento dello stipendio pregandola di restare a casa. 
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Presto si troverà in macelleria 

Pesca gigante 
(2 ql. di trote) 
al Fontanone 
del Gianicolo 

Alte quattro del pomeriggio ne era rimasta una sola, spaurita, 
che guardava attonita ami abbandonati, bastoni, pezzi di can
na, retini sfondati. I resti di una caccia grossa. Anzi, di una 
pescata in grande stile nel Fontanone del Gianicolo dove ieri, 
alle cinque del mattino, l'Associazione Piscicoltori Italiana ave
va rovesciato due quintali di trote vive, ben mille esemplari. Non 
è accaduto nulla fino alle 13,30, quando dal notiziario del Gr2 
centinaia di romani hanno appreso della possibilità di una «pe
sca miracolosa* a pochi passi da casa. SI è scatenata la bagarre, 
tra le imprecazioni dei vigili urbani impazziti nel tentativo di 
regolare l'afflusso di macchine attorno al Fontanone. I testimo
ni oculari narrano scene tragicomiche, al limite del tuffo nella 
fontana malgrado le condizioni atmosferiche non certo prima
verili. Un «pesce d'aprile* con un giorno di ritardo? Assoluta
mente no. Si è trattato, invece, di una protesta in grande stile 
dell'Associazione Piscicoltori per denunciare il grave stato di 
crisi in cui versa il settore. In Italia si producono oltre duecento
mila quintali di trote all'anno, 40 mila dei quali vengono espor
tati. O, meglio, venivano avviati oltre confine. Da quest'anno, 
infatti, le esportazioni sono praticamente calate a zero, mentre 
le trote italiane restano famose in tutto il mondo per la loro 
qualità eccellente. Un problema di prezzi — sostengono i pesci-
coltoti. In altri paesi europei si e formata una estesa rete di 
-nescìcoltorl diretti», contadini che allevano in proprio con po
chissime spese. Le trote italiane — invece — vengono seleziona
te in costosissimi impianti, all'avanguardia in Europa, e nutrite 
con squisitissima farina di pesce importata in cambio di dollari 
sempre più cari. Come uscirne? Una prima soluzione — si sono 
detti gli allevatori — è incrementare il mercato interno: un 
chilo di trote contiene più proteine della stessa quantità di car
ne, dà garanzie •'ecologiche» (perché la trota può vivere solo in 
acqua pulitissima), può essere cucinato in mille modi diversi. E 
sono passati all'atto pratico con il «lancio pubblicitario» di ieri: 
fra poco le trote si potranno acquistare (vive, sottovuoto o già 
affumicate) nelle macellerie, dove i compratori potranno trova
re anche un libriccino gratuito con 40 ricette per gustarle al 
meglio. 

Comitato 
anticrisi 
perle 

industrie 
ceramiche 
di Civita 

Castellana 

Suona il campanello d'allarme per l'industria della ceramica 
di Civita Castellana. Su tremila posti di lavoro, 400 sono andati 
perdutinegll ultimi due anni. Dieci fabbriche hanno chiuso i 
battenti. Come uscire fuori dalla situazione di crisi dell'unico 
«polo» industriale del Viterbese? La risposta è venuta l'altro 
giorno nel corso dell'affollata conferenza economica promossa 
dal Comune retto, da sempre, da giunte monocolore comuniste. 
•Avanziamo la proposta di creare subito un comitato aperto alle 
forze politiche, imprenditoriali e sindacali alla Provinciaed alla 
Regione» ha detto l'assessore allo sviluppo economico Armando 
Picchetto, comunista. Il consenso non si è fatto aspettare. È 
venuto da Ugo Sposetti, vicepresidente dell'amministrazione 
provinciale, comunista; dalla CGIL che, fra l'altro, ha chiesto la 
proclamazione dello stato di crisi dell'industria ceramica; dagli 
imprenditori. 

Per uscire dalla crisi, il Comune ha avanzato un progetto di 
sviluppo complessivo che percorre la strada della riconversione 
tecnologica, della politica del credito, delle infrastrutture. La 
viabilità innanzitutto. Tanto più che non mancano I presuppo
sti. Il centro della ceramica, ad esempio, società consortile vara
ta lo scorso anno dal Comune, dalla Provincia di Viterbo e dal-
1*80% degli imprenditori della ceramica. Ma non basta. «Occorre 
che ia Camera di commercio — ha detto Carlo Cimarra, sindaco, 
del PCI — organizzi già da quest'anno una mostra mercato a 
carattere nazionale sul prodotto civitonico». Si punta cioè al 
marchio di qualità. Sul banco degli imputati gli istituti di credi-
•o che praticano tassi troppo alti(superiori di due o tre punti 
rispetto a quelli praticati al nord Italia) e chiedono esclusiva
mente garanzie reali. La stessa SNAM è stata accusata di far 
pagare bollette troppo salate per l'uso del metano. 

Il Comune si è presentato alla conferenza economica con le 
carte in regola: l'area artigianale e industriale è pronta e presto 
sarà addirittura ampliata. 

Aldo Aquilanti 

Rapina 
di trenta 
miliardi: 
slittano i 
rimborsi 

alle 
banche 

Le dieci banche che aveva-
no affidato il loro denaro alla 
«Brlnk's Securmark», Il fort 
Knox derubato di oltre 30 mi
liardi ii U4 marzo scorso, do
vranno aspettare qualche 
giorno prima di ottenere II 
rimborso dai Lloyds di Lon
dra. La grande compagnia di 
assicurazioni britannica, che 
aveva annunciato di rinfon
dere entro la giornata di ieri 
gli istituti bancari, ha invece 
annunciato di dover slittare di 
qualche giorno l'operazione. 

Gli assicuratori, stanno in
fatti ancora quantificando I 
danni. Il ritardo è dovuto al 
fatto che la maggior parte del
le agenzie derubate sono filia
li. I Lloyds sperano di poter 
terminare tutti gli accerta
menti entro oggi, poi, secondo 
te condizioni del contratto di 
assicurazione, avranno cin
que giorni per effettuare I 
rimborsi. Gli istituti Interessa
ti sono: il Danco di S. Spirito, 
la Banca Nazionale del Lavo
ro, il Monte del Paschi di Sie
na, la Banca Nazionale dell'A
gricoltura, il Banco di Sicilia, 
il Banco di Roma, il Banco di 
Sardegna, il Credito Roma
gnolo, il Credito Italiano e la 
Cassa di Risparmio di Roma. 

Prosa e Rivista 

A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 33) 
Alle 21 .15 . La Coop. Teatro in La v ia eri r o t a di 
Salvatore Martino: con Edda Dell'Orso e Salvatore Mar
tino. Regia di Salvatore Martino. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
Alle 21 .30 . La Comp. Teatro Studio De Tollis presenta 
Mochett i di W. Shakespeare. Regia di Nino Do Tollis. 

A R C A R CLUB (Via F. Paolo Tosti 16/E - Tel. 8395767 ) 
Alle 21 .15 . La Comp. Sociale Teatro Stabile Zona Due 
presenta Lektre di A. Tarola: con G. Gatoforo. L. Sesti
li. G. Aug/oni. Regia Luciana Luciani. 

C A P A N N O N E INDUSTRIALE (Via FaHarego - Isola 
Sacra-Tel . 6 4 5 1 1 3 0 ) 
Alle 18.20. Laboratorio di Remondi e Caporossi per 
l'allestimento dello spettacolo Caduta. 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Alle 21 .15 . La Compagnia Stabile del Teatro Centrale 
presenta Cosi com'è di Romeo De Baggis: con Gasto
ne Pascucci. Giuliano Manetti. Mauro Bosco. Carmine 
Faraco. Fiorenza Lilli. Regìa di Romeo De Baqgis. 

C O N V E N T O OCCUPATO 
Alte 2 1 . La Coop. Teatro dei Mutamenti presenta La 
f ina de l Titantc dal poema di Henaeus Berger. Regia 
r> A. Newiller. 

DELLE A R T I (Via Sicilia. 5 9 - Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 2 1 . Prima Turno A. Il Teatro Stabile di Bolzano 
presenta Provaci ancora S o m di Woody Al'en. Con 
Antonio Salines. Carola Stagnaro. Franco Mezzora. Fla
vio Andreani. Regia di Antonio Salmes. 

DELLE M U S E (Via Forti. 4 3 - Tel. 8 6 2 9 4 9 ) 
Alle 21 .15 II Collettivo Isabella Morra presenta La 
figlie del de funto colonnello. Di Dacia Marami. Re
gia di Aldo Giuffré. Con Scalfì. Zan.engo. Panichi. 
Ghezzi. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 2 0 45 . Alberto Lionello m Monsieur Ornine di 
Jean Anouilh: con Enea Blanc. Vittorio Congia. Nestor 
Garay. Angiolina Quinterno. Regìa di Luigi Squarzina. 

ETT-AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 ) 
Alle 10. La Compagnia Accademia Perduta di Faenza 
presenta La f iaba dell 'oro • de l sapone. Cooprodu-
zione Comune di Lugo. 

CT I -QUIRINO (Via M. Mmghetti. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Ai!e 20 .45 . Corruzione a l palazzo d i giustizie. Di 
Ugo Betti. Con Corrado Pani. Renato Oe Carmine. Pie
tro Nuti. Graziano Giusti. A cura di Orazio Costa Gio-
vangigb. 

E T I - S A L A U M B E R T O (Via della Mercede. 5 0 - Tel. 
6 7 9 4 / 5 3 ) 

n«>o*o 
ETV-VALLE (Via del Teatro Vane. 2 3 / A - Tei. 6 5 4 3 7 9 4 ) 

Alle 2 1 . Nando Milazzo presenta M e t t i u n a sarà e 
cene di G. Pavoni Griffi: con Fior inda Bokan. Michele 
Placido. Scene e regia di Aldo Terlizzi. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 ) 
Alle 17. La Coop. Il Centro e Teatro Comunale del Giglio 
di Lucca presenta Carlo Hmtermsnn. Carlo Simona. 
Franco Interlenghi in Le ragazza d i Campagna di 
Clifford Odets. Regia di Orazio Costa Giovangigli. 

G I U U O CESARE (Viale Giulio Cesare. 2 2 9 • Tel. 
3 5 3 3 6 0 ) 
Alle 2 1 . Chi è p iù fe l ice «fi m e di Eduardo Oe Filippo: 
con Luca Oe Filippo. 

IL LOGGIONE (Via Gotto. 3 5 / a - Tel. 4 7 . 5 4 . 4 7 8 ) 
Alte 2 1 . N iente d i nuovo tu t to * cambia to di G. 
Mighonico con B. Celano. A. Cancellieri. G Schenm. 
Piera Viettone. N. Alberttni. Regia Giorgio Mattioli. 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (Via Cassia, 
8 7 1 -Te l 3 6 6 9 8 0 0 ) 
Arie 21 .30 . • Nuovi Gobbi presentano Claudio Gnpmus 
in Cosi è . . . M i m o . 

L A C H A N S O N (Largo Brancacoo. 8 2 / A - Tel. 737277 ) 
Alle 21 3 0 No i .. stasera. . . alle Blamente . Cue 
tempi con Gloria Piedimonte e Otello Belar di. 

LA C O M U N I T À iV-.ì G-g« Zanazzo. 1) 
Riposo 

LA M A D D A L E N A IVia della Stelletta. 18) 
Seminari Informazioni e prenotazioni lunedi. mercoiecS. 
venerei ore 17 /19 .30 . Tel. 6 5 6 9 4 2 4 . Con B a s s i a 
no. Dao Paulo. Fabbri. Poh. Gelmetti. Marami. Petront-
o . Deo> Esposti. Wertmufler. 

LA P I R A M I D E ( V * G. Benzeni. S D 
SALA A: Aite 2 '.. La Comp. Assemblea Teatro presenta 
Ne i segni detrerveere Mus-the di Peter Gabriel Per
cussioni dal vivo di Karl Potter. 
SALA B: ABe 2 1 1 5 La Comp. Teatro Perché presenta 
Ar temis ie concerto per un evadro di G. Marchesini: 
con Angola Baviera Regia di G. Marchesini. 

L A SCALETTA A L CORSO (Via del CoCego Romano. 
1 - Tel 6 7 8 3 1 4 8 - 6 7 9 7 2 0 5 ) 
SALA A: riposo 
SALAB ABe21 3 0 Une aera a l caf fè d> e con Guido 
Ruvolo /Avviso a* Soo) 
SALA C *r.e 18 3 0 l a Comp DeSa Parola presenta 
La Bibbie lettura drammatizzata di Angela Goodwm. 

~" Andrea Bos*r. Franco Giacobini Avviso » soa 
L I M O N A I A 0 1 V ILLA TQRLONIA (Via L SpaOartzan.) 

Afe 2 1 . 3 0 n Gruppo Mascè presenta' V o c i afte-
specchio del Canto a tre voo di Umberto Saba. Régu 
di Rita TambiT! 

ORATORIO 5 . S . S A C R A M E N T O (Piana Poh. i l i 
A le 2 1 . Prima. Sangue) saBTaftare di Enzo Gatti. Con 
Atexandra Kurczab, Aldo Reggiani. Barbara Vahnonn. 

P A L A Z Z O T A V E R N A M A R C H (Via Monte Godano . 
3 6 - Tel 6 5 4 2 2 5 4 ) 

A>e 18 R silenzio riempito anno 2* Incontri, semi
nari. spettaceli suRa vocaLtà nei teatro. Semmare di 
Carlo Merlo 

S IST INA (V.a S.stcia. 129 - Tei 47568411 
ABe 2 1 Garinei e G-svarwra presentano Jormny DoreJ-
h. Paola Quattri**. Martine Brochyd m Tax i a due 
piazze di Ray Cooney. con la paneopazinne di Paolo 
Pane* 

SPAZIO U N O {V<ccto dei Panieri. 3) 
R-poso 

TEATRO ARGENTINA (V>a dei Barbieri. 2 1 • Tei 
6 5 4 4 S 0 1 / 2 / 3 ) 
Afte 2 1 . n Teatro Stahde di Catania presenta Turi Ferro 
•n I MassvogKa di G-ovanm Verga-De Cr*ara. Regìa ai 
Lamberto Pogge» 

TEATRO A U T O N O M O D I R O M A (Via Soataa) 
Ale 2 1 . Presso «Chateaubriand» I v a di Vita Patrizi). 
Festival tntemsrionaie di Teatro "Aemoboe D e e Ly-
cees r> Parigi Po i v e n n e r i m e t t a n o eh Sirvto 
Benedetto e Alida GarcUva. Posti tiratati. Prenotazioni 
ore 1 4 / 1 9 te. 3 6 0 5 1 1 1 . 

T E A T R O CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 
R«DOSO 

T E A T R O C L E M S O N 
Riposo 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via de. Fifcppoi. 17/A • 
Tel. 6 5 6 1 9 1 3 ) 
SALA CAFFÉ' TEATRO Ore 22 .30 . R be l indi f feren
t e di Jean Cocteau trad. di Mano Moretti. Con Silvana 
Oe Santi». Massimo Jurgcs. Regia di Massimo Cinque. 
Musette di Stefano Marcucci. 
SALA GRANDE. A le 2 1 . Prima. Gemienl o due nott i 
d i eccessi di A / D e Mussett. Regia di Riccardo Rum. 
Con Ross Oi frigida. Patrìzia Carrusctoni, Roberto Pe
sco™ 
SALA ORFEO: Ale 21 3 0 • dujrlo « t m pa t to d. N. 
Gogò) con Lava Bianani e Gianni Putone. Regia di 
danni Pulone. 

T E A T R O DI VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5 9 1 1 0 6 7 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - Tel. 
5 8 8 5 7 8 2 ) 
SALA A: Alle 2 1 . Riccardo Vannucci in Amle to di 
Shakespeare Enzesberger con Alba Bartoli. Testo e re
gia di R. Vannuccini. 
SALA B: Alle 2 1 . La Comp. Shakespeare e e. presenta 
Cara m a m m a Sanguinaria di Letizia Mangione. Re
gia di Marco Gagliardo, musiche di Mario Bartolazzi. 
Scene e costumi di Elena Ricci Poccetto. 
SALA C: Alle 2 1 . Il gruppo teatro del Baccano presenta 
Kai t di Eva Brunner con Monica Conti. Elisabetta De 
Mapistns. Ivana Giordan. Regia di Mario Pavone. 

TEATRO P A R I O U (Via G. Bor'si. 20) 
Alle 2 1 . Prima Turno A. Le dodicesima not te o quei 
che vo le te di W. Shakespeare. Regia di Carlo Alighie
ro. Con Elena Cotta. Carlo Alighiero. Scene di Santi 
Mignaco. Musica di Stefano Marcucci. 

T E A T R O S A L A TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai-
siello. 39) 
Alle 21 .15 . Creditori di A. Strindberg. Trad. di Lucia
no Codignola; con Claretta Carotenuto. Thomas Zinzi. 
Roberto Stocchi. Regia di C. Carotenuto. 

T E A T R O STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871 ) 
Alle 21 .30 . La Compagnia del Brivido presenta II p ro 
cesso di M a r y Dugen di Bayard Veiller. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini) 
Riposo 

T E A T R O TRASTEVERE (Circonvallazione Giantcofen-
se. 10) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio Scevcla. 101 - Tel. 
7880985 ) 
Alle 17. Cristo 2 0 0 0 di Renato Biagioli Regia di Judo 
Zutoeta; con Ivano Staccioli. Angelo Maggi. Marta Wal-
Igren. Paolo Lanza 

T O R D I N O N A (Via degli Acquasparta) 
Riposo 

UCCELLERIA (Viale dell'Uccelleria. 4 5 - Tel. 3 1 7 7 1 5 ) 
Alle 21 .30 . Il Teatro di Carlo Montest presenta Vita 
Accardi in H fanciullo d i Giovanni Pascoli . Scene di 
Giuseppe Salvatori. Musiche di Paolo Fabiani. 

Prime visioni 

L 4 0 0 0 
TeL 3 4 7 5 9 2 ) 

L 5 0 0 0 

A D R I A N O (Piana Cavour. 2 2 - Tel. 3 5 2 1 5 3 ) 
Scarfaca con Al Pacino - DR -
(16-22 .30) L. 6 0 0 0 

A I R O N E (Via Lidia. 4 4 • Tel. 7 8 2 7 1 9 3 ) 
M i manda Picone <S N. Loy - SA 
(15 .45-22 .30) L. 5 0 0 0 

ALCVONE (Via Lago di Lesina. 3 9 • Tel. 8 3 8 0 9 3 0 ) 
Gabriele con M. Mestruarmi - BR , 
(16 .15-22 .30) l_ 400O 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 2 9 5 8 0 3 ) 
Film per adulti 
(16 .30-22 .30) 

A M B A S C I A T O R I SEXY M O V I E (Via MontebeDo. 101 
-Te l . 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film per adulti 
(10-22 .30) L. 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 5 7 - 5 9 - Tel. 
5 4 0 8 9 0 1 ) 
Scarfaca con Al Pacino • DR 
(16-22 .30) L. 5 0 0 0 

A M E R I C A (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168 ) 
Rustv P selvaggio, con M. Dilkjn - DR 
(16-22 .30) L. 5 0 0 0 

A N T A R E S (Viale Adriatico. 15 - TeL 8 9 0 9 4 7 ) 
Le chiave di T. Brass - D.R ( V M 14) 
(16-22.30) 

A R I S T O N (Via Cicerone. 19 - Tel. 3 5 3 2 3 0 ) 
L'ascensore di D. Maas - H 
(16-22 30) L 6 0 0 0 

A R I S T O N n (Galleria Colonna - Tel. 6 7 9 3 2 6 7 ) 
Risky business fuori i vecchi i figa* battano con T. 
Crwse - C 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuscotana. 745 - Tel. 7610656 ) 
Sot to . . . sot to strapazzato da anomala passio
ne . con E Montesano - C 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 6 5 5 4 5 5 ) 
Daniel di S Lurr.et - DR 
115.45-22 30) 

BALDUINA (Piazza detta Balduina. 52 
Don CemiHo con T. Hifl - C 
(16 30-22 .30) 

BARBERINI (Piazza Barbero*) 
Cento giorni • Palermo con L. Ventura - DR 
116-22 301 L 7 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 5 3 - Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti (16 -22 .30) L. 4 0 0 0 

BOLOGNA (Via Starno. 7 - Tel. 4 2 6 7 7 8 ) 
lo Caligola con P. O Tool» • OR 
(15 .30 -22 30) L. 5 0 0 0 

B R A N C A C C I O (Via Mentana. 2 4 4 • TeL 7 3 5 2 5 5 ) 
Bianca di N. Moretti - C 
(15 .45-22 .30) L. 5 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscotana. 9 5 0 - Tel 7 6 1 5 4 2 4 ) 
D o n Carnaio con T. Ha - C 
(15.3A-22.30) L- 4 0 0 0 

CAPTTOL (Via G. Sacconi - Tel. 3 9 2 3 8 0 ) 
Sot to— sot to™ strapazzato da anomala posaio-
n e . con E. Montesano - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

CAPRANSCA (Piazza Capranca. 101 - Tel. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
Sorette f i a. Miliario «etto la t i t i l a di M . Von Trotta -
DR 
116 22.301 L. 6 0 0 0 

CAPRARVCHCTTA (Pazza Montecrtoro. 125 - Tel. 
6796957) 
Tradiment i con B. Kmgsiev e J ireos • OR 
(16 22.30) 

C A S S I O ( V * Cassia. 6 9 4 - Tel. 3 6 5 1 6 0 7 ) 
Reda con W. Beatty - OR 
(16 3 0 - 2 0 30) L 3 5 0 0 

C O L A D I R IENZO (Piazza Cole d i Rienzo. 9 0 - TeL 
350S34) 
lo Caligoia con P. O'Tooie • OR 
115 30 -22 30 ) L. 5 0 0 0 

DEL V A S C E U . O (Via G C y m ) 
Cenerentole ' 8 0 con P. Cosso - S (16 -22 .30) 

EDEN (Fistia Cola di Renzo. 74 - Tel 3 8 0 1 8 8 ) 
Bianca r* Nanni Moretti - C 
(16 30-22 30 ) L. 6 0 0 0 

f M B A S S V (Via Stopparli. 7 - Tel. 8 7 0 2 4 5 ) 
Ostermen usas i end con B. Lineaste* - G 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

EMPIRE P/i»*e Regna Margherita) 
Fletetti nette no t te di T. Kotcheff (Prima) • A 
116-22.30) L. 6 0 0 0 

ETOt lE (Piazza <n Lucina. 4 1 - Tel. 6 7 9 7 5 5 6 ) 
St tkwood. con M. Strcep - OR 
(15 3 0 22.301 L 6 0 0 0 

ElfRCINE CAaLisrt. 32 - Tel £ 9 1 0 9 8 6 ) 
Bianca di N. Moretti • C 
(16 3 0 22 30) L. 6 0 0 0 

EUROPA ( C rtaha. 107 - Tei. 8 6 5 7 3 6 ) 
Nano con T. Aumcnt - S 
(16-22 30) L. 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissoiati. 5 1 - Tel. 47511001 
SALA A: Vent i , con 8. Strusend - C 
(16 .45 22 .30) L. 6 0 0 0 
SALA B: Battendo battendo di E. Scoia - M 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 3 0 ) L. 5 0 0 0 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: 
tascienza: G: Giallo: H: Horror; 

Comico: OA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan-
M i Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

GARDEN (Viale Trastevere. 2 4 6 - Tel. 5 8 2 8 4 8 ) 
lo Caligola con P. O'Tooie • DR 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 8 9 4 9 4 6 ) 
Cenerentole 8 0 . con P. Cosso - S 
(15 3O-22.30) L. 4000 

Tel. 864149) 

L. 4500 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 
M i manda Picone di N. Loy 
(15 .45-22 .30) 

GOLDEN (Via Taranto. 3 6 - Tel. 7596602 ) 
Sot to . . . sotto. . . strapazzato da anomala passio
ne. con E. Montesano - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII . 180 • Tel. 6380600 ) 
lo Caligola con P. O'Tooie - DR 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

H O U D A Y (Largo B. Marcello - Tel. 8 5 8 3 2 6 ) 
Gorfcy Park con L. Marvin - G 
(15 .15-22.30) L. 6 0 0 0 

INOUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495 ) 
Essere o non essere di M . Brooks - SA 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

K ING (Via Fogliano. 37 • Tel. 8 3 1 9 5 4 1 ) 
Loselle l'equilibrio delle fel ici tà di M . Von Trotta • 
DR 
(16 .30-21) L. 4 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco • Tel. 60 .93 .638) 
U n ragazzo e una ragazza, con J . Cala - C 
(16 .30-22 .30) L. 4 0 0 0 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova. 1 1 6 - Tel. 786086 ) 
10 Caligola con P. OToole - DR 
(15 .30-22 .30) L. 4 0 0 0 

M A J E S T I C (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6 7 9 4 9 0 8 ) 
L'ascensore di D. Maas • H 
(16-22 .30) L. 5 0 0 0 

M E T R O D R I V E - I N (Via C. Colombo, km 2 1 - Tel. 
6090243) 
Riposo 

M E T R O P O L I T A N (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334 ) 
VegBa d i tenerezza con S. Me Lame - OR 
(15 .15 -22 .30 ) L. 6 0 0 0 

M O D E R N E T T A (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 460285 ) 
Film per adulti 
(16-22 .30) L. 4 5 0 0 

M O D E R N O (Piazza della Repubblica - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16-22 .30) 

N E W Y O R K (Vìa delle Cave. 3 6 - Tel. 7810271 ) 
Scarface con Al Pacino • ÒR 
(16-22 .30) 

N I A G A R A (Via P. Maffi. 10 - Tel. 6 2 9 1 4 4 8 ) 
11 postino suona sempre due vol te con J . Nschol-
son - DR (VM 14) 
(16-22 15) 

N.I.R. (Via Beata Vergine del Carmelo - Tel. 5982296 ) 
Due streni pepe con P. Franco • C 
(16-22 .30) 

P A R I S (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568 ) 
Fratetfi netta n e t t e eh T. Kotcheff (Prima) - A 
(16-22 .30) 

O U A T T R O FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 • Tel. 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
Sot to . . . sot to . . . strapazzato da anomale passio
ne con E. Montesano • C 
(16-22 .30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 2 0 • Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 
M a i gridare a l lupo, di C. Bacard - OR 
(16-22.30) 

QUIR INETTA (V.a Mmgheni. 4 • Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Fanny • Alexander, solo due spettacoli, di J . Bergem 
- D R 
(16 .30-20 .45) 

REALE (Piazza Sor-imo. 5 - Tel. 5 8 1 0 2 3 4 ) 
F r e t e E netta no t te di T. Kotcheff • A 
(16 .30 -22 .30 ) 

REX (Corso Trieste. 113 • Tel. 8 6 4 1 6 5 ) 
lo CeSgole con P. O'Tooie • OR 
(16-22.30) 

R IALTO (Via IV Novembre - Tel. 6 7 9 0 7 6 3 ) 
Battendo battendo <fc E. Seda • M 
(16 .30-22 .30) 

R ITZ rviale Somala. 109 • Tel 8 3 7 4 8 1 ) 
St tkwood. con M. Streep • DR 
(15 .30 -22 .30 ) 

RIVOLI (Via Lombardia. 2 3 - Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 
l u c i d a foSSa d> M. Von Trotta - DR 
(16.3O-22.30) 

ROUGE ET NOMI (Vie Salaria. 3 1 - Tel 864305 ) 
Rustv tt io*«-aggio, con M . D£on - OH 
(16 0 0 22 30) U 5 0 0 0 

ROVAL (Via E. FAer to . 175 - Tel. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
P o e corno no i con j . Travolta - C 
(15.3O-22.30) L. 600O 

S A V O I A (Vd Bergamo. 2 1 - Tel. 8 6 5 0 2 3 ) 
D o n Cernalo T. Hd - A 
(15 .30 -22 30) t_ 4 5 0 0 

SUPERC4NEMA (Via Virranate - TeL 4 8 5 4 9 8 ) 
l o Caligola con P. OToole - DR 
(15 .30 -22 30 ) U 5 0 0 0 

TrTFANY (Va A. De Pret* - Tel 4 6 2 3 9 0 ) 
FAn per adulti 
(16-22 .30) 

UTeTVERSAL (Va Bari. 18 - Tel. 8 5 6 0 3 0 ) 
Scarface con Al Pacmo - OR 
116 20 -22 .30 ) 

V E R S A N O (Piazza Verbano. 5 
B o m b i - D A 
117-22.30) 

V I T T O R I A (Piazza S Maria Liberatrice 
L'ascensore A 0. Maas - H 
(17-22.30) 

L. 6000 

L. 5000 

L. 5000 

L. 7000 

L. 4500 

Tel. 851535) 
L. 5OO0 

Tel. 
L. 4000 
571357) 

Visioni successive 
A C H I A (Borgata Aciba - Tel 6 0 5 0 0 4 9 ) 

Riposo 
A D A M ( V a Casina 1816) 

Riposo 
A M B R A JOVHtELLI (Pozza G Pece • Tel 7313306 

P o m o moment i blu 
(16 -22 30) 

AN-CNC (Piazza Sempione. 18 • Tel. 8908171 
Film per adirti 
(16-22 30) L 300C 

APOLLO (Via Cavo.. 9 8 • Tel. 7313300 ) 
H p o m o fl*OOC»MO 
(16-22.30) L. 200C 

A Q U I L A (Vis L Aquila. 74 - TeL 7594951) 
F4m per sdutti 
116 22 .30) L. 200C 

AVORIO EROTIC M O V I E IVia Macerata. 10 - lei 
7553527) 
La casa del desiderio erotico 
(16-22.30) 

B R O A D W A Y (Vìa dei Narcisi. 24 • Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

D I A M A N T E (Via Prenestina. 2 3 0 
Cenerentole ' 8 0 con P. Cosse 
(16-22 30) 

L. 2000 
Tel. 295606) 
C 

L. 3 0 0 0 
ELDORADO (Viale dell'Esercito. 3 8 - Tel. 5010652 ) 

Film per adulti 
(16-22.30) 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - Tel. 582884) 
- Le chiave di Tinto Brass - DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 3 0 0 0 
M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926 ) 

Poftergelet demoniache presenze con T. Hooper • 
H (VM 14) 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

MERCURY (Via Porta Castello. 4 4 - Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) 
L'amante bisex 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

M ISSOURI (V. 8ombem. 2 4 • Tel. 5562344 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M O U U N ROUGE (Via M. Corbino. 23 • TeL 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) U 3 0 0 0 

N U O V O (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116 ) 
I mister i de l giardino d i Compton House di P. 
Greenaway • G 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

O D E O N (Piazza della Repubblica. - Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

P A L L A D I U M (Piazza B. Romeno. 11 - Tel. S110203) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

P A S O U i N O (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5 8 0 3 6 2 2 ) 
Return ©f t h e Jedi di R. Marquand • FA 
(16-22.40) 

P R I M A PORTA (P.zza Saia Rubra. 12 • Tel. 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel .620205) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

ULISSE (Via Tiburtma. 3 5 4 - Tel. 433744) 
Film per adulti 
(16-22.30) • L 3 0 0 0 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 ) 
PeiHiv la mogl ie particolare e Rivista di spoghareHo 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

Cinema d'essai 
AFRICA (Via Galla e Sidona - Tel. 8 3 8 0 7 1 8 ) 

Sot to t i ro con G Hackman - A 
(16-22.30) 

ARCHIMEDE D 'ESSAI (Via Archrmede. 71) 
Carmen Story di C. Saura - M 
116.30-22.30) 

A S T R A (V.ale Jomo 2 2 5 • Tel. 8176256 ) 
La a tenga te con P. Newman - SA 
(16 .30-22.30) 

D I A N A D 'ESSAI (Via Appia Nuova. 4 2 7 
7810146 ) 
Ann i di p iombo di M . Von Trotta - DR 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395 ) 
Stat i di — e t i n a i i n n s con W. Hurt - DR 
(16-22.30) 

(Vìa Viterbo. 11 - Tel. 8 6 9 4 9 3 ) 
l i a o M I 

(16-18 .54-22 .40) 

L 5 0 0 0 

Tel. 

(17 .30 -20 15-21.30) 

Il partito 

Roma 
COMITATO FEDERALE E COMMISSIONE 
FEDERALE D I CONTROLLO: domani 4 aprite 
ade 17.30ntnonedeJCFedetaCFC.Odg: 1) 
«Gfc svduppi deie situazione potoca. re pro
spettive detrazione! di gotorno a Roma e r M -
ziatrva dal Partito/; 21 Varie. Sono invitati a 
peteepare i compagni de* gruppi consAan al 
Comune, aia Provmo*. i Presidenti e • capi
gruppo crcoscnzxxub e • Presidenti dt *e USL 
di Rema. Relatore * compagno Sandro More* . 

SEZIONI DI LA V O R a CASA aBe 18 attivo s u 
prooiem. d*8a casa (Mazza): PROBLEMI SO
CIALI z*e 17 3 0 gruppo assistenza pstchujtn-
ca (Antonucci. 

ASSEMBLEE: USL RM16 ale 15 a Momevcr-
de Nuovo (S BakJuco): POSTELEGRAFONICI 
eoe 17 3 0 a Ostiense Nuova (Geni*); CAMPl-
TELLiaae 18 3 0 (Meta). 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14 - Tel. 5816235) 
Pink Floyd the waM di A. Parker - M (VM 14) 
(16-22.30) 

TIBUR (Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 4 9 5 7 7 6 ) 
Riposo 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottinì 

Furyo di N. Oshima - DR 
(16-22.30) 

Tel. 6603186 ) 

L 4 0 0 0 
SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5 6 1 0 7 5 0 ) 

Essere o non essere di M. Brooks - SA 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

SUPERGA (V.le della Marina. 4 4 - Tel. 5604076 ) 
Scarface con Al Pacino - OR 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

Jazz - Folk " Rock 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 4 3 - Tel. 

4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alle 21 .30 . Discoteca con Francesco Taf aro. Giovedì e 
Domenica Ballo Liscio. 

FOLKSTUOIO (Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 
Alle 21 .30 . Le chitarre solista e le canzoni di Gual
t iero Cesarini in Concerto. 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236 ) 
Alle 22 .30 . Musica sudamericana. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 - Tel. 5817016 ) 
Alle 22 .30 . Ritorna le musica brasiliana con Gim 
Porto. 

M A VIE (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 20 .30 . Nivea e la sue chitarra. Tutte le sere 
attrazioni vane. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Alle 2 1 . Concerto S w i n g con il Quartetto di France
sco Forti. 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3) 
Riposo 

NA1MA PUB (Vìa dei Leutari. 3 4 - Tel. 6 7 9 3 3 7 1 ) 
Dalie 20 . Jazz n e l centro d i Roma. 

ST . LOUIS M U S I C CITY (Via del CardeHo. 13/A - Tel. 
4 7 4 5 0 7 6 ) 
Alle 2 2 . «Vi l lage» Silvano Chbnernj Quar te t to e 
«Black M a r k e t » Discoteca A f r o . 

U O N N A CLUB (Via Cassia. 871 ) 
Riposo 

Cabaret 
B A G A G L M O (Vie Due Macelli. 75) 

A le 21 .30 . «B giorno pr ime» a CasteBacci e Fingito
re. Con Oreste LioneBo e Anna Mazzamauro. 

H. PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4 ) 
ADe 22 .30 . Landò Fiorini in Er m o j o dar p io con 
Massimo Gtufiani. Giusy Valeri. Manuela Gatti Testi di 
Amendola e Corbucci. Musiche di Gatti e De Angetìs. 

PARADISE (V.a Mario Da' Fiori. 9 7 - Tel. 6 7 8 4 8 3 8 -
6797396 ) 
Ale 2 2 . 3 0 e 0 .30 . Stette in Paradiso Cabaret Musi
cale con attrazioni internazionali. ADe 2 . Champagne 
e calze «fi seta . 

Q U A T T R O CHIACCHIERE - Club Culturale Privato -
Via Matteo Boiardo. 12-8 
A le 2 1 . Musica jazz o pop. Spettacoli teatrali di arte 
vana. 

Lunàpark e circhi 
LUNEUR (Via defle Tre Fontane - EUR - TeL 5910608 ) 

Lune Park permanente di Roma. 9 posto ideale per 
oVvertwe • bambini e soddisfare i grandi- Orario: 15-20 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti t martedì riposo. 

Teatro per ragazzi 
COOPERATIVA GRUPPO D E I SOLE (Via Carlo DeSa 

Rocca. 11) 
Riposo 

CRISOGONO (Via San Gallicano 8) 
Riposo. 

G R A U C O (Via Perugia. 34 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 / 7 8 2 2 3 1 1 ) 
«Lo bancarotte d i M e m o Giocato» di R. Gahre. 
•neoni/o di animazione per le scuole. Tutte le mattine su 
prenotazione. 

R. TEATRINO BH BLUE J E A N S 
Matunate per le scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Gmbar» e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
teL 7 8 4 0 6 3 - 5 9 1 8 5 8 1 . 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Tel. 582049) 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole dementai, materne e asn'i. 

MARIONETTE A L P A N T H E O N (Via Beato Angelico. 
32) 
Riposo. 

TEATRINO DEL C L O W N T A T A (Locatiti Cerreto -
Lacispoli - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 e Via dall'Arancio. 55 - Tel. 
6 7 9 0 7 0 5 - Roma) 
Riposo 

TEATRO DELL'IDEA 
Teatro dell'Idea per le scuole. Le avventure d i Batuf 
folo di Osvaldo Gamma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angeli». Informazioni e prenotazioni tei. 5 1 2 7 4 4 3 . 

TEATRO TRASTEVERE (Circonvallazione Gianicolen-
se. 10) 
Alle 2 1 . «Prima». La Cooperativa Granteatro Pazzo pre
senta «.. .e edesso musica ovvero il Concerton-
do» d i Cecilie Celvi e Wa l te r Corda. Reale di 
Cecilia Cervi. 

Cineclub 
CENTRE CULTUREL FRANCAISE DE R O M E (Piazza 

Campiteti!. 3 . Tel. 6 7 9 4 2 8 7 ) 
Riposo 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. I /c • TeL 
657.378) 
STUDIO 1: Riposo. 
STUDIO 2: Riposo 

GIARDINO ZOOLOGICO IVdla Borghese - Ingresso 
principale) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7551785) 
Riposo. 

a LABIRINTO (Via P. Magno. 27 • Ts*. 3 1 2 2 8 3 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Alle 17 .30 -21 : Lo not t i bianche: atta 
19-22.30: Lo stianterò. 

Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

Martedì 3 aprile ade ore 12 nel Foyer del Teatro incon
tro con Maja Plissetskaja. Introdurre P sovraintendente 
Abano Antignani. 

A C C A D E M I A B A R O C C A (Largo Arrigo VI I . 5) 
Riposo 

A C C A D E M I A H L A R M O N I C A R O M A N A (Via Flami
nia. 118) 
Domani ade 2 0 . 4 5 presso Teatro Olimpico. Concerto 
del duo pianistico BerofhCoBard. In programma musi
che a due pianoforti e quattro mani di Claude Debussy. 
Biglietti eoe Filarmonica, via Flaminia 118. teL 
36017S2 

A C C A D E M I A I T A L I A N A P I M U S I C A C O N T E M P O -
. R A N E A (Via Arancio Ruiz. 7 - TeL 5 7 2 1 6 ) 

Riposo 
A C C A D E M I A NAZ IONALE D I S A N T A CECOJA 

(Presso r Auditorio di via della Concrezione) 
ABe 19 .30 (Turno C) aTAudriario di Via dalla ConaGa-
zione. concerto diretto da Giuseppa SinopoB (stagio
ne sinfonica deTAccademia di Senta Cacata, in abb. 
tagl. n. 23) . In programma: Bruckner. Sinfonia n. 4 
(Romantica): Schumarm, Sinfonia n. 4 . Biglietti in ven
dita al botteghino dell'Auditorio (teL 6 5 4 T044) venerea 
e sabato date ore 9 .30 alle 13 e daOe 17 ade 2 0 ; 
domenica, luridi e martedì daOe ore 17 in poi. 

ASSOCIAZIONE « M U S I C A OGGI» (Via a Torneai. 
16/A • TeL 5283194 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi de pianoforte, chitarra. 
egano elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
deBa registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15 /20 . TeL 5 2 8 3 1 9 4 . 

A U D I T O R I U M SUORE D I NEVERS (Viale detta Scultu-
ra 15 - Attività decentrata S. Cecffia) 
Oomanà ade 17. (Conoscere rorchestra», lezioni-con
certo cugfi strumenti derorchestra sinfonica. Vincenzo 
CamagGe e Claudn Casini illustrano La t rombo. Infor-

« S S P & i * - 6 7 8 3 9 9 6 5 0 1 6 4 6 4 . 
CORO F .M. S A R A C E N I (Via CStunno. 24/TJ 

Aie 2 1 . Presso Sala Baldini (piazza Campitesi 9). Con
certo dei giovani composnon del conservatorio di F 
"one- Musiche di Serveteri. D'Anto. Ingresso Ubero. 

• t S K M E PER F A R E (? j za Roeciametone 9 - TeL 
894006 ) 
Corso per la costruzione di maschere in tate*, ptast-
'"•"P*1 ' . cartapesta, make-up. storia defle maschere e 
del suo uso nei teatro (16-20) . 

I A S • (Centro mihe&ve musican Arto depS Acatari. 4 0 . 
via del r t lsu i ino Tel 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni a la scuota di musica par ranno 
*83- '84. Corsi per tutti g& strumenti, semman. labora
tori. attività per bambini. ecc...mformazj&rii ed iscrizio
ni tum i giorni ferite dote 17 atta 2 0 . 

ZON£:CENTRO aBe 
gruppo (Tuvé) 

18 m sede segreteria e 

AVVISO ALLE ZONE: ie zone devono ntrare 
urgentemente il manifesto s u r abusivismo eck-
lux> e sui («co. 

• Presso la sezione Borgo Prati (via Cola di 
Ronzo 297) $• s*-eJge a secondo incontro su 
temi economici con 4 compagno Marco Gerì 
del CeSPE: inflazione e intervento pubbkco *» 
economoj. 

CIVITAVECCHIA: In federazione aBe 16 3 0 
CFC: atte 17 .30 CF (Fredda. Bettmi. Mancm.) 

CASTELLI: Frascati aBe 13 area <* rcerca. 
assemblea (Cervi): Pomezia operaia aBe 17.30 
(Cervi): Santa Marta dette Mote aBe 19.30 as
semblea (Tramcntozzi): Genazzano aBe 2 0 &s-
sembies (Magra). 

TTVOLL- Fiano ate 18 3 0 esecutivo e segretari 
di sezione zona Tfeerma (Scrana. Ftobozzi): m 
federasene atovo FGC1 s u problemi deta lotta 
a la criminalità (Pappalardo. Aquno!. 

• La delegazione regonale atta Conferenza n*-
z»anaie trasporti è convocata per gxrvedi 5 atte 
9 a l EUR. viale Tupmt 6 5 (Auditorium tecnca). 

Dopo il successo ottenuto con i con
certi di dicembre, a grande richiesta 

da mercoledì 
4 aprile 1 9 8 4 

al TEATRO 
DEI SATIRI 

LOCASCIULLI 
IN C O N C E R T O 

por i lettori de I T J l I l t à il prezzo del 
biglietto è di L. 4.000 anziché L. 7.000 
presentando il tagliando che sarà pubblicato 
sul giornale nei giorni dei concerto. 

TEATRO DEI SATIRI 
Via Groitapinta - Tel. 65.61.311 

FERIALI ORE 21.30 - DOMENICA ORE 17 

http://15.3O-22.30
http://17.30ntnonedeJCFedetaCFC.Odg
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Calcio 
ROMA — Nazionale, Coppe e 
campionato: gli interessi cozza
no tra loro e creano grossi pro
blemi alla Roma e alla Juven
tus. Bearzot ha diramato le sue 
convocazioni, non risparmian
do — appunto — né bianconeri 
né giallorossi. Il et prosegue im
perterrito nel suo programma 
di preparazione del campiona
to del mondo di Messico 198G. 
Ma ecco i 18 convocati per la 
partita amichevole del 7 aprile, 
a Verona, contro la Cecoslovac
chia: 

PORTIERI: Bordon 
(Samp), Galli (Fiorentina). 

DIFENSORI: Bergomi (In-
ter), Cabrini (Juventus), Collo-
vati (Inter), Gentile (Juven
tus), Righetti (Roma), Scirea 
(Juventus), Vierchowod 
(Samp). 

CENTROCAMPISTI: Ba-
gni (Inter), Dossena (Torino), 
Massaro (Fiorentina), Sabato 
(Inter), Tardelli (Juventus). 

ATTACCANTI: Altobelli 

(Inter), Conti (Romn), Fanno 
(Verona), Rossi (Juventus). 

Gli azzurri si troveranno 
quest'oggi (prima di pranzo) a 
Sirmione (Hotel Olivi), per poi 
allenarsi al campo sportivo di 
Lonato (ore 15,;U)). Il program
ma prevede: domani allena
mento (ore lf>,30) a Lonato; go-
vedi allenamento a Lonato 
(15,30); venerdì allenamento 
conclusivo (ore 10,30) a Lona
to; sabato l'incontro a Verona, 
alle ore 15,30, con TV diretta 
su Raidue a partire dalle 15,25. 
La partita sarà arbitrata dal 
belga Pennet. 

Scorrendo la lista dei convo
cati si noterà che mancano il 
rossonero Franco Baresi, infor
tunato e l'altro rossonero Bat-
tistini. Al loro posto Bearzot ha 
chiamato Gentile e Massaro. 
Sorprende che vi sia una sorta 
di inflazione di difensori: Eette 
anziché i sei dell'incontro con 
la Turchia, mentre i centro
campisti sono cinque anziché 
sei. La mancata convocazione 
di Battistini è però il fatto più 
rilevante, per non parlare dei 
vari Vignola, Mancini e — se 

Il et non ha fatto concessioni a Roma e Juve impegnate 1*11 nelle Coppe 

Bearzot cava dal cilindro 
una sola novità: Massaro 
Contro la Cecoslovacchia, dovendo fare a meno di Franco Baresi, ripesca anche Gentile 
Lascia a Vicini il rossonero Battistini, il doriano Mancini e il bianconero Vignola 

vogliamo — anche Nela (dome
nica dopo la partita contro l'In
ter, il «secondo. del et, Cesare 
rnaldini. si era intrattenuto col 
forte terzino della Roma). Sem
bra quasi una sorta di atteggia
mento dispettoso nei confronti 
di Azeglio Vicini, che farà gio
care Bat.tistini, Mancini e Vi
gnola mercoledì prossimo, a 

Brescia neU'.Under 21. azzurra 
che incontrerà quella albanese 
per l'ammissione alle semifina
li del campionato europeo. 

La fatica in nazionale po
trebbe avere ripercussioni ne
gative sui giallorossi e sui bian
coneri, impegnati il prossimo 
11 aprile nelle Coppe, e dopo 
quattro giorni a scontro diretto 

in campionato. A proposito di 
campionato non sarà disdicevo
le fare quattro chiacchiere in
sieme. La Juventus, se volete 
con le •stampelle! quanto a gio
co (pesa l'assenza ai Platini...), 
è riuscita a far leva sulla grinta 
e ha fatto fuori la Fiorentina. 
Alla Roma, perciò, non basterà 
neppure batterla all'.Olimpico. 

per riaprire di netto il discorso 
scudetto. Resterebbe sempre 
un punto di scarto e con davan
ti la prospettiva del successivo 
turno in trasferta (ad Avellino), 
mentre i bianconeri se la ve
dranno in casa con l'Udinese, 
ormai in disarmo (visto che non 
basta uno Zico per fare una 
squadra?). Insomma, i giocato
ri dovrebbero fare affidamento 

su qualche impennata dell'In
ter o del Genoa. Sugli scudi il 
portiere Tancredi che dopo a-
ver parato il rigore decisivo ai 
fini ilei risultato col Torino, si è 
ripetuto con l'Inter, salvando 
anche questa volta la vittoria. 
Eppure qualcuno lo «discute»... 
In coda la situazione si è fatta 
più difficile per la Lazio, sem
pre che il referto arbitrale non 
contenga elementi sufficienti 
per far decidere il giudice ad 
assegnare il 2-0 a tavolino alla 
Lazio. Falcao è partito per il 
Brasile, cosa che noi, franca
mente, non condividiamo. La 
•botta» rifilatagli dal nerazzur
ro Baresi non ha prodotto trau
mi, ma sicuramente avrebbe o-
vuto bisogno di cure particola
ri, cosa che mancheranno al 
fuoriclasse brasiliano. A propo
sito di fuoriclasse: ci avete fatto 
caso che dalle due ondate di 
stranieri quelli autentici sono 
risultati soltanto tre, cioè Fal
cao, Platini e Zico? Come dire 
valuta pregiata esportata all'e
stero per avere in cambio gioca
tori di valore non eccelso, per 
giunta reperibili in casa nostra. 
Ono? 

g. a. 

Nuove inchieste si aprono mentre volgono alla fine le indagini di De Biase sul «caso Menicucci» 

L'ombra degli illeciti sul campionato 
Soltanto «fatti presunti» nel dossier di Anconetani? 
Il calcio più 

bello del 
mondo fa 

quasi schifo 
Ne abbiamo ancora per un 

mese e mezzo: il campionato di 
serie A finirà il i:ì maggio e l'u
nica cusa auspicabile è che non 
abbia bisogno di code, di spa-

• reggi per il titolo o per la retro
cessione: la razione che abbia
mo avuta è più che sufficiente. 
Si ama dire — come veniva ri
cordato ancora ieri in queste 
pagine — che il nostro è il 
campionato più bello del mon
do: forse è anche troppo bello e 
il troppo è sempre eccessivo: la 
bellezza di Venere veniva fatta 
risaltare — affermano i tecnici 
— dal fatto che non era trop
pa: c'era anche il suo strabi
smo, ma se oltre ad essere stra
bica fosse stata anche storpia, 
con la barba della donna scim
mia del film di Fcrreri ed ecze
matosa, forse non sarebbe sta
ta considerata la dea della bel
lezza. 

Il nostro campionato è tanto 
bello da esagerare. Domenica 
sera il presidente del Pisa, An
conetani. ha detto di aver rife
rito all'Ufficio inchieste della 
Fcdercalcio di essere al corren
te di partite truccate relative 
alla lotta per la salvezza. D'ac
cordo. il presidente Anconeta
ni — come i presidenti Rozzi e 
Massimino — fa parte di quel 
gruppo di personaggi pittore
schi che guidano certe squadre 
e dai quali ci si può attendere 
qualsiasi dichiarazione, ma 
questa è grave ed è grave co
munque: tanto se è vera come 
se non lo è. Se fosse vera ci tro
veremmo di fronte a un nuovo 
episodio di illecito sportivo e 
non ne rimarremmo certo 
sconvolti: se non fosse vera co
stituirebbe un altro poco di le
gna messa sul fuoco di quel fa
natismo alimentato di vittimi
smo che già infuria e al quale 
non è estraneo nemmeno il 
presidente Viola con la sua 

monomania per i complotti 
contro la Roma-

Così si capisce come un gior
nale genovese ieri abbia pub
blicato un titolo che diceva:-
• Hanno inventato questo rigo
re per salvare la Lazio- e sotto 
una fotografia che, per quello 
che si capiva, poteva essere an
che un fotogramma del film 
'Ombrerosse: Ma tuttofa. Ei 
tifosi finiscono per accettarlo: 
il Genoa va in lì non perché i 
suoi dirigenti hanno sbagliato 
tutto, ma perché si inventano i 
rigori a favore della Lazio; il 
Pisa va in li non perché la 
squadra è malmessa, ma per
ché le altre comprano le parti
te: la Roma non è in testa alla 
classifica non perché quest'an
no la Juventus gioca meglio. 
ma perché ci sono manovre 
sotterranee. 

Il guaio e che a questo punto 
tutti i sospetti sono legittimi: 
se una squadra spende sette 
miliardi per Zico e un'altra 
dieci per Rummenigge. cosa ci 
sarebbe dì strano se un'altra 
ancora, più parsimoniosa, 
spendesse cento milioni per 
comperare l'arbitro o cinquan
ta per comperare il portiere? 
D'altra parte se ad avanzare i 
sospetti sono gli stessi arbitri 
perché non dovremmo creder
gli sulla parola? Non sarà vero, 
ma è molto verosimile. Se Piat
ti. avendo saputo che comun
que vada, alla fine del campio
nato lo venderanno sulle ban
carelle del mercato delle Pulci. 
decidesse d'ora in poi di non 
parare più un pallone, il Milan 
avrebbe ancora il tempo di fi
nire in B. Ci meraviglieremmo 
solo perché riteniamo Piatti 
un professionista serio, ma 
non c'è proprio nessuno che 
sentendo i risultati di ieri, do
po quel Mitan-Napoli. non ab
bia pensato — anche solo per 
un momento — che quell'ino
pinato 0-2 non era tanto opera 
di un Napoli strepitoso quanto 
di uno strepitoso presidente 
Farina? E siamo sicuri che un 
risultato cosi, in circostanze di 
questo tipo, possa essere accet
tato senza recriminazioni da 

Pisa e Genoa che per sperare 
di non annegare hanno pro
prio bisogno di mettere i piedi 
in testa a Napoli e Lazio? 

Il guaio del campionato è 
questo: che legittima ogni so
spetto. E lo legittima perché si 
regge su metodi e strutture 
sorpassate, su gerarchie im
proponibili. Un Sordillo che li
tiga con Malarrese il quale liti
ga con quello della serie B e C; 
arbitri che si accusano a vicen
da; società che accusano gli ar
bitri; presidenti che accusano 
gli allenatori i quali accusano i 
dirigenti o i giocatori; giocatori 
che ce l'hanno con i compagni 
di squadra, con gli allenatori e 
i dirigenti. Il tutto in un mare 
di miliardi e di debiti. Si, sarà 
il campionato più bello del 
mondo: ma questa Venere — 
oltre che strabica — è barbuta, 
storpia e ha le verruche sul na
so. Insomma è quasi uno schi-
fo. 

kim 

Nessuna denuncia contro Castagner 
è arrivata sul tavolo di De Biase 

ROMEO ANCONETANI 

Migliora il tifoso accoltellato 
Interrogato l'arrestato a Chieti 

Oltre ai «fatti» di Catania, la domenica sportiva ha registrato 
altri episodi di violenza. A Roma il tifoso Aldo Scaglia, accoltellcto 
all'addome da alcuni teppisti, dopo la partita Roma-Inter, è stato 
sottoposto ad intervento operatorio. In un primo momento le con
dizioni dello Scaglia si erano aggravate, ma ieri sono apparse in 
netto miglioramento. 

Un invalido civile, Gennaro Campanile, di 48 anni, è stato arre
stato. in seguito ad alcuni incidenti avvenuti prima dell'incontro 
Francavilla-Benevento (serie CI, girone B). li Campanile si trova 
nelle carceri di Chieti e ieri sera è stato sottoposto ad interrogato
rio. Il Campanile è accusato di oltraggio e resistenza a pubblico 
ufficiale e di danneggiamento. L'uomo, che in passato è stato 
ricoverato in una casa dì cura per malattie mentali, prima della 
partita aveva circondato con altre persone un'auto con a bordo due 
giocatori del Francavilla. Uno dei calciatori era rimasto contuso 
nei tafferugli che ne erano seguiti. 

Infine in seguito ad uno scontro di gioco, il centrocampista del 
Potenza. Aurelio Zampatimi, di 22 anni, e il portiere dell'Elpi-
diense. Ottavi, hanno dovuto ricorrere alle cure dei medici. Il 
centrocampista ha riportato trauma cranio-facciale e altre ferite al 
volto (guaribili in 7 giorni). L'Ottavi dopo un leggero stato confu
sionale. si è ripreso grazie ad alcune applicazioni di ghiaccio alla 
testa. 

Dal nostro inviato 
PISA — Sarà stata solo una 
•sparata* quella di Romeo 
Anconetani, il rubizzo presi
dente del Pisa, oppure nel vo
luminoso dossier che egli ha 
inviato al dottor Corrado De 
Biase, capo dell'Ufficio In
chieste della Federcalcio, c'è 
materiale scottante che può 
stravolgere la classifica del 
campionato? 

Sulla base di quanto ci ha 
dichiarato il dott. De Biase, 
nei documenti che Ancone
tani ha consegnato a Marcel
lo Magni, collaboratore dell' 
Ufficio Inchieste, presente 
alla partita Pisa—Torino, si 
parla di presunti illeciti. 

Cosa ci sia scritto nel dos
sier però non è dato saperlo. 
Ieri mattina — dopo la viva
ce conferenza stampa tenuta 
da Anconetani al termine 
della gara con il Torino — in 
via Risorgimento, sede dello 
Sporting Club Pisa, si è riu
nito il Consiglio Direttivo 
della società nerazzura: An
conetani ha illustrato la si
tuazione agli altri dirigenti. 
La riunione si è protratta per 
alcune ore e alla fine nessu
no ha voluto dire cosa con
tiene il dossier inviato a De 
Biase. Abbiamo appreso, co
munque. che Anconetani ha 
confermato di essere in pos
sesso di certe illazioni, se
condo le quali si sarebbero 
verificati degli illeciti che ve
drebbero coinvolte squadre 
in lotta contro la retrocessio
ne. 

Si tratta ora di verificare 
se le accuse lanciate da An
conetani hanno fondamento 
o se, invece, — come sostiene 
De Biase — si tratta di pre
sunti illeciti. Se il presidente 
del Pisa ha fornito le prove di 
•combine» non solo scoppie-
rà un clamoroso caso ma sa-

• CORRADO DE BIASE 

rà messo in discussione l'an
damento del campionato e 
qualche squadra verrà retro
cessa. 

Cerne abbiamo accennato, 
e come precisò lo stesso An
conetani, il Pisa ha inviato al 
capo dell'Ufficio Inchieste 
un incartamento nel quale sì 
precisano certi fatti. Ieri il 
dottor De Biase ad una no
stra richiesta ha così rispo
sto: «Nel corso della settima
na il signor Anconetani, pre
sidente del Pisa, mi ha tele
fonalo per informarmi che 
nutriva dei dubbi su qualche 
risultato. Dopo averlo fatto 

parlare gli ho chiesto di met
tere per iscritto quanto mi a-
veva detto e di farmelo reca
pitare. Appena Anconetani 
mi espresse i suoi dubbi ini
ziai subito un'indagine. Pre
ciso, però, che si parla di pre
sunti illeciti. Di conseguenza 
solo quando avremo accerta
to se sono stati violati degli 
articoli del codice sportivo (il 
testo parla di illecito sporti
vo) prenderemo del provve
dimenti.» 

A De Biase abbiamo anche 
chiesto a che punto è l'in
chiesta Menicucci. «Siamo 
quasi alla conclusione — ci 
ha risposto —, devo solo in
contrarmi con D'Agostini, il 
designatore della Caf. Ho già 
ascoltato alcuni arbitri chia
mati in causa dal signor Me
nicucci.* 

È stata aperta un'inchie
sta sul caso Farina-Casta-
gner?. 

«Nessuno ha. chiesto l'in
tervento del nostro Ufficio.» 

Detto che l'Ufficio Inchie
ste è carico di lavoro e che 
per il caso Anconetani si è 
già mosso per fare chiarezza 
c'è solo da chiedersi i motivi 
che hanno spinto il presiden
te del Pisa a rendere pubbli
ca. la denuncia solo dopo il 
decimo pareggio casalingo. 

C'è chi sostiene che Anco
netani lo abbia fatto per 
crearsi un'alibi nel caso la 
squadra retroceda e chi inve
ce sostiene che il presidente 
del Pisa ha in mano non solo 
cose «per sentito dire» ma e-
lementi tali da far scattare 
l'articolo 3 del regolamento. 
In questo caso i maggiori 
danni li avrebbe subiti il Pisa 
che ora si trova non solo in 
stato di «emergenza» ma con 
un piede in serie B. 

Loris Ciullini 

Farina sempre più solo dopo la contestazione allo stadio e le dichiarazioni di Rivera» Ramaccioni e Galbiati 

Adesso il Milan spera nel ritorno di Castagner 
MILANO — Per Giuseppe 
Farina, presidente del Milan, 
I tempi difficili non sono cer
to finiti con la plebiscitaria 
contestazione di domenica 
scorsa a San Siro. Abbando
nato dai tifosi, accusato di 
tutto, in queste ore 11 presi
dente è sempre più isolato 
anche in società dove, sia pu
re con molta circospezione, è 
un unanime crescendo di di
stinguo e di precisazioni. È 
Imbarazzato Ri vera di fronte 
alla necessità di tentare di 
recuperare l'appoggio della 
tifoseria e nello stesso tempo 
non vuole accusare aperta
mente Farina di aver com
messo un errore; imbarazza-
Ussimo Ramaccioni diviso 
tra II ruolo di direttore spor
tivo e quindi di dipendente 
del Milan, e di Farina, e la 
vecchia amicizia con Casta
gner. Nel guai Tino al collo 
Qalblatl. sbattuto sulla pan
china con l'obbligo di guida
re una squadra che legatissi
ma all'allenatore perugino. 
che non ha assolutamente 
capito perché sia stato allon
tanato d'un colpo e che ri
schia in questa bufera di mo
strare tante magagne tecni
che che bene o male erano 
state nascoste dall'entusia
smo. 

Gianni Rlvera ha sempre 
misurato le parole col bilan

cino. la sua prudenza nei 
prendere posizione dà spesso 
la sensazione di opportuni
smo; ciò nonostante si rende 
conto che la situazione venu-

• tasi a creare va superata non 
solo con delle parole abili o 
sagge. ma con dei fatti. 

* E anche ieri Rivera ha 
m continuato a ripetere che 
' «bisogna tenere conto di una 
manifestazione così esplicita 
del pubblico- dopo di che ha 
ricordato quello che sta av
venendo al vertice della so
cietà. il tentativo di Farina 
di trovare tra i consiglieri 
qualcuno disposto a rilevare 
un trenta Der cento d*?H? a -
zìon: e quindi di lasciare la 
poltrona di presidente. «Fa
rina non vuole fare il presi
dente, ma ancora non si sono 
create le condizioni da lui 
prespettate per un cambio al 
vertice» ammette. Poi Rivera 
ha ricordato che anche la 
settimana scorsa è fallita 
una trattativa con un grup
po di soci e che il caso «Ca
stagner» non facilita la deli
cata situazione. In ogni caso 
Rivera non sarebbe disposto 
a ricevere ora il bastone del 
comando, lo ha detto senza 
mezzi termini, e questo si
gnifica che la grana Casta
gner deve risolversela Fari
na. 

Indetlco il pensiero, anche 

se diverse le parole, di Ra
maccioni che ha fatto capire 
di essere dalla parte di quelli 
che credono necessaria una 
chiarificazione con il tecnico 
per farlo ritornare In panchi
na- «Se esistesse una possibi
lità. anche infinitesimale, di 
far tornare Castagner questa 
va sfruttata, per il bene del 
Milan. Però la soluzione non 
può essere cercata dal diret
tore sportivo, ma dalla scoie-
tà in prima persona». E per il 
ritorno in tempi brevissimi 
del tecnico è naturalmente 
Galbiati. Ieri mattina ha ri

petuto che la squadra ha bi
sogno di tranquillità e che 
questa non può essere trova
ta per caso ma con l'impegno 
di tutti. E su «quel tutti. Gal
biati ha insistito come a dire 
che non dipende tanto da chi 
lavora con i giocatori a Mila-
nello. «Ieri si è avuta la prova 
— ha detto ancora Galbiati 
— che tutto il pubblico è con 
Castagner e bisogna tenerne 
conto. Io mi auguro che. per 
il bene della squadra e di tut
to l'ambiente. Castagner tor
ni». Poi, prima di andarsene 
ha Anche scommesso una ce

na sul ritorno di Ilario a 
tempi strettissimi e non può 
essere un caso che questa si
curezza l'abbia manifestata 
dopo essersi incontrato con 
Rivera. «Se sono stati fatti 
degli errori — ha detto anco
ra Galbiati — bisogna rime
diare perché squadra e tifosi 
non meritano un simile trat
tamento. Quindi è necessa
rio che ci sia un incontro 
(Farina-Castagner) e un 
confronto sincero e costrut
tivo». 

E incontro vuol dire che 
Farina deve muoversi dalle 

sue posizioni anche se questo 
significherebbe ammettere i 
propri errori. Il problema è 
che Farina per muoversi 
vorrà almeno avere la cer
tezza dell'acquisto delle azio
ni che gli pesano e questo 
non è facile perché ora soci 
come Nardi non hanno certo 
più voglia di impegnarsi eco
nomicamente per sostenerlo. 

Dunque un momento mol
to difficile che potrebbe 
creare — se le cose andasse
ro per le lunghe — grossi 
guai alla squadra, frastorna

ta come non mai. La soluzio
ne più logica dovrebbe essere 
un ritorno di Castagner con 
Farina che lascia nncarico 
di presidente a Rivera tenen
do per sé il ruolo di ammini
stratore delegato e quindi il 
potere. Poi a giugno Casta
gner se ne andrà, magari al
l'Inter, a Milano arriverà 
Marchesi e Radice busserà 
alla porta di Ferlaino. E tut
to questo senza necessaria
mente entrare nel fantacal-
cio. 

Gianni Piva 

la telefonata der lunedi -.#;-
dì Michele Serra 

E l'Avvocato fece 
la lista della spesa 

— Pronto, avvocato? 
— Ancora lei? Che cosa vuo

le, caro? 
— \JO so. è Ria la terra volta. 

quest'anno, che la disturbo. D' 
altra pane, sa com'è, dopo Per-

tini è lei l'italiano più popolare. 
e i lettori vogliono sapere se è 
vero che vuole comprare Mara-
dona. 

— Guardi, queste cose le de
ve chiedere a Bcniperti. E lui 

che decide, in piena libertà. 
Tanto sa benissimo che se per 
caso si sbaglia gli faccio fare la 
regata. 

— Con Azzurra? 
— So:la Regata. La macchi

na. Lo metto alla catena di 
montaggio. 

— Che polso, avvocato! 
— E d'oro. 
— Che cosa? 
— Il mio polso. D'oro mas

siccio. Una protesi straordina
ria: me l'ero rotto giocando a 
biliardo con Sfontezemolo. 

— Sempre in gamba, avvoca
to! 

— Quella è di berillio. 
-Cosa? 
— La gamba. Una lega spe-

ciale. Ad fiso possono investir

mi allo ski-lift tutte le volte 
che vogliono. Si fanno male lo
ro: ho anche due rostri intinti 
nel curaro montati sulla rotu
la. 

— E per il resto? 
- — Ho un'ascella disegnata 
da Giugiaro, una scapola al 
neon e... 

— No, scusi. Dicevo: per il 
resto, come vanno le cose? Juve 
con i senza Maradona? 

— Glie rho già detto, lo 
chieda a Boniperli. Gli lascio 
tutte le settimane la lista della 
spesa, e dopo, con tutto quello 
che ho da fare, mi dimentico 
che cosa c'era scritto. 

— La prego, faccia uno sfor
zo di memoria. Per i lettori 

dfr\VUnità, che la seguono sem
pre con simpatia. 

— Dunque...mi faccia pen
sare—pelati no perchè ce n'è 
ancora una bella scor
ta. .Tabboncmento a Capital e 
a Hurrà Juventus rho già rin
nova"»... AhJ Ora ricordo. Sì, 
Maradona c'era. L'avevo scrit 
(o tra -due etti di trevigiana - e 
-due ville in Florida-. Speria
mo che Boniperti se ne sia ri
cordaio. 

- Lo speriamo tutti, avvo
cato. Quanto a lei, mi racco
mando: continui a essere quel
l'uomo tutto d'un pezzo che l'I
talia ammira. 

—Tutto d'un pezzo? (Ogni 
riferimento a fatti e persone 
reali è puramente casuale) 

Dalla Federcalcio del Belgio 

Eric Gerets 
squalificato 
per 3 anni 

BRUXELLES — Eric Gerets, 
terzino del Milan ed ex capita
no dello Standard di Liegi, 
non potrà esercitare la profes
sione di calciatore per tre anni 
(salvo verdetto più mite in ap
pello • ndr): cosi ha deciso ieri 
sera la Commissione di Con
trollo della federazione di cal
cio Belga, a conclusione del 
processo sportivo di prima i-
stanza relativo al caso di cor
ruzione in cui, con Gerets, so
no risultati coinvolti dirigenti 
e giocatori dello Standard e 
del Watcrscl:ci. Per due anni è 
stato squalificato Roland Jan
ssen, capitano del Waterschci. 
Ad altri quattro giocatori delle 
due società sono toccate squa
lifiche di durata variabile fra ì 
sci mesi ed un anno, e tutti gli 
altri dovranno versare una 

multa di trentamila franchi 
belgi (novecentomila tire cir
ca). Infine. Roger Petit e Ray
mond Gocthals, rispettiva
mente ex presidente ed ex al
lenatore dello Standard, sono 
stati radiati dalla federazione. 

Il caso di corruzione è venu
to alla luce alla fine dì feb
braio in margine ad un'inda
gine giudiziaria sui fondi neri 
del calcio belga: nell'ultima 
giornata del campionato 
1981-82, Io Standard, che per 
conquistare il titolo non dove
va perdere offri tramite Gere
ts un premio ai giocatori del 
Waterschci affinché rinun
ciassero a battersi per vincere. 
La partita si concluse sul risul
tato di 3 a 1 a favore dello 
Standard. 
• Nella foto GERETS 

Schuhmacher si scusa 
e Pertini lo abbraccia 

ROMA — «Sandro Pertini mi ha perdonato: appena mi ha visto mi 
ha abhracciao e mi ha detto che sono un grande portiere». Così 
Toni Schuhmacher, portiere del Colonia e della nazionale tedesca, 
ha descrìtto ai giornalisti l'incontro che ha avuto ieri con il Presi
dente delia Repubblica, incontro che lui stesso ha sollecitato per 
chiedere scusa del fatto di non avergli stretto la mano dopo la 
sconfitta subita dalla sua squadra ai campionati del mondo di 
Madrid nel 1982. 

•Non so cosa è successo allora — ha detto il calciatore — tutti 
erano entusiasti, tutti sì abbracciavano, io ero confuso: non mi 
sono reso conto che quella persona era Pertini; non vedo perché 
altrimenti non dovevo stringergli la mano». II colloquio è durato 
circa mezz'ora: «Sono entusiasta di lui. mi aspettavo un politico e 
ho trovato uno sportivo». 

•Non ne parliamo nemmeno, mi ha det'o Pertini quando mi 
sono scusato». Ha proseguito Schuhmacher «Abbiamo parlato di 
tutto, sul campionato del mondo dell'82. su quello prossimo del-
F86 e anche quello del "90 per organizzare il quale l'Italia ha posto 
la sua candidatura». 

Il portiere della nazionale tedesca ha donato al presidente una 
medaglia d'oro che la sua squadra, il Colonia, fece forgiare nell'an
no in cui vinse Coppa dei Campioni e campionato. 
• Nella foto l'abbraccio di Pertini al portiere. 

Durante una partita in Brasile 

Tifoso-invasore ucciso 
a calci da due giocatori 

BELEM (Brasile) — Due gio
catori di calcio professionisti 
hanno preso a calci un tifoso 
fino a provocarne la morte du
rante un'invasione di campo. 
I.o ha riferito Bertolino De O-
livciro Neto, capo dell» polizia 
del porto amazzonico di Be-
lem. 

La partita ira la squadra lo» 
cale, il Remo, e l'Uberlandia si 
era conclusa con il pareggio di 
0-0. che aveva fatto mancare 
al Remo la promozione nella 

prima divisione. I tifosi di Se
leni, infuriati, avevano invaso 
il campo. Joaquim Del Souza, 
53 anni, aveva aggredito a cal
ci un tifoso della squadra ospi
te. 

-Allora due calciatori dell* 
Uberlandia hanno preso a cal
ci Souza, che è morto per la 
rottura di vasi sanguigni nel 
cranio», ha riferito Oliveiro. I 
due giocatori Carlos Alberto 
Da Silva, e Luis Claudio Silva
no, sono stati arrestati e fini-
ranno sotto processo. 

h 
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Calcio 
ROMA — Nazionale, Coppe e 
campionato: gli interessi cozza
no tra loro e creano grossi prò-
blemi alln Roma e olla Juven
tus. Bearzot ha diramato le sue 
convocazioni, non risparmian
do — appunto — né bianconeri 
né (fiailorossi. Il et prosegue im
perterrito nel suo programma 
di preparazione del campiona
to del mondo di Messico 198G. 
Ma ecco i 18 convocati per la 
partita amichevole del 7 aprile, 
a Verona, contro la Cecoslovac
chia: 

PORTIERI: Bordon 
(Samp), Galli (Fiorentina). 

DIFENSORI: Bergomi (In
ter), Cobrini (Juventus), Collo-
vati (Inter), Gentile (Juven
tus). Righetti (Roma), Scirea 
(Juventus), Vierchowod 
(Samp). 

CENTROCAMPISTI: Ba
gni (Inter), Dossena (Torino), 
Massaro (Fiorentina), Sabato 
(Inter), Tardelli (Juventus). 

ATTACCANTI: Altobelli 

(Inter), Conti (Roma), Panna 
(Verona), Rossi (Juventus). 

Gli azzurri si troveranno 
quest'oggi (prima di pranzo) a 
Sirmione (Hotel Olivi), per poi 
allenarsi al campo sportivo di 
Lonato (ore 15,30). Il program
ma prevede: domani allena
mento (ore 15,30) a Lonato; go-
vedi allenamento a Lonato 
(15,30); venerdì allenamento 
conclusivo (ore 10,30) a Lona
to; sabato l'incontro a Verona, 
alle ore 15,30. con TV diretta 
su Raidue a partire dalle 15,25. 
La partita sarà arbitrata dal 
belga Ponnet. 

Scorrendo la lista dei convo
cati si noterà che mancano il 
rossonero Franco Baresi, infor
tunato e l'altro rossonero Bat-
tistini. Al loro posto Bearzot ha 
chiamato Gentile e Massaro. 
Sorprende che vi sia una sorta 
di inflazione di difensori: sette 
anziché i sei dell'incontro con 
la Turchia, mentre i centro
campisti sono cinque anziché 
sei. La mancata convocazione 
di Battistini è però il fatto più 
rilevante, per non parlare dei 
vari Vignola, Mancini e — se 

Il et non ha fatto concessioni a Roma e Juve impegnate FI 1 nelle Coppe 

Bearzot cava dal cilindro 
una sola novità: Massaro 
Contro la Cecoslovacchia, dovendo fare a meno di Franco Baresi, ripesca anche Gentile 
Lascia a Vicini il rossonero Battistini, il doriano Mancini e il bianconero Vignola 

vogliamo — anche Neh (dome
nica dopo la partita contro l'In
ter, il «secondo. del et, Cesare 
rnaldini, si era intrattenuto col 
forte terzino della Roma). Sem
bra quasi una sorta di atteggia
mento dispettoso nei confronti 
di Azeglio Vicini, che farà gio
care Battistini, Mancini e Vi-
gnola mercoledì prossimo, a 

Brescia nell'.Under 21. azzurra 
che incontrerà quella albanese 
per l'ammissione alle semifina
li del campionato europeo. 

La fatica in nazionale po
trebbe avere ripercussioni ne
gative sui giallorossi e sui bian
coneri, impegnati il prossimo 
11 aprile nelle Coppe, e dopo 
quattro giorni a scontro diretto 

in campionato. A proposito di 
campionato non sarà disdicevo
le fare quattro chiacchiere in
sieme. La Juventus, se volete 
con le •stampelle» quanto a gio
co (pesa l'assenza di Platini...), 
è riuscita a far leva sulla grinta 
e ha fatto fuori la Fiorentina. 
Alla Roma, perciò, non basterà 
neppure batterla aM'.OIimpico» 

per riaprire di netto il discorso 
scudetto. Resterebbe sempre 
un punto di scarto e con davan
ti la prospettiva del successivo 
turno in trasferta (ad Avellino), 
mentre i bianconeri se la ve
dranno in casa con l'Udinese, 
ormai in disarmo (visto che non 
basta uno Zico per fare una 
squadra?). Insomma, i giocato
ri dovrebbero fare affidamento 

su qualche impennata dell'In
ter o del Genoa. Sugli scudi il 
portiere Tancredi che dopo a-
ver parato il rigore decisivo ai 
finì del risultato col Torino, si è 
ripetuto con l'Inter, salvando 
anche questa volta la vittoria. 
Eppure qualcuno lo «discutei... 
In coda la situazione si è fatta 
più difficile per la Lazio, sem
pre che il referto arbitrale non 
contenga elementi sufficienti 
per far decidere il giudice ad 
assegnare il 2-0 a tavolino alla 
Lazio. Falcao è partito per il 
Brasile, cosa che noi, franca
mente, non condividiamo. La 
•bottai rifilatagli dal nerazzur
ro Baresi non ha prodotto trau
mi, ma sicuramente avrebbe a-
vuto bisogno di cure particola
ri, cosa che mancheranno al 
fuoriclasse brasiliano. A propo
sito di fuoriclasse: ci avete fatto 
caso che dalle due ondate di 
stranieri quelli autentici sono 
risultati soltanto tre, cioè Fal
cao, Platini e Zico? Come dire 
valuta pregiata esportata all'e
stero per avere in cambio gioca
tori di valore non eccelso, per 
giunta reperibili in casa nostra. 
Ono? 

g. a. 

Nuove inchieste si aprono mentre volgono alla fine le indagini di De Biase sul «caso Menicucci» 

L'ombra degli illeciti sul campionato 
Soltanto «fatti presunti» nel dossier di Anconetani? 
Il calcio più 

bello del 
mondo fa 

quasi schifo 
Ne abbiamo ancora per un 

mese e mezzo: il campionato di 
serie A finirà il 13 maggio e l'u
nica cosa auspicabile è che non 
abbia bisogno di code, di spa-

• reggi per il titolo o per la retro
cessione: la razione che abbia
mo avuta è più che sufficiente. 
Si ama dire — come veniva ri
cordato ancora ieri in queste 
pagine — che il nostro è il 
campionato più bello del mon
do; for&e è anche troppo bello e 
il troppo è sempre eccessivo: la 
bellezza di Venere veniva fatta 
risaltare — affermano i tecnici 
— dal fatto che non era trop
pa: c'era anche il suo strabi
smo. ma se oltre ad essere stra
bica fosse stata anche storpia, 
con la barba della donna scim
mia del film di Fcrreri ed ecze
matosa, forse non sarebbe sta
ta considerala la dea della bel
lezza. 

Il nostro campionato è tanto 
bello da esagerare. Domenica 
sera il presidente del Pisa, An
conetani, ha detto di aver rife
rito all'Ufficio inchieste della 
Federcalcio di essere al corren
te di partite truccate relative 
alla lotta per la salvezza. D'ac
cordo. il presidente Anconeta
ni — come i presidenti Rozzi e 
Massimino — fa parte di quel 
gruppo di personaggi pittore
schi che guidano certe squadre 
e dai quali ci si può attendere 
qualsiasi dichiarazione, ma 
questa è grave ed è grave co* 
munque: tanto se è vera come 
se non lo è. Se fosse vera ci tro
veremmo di frante a un nuovo 
episodio di illecito sportivo e 
non ne rimarremmo certo 
sconvolti: se non fosse vera co
stituirebbe un altro poco di le
gna messa sul fuoco di quel fa
natismo alimentalo di vittimi
smo che già infuria e al quale 
non è estraneo nemmeno il 
presidente Viola con la sua 

monomania per i complotti 
contro la Roma. 

Così si capisce come un gior
nale genovese ieri abbia pub
blicato un titolo che diceva:' 
•Hanno inventato questo rigo
re per salvare la Lazio- e sotto 
una fotografia che, per quello 
che si capiva, poteva essere an
che un fotogramma del film 
-Ombrerosse-. Ma tuttofa. Ei 
tifosi finiscono per accettarlo: 
il Genoa va in lì non perché i 
suoi dirigenti hanno sbagliato 
tutto, ma perché si inventano i 
rigori a favore della Lazio; il 
Pisa va in li non perché la 
squadra è malmessa, ma per
ché le altre comprano le parti
te; la Roma non è in testa alla 
classifica non perché quest'an
no la Juventus gioca meglio, 
ma perché ci sono manovre 
sotterranee. 

Il guaio è che a questo punto 
tutti i sospetti sono legittimi: 
se una squadra spende sette 
miliardi per Zico e un'altra 
dicci per Rùmmcnigge, cosa ci 
sarebbe dì strano se un'altra 
ancora, più parsimoniosa, 
spendesse cento milioni per 
comperare l'arbitro o cinquan
ta per comperare il portiere? 
D'altra parte se ad avanzare i 
sospetti sono gli stessi arbitri 
perché non dovremmo creder
gli sulla parola? Non sarà vero, 
ma è molto verosimile. Se Piot-
ti, avendo saputo che comun
que vada, alla fine del campio
nato lo venderanno sulle ban
carelle del mercato delle Pulci, 
decidesse d'ora in poi di non 
parare più un pallone. il Milan 
avrebbe ancora il tempo di fi
nire in B. Ci meraviglieremmo 
solo perché riteniamo Piutli 
un professionista serio, ma 
non c'è proprio nessuno che 
sentendo i risultati di ieri, do
po quel Milan-Napoti, non ab
bia pensalo — anche solo per 
un momento — che quell'ino
pinato 0-2 non era tanto opera 
di un Napoli strepitoso quanto 
di uno strepitoso presidente 
Farina? E siamo sicuri che un 
risultato cosi, in circostanze di 
questo tipo, possa essere accet
tato senza recriminazioni da 

Pisa e Genoa che per sperare 
di non annegare hanno pro
prio bisogno di mettere i piedi 
in testa a Napoli e Lazio? 

Il guaio del campionato è 
questo: che legittima ogni so
spetto. E lo legittima perché si 
regge su metodi e strutture 
sorpassate, su gerarchie im
proponibili- Un Sordillo che li
tiga con Matarrese il quale liti
ga con quello della serie B e C; 
arbitri che si accusano a vicen
da; società che accusano gli ar
bitri; presidenti che accusano^ 
gli allenatori i quali accusano i 
dirigenti o i giocatori; giocatori 
che ce l'hanno con i compagni 
di squadra, con gli allenatori e 
i dirigenti. Il tutto in un mare 
di miliardi e di debiti. Sì, sarà 
il campionato più bello del 
mondo; ma questa Venere — 
oltre che strabica — è barbuta, 
storpia e ha le verruche sul na
so. Insomma è quasi uno schi-
fo. 
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• ROMEO ANCONETANI 

Nessuna denuncia contro Castagner 
è arrivata sul tavolo di De Biase 

Migliora il tifoso accoltellato 
Interrogato l'arrestato a Chieti 

Oltre ai .fatti, di Catania, la domenica sportiva ha registrato 
altri episodi di violenza. A Roma il tifoso Aldo Scaglia, accoltellato 
all'addome da alcuni teppisti, dopo la partita Roma-Inter, è stato 
sottoposto ad intervento operatorio. In un primo momento le con
dizioni dello Scaglia si erano aggravate, ma ieri sono apparse in 
netto miglioramento. 

Un invalido civile. Gennaro Campanile, di 48 anni, è stato arre
stato, in seguito ad alcuni incidenti avvenuti prima dell'incontro 
Francavilla-Benevento (serie CI, girone B). II Campanile si trova 
nelle carceri di Chieti e ieri sera è stato sottoposto ad interrogato
rio. II Campanile è accusato di oltraggio e resistenza a pubblico 
ufficiale e di danneggiamento. L'uomo, che in passato è stato 
ricoverato in una casa di cura per malattie mentali, prima della 
partita aveva circondato con altre persone un'auto con a bordo due 
giocatori del Francavilla. Uno dei calciatori era rimasto contuso 
nei tafferugli che ne erano seguiti. 

Infine in seguito ad uno scontro di gioco, il centrocampista del 
Potenza. Aurelio Zamparutti, di 22 anni, e il portiere dell'Elpi-
diense, Ottavi, hanno dovuto ricorrere alle cure dei medici. Il 
centrocampista ha riportato trauma cranio-facciale e altre ferite al 
volto (guaribili in 7 giorni). L'Ottavi dopo un leggero stato confu
sionale, si è ripreso grazie ad alcune applicazioni di ghiaccio alla 
testa. 

Dal n o s t r o inviato 
PISA — Sarà stata solo una 
•sparata, quella di Romeo 
Anconetani, il rubizzo presi
dente del Pisa, oppure nel vo
luminoso dossier che egli ha 
inviato al dottor Corrado De 
Biase, capo dell'Ufficio In
chieste della Federcalcio, c'è 
materiale scottante che può 
stravolgere la classifica del 
campionato? 

Sulla base di quanto ci ha 
dichiarato il dott. De Biase, 
nel documenti che Ancone
tani ha consegnato a Marcel
lo Magni, collaboratore dell' 
Ufficio Inchieste, presente 
alla partita Pisa—Torino, si 
parla di presunti illeciti. 

Cosa ci sia scritto nel dos
sier però non è dato saperlo. 
Ieri mattina — dopo la viva
ce conferenza stampa tenuta 
da Anconetani al termine 
della gara con il Torino — in 
via Risorgimento, sede dello 
Sporting Club Pisa, si è riu
nito il Consiglio Direttivo 
della società nerazzura: An
conetani ha illustrato la si
tuazione agli altri dirigenti. 
La riunione si è protratta per 
alcune ore e alia fine nessu
no ha voluto dire cosa con
tiene il dossier inviato a De 
Biase. Abbiamo appreso, co 
munque, che Anconetani ha 
confermato di essere in pos
sesso di certe illazioni, se 
condo le quali si sarebbero 
verificati degli illeciti che ve
drebbero coinvolte squadre 
in lotta contro la retrocessio
ne. 

Si tratta ora di verificare 
s e le accuse lanciate da An
conetani hanno fondamento 
o se . invece. — come sostiene 
De Biase — si tratta di pre
sunti illmii. Se il presidente 
del Pisa ha fornito le prove di 
•combine, non solo s copp io 
rà un clamoroso caso ma sa-

CORRADO DE BIASE 
rà messo in discussione l'an
damento del campionato e 
qualche squadra verrà retro
cessa-

Come abbiamo accennato, 
e come precisò lo stesso An
conetani. il Pisa ha inviato al 
capo dell'Ufficio Inchieste 
un incartamento nel quale si 
precisano certi fatti. Ieri il 
dottor De Biase ad una no 
stra richiesta ha cosi rispo
sto: -Nel corso della sett ima
na il signor Anconetani, pre
sidente del Pisa, mi ha tele
fonato per informarmi che 
nutriva dei dubbi su qualche 
risultato. Dopo averlo fatto 

parlare gli ho chiesto di met
tere per iscritto quanto mi a-
veva detto e di farmelo reca
pitare. Appena Anconetani 
mi espresse i suoi dubbi ini
ziai subito un'indagine. Pre
ciso, però, che si parla di pre
sunti illeciti. Di conseguenza 
solo quando avremo accerta
to se sono stati violati degli 
articoli del codice sportivo (il 
testo parla di illecito sporti
vo) prenderemo del provve
dimenti.» 

A De Biase abbiamo anche 
chiesto a che punto è l'in
chiesta Menicucci. «Siamo 
quasi alla conclusione — ci 
ha risposto —, devo solo In
contrarmi con D'Agostini, il 
deslgnatore della Caf. Ho già 
ascoltato alcuni arbitri chia
mati in causa dal signor Me
nicucci.* 

È stata aperta un'inchie
s ta sul caso Farina-Casta-
gner?. 

•Nessuno ha. chiesto l'in
tervento del nostro Ufficio.» 

Detto che l'Ufficio Inchie
ste è carico di lavoro e che 
per il caso Anconetani si è 
g ià mosso per fare chiarezza 
c'è solo da chiedersi i motivi 
che hanno spinto il presiden
te del Pisa a rendere pubbli
ca. la denuncia solo dopo il 
decimo pareggio casalingo. 

C'è chi sostiene che Anco
netani lo abbia fatto per 
crearsi un'alibi nel caso la 
squadra retroceda e chi inve
ce sostiene che il presidente 
del Pisa ha in mano non solo 
cose «per sentito dire» m a e-
lementi tali da far scattare 
l'articolo 3 del regolamento. 
In questo caso i maggiori 
danni li avrebbe subiti il Pisa 
che ora si trova non solo in 
stato di «emergenza» m a con 
un piede in serie 8 . 

Loris Ciullini 

Farina sempre più solo dopo la contestazione allo stadio e le dichiarazioni di Rivera, Ramaccioni e Galbiati 

Adesso il Milan spera nel ritorno di Castagner 
MILANO — Per Giuseppe 
Farina, presidente del Milan. 
I tempi difficili non sono cer
to finiti con la plebiscitaria 
contestazione di domenica 
scorsa a San Siro. Abbando
nato dai tifosi, accusato di 
tutto, in queste ore il presi
dente è sempre più isolato 
anche i n società dove, sia pu
re con molta circospezione, è 
un unanime crescendo di di
stinguo e di precisazioni. È 
Imbarazzato Ri vera di fronte 
alla necessità di tentare di 
recuperare l'appoggio della 
tifoseria e nello stesso tempo 
non vuole accusare aperta
mente Farina di aver com
messo un errore; imbarazza-
Ussimo Ramaccioni diviso 
tra il ruolo di direttore spor
tivo e quindi di dipendente 
del Miian, e di Farina, e la 
vecchia amicizia con Casta
gner. Nei guai fino al collo 
Oaiblatl, sbattuto sulla pan
china con l'obbligo di guida
re una squadra che legatissi
ma all'allenatore perugino, 
che non ha assolutamente 
capito perché sia stato allon
tanato d'un colpo e che ri
schia In questa bufera di mo
strare tante magagne tecni
che che bene o male erano 
state nascoste dall'entusia
smo. 

Olannl Rlvera ha sempre 
misurato le parole col bilan

cino. la sua prudenza nel 
prendere posizione dà spesso 
la sensazione di opportuni
smo; ciò nonostante si rende 
conto che la situazione venu-

• tasi a creare va superata non 
solo con delle parole abili o 
sagge, ma con dei fatti. 

' E anche ieri Rivera ha 
continuato a ripetere che 

" «bisogna tenere cento di una 
manifestazione così esplicita 
del pubblico, dopo di che ha 
ricordato quello che sta av
venendo al vertice della so
cietà, il tentativo di Farina 
di trovare tra i consiglieri 
qualcuno disposto a rilevare 
un trenta per cento d^lle a-
zioni e quindi di lasciare la 
poltrona di presidente. -Fa
rina non vuole fare il presi
dente, ma ancora non si sono 
create le condizioni da lui 
prospettate per un cambio al 
vertice» ammette. Poi Rivera 
ha ricordato che anche la 
settimana scorsa è fallita 
una trattativa con un grup
po di soci e che il caso «Ca
stagner» non facilita la deli
cata situazione. In ogni caso 
Rivera non sarebbe disposto 
a ricevere ora il bastone do» 
comando, lo ha detto senza 
mezzi termini, e questo si
gnifica che la grana Casta
gner deve risolversela Fari
na. 

Indctico il pensiero, anche 

se diverse le parole, di Ra
maccioni che ha fatto capire 
di essere dalla parte di quelli 
che credono necessaria una 
chiarificazione con il «ecnico 
per farlo ritornare in panchi
na. «Se esistesse una possibi
lità. anche infinitesimale, di 
far tornare Castagner questa 
va sfruttata, per il bene del 
Milan. Però la soluzione non 
può essere cercata dal diret
tore sportivo, ma dalla scoie-
tà in prima persona». E per il 
ritorno in tempi brevissimi 
del tecnico è naturalmente 
Galbiati. Ieri mattina ha ri

petuto che la squadra ha bi
sogno di tranquillità e che 
questa non può essere trova
ta per caso ma con l'impegno 
di tutti. E su «quel tutti- Gal
biati ha insistito come a dire 
che non dipende tanto da chi 
lavora con i giocatori a Mi!a-
nello. «Ieri si è avuta la prova 
— ha detto ancora Galbiati 
— che tutto il pubblico è con 
Castagner e bisogna tenerne 
conto. Io mi auguro che, per 
il bene della squadra e di tut
to l'ambiente, Castagner tor
ni». Poi, prima di andarsene 
ha anche scommesso una ce

na sul ritorno di Ilario a 
tempi strettissimi e non può 
essere un caso che questa s i 
curezza l'abbia manifestata 
dopo essersi incontrato con 
Rivera. «Se sono stati fatti 
degli errori — ha detto anco
ra Galbiati — bisogna rime
diare perché squadra e tifosi 
non meritano un simile trat
tamento. Quindi è necessa
rio che ci s ia un incontro 
(Farina-Castagncr) e u n 
confronto sincero e costrut
tivo». 

E incontro vuol dire che 
Farina deve muoversi dalle 

sue posizioni anche se questo 
significherebbe ammettere i 
propri «Tori. II problema è 
che Farina per muoversi 
vorrà a lmeno avere la cer
tezza dell'acquisto delle azio
ni che gli pesano e questo 
non è facile perché ora soci 
come Nardi non hanno certo 
più voglia di impegnarsi eco
nomicamente per sostenerlo. 

Dunque un momento mol
to difficile che potrebbe 
creare — se le cose andasse
ro per le lunghe — grossi 
guai alla squadra, frastorna

ta come non mai. La soluzio
ne più logica dovrebbe essere 
un ritorno di Castagner con 
Farina che lascia l'incarico 
di presidente a Rivera tenen
do per sé il ruolo di ammini 
stratore delegato e quindi il 
potere. Poi a g iugno Casta
gner se ne andrà, magari a l 
l'Inter. a Milano arriverà 
Marchesi e Radice busserà 
alla porta di Ferlaino. E tut
to questo senza necessaria
mente entrare nel fantacal-
cio. 

Gianni Piva 

la telefonata del lunedi -.#.-
dì Michele Serra 

E l'Avvocato fece 
la lista della spesa 

~ Pronto, avvocato? 
— Ancora lei? Che cosa vuo

le, cani? 
— Lo so. è già la terza volta, 

quest'anno, che la disturbo. D* 
altra pane, sa com'è, dopo Per

oni è lei l'italiano più popolare. 
e i lettori vogliono sapere se è 
vero che vuole comprare Mara-
dona. 

— Guardi, queste cose le de
ve chiedere a Boniperli. È lui 

che decide, in piena libertà. 
Tanto sa benissimo che se per 
caso si sbaglia gli faccio fare la 
regata. 

— Con Azzurra? 
— No: la Regata. La macchi

na. Lo metto alla catena di 
rr.ontaggio-

— Che polso, avvocato' 
— E d'oro. 
— Che cosa? 
— // mio polso. D'oro mas

siccio. Una protesi straordina
ria: me l'ero rotto giocando a 
biliardo con Monlezemolo. 

— Sempre in gamba, avvoca -
to! 

— Quella è di berillio. 
- C o s a ? 
— La gamba. Una lega spe

ciale. Adesso possono investir

mi allo ski-lift tutte le volte 
che vogliono. Si fanno mate lo
ro: ho anche due rostri intinti 
nel curaro montati sulla rotu
la. 

— E per il resto? 
• — Ho un'ascella disegnala 

da Giuginro, una scapola al 
neon e... 

— No, scusi. Dicevo: per il 
resto, come vanno le cose? Juve 
con i senza Maradona? 

— Glie rho già detto, lo 
chieda a Boniperli. Gli lascio 
tutte le settimane la lista della 
spesa, e dopo, con tutto quello 
che ho da fare, mi dimentico 
che cosa c'era scritto. 

— La prego, faccia uno sfor
zo di memoria. Per i lettori 

de\VUnità, che la spguonu sem
pre con simpatia. 

— Dunque...mi faccia pen
sare—pelali no perchè ce n'è 
ancora una bella scor
ta. ..rabbonemento a Capital e 
a Hurrà Juventus rho già rin
novato... AhJ Ora ricordo. Sì, 
Maradona c'era. L'avevo scrit
to tra -due etti di trevigiana • e 
•due ville in Florida-. Speria
mo che Boniperli se ne sia ri
cordato. 

— Lo speriamo tutti, avvo
cato. Quanto a lei, mi racco
mando: continui a essere quel
l'uomo tutto d'un pezzo che l'I
talia ammira. 

—Tutto d'un pezzo! (Ogni 
riferimento a fatti e persone 
reali e puramente casuale) 

Dalla Federcalcio del Belgio 
»» • — ' • » »»»»»»»w» • • '»» ^——^^~*m+—* i l i !.»»»»»»»—•— i i i . — — « f c . » — 

Eric Gerets 
squalificato 
per 3 anni 

BRUXELLES — Eric Gerets, 
terzino del iWilan ed ex capita
no dello Standard di Liegi, 
non potrà esercitare la profes
sione di calciatore per tre anni 
(salvo verdetto più mite in ap
pello - ndr): cosi ha deciso ieri 
sera la Commissione di Con
trollo della federazione di cal
cio Belga, a conclusione del 
processo sportivo di prima i-
stanza relativo al caso di cor
ruzione in cui, con Gerets, so
no risultali coinvolti dirigenti 
e giocatori dello Standard e 
del Walerschci. Per due anni è 
stato squalificato Roland Jan
ssen, capitano del U'atcrschci. 
Ad altri quattro giocatori delle 
due società sono toccate squa
lifiche di durata variabile fra i 
sci mesi ed un anno, e tutti gli 
altri dovranno versare una 

multa di trentamila franchi 
belgi (novecentomila lire cir
ca). Infine, Roger Petit e Ray
mond Gocthals. rispettiva
mente ex presidente ed ex al
lenatore dello Standard, sono 
stati radiati dalla federazione. 

Il caso di corruzione è venu
to alla luce alla fine di feb
braio in margine ad un'inda
gine giudiziaria sui fondi neri 
del calcio belga: nell'ultima 
giornata del campionato 
1981-82, lo Standard, che per 
conquistare il titolo non dove
va perdere offrì tramite Gere
ts un premio ai giocatori del 
Waterschci affinché rinun
ciassero a battersi per vincere. 
La partita si concluse sul risul
tato dì 3 a 1 a favore dello 
Standard. 
• Nella foto GERETS 

Schuhmacher si scusa 
e Pettini lo abbraccia 

ROMA — «Sandro Pertini mi ha perdonato: appena mi ha visto mi 
ha abbracciao e mi ha detto che sono un grande portiere». Così 
Toni Schuhmacher, portiere del Colonia e della nazionale tedesca, 
ha descrìtto ai giornalisti l'incontro che ha avuto ieri con il Presi
dente della Repubblica, incontro che lui stesso ha sollecitato per 
chiedere scusa del fatto di non avergli stretto la mano dopo la 
sconfitta subita dalla sua squadra ai campionati del mondo di 
Madrid nel 1982. 

•Non so cosa è successo allora — ha detto il calciatore — tutti 
erano entusiasti, tutti si abbracciavano, io ero confuso: non mi 
sono reso conto che quella persona era Pertini; non vedo perché 
altrimenti non dovevo strìngergli la mano». Il colloquio è durato 
circa mezz'ora: «Sono entusiasta di lui, mi aspettavo un politico e 
ho troveTo uno sportivo». 

•Non ne parliamo nemmeno, mi ha detto Pertini quando mi 
sono scusato.. Ha proseguito Schuhmacher «Abbiamo parlato di 
tutto, sul campionato del mondo deìl'82. su quello prossimo del-
186 e anche quello del "90 per organizzare i! quale l'Italia ha posto 
la sua candidatura.. 

Il portiere della nazionale tedesca ha donato al presidente una 
medaglia d oro che la sua squadra, il Colonia, fece forgiare nell'an
no in cui vinse Coppa dei Campioni e campionato. 
• Nella foto l'abbraccio dì Pertini al portiere. 

Durante una partita in Brasile 

Tifoso-invasore ucciso 
a calci da due giocatori 

BELE.M (Brasile) — Due gio
catori di calcio professionisti 
hanno preso a calci un tifoso 
fino a provocarne la morte du
rante un'invasione di campo. 
\/a ha riferito Bertolino De O-
liveìro Ncto. capo della polizia 
del porto amazzonico di Be» 
lem. 

La partita tra la squadra lo
cale. il Remo, e rUberlandia si 
era conclusa con ti pareggio di 
0-0, che aveva fatto mancare 
al Remo la promozione nella 

prima divisione. I tifosi di Se
leni, infuriati, avevano invaso 
il campo. Joaquim Del Souza, 
52 anni, aveva aggredito a cal
ci un tifoso della squadra ospi
te. 

«•Allora due calciatori deli1 

Uberiandia hanno preso a cal
ci Souza, che è morto per la 
rottura di vasi sanguigni nel 
cranio», ha riferito Oliveinx. I 
due giocatori Carlos Alberto 
Da Silva, e Luis Claudio Silva
no, sono stati arrestati e fini
ranno sotto processo. 
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Anche nel basket non mancano le recriminazioni 

Ancora gli arbitri: 
il Banco, arrabbiato, 
ora rischia grosso 

I campioni d'Europa devono battere la Simac domenica per 
sperare nei «play off» - Domani si gioca la Coppa Italia 

Basket 
Calcisticamente speculando, 

si potrebbero fare le più veleno
se congetture sul rigore asse
gnato da Barbaresco al 90' alla 
• Madama, e sull'infrazione di 
tre secondi fischiata dal signor 
Ardone di Pesaro, di professio
ne commerciante, al Banco Ro
ma a 7" dal termine mentre la 
squadra romana aveva in mano 
la palla del possibile aggancio 
della Berloni Torino. Che abbia 
ragione Bianchini quando so
stiene che la sua squadra è -po
co rispettata.? Una sett imana 
fa a Roma contro la Binova ab
biamo avuto la sensazione op
posta. La realtà è che sulle sorti 
del campionato di basket — co
me del resto nel calcio — conti
nua a imperversare sovrano il 
principio della .compensazio
ne.. Non serve scandalizzarsi 
altrimenti uno rischia di fare la 
fine di Zeffirelli ormai patetico 
del suo livore antijuventino. 

Fa sensazione che 1 campioni 
d'Europa rischino di rimaner 
fuori dai .play off.; s'è visto pe
ro fin dal principio che i romani 
avevano una doppia personali
tà in campionato e in Coppa. 
Ora per restare in corsa devono 
battere la scatenata Simac do
menica al Palaeur e la Peroni a 
Livorno (il campo dell'Ardenza 
è stato squalificato ma non c'è 
ragione di imbastire altre con
getture: pagata la condizionale. 
1 -peroncini. giocheranno sul 
proprio campo) . Nel caso di ar
rivo alla pari con Febal e Inde-
sit — le altre due squadre in 
lizza per 7 e 8~ posto — i roma
ni sono tagliati fuori. 

Banco-himac s'annuncia 
dunque carico di nubi sulla scia 
dello scudetto dello scorso an
no ma con la squadra di Peter-
son sicura ormai di guardare 
tutte le altre dall'alto in basso. 
Domani intanto sì giocano i 
quarti di finale di Coppa Italia. 
Le partite sono: Granarolo-
Banco Roma; Indesit-Jolly; 
Riunite-Simac; Benetton-Fè-
bal (giovedì). 

ti TORNATO ACCIARI — 
Luciano Acciari, presidente 
della Lega, è tornato dagli Stati 
Uniti dove ha avuto una serie 
di incontri con i responsabili 
del NBA. Risultali concreti 
non ce ne sono stati ma Acciari 
s'è detto soddisfatto del viaggio 
poiché ha permesso di avere dei 
•chiarimenti» che dovrebbero 
in futuro tutelare maggiormen
te i nostri club. Polemico inve
ce il presidente della Lega ver

so l'Associazione giocatori che 
recentemente ha sollecitato 
una risposta delle società sulP 
indennità di fine carriera. Per 
iu fine del mese le società fa
ranno conoscere il loro orienta
mento. 

ANTICIPO A2 — Banca Po
polare Reggio C.-Carrera Vene
zia è l'anticipo di A2 della pe
nultima giornata di campiona
to. La partita sarà trasmessa su 
Raidue sabato 7 aprile alle ore 
23 circa. 

Play off 

JOLLY 
STAR 
PERONI 
BANCOROMA 
FEBAL 
INDESIT 

Punti 

34 
3 2 
3 2 
3 0 
3 0 
2 8 

8 aprile 

Honfcy 
BINOVA 
Simmenthal 
SIMAC 
Bic 
SCAVOLINI 

15 aprile 

SIMMENTHAL 
Granarolo 
BANCOROMA 
Peroni 
HONKY 
Latini 

In maiuscolo le partite in casa. Sono ammesse ai «play off» — 
che iniziano il 18 aprile — le prime 8 squadre di A 1 e le prime 
4 squadre di A2 . La Simac è matematicamente prima. Grana
rolo e Berloni si contendono il secondo e terzo posto. Le prime 
quattro squadre accedono direttamente ai quarti di finale dei 
«play off». 

Retrocessione 
in A2 

BIC 
SIMMENTHAL 
LATINI 

Punti 

2 2 
2 0 
18 

8 aprile 

FEBAL 
PERONI 
Berloni 

15 aprile -

Scavolini 
Jolly 
INOESIT 

In maiuscolo le partite in casa. Già retrocesse Binova e S. 
Benedetto, restano da assegnare altri due posti. 

Promozione 
in A l 

GEDECO 
MISTER DAY 
YOGA 
MARR 
BARTOLINI 

Punti 

3 8 
3 4 
3 4 
3 4 
3 4 

8 aprile 

RIUNITE 
Mangiaebevi 
BENETTON 
Eagle 
COTTORELLA 

15 aprile 

Cottorella 
EAGLE 
Italcable 
LEBOLE 
Carrera 

In maiuscolo le partite in casa. C. Riunite Reggio Emilia già 
promossa, da assegnare altri t re posti. 

Tiro a volo: Giovannetti, Ctoni, Giardini e Scribani 

Quattro «moschettieri» 
per Poro di Los Angeles 

La preparazione dei tiratori azzurri per l 'Olimpiade di Los 
Angeles è già iniz iata . I tiravolisti s o n o stati g ià scelti — s o n o 
Giovannet t i . Scribani . Cioni e Giardini — e s v o l g e r a n n o u n a 
preparazione •tecnico-psicologica gradua le - l on tana dai grand i 
impegni s tag ional i e — f ino a g i u g n o — da l «cl ima o l impico- ; g l i 
azzurri del tiro a s e g n o , invece , s o n o partiti ieri per u n a t o u r n é e 
amer icana durante la qua le f a r a n n o tappa a Medel in i n Colom
bia per - u n periodo di a m b i e n t a m e n t o - poi prosegu iranno per 
Los Angeles dove i tecnici opereranno la scelta def in i t iva degl i 
o l impionici . Gli azzurrabili sono: carabina; Birindel l i , F inocch i , 
Frescura. Gragnarel l i e Lombardini ; bersagl io mobi le : C in i . 
D o n n i a n n i . Mezzani: pistola • Andreott i . Comazzet to . D i Spir i to , 
Tondo. Vannozzi . Zamboni : tiratrici: Cut ter . Tribul in i , Z u g n a . 

M O N T E C A T I N I - Puntano 
all'oro di Los Angeles, i quattro 
•olimpici- del tiro a volo italia
no — Giovannetti . Cioni. Scri
bani Rossi e Giardini — e non 
fanno nulla per nasconderlo 
convinti come sono di poterlo 
conquistare: anzi lo dicono sen
za remore o falsi pudori. .Ab
b iami il dovere di rispettare la 
tradizione: l'Italia non ha mai 
fallito alle Olimpiadi, ha sem
pre conquistato delle medaglie. 
non voghamo essere da meno 
degli altri che ci hanno prece
dut i . sottol ineano quasi in coro 
i quattro .moschettieri , azzur
ri. Per Luca Scribani e Daniele 
Cioni. i .ragazzini, della squa
dra è la prima volta. Per Lucia
no Giovannetti e Celso Giardi
ni. eli altri due. è un piacevole 
replay: specie per i! primo, me
daglia d'oro nella fossa olimpi
ca a Mosca. .Quello di Mosca è 
un ricordo indelebile — com
menta Giovannetti —. un ri
cordo che non può essere para
gonato a nessun altro, neanche 
al successo nel campionato de! 
mondo di Caracas.. 

— Questa \ olta le responsa
bilità s o n o maggior i . C e u n 
oro da difendere. 
•Nel nostro sport non esiste 

questo problema. E uno sport 
particolare perché si possa pre
tendere il "bis", come accade in 
tante altre discipline. E un po' 
fine a se ste>so e tante sono !e 
componenti che ti portano al 
successo». 

— F. u n m o d o c o m e u n altro 
di liberarsi da u n carico di 
responsabil ità, c h e da u n 
punto di vista psicologico 
può essere conlroproducen-

•No. S o accollarmi le mie re
sponsabilità. Il fatto è che nel 
nostro sport non esistono veri e 
propri favor;!:. Non si può af
fetto dire che tizio è più forte di 
caio. . 

•Addirittura possono venir 
fuori dieci cai» — interviene 
Daniele Cioni — che nessuno 
conosceva prima e che possono 
benissimo vincere il titolo». 

— I n o d i questi potrebbe 
essere lei. c h e c o n Scribani 
rappresenta la - n a u s e i l e 
\ a g u e - del t iro azzurro? 
•Potrei esserlo, ma non è con 

questo intento che affronterò 
I impegno di Los Angeles. Mi 
piace vincere, ma non affronto 
mai nessun impegno con l'in
tento di vincere a tutti i costì». 

— Ma u n a compet iz ione 
sporti»a la si affronta, spe
cie q u a n d o e ind i \ idua l e , 
per vincerla.» 
•Io sul campo penso soltanto 

a colpire t piattelli. Le conclu

sioni le traggo poi». 
— Ma l 'uno e legato all'al
tro. 
•Chiaramente, però se lei ci 

ragiona su. si rende conto che ci 
sono differenze d'ordine psico
logico. E una questione di sott i
gliezze. ma per me sono impor
tanti». 

— Se d o l e s s e fallire l'ap
p u n t a m e n t o ol impico? 
•Non succede nulla, specie se 

sono in pace con la coscienza». 
•Se dovessi fallire io — inter

viene Scribani — dovrei rico
minciare tutto da capo. Since
ramente la cosa non mi andreb
be molto». 

— Allora per lei esiste sol
tanto il successo olimpico? 

.Vado a Los Angeles per vin
cere. Voglio l'oro. S o che posso 
ottenerlo». 

— È ambiz ione o presunzio
ne? 
•Non sono un presuntuoso. 

Diciamo che è ambizione. Suno 
cosciente di poter vincere». 

— Ter voi o l impici e s ta to 
studiato u n p i a n o di laxoro 
molto particolare: poche g a 
re. in modo di arr i . are a Los 
Angeles con la \ oglia di spa

rare. P u ò essere u n ' a r m a a 
doppio taglio? 
•Tutt'altro. Devi avere fame 

di tiro — sottolinea Celso Giar
dini. che per un piattello sba
gliato. l'ultimo e il più facile. 
perse quattro anni fa la meda-

f lia d'oro a Mosca nel lo skeet . 
'. continua — allora ti riesce 

tut to facile. Riesci anche a ri
mediare alle situazioni difficili. 
c ioè a recuperare il piattel lo 
che si sta abbassando, oppure 
che hai perso di vista. S e invece 
sei sfibrato da una serie di altri 
appuntamenti , di gare, rischi di 
andarp in tilt, di aver nausea 
del piattel lo. . 

— I col laudi però h a n n o il 
loro aspet to pos i t ivo . 
•Qualcuno ne faremo natu

ralmente. M a sc io qualcuno. 
M e n o g a i i fai e m e n o conosci la 
forza dei tuoi avversari. S o t t o il 
profilo psicologico è importan
t iss imo. S e qualcuno ti dovesse 
battere in qualche competizio
ne importante , rischi d i andare 
su] campo con il complesso di 
quel qualcuno che ti ha battuto 
e che magari non è affatto più 
forte di te». 

p. C. 

Brevi 

l i milioni ai «13» 
ROMA — n servizio Totocalcio del Coni comunica le quote relative 
al concorso n. 32 deli'1-4-1984. Ai n. 751 vincenti con 13 punti, 
11 milioni 288 mila lire. Ai n. 19.327 vincenti con 12 punti, 438 
mila lire. 

L'« Under 21» convocata a Brescia 
BRESCIA — Si sono radunati a Brescia i calciatori dell'Under 2 1 
convocati per la partita di domani con l'Albania. Il et Vicini h* detto 
che non aarA disponibile H sampdoriano Pellegrini, rimasto infortu
nato nell'incontro di campionato giocato ad Udine. 

Ciclismo: «mondiali» in Veneto neH'85 
VENEZIA — Si svolgeranno dal 23 agosto al primo settembre i 
campionati del mondo di ciclismo 1985: le prove su pista si svolge
ranno al velodromo di Bassaoo da! Grappa (Vicanxa); la f a r * su 
strada si svolgeranno, invece, kn provincia di Treviso. 

Craxi ricontatta 1 sindacati 
•l'iniziativa di Craxi raccoglie 
opportunamente le sollecita
zioni della D C . 

Ma un peso certo ancora 
maggiore deve avere avuto sul
la decisione del presidente del 
Consiglio l'irrequietezza di cui 
ha dato segno la CISL partico
larmente negli ultimissimi 
giorni, subito dopo cioè la pub
blicazione delle cifre sull'ingiu
stizia fiscale: per il s indacato 
che ha appoggiato il .protocol
lo. del 14 febbraio è diventato 
sicuramente difficile continua
re a difendere a spada tratta il 
nuovo prelievo dalle buste-pa
ga dei lavoratori mentre il «li
bro bianco, di Visentini rivela
va la mole mostruosa dell'eva
sione fiscale. E infatti dalla 
CISL è partita la richiesta di 
incontro, che poi la D C ha spo
sato e rilanciato, e Craxi infine 
annunciato. 

Punzecchiato giorno dopo 
giorno dall'alleato democristia
no, apertamente criticato dal 
concorrente repubblicano, 
pressato dalla maggiore delle 
confederazioni sindacali firma

tarie del .protocollo del 14 feb
braio., Craxi sembra che abbia 
dovuto fare buon viso a catt ivo 
gioco. Che il vertice socialista 
non avesse affatto accolto con 
entusiasmo la richiesta cislina 
era infatti apparso evidente da 
una sortita di Enrico Manca, 
responsabile economico, che 
invitava il s indacato a limitarsi 
a una «vigile azione» di control
lo sull'attuazione dell'.intesa», 
e ammoniva la DC a non tenta
re «strumentali sovrapposizioni 
rispetto ai temi al centro del 
decreto in discussione». 

Se dunque, s tando alle indi
cazioni fin qui disponibili , l'in
contro governo-sindacato (che, 
secondo alcune voci, potrebbe 
tenersi domani sera) dovrebbe 
appuntarsi sul problema del la 
giustizia fiscale — al quale era 
ancorato lo stesso assenso 
CISL e UIL al taglio della scala 
mobile —, la D C non fa invece 
mistero di considerarlo c o m e u-
n'opportunità più ampia: essa 
spera in sostanza che, una volta 
riaperto il dialogo, si possa arri
vare a una modifica del decreto 

e quindi alla fine di un «paraliz
zante confronto in Parlamen
to». Lo ha det to a chiare lettere 
il vicepresidente dei deputat i 
de, l 'andreottiano Cristoforo 
per il quale addirittura «tali 
modifiche potrebbero essere a-
vanzate dalla stessa DC nella 
fase di dibatt i to in aula del 
provvedimento». 

Contemporaneamente , il re
latore sul decreto, Carrus (an
che lui de) , sosteneva che il «go
verno attraverso una sua auto
noma iniziativa potrebbe sbloc
care l'esito parlamentare del 
decreto, cogl iendo le indicazio
ni di parti sociali e di autorevoli 
forze politiche». 

E, in realtà, come risponden
do a un segnale concertato, tut
to il fronte de entrava ieri in 
movimento . Sollecitazioni a-
cambiare il decreto, proposte di 
modifica (anche le più confuse 
e disparate) , comunque sottol i 
neatura che , una volta decadu
to , il decreto non potrebbe più 
essere ripresentato tale e quale: 
• U n round va bene — diceva 
Paolo Cirino Pomicino, al qua

le ieri sera Lama ha illustrato i 
contenuti della sua proposta — 
ma sostenerne un secondo sen
za cercare nuove soluzioni non 
credo sia possibile. A quel pun
to ogni partito dovrà operare 
con un po' di fantasia». E non si 
capisce ancora se pensando al 
presente, o già al dopo-16 apri
le, il senatore Pagani (che fu re
latore sul decreto a Palazzo 
Madama) , tirava fuori una pro
posta di modifica articolata in 
quattro punti. 

Eccola: riduzione della dura
ta del decreto; «garanzie certe» 
del recupero dei punti di con
tingenza in caso di s fondamen
to del te t to dell'inflazione; riva
lutazione del 15 per cento degli 
assegni familiari; «certezza» in 
ordine agli altri impegni presi 
dal governo, e in particolare sul 
blocco dell 'equo canone. La 
conclusione di Cristofori suona 
come una sferzata in faccia a 
Craxi: .Mi chiedo a questo pun
t o se si vuole davvero risolvere 
un problema di politica econo
mica o se invece si cerca solo di 
sconquassare la stabilità politi

ca e sociale del Paese». 
L'ebollizione dell'arcipelago 

democrist iano (che ha conta
giato perfino i cauti liberali) 
gioca probabilmente un suo 
ruolo preciso nella confusione 
con cui la maggioranza si accin
ge ad affrontare la stretta fina
le della battaglia a Montecito
rio (ove il decreto andrà in aula 
giovedì per la discussione gene
rale). Il pentapartito non ha 
ancora deciso la sua tattica, se e 
quando porrà la questione di fi
ducia: il vertice dei capigruppo 
della maggioranza col ministro 
Mammì, convocato per stasera, 
dovrebbe affrontare la questio
ne. Ma è quasi tangibile la sen
sazione degli stessi dirigenti 
della coalizione che non si riu
scirà, quale che siti 
l'«escamotnge» prescelto, a su
perare entro il 16 aprile la fer
missima opposizione del PCI e 
delle altre forze della sinistra. 

Ieri si sono anche attenuate 
le voci secondo le quali Palazzo 
Chigi punterebbe comunque ad 
ottenere la fiducia dalla Came
ra, pur dando per scontata la 

decadenza del decreto: in que
s to modo — dicevano nei giorni 
scorsi i bene informati — il go
verno avrebbe potuto riprende
re in modo più violento le vec
chie polemiche contro i regola
menti parlamentari, rendendo
li responsabili del lo smacco. 
Ma è un'arma che la DC sem
bra voler spuntare d'anticipo in 
mano a Crasi: «Tutti i regola
menti di questo Parlamento 
non hanno impedito, per 40 an
ni, un governo democratico ed 
efficiente», ha commentato an
cora Cirino Pomicino. 

In tanta effervescenza sono 
ora i dirigenti socialisti od ap
parire alquanto defilati. Nes
sun intervento di merito, né in
terrogativi né proposte. Parla 
solo Sacconi , vicepresidente 
del gruppo, per prendersela 
con il repubblicano La Malfa, 
che ha demol i to il decreto a col
pi di piccone. E spara a palle 
infuocate l'«Avanti!», mostran
do, esso sì , quei segni di «inva
samento» c h e attribuisce alle 
critiche di Berlinguer al decre
to. 

Antonio Caprarica 

CISL e alla UIL di una riunio
ne per discutere un'iniziativa 
•unitaria e tempestiva, del mo
vimento sindacale verso il go
verno sul fisco. 

Per la CGIL, intatti, la pub
blicazione del «libro bianco» del 
ministero delle Finanze fa ri
sultare il «limite» degli impegni 
assunti dal governo nel proto
collo d'intesa accettato dalla 
CISL e dalla UIL il 14 febbraio. 
•Entro quel limite è però essen
ziale — si afferma nella nota 
unitaria della segreteria — che 
a lmeno questi impegni s iano 
realizzati». Ma, nel contempo, 
si ritiene necessario riproporre 
•anche i problemi di fondo di 
un'iniziativa effettivamente in
cisiva di prelievo sulle rendite 
finanziarie e sui grandi patri
moni. di definizione per le im
prese minori e per il lavoro au
tonomo di quote presuntive di 
reddito sulle quali imporre un* 
anticipazione di prelievo fisca
le. di intervento sulle norme di 
evasione dell'IVA». 

Insomma, la CGIL rilancia 
l'esigenza di non fermarsi alla 

Proposta CGIL 
conclusione del 14 febbraio. E 
in questo senso — lo conferma 
Sergio Garavini nell'intervista 
che pubblichiamo in altra parte 
del giornale — vede nell 'ap
puntamento annunciato da 
Craxi l'occasione per ripropor
re tut te le questioni aperte, a 
cominciare dal decreto che ta
glia la scala mobile . 

La nota ufficiale della segre
teria CISL. invece, va letta 
chiaramente in relazione all'i
niziativa di Craxi. Formalizza, 
infatti, la richiesta di un incon
tro urgente con il presidente 
del Consiglio «per una verifica 
dello s tato di applicazione del
l'intesa del 14 febbraio», che dà 
a Craxi l'opportunità di coprir
si le spalle. Per la CISL «punto 
centrale» del confronto dovreb
be essere il fisco, sul quale si 
chiedono misure urgenti -a par
tire» da quanto contenuto nel 
l'accordo di San Valentino. Si 
chiedono anche decisioni su al

tri punti del protocollo, in par
ticolare sull'occupazione, per i 
quali «le iniziative governative 
non hanno finora avuto la con
cretezza indispensabile». Ma, 
soprattutto , si delinea un' ipo
tesi d i modifica del decreto. V e 
ro è che la C I S L fa una premes
sa («ferma restando la necess i tà 
della definitiva approvazione 
del decreto in sede parlamenta
re») che sembra di sostegno di
retto a Craxi, ma si sostengono 
cose che vanno in altre direzio
ni: l'opportunità di «valutare la 
possibilità di inserire nel lo 
s tesso provvedimento il blocco 
dell 'equo canone» e la defini
zione, giudicata «improcrasti
nabile* degli «atti legislativi ri
guardanti la garanzia del recu
pero fiscale e parafiscale per i 
lavoratori in caso di s fonda
mento del t e t to programmato 
del Wc d'inflazione». De l l e 
due l'una: o la CISL dà già per 
scontato che il governo non rie

sca a far passare il decreto alla 
Camera entro il 15 aprile e si 
prepara a contrattarne le modi
fiche in visto della sua ripre
sentazione, oppure il segnale è 
più indiretto e riguarda la di
sponibil ità a una correzione 
ben più profonda che raccolga 
le preoccupazioni messe in 
campo da Lama. M a contro 
questa seconda ipotesi c'è tutta 
la cronaca della riunione degli 
esecutivi del le categorie indu
striali della CISL nel corso del
la quale è s ta to det to senza 
mezzi termini (da Caviglioli, 
de i tessi l i) che «gli spazi per in
tese alternative sono tutti bru
ciati». 

C'è, però, anche un segnale 
dis tensivo della UIL. L'ha lan
ciato Veronese, e si regge sulle 
s tesse ipotesi di modifica del 
decreto (col blocco dell 'equo 
canone, il recupero fiscale e pa
rafiscale del valore dei punti di 
cont ingenza tagliati in caso di 
scos tamento tra inflazione pro
grammata e tasso reale), ma 
con l'esplicitazione che può ser
vire ad «aumentare l'ampiezza 

e la validità complessiva della 
manovra». E si sa che nella con
federazione di Benvenuto non 
si escludono modifiche al de
creto sulla scala mobile anche 
per ciò che riguarda la sua vali
dità temporale (6 mesi e non un 
anno) e il blocco dei 3 punti in
vece della predeterminazione 
che fa correre il rischio di un 
taglio maggiore di quanto con
cordato. 

Anche un segretario sociali
sta della CGIL. Verzelli. ha so
s tenuto che «sarebbe quanto 
mai opportuno accertare anco
ra una volta tu t te le possibilità 
di una più larga intesa sul de
creto del 16 febbraio». 

Veronese, d'altro canto, ha 
detto che «l'iniziativa della 
CGIL sul fisco trova la disponi
bilità piena della UIL». Ed è 
sembrata una risposta agli altri 
due segnali lanciati dalla mag
giore confederazione: la deci
sione di far parlare un segreta
rio al convegno U I L sulle poli
t iche contrattuali che si terrà la 
set t imana prossima e quella di 
invitare CISL e UIL a interve

nire alla propria conferenza 
sulla riforma del salario e della 
coi.trattazione prevista a metà 
aprile. «L'iniziativa sul fisco — 
ha puntualizzato Giacinto Mi-
litello — rappresenta uno degli 
c lementi della nostra volontà 
di recuperare iniziative unita
rie a lmeno sulle cose sulle quali 
s iamo sempre stati d'accordo. 
Si tratta di discutere insieme, 
anche di predisporre azioni sin
dacali nell 'eventualità che non 
vengano risposte positive». 

E in campo c'è anche l'inizia
tiva sul salario. Ieri Del Turco 
parlando ai delegati e ni quadri 
CGIL di Roma ha spiegato qual 
è la posizione dei socialisti indi
cando l'esigenza di scegliere tra 
due modell i (uno che ha come 
asse l'indicizzazione, l'altro te 
so ad allargare gli spazi di con
trattazione: «Le d u e cose insie
me non s tanno più da anni»), 
ma ha sot to l ineato come tutta 
la discussione dovrà calare nel 
vivo di «una grande campagna 
di rinnovamento» del sindaca
to . 

Pasquale Cascella 

sciopero (proclamato dalla 
Fimmg. Federazione dei medici 
di medicina generale). 

Altrimenti dovrà, chiamato 
il medico, sborsare l'onorario di 
ventimila lire (cifra indicata 
dal lo s tesso s indacato in , sc io
pero) . richiedere ricevuta, fir
mata e con la motivazione della 
visita. Con questo foglio di car
ta potrà poi recarsi alla U S L 
per il rimborso. Lo s te s so può 
fare per le medicine. Su l ricet
tario del medico dovrà farsi ap
puntare il sol ito tal loncino del
la confezione, regolarmente 
timbrato e datato dalla farma
cia. 

Quanti medici partecipano 
alla agitazione? Secondo un co
municato della Fimmg «lo scio
pero dei 70 mila medici di fami
glia è iniziato compatto in tut to 
il paese». Ma sono dati difficili 
da valutare. Alcune associazio
ni di categoria hanno de t to di 
n o allo sciopero. È il caso de} 
Coordinamento nazionale dei 
medici della CGIL e della Con
federazione unitaria dei medici 
italiani, che hanno accusato la 
F immg di finalizzare le lotte 

Medici 
•solo a difesa dei privilegi di 
una parte minoritaria dei m e 
dici». Lo s tesso Snami , larga
mente maggioritario a Alitano, 
aderisce ma non chiude sempre 
gli ambulatori. N o n hanno a d e 
rito neppure i medici del Tren
t ino Al to Adige, mentre u n ac
cordo con i farmacisti era s t a t o 
raggiunto da t e m p o dalle d u e 
province. 

Situazione pesante a Roma: 
le cifre della partecipazione o-
scil lano tra il »0 e 1*80 per c e n 
to . Percentuali che si ripetono 
in Emilia Romagna, in Sicil ia, 
in Sardegna, in Umbria. 

Piuttosto c'è da segnalare 
una critica dei farmacisti roma
ni nei confronti dei colleghi 
medici . La storia della «ricetta
zione in bianco» scarica ì pro
blemi di una categoria s u di u-
n'altra. 

Insomma, tra una polemica e 
l'altra si scatena anche la guer
ra delle cifre. Certo che il colos
s o del s indacato medico, ra 
F immg appunto , presieduta 

dal parlamentare repubblicane 
Dani lo Poggiol ini , non ha s a p u 
t o mobil itare al s u o seguito tut_-
t e le associazioni. I conti , c o 
m u n q u e salati per il c i t tadino 
assist i to, si potranno tirare so lo 
fra vent iquattro ore. nella s p e 
ranza c h e t u t t o finisca lì e c h e 
la vertenza possa arrivare a d 
una composiz ione entro la s e t 
t imana. 

Perché la rottura? Ci s o n o 
ragioni immediate di quattrini , 
c ioè di adeguamento del r im
borso del le spese sostenute dai 
medici per il funzionamento 
degli s tudi professionali e del 
contributo per le pensioni . M a 
ci sono anche ragioni normati
ve, di gest ione della att ività 
ambulatoriale. Sulla F i m m g 
sono piovute durissime accuse: 
corporativismo legato alla dife
sa del più es teso «massimali
s m o . . Cioè la F immg vorrebbe 
difendere la possibilità di con
servare ad un ristretto numero 
di medici il diri t to di ass istenza 

fino a 1800 cittadini e quando i 
potenziali pazienti in lista sia
no duemi la o tremila, di avva
lersi del l 'aiuto di un giovane 
collega che possono scegliere, 
far lavorare o allontanare se 
c o n d o necessi tà . «Questo s i 
gnifica — accusano alla Cumi 
— più soldi per il medico ma 
anche pess ima assistenza, men 
tre e s c e il rapporto di fiducia 
tra medico e paziente- . 

L'aiuto, c ioè r«associato>, 
può occuparsi so l tanto dei pa
zienti c h e gli scarica il t itolare. 
E s iccome spesso non è sce l to 
tra i medici convenzionati con 
il servizio sanitario nazionale, 
ques to diventa una sorta di 
garzone liquidabile sui due pie
di , mentre una ragionevole li
mitazione del le . sce l te , potreb
be aprire nuovi spazi di occupa
zione alla massa dei giovani 
medici . Di qui dunque i contra
sti interni alla categoria, che è 
comunque concorde nei giudi
z io critico verso il governo, ac
cusato di incertezza e incapaci
tà, e anche versò molte Regioni 
per i ritardi nell'applicare la ri
forma sanitaria. Bast i dire che 

la trattativa del governo si svol
ge su tavole parallele: da una 
parte il blocco Fimmg. Snami, 
Siedici Condott i , dall'altra Cu
mi, Cgil, Cisl e Uil . Capitolo a 
parte rappresentano gli ospe
dalieri. c o m u n q u e interessati, 
perché la discussione verte an
che sul la compatibi l i tà tra me
dico ospedal iero e medico di 
base. 

La s i tuazione è dunque assai 
confusa e complicata per la ver
tenza dei medici . E neppure è 
più chiara e m e n o preoccupan
te quella che oppone i farmaci
sti al governo, anche se . in que
s t o caso, il . fronte , di questa 
categoria appare più compatto . 
In sostanza la Federfarma av
verte il governo: i 4.000 miliardi 
stanziati per 1*84 per la spesa 
farmaceutica basteranno s ì e 
no s ino a metà anno, dopodiché 
le U S L non saranno più in gra
d o di rimborsare le farmacie. 
•Allora saremo costretti a far 
pagare i medicinali , contro la 
nostra stessa volontà, non per 
due giorni ma per mesi». 

Il governo la soluzione l'ha 
bella e pronta: scaricare sui cit
tadini i 2.500 miliardi di mag-

t a m e n t o profondo di tutt i g l i 
or i entament i pol i t is i e d e c o 
n o m i c i s inora prevals i s a r à 
v a n o attenders i dei co lp i d'ala 
da burocrazie nazionali e da 
governi s e m p r e più incapac i 
di pensare in t ermin i europei 
e di m e t t e r e m a n o a quel la v e 
ra e proprio rifondazione de l 
l 'Europa c h e è o r m a i indi
spensabi le s e la ' Comunità 
vuo le a v e r e un futuro. II P a r 
l a m e n t o europeo e l e t t o nel 
1979. conquistandosi spaz io e 
funzione a d ispet to de l la l imi
tatezza dei poteri concess ig l i 
da i governi e dai trat tat i e s i -

Eur 
stent i , ques to c o l p o d'ala Io ha 
avuto , indicando, con il pro
g e t t o di t ra t ta to c h e i s t i tu i sce 
l 'unione europea , una v ia di u-
sc i ta dal la cris i cronica e una 
prospett iva di l argo resp iro 
per quel l 'Europa del D u e m i l a 
c h e o r m a i bat te a l l e por te e d i 
cu i tratt i vanno costruit i o r a . 
Questa prospet t iva , p e r t r a 
s formars i in rea l tà , ha p e r ò 
b isogno di una bat tag l ia pol i t i 
co-cul turale di grande resp i 

ro . di un forte consenso popo
lare , di un supporto , in p r i m o 
luogo , d a q u e i mi l ion i e m i l i o 
ni di g iovani europei c h e s t a n 
n o pagando in t ermin i di m a n 
c a n z a di l a v o r o e di prospet t i 
v e , i l prezzo più a l t o del la cr i s i 
a t t u a l e e c h e , s e non possono 
c e r t o r i conoscers i ne l l 'Euro
pa a t tua le , s entono , a l m e n o 
po tenz ia lmente , c h e in l a r g a 
m i s u r a il l oro futuro è l e g a t o 
a l l ' avven ire de l l 'Europa, a l l a 

s u a t ras formaz ione , a l s u o di
v e n i r e una r e a l t à e c o n o m i c a 
a l p a s s o c o n la g r a n d e r ivolu
z ione tecnolog ico-sc ient i f i ca 
in a t t o , un s o g g e t t o pol i t ico 
c a p a c e d i p e s a r e p e r far c e s 
s a r e a l l ' E s t e a l l 'Ovest l e p e 
sant i p r e s e n z e nuclear i m i s s i 
l i s t i che e per a v v i a r e la c o 
s truz ione di un s i curo ordina
m e n t o di p a c e . 

A n c h e l e v i c e n d e a g r i c o l e di 
B r u x e l l e s r iconducono cos ì a i 
nodi p i ò di fondo, c h e v a n n o 
sc io l t i s e s i v u o l e c h e il pro
c e s s o di in tegraz ione econo

m i c a e po l i t i ca r idecol l i su ba
s i s i cure e c h e l 'Europa e s c a 
dal g r i g i o r e c h e carat ter izza 
ora tanto la v i t a comuni tar ia 
quanto la e s i s t e n z a del la m a g 
g i o r p a r t e d e i governi deg l i 
S ta t i m e m b r i . M a n c a n o a l l e e -
lezioni del 17 g iugno appena 
d u e m e s i e m e z z o , e non è c e r 
t o troppo pres to per c o m i n c i a 
r e a r i f l e t tere su l la importan
za c h e q u e s t o v o t o a v r à per 
l 'Europa comuni tar ia e per o-
gnuno dei suoi paes i . D u e m e s i 
e m e z z o p a s s a n o ve loc i . 

Sergio Segre 

giore spesa prevista per l'84 au
mentando e generalizzando i t i
cket . I s indacati si sono dichia
rati contro questa nuova stan
gata, l 'opposizione comunista 
s ta lo t tando in Par lamento per 
bocciare il decreto c h e taglia la 
scala mobi le e che prevede an
c h e l'entrata in funzione dei 
nuovi t icket a partire dal 15 a-
prile. A n c h e s u ques to fronte la 
partita è d u n q u e aperta. 

Oreste Pivetta 

sano, esce dallo stabi l imento e 
sparisce nel nulla. Pan'co lare 
curioso: pur essendo s ta to av
vertito dalla polizia di essere 
entrato nel mirino d i una ban
da l'industriale non aveva pre
so alcuna precauzione. E all'I
potesi di un rapimento sulle 
prime non credettero neppure > 
parenti, visto che l'allarme 
scattò solo quattro giorni dopo 
la scomparsa. 

Il colpo di *cena. che fa assu
mere alla vicenda clamorosi ri
svolti . arriva con l'esosa richie
sta dei banditi: sei miliardi non 
una lira di meno, pena il taglio 
dell'orecchio della vit t ima. E-
sce cosi allo scoperto un retro
scena sconosciuto ai più. ma 
ben noto invece alla rnsgistra-
tura milanese, impegnata prò-

Liberato EHI 
prio in quel periodo nell'inchie
s ta sulle infiltrazioni di cosche 
sicil iane nella gest ione dei casi
nò. 

I Ambrogio FJIi aveva fa t to 
; parte di quella nutrita schiera 
{ di commercianti e imprenditori 
I lombardi che con il conte Gior

gio Borletti — erede della fa
mosa -casa, di macchine da cu
cire — e i c inquanta soci del l3 
società -Flowers Paradise , ave-

i va tentato di vincere la gara d' 
appalto del Casinò di Sanremo. 
E quei sei miliardi richiesti de l 
la banda possono spiegare mol
te cose. 

II riscatto corrispondeva, in

fatti , fin t roppo esatramente , ai 
c inque miliardi e novecento mi
lioni che l'ingegner Michele 
Merlo proprietarjo della . S i t 
i la d u t a c h e concorreva all 'am
bita conquista della gest ione 
privata de! casinò della città 
dei fiori), e poi arrestato con 1" 
accusa di associazione a del in
quere di s t a m p o mafioso aveva 
offerto a Borletti e soci in cam
bio del loro ritiro dalla compra
vendita. 

Il rapimento quindi poteva 
essere interpretato come u n 
m o d o per riavere indietro il 
malloppo elargito ai concorren
ti-rivali. 

La mafia insomma sembrava 
ben decisa a riprendersi, senza 
troppi scrupoli e grazie a u n s e 
questro «sui generis», l ' ingente 
s o m m a pattui ta all 'atto del la 
transazione Merlo-Borlett i , ac
cordo s t ipulato quanta caso u n 
mese prima che il mobiliere fi
nisse ne l le mani dei rapitori. La 
quest ione prese una piega 
drammatica i n t o m o a Natale 
scorso, allorché i familiari chie
sero al lo S t a t o di intervenire 
per il pagamento de! riscatto. 
Poi più nulla. 

Con il rilascio dell'industria
le si scioglierà — adesso — il 
rebus c h e ha legato la sua 
drammatica avventura al lo 
scandalo dei casinò? Forse, an
c h e s e su ques to aspet to inqui

renti e familiari continuano a 
mantenere u n o strett iss imo ri
serbo. Il legale degli FJIi. l'av
vocato Carpinelli , presidente 
dell 'ordine degli avvocati di 
Monza ha rilasciato ieri questa 
dichiarazione: «Posso solo dire, 
per il m o m e n t o che , in quest 
u l t imo periodo, la situazione 
era sens ibi lmente mutata d o p o 
l'appello dai parenti a fine di
cembre. La svolta importante 
si era avuta il 24 marzo scorso 
quando, mentre mi trovavo a 
u n convegno sul la criminalità, 
h o saputo c h e i rapitori aveva
n o fornito prove certe sulla sa
lute di Ambrogio FJIi. Quello è 
s ta to il segnale c h e la vicenda 
era vicina alla conclusione». 

Valeria Parboni 

poi . Il 6 d i c e m b r e 6 p e r s o n e 
f u r o n o u c c i s e a s e g u i t o d e l l o 
s c o p p i o di u n a b o m b a in u n 
a u t o b u s . Il 28 f ebbra io ci s o 
n o s ta t i 21 feriti per l ' e sp lo 
s i o n e di u n a b o m b a a m a n o . 

C o m e nei cas i p r e c e d e n t i , 
s o n o ben p r e s t o g i u n t e v a n e 
r ivend icaz ion i . La p r i m a è 
s t a t a que l la del F D L P . il cu i 
p o r t a v o c e D a m a s c o h a d a t o 
u n a v e r s i o n e dei fatt i r i su l 
t a t a d i v e r s a d a l l o r o rea l e 
s v o l g i m e n t o : gl i a t t e n t a t o r i 
a v r e b b e r o p r e s o in o s t a g g i o 

Gerusalemme 
a l c u n e p e r s o n e , tra cu i i m i 
nis tr i i s rae l ian i del T u r i s m o 
e de l l ' Indus tr ia . Il p o r t a v o c e 
h a a g g i u n t o : - L e a u t o r i t à i -
s r a e l i a n e d e v o n o i m m e d i a 
t a m e n t e o t t e m p e r a r e a l l e r i 
c h i e s t e de l c o m m a n d o p a l e 
s t i n e s e , c h e s a r a n n o l o r o t r a 
s m e s s e d a l c a p o de l c o m 
m a n d o . c h e s i t r o v a n e l l ' e d i 
ficio». L a po l i z ia i s r a e l i a n a 

h a poi s m e n t i t o q u e s t a v e r 
s i o n e dei fat t i , c h e è s t a t a d e 
f in i ta . p u r a fantas ia* . L'altra 
r i v e n d i c a z i o n e è q u e l l a d i 
Abu- N i d a ! . il c u i g r u p p o s i è 
a s s u n t o la r e s p o n s a b i l i t à 
d e l l ' a c c a d u t o c o n u n a t e l e f o 
n a t a a l l a s e d e p a r i g i n a d e l l a 
F r a n c e P r e s s e . In q u e s t a r i 
v e n d i c a z i o n e s i par la d i «un 
g r a n n u m e r o di m o r t i e f er i -
ti». 
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I compagni del Fronte Democratico 
per la Liberazione della Palestina 
rendono estremo saluto a 

L I V I A R O K A C H 
giornalista e militante che si è corag
giosamente battuta per la causa del 
popolo Palestinese. 
Milano. 3 aprile 1984 

Ricordiamo con infinito affetto e sii- • 
ma per la sua generosità, intelligen- . 
za e combattività l'amica e compa
gna 

L I V I A R O K A C H 
Paola. Piera e Maria Redaelli. 
Milano. 3 aprile 1984 

Il Gruppo di Ricerca sul Medio O-
rienle Contemporaneo (GRMOCl. i 
suoi compagni ed amici rendono l'e
stremo saluto a 

L I V I A R O K A C H 
che seppe coraggiosamente idemif i-
eara nella causa del popolo Palesti
nese. riconoscendolo, da ebrea israe
liana. rome vittima del nuovo olo
causto. 
Milano. 3 aprile 1934 

Nel partecipare al lutto per la tragi
ca scomparsa dell'ar-ica 

L I V I A R O K A C H 
Lai presidenti del Comitato Nazio
nale Italia-Vietnam ne ricorda con 
commozione e rimpianto il suo im
pegno intelligente e generoso negli 
anni della comune lotta per la pace e 
l'indipendenza del Vietnam 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della compagna 

A S S U N T A P E T R O N I 
il manto e i figli ringraziano tutti 
coloro che la ricordano e sottoscri
vono ventimila lire per l'Uniti 
Roma. 3 aprile 1964 

A tre anni dalla scomparsa del com
pagno 

G I U L I O R E T A L I 
la moglie Voroua. la figlia Anna. 
Edo. Daniele. Maria Teresa io ricor
dano con grande affetto. 

A tre anni dalla scomparsa del com
pagno 

N E L L O C I O L L 1 
Monique lo ricorda con infinito af
fetto a quanti lo stimarono e gli vol
lero bene sottoscrivendo cinquanta
mila lire per ia stampa comunista. 

meorreva ieri il |- anniversario del
la scomparsa del compagno 

G I U S E P P E B U R R E S I 
La moglie Iolanda e i figSMauriiio e 
Massimo nel ricordarlo con immuta
to affetto a quanti Io conobbero e 
stimarono, sottoscrivono 100 mila li
re per l'Unita 
Poggibonsi. 3 aprile 1984 

I compagni della sezione Operaia Se-
lana partecipano al profondo dolore 
che ha colpito il compagno Romano 
Guida per la perdita del 

P A D R E 
Roma, 3 aprile 19M 
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